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allegato ai bilanci medesimi, e nell’unità previsiona-
le di base 2.3.1380 dello stato di previsione dell’en-
trata dei bilanci citati, con riferimento al corrispon-
dente capitolo 818 - di nuova istituzione - del docu-
mento tecnico allegato ai bilanci medesimi, dell’im-
porto di lire 1.238 milioni per l’anno 2001, per il
progetto di espansione ed ottimizzazione della rete
idrometeorologica ai fini di protezione civile della
Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia ed integra-
zione con le esistenti reti del Triveneto, in attuazio-
ne dell’articolo 2, comma 7, del decreto-legge 11
giugno 1998, n. 180, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 agosto 1998, n. 267.
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PARTE PRIMA

LEGGI, REGOLAMENTI
E ATTI DELLA REGIONE

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
27 agosto 2001, n. 41/SG/RAG.

Iscrizione nell’unità previsionale di base
12.1.41.1.232 dello stato di previsione della spesa del
bilancio pluriennale per gli anni 2001-2003 e del bi-
lancio per l’anno 2001, con riferimento a vari capi-
toli di nuova istituzione del documento tecnico alle-
gato ai bilanci medesimi, e nell’unità previsionale di
base 2.3.429 dello stato di previsione dell’entrata dei
bilanci citati, con riferimento al corrispondente ca-
pitolo 284 del documento tecnico allegato ai bilanci
medesimi, dell’importo complessivo di lire 2.035 mi-
lioni per l’anno 2001, per la realizzazione di pro-
grammi speciali, affidati in gestione alla Regione, di
cui all’articolo 12, comma 2, lettera b), del decreto
legislativo 502/1992 e successive modifiche ed inte-
grazioni.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

PREMESSO che il Ministero della sanità - Diparti-
mento della programmazione, con i decreti del Diretto-
re generale di seguito indicati, nell’ambito delle inizia-
tive di cui all’articolo 12, comma 2, lettera b), del de-
creto legislativo 502/1992 e successive modifiche ed
integrazioni, ha autorizzato in favore della Regione au-
tonoma Friuli-Venezia Giulia spese nell’ammontare a
fianco di ciascun decreto indicato da destinare alla rea-
lizzazione dei programmi speciali, affidati in gestione
alla Regione, ivi specificati:

- decreto 22 dicembre 2000, n. 11917 - lire 145 mi-
lioni - programma «Analisi del difetto di sottopopola-
zioni NKT linfocitarie immunoregolatorie nella sclero-
si multipla»;

- decreto 22 dicembre 2000, n. 11918 - lire 340 mi-
lioni - programma «Analisi e valutazione di una speri-
mentazione gestionale per la realizzazione di progetti
riabilitativi in psichiatria»;

- decreto 22 dicembre 2000, n. 11919 - lire 105 mi-
lioni - programma «Quale dirigente di sanità pubblica
in Italia nel 2000 (Dir. S.P.I. 2000);

- decreto 22 dicembre 2000, n. 11920 - lire 165 mi-
lioni - programma «Sperimentazione e valutazione di
strumenti di telepatologia per la diagnosi intraoperato-
ria in ospedali periferici»;

- decreto 22 dicembre 2000, n. 11921 - lire 290 mi-

lioni - programma «Studio di prevalenza e incidenza e
valutazione di markers bioumorali della malattia di
Alzheimer»;

- decreto 22 dicembre 2000, n. 11022 - lire 990 mi-
lioni - programma «Può una rete centrata sul sostegno
ai caregivers ridurre le conseguenze della malattia di
Alzheimer?»;

RAVVISATA la necessità di iscrivere nel bilancio
regionale i predetti importi, dell’ammontare comples-
sivo di lire 2.035 milioni, per la realizzazione dei pro-
grammi speciali in premessa indicati;

VISTO che negli stati di previsione dell’entrata e
della spesa del bilancio pluriennale per gli anni
2001-2003 e del bilancio per l’anno 2001 esistono già
le appropriate unità previsionali di base e nel documen-
to tecnico esiste il pertinente capitolo di entrata ma non
quelli si spesa su cui iscrivere i predetti importi e rite-
nuto pertanto di istituirli;

VISTO l’articolo 22 della legge regionale 16 aprile
1999, n. 7;

VISTA la legge regionale 26 febbraio 2001, n. 5;

DECRETA

1 - Nell’unità previsionale di base 2.3.429 dello sta-
to di previsione dell’entrata del bilancio pluriennale
per gli anni 2001-2003 e del bilancio per l’anno 2001,
con riferimento al capitolo 284 del documento tecnico
allegato ai bilanci medesimi, è iscritto l’importo di lire
2.035 milioni per l’anno 2001.

2 - Nell’unità previsionale di base 12.1.41.1.232
dello stato di previsione della spesa del bilancio plu-
riennale per gli anni 2001-2003 e del bilancio per
l’anno 2001 è iscritto l’importo complessivo di lire
2.035 milioni per l’anno 2001, così suddiviso con rife-
rimento ai seguenti capitoli che si istituiscono nel do-
cumento tecnico allegato ai bilanci medesimi - alla Ru-
brica n. 41 - Servizio della finanza sanitaria - negli im-
porti a fianco di ciascun capitolo indicati:

a) capitolo 4604 (1.1.155.2.08.08) con la denomi-
nazione «Spese per la realizzazione del programma
speciale di sperimentazione “Analisi del difetto di sot-
topopolazioni NKT linfocitarie immunoregolatorie
nella sclerosi multipla”» - lire 145 milioni;

b) capitolo 4605 (1.1.155.2.08.08) con la denomi-
nazione «Spese per la realizzazione del programma
speciale di sperimentazione “Analisi e valutazione di
una sperimentazione gestionale per la realizzazione di
progetti riabilitativi in psichiatria”» - lire 340 milioni;

c) capitolo 4606 (1.1.155.2.08.08) con la denomi-
nazione «Spese per la realizzazione del programma
speciale di sperimentazione “Quale dirigente di sanità
pubblica in Italia nel 2000 (Dir. S.P.I. 2000)”» - lire
105 milioni;
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d) capitolo 4607 (1.1.155.2.08.08) con la denomi-
nazione «Spese per la realizzazione del programma
speciale di sperimentazione “Sperimentazione e valu-
tazione di strumenti di telepatologia per la diagnosi in-
traoperatoria in ospedali periferici”» - lire 165 milioni;

e) capitolo 4608 (1.1.155.2.08.08) con la denomi-
nazione «Spese per la realizzazione del programma
speciale di sperimentazione “Studio di prevalenza e in-
cidenza e valutazione di markers bioumorali della ma-
lattia di Alzheimer”» - lire 290 milioni;

f) capitolo 4609 (1.1.155.2.08.08) con la denomina-
zione «Spese per la realizzazione del programma spe-
ciale di sperimentazione “Può una rete centrata sul so-
stegno ai caregivers ridurre le conseguenze della malat-
tia di Alzheimer?”» - lire 990 milioni.

Il presente decreto verrà trasmesso per la registra-
zione alla Corte dei conti di Trieste e pubblicato sul
Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 27 agosto 2001

TONDO

Registrato alla Corte dei conti, Trieste, addì 24 settembre 2001
Atti della Regione Friuli-Venezia Giulia, Registro 1, foglio 375

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
27 agosto 2001, n. 44/SG/RAG.

Iscrizione nell’unità previsionale di base
13.1.41.1.3004 - di nuova istituzione - dello stato di
previsione della spesa del bilancio pluriennale per
gli anni 2001-2003 e del bilancio per l’anno 2001,
con riferimento al capitolo 4746 - di nuova istituzio-
ne - del documento tecnico allegato ai bilanci mede-
simi, e nell’unità previsionale di base 2.3.436 dello
stato di previsione dell’entrata dei bilanci citati, con
riferimento al corrispondente capitolo 427 - di nuo-
va istituzione - del documento tecnico allegato ai bi-
lanci medesimi, dell’importo di lire 355.103.069 per
l’anno 2001, a carico del Fondo nazionale per le po-
litiche sociali, per le finalità previste dall’articolo
28, commi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000, n. 328.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

PREMESSO che la Presidenza del Consiglio dei
Ministri - Famiglia e solidarietà sociale ha erogato in
favore della Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia
la somma di lire 355.103.069 per l’anno 2001 a carico
del Fondo nazionale per le politiche sociali, da destina-
re, ai sensi dell’articolo 28, commi 1 e 2, della legge 8
novembre 2000, n. 328, al potenziamento degli inter-
venti volti ad assicurare i servizi destinati alle persone
che versano in situazioni di povertà estrema e alle per-
sone senza fissa dimora mediante il finanziamento di

progetti per la realizzazione di centri e di servizi di
pronta accoglienza, di interventi socio-sanitari e di ser-
vizi per l’accompagnamento e il reinserimento sociale,
giusta quietanza della Tesoreria centrale dello Stato del
18 giugno 2001, n. 54;

RAVVISATA la necessità di iscrivere la predetta
somma nel bilancio regionale per le finalità indicate in
premessa;

VISTO che negli stati di previsione del bilancio
pluriennale per gli anni 2001-2003 e del bilancio per
l’anno 2001 esiste già l’appropriata unità previsionale
di base 2.3.436 dell’entrata ma non quella di spesa e nel
documento tecnico allegato ai bilanci medesimi non
esistono i pertinenti capitoli su cui iscrivere la predetta
somma di lire 355.103.069 e ritenuto pertanto di prov-
vedere alla loro istituzione;

VISTO l’articolo 22 della legge regionale 16 aprile
1999, n. 7;

VISTA la legge regionale 26 febbraio 2001, n. 5;

DECRETA

1 - Nella unità previsionale di base 2.3.436 dello
stato di previsione della entrata del bilancio pluriennale
per gli anni 2001-2003 e del bilancio per l’anno 2001,
con riferimento al capitolo 427 (2.3.1) che si istituisce
nel documento tecnico allegato ai bilanci medesimi -
alla Rubrica n. 41 - Servizio per le attività socio-assi-
stenziali e per quelle sanitarie ad alta integrazione so-
ciale - con la denominazione «Acquisizione di fondi
per il potenziamento degli interventi volti ad assicurare
i servizi destinati alle persone che versano in situazioni
di povertà estrema e alle persone senza fissa dimora», è
iscritto l’importo di lire 355.103.069 per l’anno 2001.

2. Nello stato di previsione della spesa del bilancio
pluriennale per gli anni 2001-2003 e del bilancio per
l’anno 2001 alla funzione-obiettivo n. 13 - programma
13.1 - Rubrica n. 41 - spese correnti - è istituita l’unità
previsionale di base 13.1.41.1.3004 «Finanziamento di
servizi socio-assistenziali per le situazioni di povertà
estrema» con lo stanziamento di lire 355.103.069 per
l’anno 2001, riferito al capitolo 4746 (1.1.152.2.08.07)
di nuova istituzione nel documento tecnico allegato ai
bilanci medesimi - alla Rubrica n. 41 - Servizio per le
attività socio-assistenziali e per quelle sanitarie ad alta
integrazione sociale - con la denominazione «Finanzia-
mento di progetti, in favore delle persone che versano
in situazioni di povertà estrema e delle persone senza
fissa dimora, per la realizzazione di centri e di servizi
di pronta accoglienza, di interventi socio-sanitari e di
servizi per l’accompagnamento e il reinserimento so-
ciale».

Il presente decreto verrà trasmesso per la registra-
zione alla Delegazione della Corte dei conti di Trieste e
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.
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Trieste, 27 agosto 2001

TONDO

Registrato alla Corte dei conti, Trieste, addì 2 ottobre 2001
Atti della Regione Friuli-Venezia Giulia, Registro 1, foglio 379

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
25 settembre 2001, n. 46/SG/RAG.

Iscrizione nell’unità previsionale di base
6.1.26.2.1381 dello stato di previsione della spesa del
bilancio pluriennale per gli anni 2001-2003 e del bi-
lancio per l’anno 2001, con riferimento al capitolo
4178 - di nuova istituzione - del documento tecnico
allegato ai bilanci medesimi, e nell’unità previsiona-
le di base 2.3.1380 dello stato di previsione dell’en-
trata dei bilanci citati, con riferimento al corrispon-
dente capitolo 818 - di nuova istituzione - del docu-
mento tecnico allegato ai bilanci medesimi, dell’im-
porto di lire 1.238 milioni per l’anno 2001, per il
progetto di espansione ed ottimizzazione della rete
idrometeorologica ai fini di protezione civile della
Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia ed integra-
zione con le esistenti reti del Triveneto, in attuazio-
ne dell’articolo 2, comma 7, del decreto-legge 11
giugno 1998, n. 180, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 agosto 1998, n. 267.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

PREMESSO che nella seduta del 24 aprile 2001 del
Comitato tecnico istituito ai sensi del Decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri di data 15 dicembre
1998 è stato approvato il «Progetto di espansione ed ot-
timizzazione della rete idrometeorologica ai fini di pro-
tezione civile della Regione autonoma Friuli-Venezia
Giulia ed integrazione con le esistenti reti del Trivene-
to» - elaborato in attuazione dell’articolo 2, comma 7,
del decreto-legge 11 giugno 1998, n. 180, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3 agosto 1998, n. 267 -
per un importo pari a lire 1.238 milioni, la realizzazio-
ne del quale è stata affidata alla Regione Autonoma
Friuli-Venezia Giulia tramite le procedure di trasferi-
mento di fondi al soggetto attuatore previste dall’arti-
colo 2 dell’ordinanza n. 3113 del 16 marzo 2001;

RAVVISATA la necessità di iscrivere il suddetto
importo di lire 1.238 milioni nel bilancio regionale per
le finalità indicate in premessa;

VISTO che non esistono, negli stati di previsione
dell’entrata e della spesa del bilancio pluriennale per
gli anni 2001-2003 e del bilancio per l’anno 2001, le
appropriate unità previsionale di base, né esistono
nell’allegato documento tecnico i capitoli di entrata e
di spesa cui far affluire la suddetta assegnazione di lire

1.238 milioni, e ritenuto pertanto di provvedere alla
loro istituzione;

VISTO l’articolo 22 della legge regionale 16 aprile
1999, n. 7;

VISTA la legge regionale 26 febbraio 2001, n. 5;

DECRETA

Art. 1

- Nell’unità previsionale di base 2.3.1380, che si
istituisce nello stato di previsione dell’entrata del bi-
lancio pluriennale per gli anni 2001-2003 e del bilancio
per l’anno 2001, al titolo II - categoria 2.3, con la deno-
minazione «Assegnazione vincolata alla realizzazione
del progetto di espansione ed ottimizzazione della rete
idrometeorologica», con riferimento al capitolo 818
(2.3.2.) di nuova istituzione alla Rubrica n. 26 - Servi-
zio degli affari amministrativi e contabili - nel docu-
mento tecnico allegato ai bilanci medesimi, con la de-
nominazione «Acquisizione di fondi per la realizzazio-
ne del progetto di espansione ed ottimizzazione della
rete idrometeorologica ai fini di protezione civile della
Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia ed integrazio-
ne con le esistenti reti del Triveneto» è iscritto lo stan-
ziamento di lire 1.238 milioni per l’anno 2001.

Art. 2

Nell’unità previsionale di base 6.1.26.2.1381 «Spe-
se per la realizzazione del progetto di espansione ed ot-
timizzazione della rete idrometeorologica», che si isti-
tuisce nello stato di previsione della spesa del bilancio
pluriennale per gli anni 2001-2003 e del bilancio per
l’anno 2001 - alla funzione obiettivo n. 6 - programma
6.1 - Rubrica n. 26 - spese d’investimento - con riferi-
mento al capitolo 4178 (2.1.210.3.12.15) di nuova isti-
tuzione alla Rubrica n. 26 - Servizio degli Affari ammi-
nistrativi e contabili - del documento tecnico allegato ai
bilanci medesimi, con la denominazione «Spese per la
realizzazione del progetto di espansione ed ottimizza-
zione della rete idrometeorologica ai fini di protezione
civile della Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia ed
integrazione con le esistenti reti del Triveneto» è iscrit-
to lo stanziamento di lire 1.238 milioni per l’anno
2001.

Il presente decreto verrà trasmesso, per la registra-
zione, alla Delegazione della Corte dei conti di Trieste
e pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 25 settembre 2001

TONDO

Registrato alla Corte dei conti, Trieste, addì 10 ottobre 2001
Atti della Regione Friuli-Venezia Giulia, Registro 2, foglio 2
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
25 ottobre 2001, n. 0402/Pres.

Determinazione dell’entità delle quote di rim-
borso spese a carico dei richiedenti le visite di ap-
provazione alla fecondazione di cavalli ed asini stal-
loni non iscritti ai libri genealogici od ai registri
anagrafici ufficialmente istituiti, per l’anno 2002.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTA la legge 15 gennaio 1991, n. 30 recante «Di-
sciplina della Riproduzione Animale» ed in particolare
l’articolo 5, comma 2, lettera b);

VISTO il decreto del Presidente della Giunta regio-
nale n. 0389/Pres. di data 25 ottobre 1996, registrato
alla Corte dei conti il 18 novembre 1996, Registro 2,
foglio 203, recante «Regolamento regionale di attua-
zione del Decreto Ministeriale 172/1994 sulla riprodu-
zione animale», che all’articolo 4 stabilisce che per ot-
tenere l’approvazione alla monta di stalloni equini ed
asinini non iscritti ai Libri genealogici od ai registri
anagrafici ufficiali è necessario presentare domanda
alla competente Commissione regionale ed allegare
alla domanda stessa l’attestazione dell’avvenuto paga-
mento della quota di rimborso spese per detta Commis-
sione come determinata da apposito decreto del Presi-
dente della Giunta regionale;

VISTO il parere favorevole espresso dall’Associa-
zione allevatori del Friuli-Venezia Giulia, con nota del
3 ottobre 2001, pervenuta in data 4 ottobre 2001, prot.
n. 22609, in merito all’ammontare delle quote proposte
dalla Direzione regionale dell’agricoltura, con nota
AGR 1-5/22301 del 2 ottobre 2001, per le visite da ef-
fettuarsi a cura di detta Commissione nell’anno 2002;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto di autonomia;

DECRETA

Art. 1

Per le visite di idoneità alla fecondazione degli stal-
loni non iscritti ai libri genealogici od ai registri ana-
grafici da effettuarsi nel 2002, sono stabilite le seguenti
quote di rimborso spese:

- lire 75.000 per le visite ordinarie (richieste perve-
nute entro il 31 dicembre 2001),

- 150.000 per le visite straordinarie (richieste perve-
nute dal 2 gennaio 2002).

Art. 2

Le quote di cui al precedente articolo 1 devono ve-
nire versate sul conto corrente postale n. 238345 inte-
stato alla Cassa di Risparmio di Trieste - Tesoreria re-
gionale - Trieste - indicando la causale «rimborso spese

Commissione stalloni» e dovranno essere introitate sul
capitolo 1104 del documento tecnico di accompagna-
mento e di specificazione dello stato di previsione
dell’entrata del bilancio regionale 2001 e pluriennale
2001-2003, con riferimento all’UPB 3.6.453.

Art. 3

L’attestazione di accreditamento a dimostrazione
dell’avvenuto versamento delle quote dovute di cui al
precedente articolo 1 dovrà essere allegata alla doman-
da volta ad ottenere l’approvazione e autorizzazione
alla fecondazione naturale degli stalloni indirizzata alla
apposita Commissione presso la Direzione regionale
dell’agricoltura - via A. Caccia, 17 - Udine.

Art. 4

Il presente provvedimento verrà pubblicato sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Friuli-Venezia Giulia.

Trieste, 25 ottobre 2001

TONDO

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
25 ottobre 2001, n. 0403/Pres.

Fusione tra la Banca di Credito Cooperativo di
Cervignano del Friuli S.c.r.l. e la Banca di Credito
Cooperativo Alto Friuli S.c.r.l. - Approvazione dello
Statuto sociale sotto la denominazione di «Banca di
Cervignano e dell’Alto Friuli - Credito Cooperati-
vo» Società Cooperativa a responsabilità limitata,
con sede a Udine.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTO l’articolo 42 dello Statuto di autonomia;

VISTO il D.P.R. 30 ottobre 1969, n. 871;

VISTO il decreto legislativo 1° settembre 1993, n.
385;

VISTA la nota prot. n. 39660 del 17 luglio 2001
della Banca di Credito Cooperativo di Cervignano del
Friuli S.c.r.l. e la nota di pari data della Banca di Credi-
to Cooperativo Alto Friuli S.c.r.l., con le quali le stesse
hanno chiesto di modificare il proprio Statuto, nell’ipo-
tesi di fusione tra la Banca di Credito Cooperativo di
Cervignano del Friuli S.c.r.l. e la Banca di Credito Co-
operativo Alto Friuli S.c.r.l.;

VISTO l’allegato estratto del verbale della seduta
del Consiglio di amministrazione della Banca di Credi-
to Cooperativo di Cervignano del Friuli S.c.r.l. del 15
maggio 2001, nella quale si è deliberato in ordine al
progetto di fusione ed al nuovo Statuto della Società;
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VISTO l’allegato estratto del verbale della seduta
del Consiglio di amministrazione della Banca di Credi-
to Cooperativo Alto Friuli S.c.r.l. del 15 maggio 2001
nella quale si è deliberato in ordine al su accennato pro-
getto di fusione;

VISTA la nota prot. n. FIN. 13536/III/D-1/10-24
del 19 luglio 2001, con la quale la Direzione regionale
degli affari finanziari e del patrimonio - Servizio del
credito - ha chiesto alla Banca d’Italia Amministrazio-
ne centrale - Servizio vigilanza sugli Enti creditizi divi-
sione Aziende decentrate il parere di cui all’articolo 3
del D.P.R. 30 ottobre 1969, n. 871 raccordato al decreto
legislativo n. 385/1993;

VISTA la nota prot. n. 00191665 del 9 agosto 2001,
con la quale la Banca d’Italia Amministrazione centra-
le vigilanza creditizia e finanziaria Servizio vigilanza
sugli Enti creditizi ha reso noto il parere favorevole
all’approvazione dello Statuto della costituenda Socie-
tà ad eccezione dell’articolo 1, per il quale si è espresso
l’invito a riformulare la denominazione ritenendo pre-
feribile quella di «Banca di Cervignano e dell’Alto
Friuli Credito Cooperativo S.c.r.l.» anziché «Banca
Friulana - Credito Cooperativo S.c.r.l.», dal momento
che quest’ultima è suscettibile di ingenerare il convin-
cimento che l’area di competenza della banca risultante
dalla fusione ricomprenda un territorio più esteso di
quello effettivo;

VISTA la nota prot. n. FIN. 15232/III/D-1/7-24 del
22 agosto 2001, con la quale la Direzione regionale de-
gli affari finanziari e del patrimonio - Servizio del cre-
dito ha segnalato alle Banche di Credito Cooperativo
succitate l’osservazione che la Banca d’Italia ha formu-
lato;

VISTE le note prot. n. 40031 del 31 agosto 2001 e
del 30 agosto 2001 rispettivamente della Banca di Cre-
dito Cooperativo di Cervignano del Friuli S.c.r.l. e del-
la Banca di Credito Cooperativo Alto Friuli S.c.r.l.;

VISTO l’allegato estratto del verbale della seduta
del Consiglio di amministrazione della Banca di Credi-
to Cooperativo di Cervignano del Friuli S.c.r.l. del 29
agosto 2001, nella quale si è deliberato di accogliere
l’invito rivolto alla Banca d’Italia e pertanto di adottare
la denominazione «Banca di Cervignano e dell’Alto
Friuli - Credito Cooperativo S.c.r.l.»;

VISTO l’allegato estratto del verbale della seduta
del Consiglio di amministrazione della Banca di Credi-
to Cooperativo Alto Friuli S.c.r.l. di data 27 agosto
2001, nella quale si è assunta deliberazione analoga;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
3106 del 2 ottobre 2001, con la quale è stato approvato
in via preventiva lo Statuto della «Banca di Cervignano
e dell’Alto Friuli - Credito Cooperativo» Società Coo-
perativa a responsabilità limitata, con sede a Udine;

VISTO il verbale dell’assemblea straordinaria dei

soci della «Banca di Credito Cooperativo di Cervigna-
no del Friuli S.c.r.l.» con sede in Cervignano del Friuli
(Udine) del 6 ottobre 2001 redatto dal dott. Alberto
Menazzi, notaio in Udine, n. di rep. 150682, n. di racc.
48112, in termini per la registrazione, con il quale è sta-
to approvato il progetto di fusione della Banca di Cre-
dito Cooperativo di Cervignano del Friuli S.c.r.l. con la
Banca di Credito Cooperativo Alto Friuli S.c.r.l., me-
diante costituzione di una Società Cooperativa a re-
sponsabilità limitata denominata «Banca di Cervigna-
no e dell’Alto Friuli - Credito Cooperativo S.c.r.l.» con
sede a Udine.

VISTO il verbale dell’assemblea straordinaria dei
soci della «Banca di Credito Cooperativo Alto Friuli
S.c.r.l.» con sede in Reana del Rojale (Udine) del 7 ot-
tobre 2001, redatto dal dott. Alberto Menazzi, notaio in
Udine, n. di rep. 150683, n. di racc. 48113, in termini
per la registrazione, con il quale è stato approvato il su
accennato progetto di fusione;

VISTO il testo dello Statuto della costituenda Ban-
ca;

DECRETA

• E’ approvato, lo Statuto della «Banca di Cervigna-
no e dell’Alto Friuli - Credito Cooperativo» Società
Cooperativa a responsabilità limitata con sede a Udine,
nel testo specificato in allegato, che costituisce parte
integrante e sostanziale del presente decreto.

Il presente decreto verrà pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 25 ottobre 2001

TONDO

STATUTO SOCIALE DELLA

«BANCA DI CERVIGNANO
E DELL’ALTO FRIULI»

CREDITO COOPERATIVO

TITOLO I

COSTITUZIONE - DENOMINAZIONE - SEDE
COMPETENZA TERRITORIALE

DURATA

Art. 1

Denominazione

E’ costituita una Società Cooperativa a responsabi-
lità limitata denominata «Banca di Cervignano e
dell’Alto Friuli - Credito Cooperativo» Società Coope-
rativa a responsabilità limitata.
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Art. 2

Sede e competenza territoriale

La società ha sede in Comune di Udine, viale Giu-
seppe Duodo n. 5.

La competenza territoriale comprende, ai sensi del-
le disposizioni di vigilanza, il territorio di detto Comu-
ne, quelli dei comuni ove ha proprie succursali e quelli
dei Comuni ad essi limitrofi.

Art. 3

Adesione alle Federazioni

La società può aderire alla Federazione delle Ban-
che di Credito Cooperativo del Friuli-Venezia Giulia e,
per tramite di questa, alla Federazione nazionale e alla
Confcooperative - Unione regionale della Cooperazio-
ne Friuli-Venezia Giulia.

Art. 4

Durata

La durata della società è fissata al 31 dicembre
2100 e potrà essere prorogata una o più volte con deli-
bera dell’Assemblea straordinaria.

TITOLO II

SOCI

Art. 5

Ammissibilità a socio

Possono essere ammessi a socio le persone fisiche e
giuridiche, le Società di ogni tipo regolarmente costitu-
ite, i consorzi, gli Enti e le associazioni che abbiano la
residenza, la sede ovvero operino con carattere di con-
tinuità nel territorio di competenza della società. Per i
soggetti diversi dalle persone fisiche si tiene conto
dell’ubicazione della sede legale, della direzione, degli
stabilimenti o di altre unità operative.

E’ fatto obbligo al socio di comunicare ogni varia-
zione che comporti il venire meno dei requisiti di cui al
comma precedente.

I soci diversi dalle persone fisiche devono designa-
re per iscritto la persona fisica, scelta tra gli Ammini-
stratori, autorizzata a rappresentarli; qualsiasi modifi-
cazione a detta designazione è inopponibile alla socie-
tà, finché non sia stata ad essa formalmente comunica-
ta.

I rappresentanti legali dei soci e quelli designati ai
sensi del comma precedente esercitano tutti i diritti so-
ciali spettanti ai loro rappresentati, ma non sono eleggi-
bili, in tale veste, alle cariche sociali.

Art. 6

Limitazioni all’acquisto della
qualità di socio

Non possono far parte della società gli interdetti, gli
inabilitati, coloro che non siano in possesso dei requisi-
ti di onorabilità determinati ai sensi dell’articolo 25 del
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, i falliti,
nonché coloro che siano assoggettati a concordato pre-
ventivo, ad amministrazione straordinaria o a liquida-
zione coatta amministrativa.

Il Consiglio, con deliberazione assunta a maggio-
ranza dei suoi componenti, può altresì non accogliere le
domande di coloro che svolgono in proprio, o con qua-
lunque rapporto di collaborazione con terzi, attività fi-
nanziarie nella zona di competenza della società.

Il Consiglio, inoltre, con deliberazione presa a mag-
gioranza dei suoi componenti può non accogliere le do-
mande di coloro che siano soci, Amministratori, Sinda-
ci, dipendenti o promotori finanziari di società bancarie
e non, esercenti attività finanziaria ed operanti nella
zona di competenza della società salvo che si tratti di
società finanziarie di partecipazione, di enti della cate-
goria, di società partecipate, di consorzi o di cooperati-
ve di garanzia nonché coloro che, a giudizio del Consi-
glio di amministrazione, siano gravemente inadem-
pienti verso la società o che abbiano costretto quest’ul-
tima ad atti giudiziari per l’adempimento di obbligazio-
ni da essi assunte nei suoi confronti.

Art. 7

Formalità per l’ammissione a socio

Per l’ammissione a socio, l’aspirante socio deve
presentare al Consiglio di amministrazione una doman-
da scritta contenente, oltre al numero delle azioni ri-
chieste in sottoscrizione o acquistate, le informazioni e
dichiarazioni dovute ai sensi del presente Statuto o ri-
chieste dalla società in via generale.

Il Consiglio di amministrazione decide sulla richie-
sta di ammissione entro il termine di novanta giorni dal
suo ricevimento e, in caso di accoglimento, verificato il
versamento integrale dell’importo delle azioni sotto-
scritte e del sovrapprezzo, provvede all’immediata an-
notazione della delibera di ammissione nel libro soci.
La qualità di socio si acquista a far data dall’annotazio-
ne predetta.

Nessun socio può possedere azioni per un valore
nominale complessivo eccedente i limiti fissati dalla
legge.

Art. 8

Diritti e doveri dei soci
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I soci, che a norma delle disposizioni precedenti
sono stati ammessi nella società ed iscritti nel libro
soci, esercitano i diritti sociali e patrimoniali e:

1) intervengono in assemblea ed esercitano il diritto
di voto, secondo quanto stabilito dall’articolo 25;

2) partecipano al dividendo deliberato dall’assem-
blea a partire dal mese successivo a quello di acquisto
della qualità di socio e, nel caso di acquisto di nuove
azioni, a quello successivo al pagamento delle azioni
stesse;

3) hanno diritto di usufruire dei servizi e dei vantag-
gi offerti dalla società ai propri soci nei modi e nei limi-
ti fissati dal Regolamento e dalle deliberazioni sociali.

I dividendi non riscossi entro il quinquennio dal
giorno in cui divengono esigibili restano devoluti alla
società ed imputati alla riserva legale.

I soci hanno l’obbligo di osservare lo Statuto, i Re-
golamenti e le deliberazioni degli organi sociali e di
collaborare al buon andamento della società, operando
con essa, partecipando all’assemblea e favorendo in
ogni modo gli interessi sociali.

Art. 9

Domiciliazione dei soci

I soci, per quanto concerne ogni rapporto con la so-
cietà e ad ogni effetto di legge e del presente statuto, si
ritengono domiciliati all’indirizzo risultante dal libro
dei soci.

Art. 10

Perdita della qualità di socio

La qualità di socio si perde con la morte, con il re-
cesso e con l’esclusione; essa deve essere annotata da-
gli amministratori sul libro dei soci.

Art. 11

Morte del socio

In caso di morte del socio, qualora gli eredi non ab-
biano richiesto, nel termine di un anno dalla data del
decesso il trasferimento delle azioni a nome di uno fra
essi designato o qualora detto trasferimento non sia sta-
to approvato dal Consiglio di amministrazione, la so-
cietà provvederà al rimborso delle azioni ai sensi del
successivo articolo 14.

In pendenza dei termini di cui al comma preceden-
te, i coeredi dovranno designare un rappresentante Co-
mune che tuttavia, in tale qualità, non può partecipare
all’assemblea e non è eleggibile alle cariche sociali.

Art. 12

Recesso del socio

Il socio ha diritto di recedere dalla società nel caso
di dissenso dalle deliberazioni assembleari aventi ad
oggetto il cambiamento dell’oggetto sociale o la fusio-
ne con banche di diversa natura dalla quale risulti il
mutamento del tipo sociale, nonché nell’ipotesi in cui
siano venuti meno i requisiti di cui all’articolo 5.

La relativa dichiarazione deve farsi per iscritto con
lettera raccomandata diretta al Consiglio di ammini-
strazione. Essa ha effetto con la chiusura dell’esercizio
in corso, se comunicata tre mesi prima, e, in caso con-
trario, con la chiusura dell’esercizio successivo.

Il socio può altresì richiedere, con le formalità e gli
effetti di cui al comma precedente, di recedere dalla so-
cietà, oltre che nel caso in cui il consiglio di ammini-
strazione non abbia autorizzato il trasferimento delle
azioni da lui possedute ad altro soggetto non socio, nel
caso di dissenso dalle deliberazioni aventi ad oggetto la
proroga e la durata della società e per altri giustificati
motivi. In tal caso il Consiglio di amministrazione, sen-
tito il Collegio sindacale e tenuto conto della situazione
economica e patrimoniale della società, deve deliberare
entro novanta giorni dal ricevimento della relativa ri-
chiesta.

Il recesso, salvo il caso in cui sia richiesto per il ve-
nir meno dei requisiti di cui all’articolo 5, non può es-
sere esercitato, e la relativa richiesta non ha comunque
effetto, prima che il socio abbia adempiuto tutte le sue
obbligazioni verso la società.

Art. 13

Esclusione del socio

Il Consiglio di amministrazione, previo accerta-
mento delle circostanze che seguono, pronuncia
l’esclusione dei soci:

- nei cui confronti sia stata pronunciata, in primo gra-
do, sentenza di condanna a seguito dell’esercizio
dell’azione di responsabilità nella loro qualità di
consiglieri di amministrazione o di sindaci;

- che siano privi dei requisiti di cui all’articolo 5,
nonché quelli che vengono a trovarsi nelle condi-
zioni di cui al primo comma dell’articolo 6.

Il Consiglio di amministrazione, con deliberazione
presa a maggioranza dei suoi componenti, può altresì
escludere dalla società il socio:

a) che, in relazione a gravi inadempienze, abbia co-
stretto la società ad assumere provvedimenti per
l’adempimento delle obbligazioni a qualunque tito-
lo contratte con essa;
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b) che sia stato interdetto dall’emissione di assegni
bancari;

c) che abbia mostrato, nonostante specifico richiamo
del consiglio di amministrazione, palese e ripetuto
disinteresse per l’attività della società, omettendo
di operare in modo significativo con essa;

d) che svolga, in proprio o con qualunque rapporto di
collaborazione con terzi, attività finanziarie nella
zona di competenza della società;

e) che risulti socio, amministratore, sindaco o dipen-
dente di società bancarie e non, esercenti attività fi-
nanziaria ed operanti nella zona di competenza del-
la società, salvo che si tratti di società od enti di ca-
tegoria, di società partecipate, di consorzi o di coo-
perative di garanzia.

Il provvedimento di esclusione è comunicato al so-
cio con lettera raccomandata ed è immediatamente ese-
cutivo; contro di esso, tuttavia, il socio può ricorrere,
nel termine di trenta giorni dalla comunicazione, al col-
legio dei probiviri, che decide in modo definitivo entro
sessanta giorni dal ricevimento del ricorso. Resta con-
venzionalmente esclusa la possibilità di sospensione
del provvedimento impugnato.

Art. 14

Liquidazione della quota del socio

Il socio receduto o escluso o gli aventi causa del so-
cio defunto hanno diritto soltanto al rimborso del valo-
re nominale delle azioni, detratti gli utilizzi per coper-
tura di eventuali perdite quali risultano dai bilanci pre-
cedenti e da quello dell’esercizio in cui il rapporto so-
ciale si è sciolto limitatamente al socio.

Il pagamento deve essere eseguito entro sei mesi
dall’approvazione del bilancio stesso ed il relativo im-
porto è posto a disposizione degli aventi diritto in un
conto infruttifero.

E’ comunque vietata la distribuzione di riserve du-
rante la vita sociale.

TITOLO III

OGGETTO SOCIALE - OPERATIVITA’

Art. 15

Oggetto sociale

La società ha per oggetto la raccolta del risparmio e
l’esercizio del credito nelle sue varie forme. Essa può
compiere, con l’osservanza delle disposizioni vigenti,
tutte le operazioni e le attività bancarie e finanziarie
consentite, nonché ogni altra operazione strumentale o
comunque connessa al raggiungimento dello scopo so-

ciale, in conformità alle disposizioni emanate dall’au-
torità di vigilanza.

La società può emettere obbligazioni conforme-
mente alle vigenti disposizioni normative.

La società, con le autorizzazioni di legge, può svol-
gere l’attività di negoziazione di valori mobiliari per
conto terzi, a condizione che il committente anticipi il
prezzo, in caso di acquisto, o consegni preventivamen-
te i titoli, in caso di vendita.

Nell’esercizio dell’attività in cambi e nell’utilizzo
dei contratti a termine e di altri prodotti derivati, la so-
cietà non assumerà posizioni speculative e conterrà la
propria posizione netta complessiva in cambi entro i li-
miti fissati dall’autorità di vigilanza. Essa potrà inoltre
offrire alla clientela contratti a termine, su titoli e valu-
te, e altri prodotti derivati se realizzano una copertura
dei rischi derivati da altre operazioni.

La società potrà assumere partecipazioni nei limiti
determinati dall’autorità di vigilanza.

Art. 16

Operatività nella zona di competenza territoriale

La società assume, nell’ambito della zona di com-
petenza territoriale, attività di rischio prevalentemente
nei confronti dei propri soci.

La previsione di cui al comma precedente è rispet-
tata quando più del 50% delle attività di rischio è desti-
nata a soci e/o attività prive di rischio, secondo criteri
stabiliti dall’autorità di vigilanza.

Le attività di rischio assistite da garanzia rilasciata
da un socio della società sono considerate attività di ri-
schio verso soci, a condizione che la garanzia prestata
sia personale, esplicita e incondizionata.

Le attività di rischio non destinate ai soci sono as-
sunte nei confronti di soggetti che siano comunque re-
sidenti o operanti nella zona di competenza territoriale.

Art. 17

Operatività fuori della zona di
competenza territoriale

Una quota non superiore al limite fissato tempo per
tempo dall’autorità di vigilanza del totale delle attività
di rischio potrà tuttavia essere assunta al di fuori della
zona di competenza territoriale.

Ai fini di quanto disposto dal comma precedente,
non rientrano nel limite della competenza territoriale le
attività di rischio nei confronti di altre banche e le atti-
vità prive di rischio, secondo i criteri stabiliti dall’auto-
rità di vigilanza.
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Art. 18

Criteri ispiratori dell’attività sociale

Nell’esercizio della sua attività, la società si ispira
ai principi cooperativi della mutualità senza fini di spe-
culazione privata. Essa ha comunque lo scopo di favo-
rire i soci e gli appartenenti alle comunità locali nelle
operazioni e nei servizi di banca, perseguendo il mi-
glioramento delle condizioni morali, culturali ed eco-
nomiche degli stessi, promuovendo lo sviluppo, la coo-
perazione e l’educazione al risparmio e alla previden-
za.

TITOLO IV

PATRIMONIO - CAPITALE SOCIALE - AZIONI

Art. 19

Patrimonio

Il patrimonio della società è costituito da:

1) capitale sociale;

2) riserva legale;

3) riserva da sovrapprezzo azioni;

4) ogni altra riserva o fondo senza specifica destina-
zione, comunque denominati.

Art. 20

Capitale sociale

Il capitale sociale è variabile ed è costituito da azio-
ni del valore nominale di 25,82 euro ciascuna, che pos-
sono essere emesse, in linea di principio, illimitatamen-
te.

Detto valore può variare per effetto della rivaluta-
zione effettuata ai sensi della lettera c) del successivo
articolo 49.

Il Consiglio di amministrazione provvede a deposi-
tare presso il Registro delle imprese la delibera assem-
bleare che destina gli utili di esercizio alla rivalutazio-
ne del capitale, indicando la misura aggiornata del va-
lore nominale delle azioni.

Art. 21

Azioni

Le azioni sono nominative ed indivisibili, e non
sono consentite cointestazioni; esse non possono essere
cedute a non soci senza l’autorizzazione del Consiglio
di amministrazione.

Le azioni non vengono cartolarizzate e la qualità di
socio è provata con l’iscrizione nel libro soci; i vincoli

reali sui titoli si costituiscono mediante annotazione sul
libro soci.

In caso di cessione di azioni fra soci, le parti contra-
enti, entro trenta giorni dalla cessione, debbono con let-
tera raccomandata comunicare alla società il trasferi-
mento e chiedere le relative variazioni del libro dei
soci.

Le azioni non possono essere sottoposte a pegno o
vincoli di qualsiasi natura, né possono essere acquistate
dalla società, alla quale è inoltre vietato di compensare
le azioni stesse con eventuali debiti dei soci o fare anti-
cipazioni su di esse.

Il versamento del prezzo delle azioni sottoscritte
avverrà in un’unica soluzione.

Art. 22

Sovrapprezzo

Il Consiglio di amministrazione determina annual-
mente, ai sensi dell’articolo 2525 Codice civile, con
deliberazione successiva all’approvazione del bilancio
da parte dell’assemblea, sentito il collegio sindacale,
l’importo che, tenuto conto delle riserve patrimoniali
risultanti dal bilancio approvato, deve essere versato in
aggiunta al valore nominale di ogni azione (sovrap-
prezzo).

Il sovrapprezzo è imputato all’apposita riserva, che
non potrà essere utilizzata per la rivalutazione delle
azioni.

TITOLO V

ORGANI SOCIALI

Art. 23

Organi sociali

Gli organi della società, ai quali è demandato, se-
condo le rispettive competenze, l’esercizio delle fun-
zioni sociali sono:

1) l’Assemblea dei soci;

2) il Consiglio di amministrazione;

3) il Comitato esecutivo, se nominato;

4) il Collegio sindacale;

5) il Collegio dei probiviri.

TITOLO VI

ASSEMBLEA DEI SOCI

Art. 24

Convocazione assemblea
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L’assemblea regolarmente costituita rappresenta
l’universalità dei soci, e le sue deliberazioni obbligano
i soci ancorché non intervenuti o dissenzienti.

L’assemblea dei soci è convocata dal Consiglio di
amministrazione presso la sede della società o in altro
luogo indicato nell’avviso di convocazione, purché in
territorio italiano, contenente l’indicazione degli argo-
menti da trattare, del giorno e dell’ora dell’adunanza.
Tale avviso dovrà essere affisso almeno quindici giorni
prima di quello fissato per l’assemblea in modo visibile
nella sede sociale e nelle succursali della società. Il
Consiglio di amministrazione può disporre che detto
avviso sia pubblicato o inviato o recapitato ai soci.

L’assemblea può essere indetta in seconda convo-
cazione con lo stesso avviso, non oltre trenta giorni
dopo quello fissato per la prima convocazione.

Il Consiglio di amministrazione deve inoltre convo-
care l’assemblea entro un mese da quando ne è fatta ri-
chiesta dal Collegio sindacale o domanda da almeno un
quinto dei soci. La domanda deve essere sottoscritta da
tutti i soci richiedenti, con firma autenticata con le mo-
dalità di cui al terzo comma dell’articolo 25, ed indica-
re gli argomenti da trattarsi.

Art. 25

Intervento e rappresentanza in assemblea

Possono intervenire in assemblea tutti i soci iscritti
nel libro dei soci; essi tuttavia hanno diritto di voto se
sono iscritti in detto libro da almeno tre mesi.

Ogni socio ha un voto, qualunque sia il numero del-
le azioni a lui intestate.

Il socio può farsi rappresentare da altro socio perso-
na fisica che non sia Amministratore, Sindaco o Dipen-
dente della società, mediante delega scritta, contenente
il nome del rappresentante e nella quale la firma del de-
legante sia autenticata dal Presidente della società, da
Consiglieri o dipendenti a ciò delegati dal Consiglio, da
un notaio o da altro pubblico ufficiale a ciò per legge
autorizzato.

Ogni socio può ricevere non più di una delega in
caso di assemblea ordinaria e non più di tre deleghe in
caso di assemblea straordinaria.

All’assemblea può intervenire, se invitato e senza
diritto di voto, un rappresentante della Federazione lo-
cale cui la società aderisce e un rappresentante della
Federazione Nazionale.

Art. 26

Presidenza dell’assemblea

L’assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è pre-
sieduta dal Presidente del Consiglio di amministrazio-
ne e, in caso di sua assenza o impedimento, da chi ne fa

le veci ai sensi dell’articolo 40 e, in caso di impedimen-
to anche di questi, da un consigliere a ciò delegato dal
consiglio ovvero, in mancanza anche di questi, da un
socio designato dall’assemblea medesima. Il Presiden-
te ha pieni poteri per la direzione dell’assemblea e, in
particolare, per l’accertamento della regolarità delle
deleghe ed in genere del diritto degli intervenuti a par-
tecipare all’assemblea, per constatare se questa si sia
regolarmente costituita ed in numero valido per delibe-
rare, per dirigere e regolare la discussione. Nella con-
duzione dell’assemblea il Presidente ha diritto di farsi
assistere da persona, anche non socio, designata dal
Consiglio di amministrazione, in relazione alla materia
oggetto della trattazione.

L’assemblea nomina fra i soci due o più scrutatori e
un Segretario, anche non socio; nel caso di assemblee
straordinarie, o quando il Presidente lo reputi opportu-
no, la funzione di Segretario è assunta da un notaio.

Art. 27

Costituzione dell’assemblea

L’assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è vali-
damente costituita in prima convocazione con l’inter-
vento in proprio e per rappresentanza di almeno un ter-
zo dei soci aventi diritto di voto e, in seconda convoca-
zione, qualunque sia il numero dei soci intervenuti, se
ordinaria, e con l’intervento di almeno un decimo dei
soci, se straordinaria.

Art. 28

Maggioranze assembleari

L’assemblea ordinaria e straordinaria, sia in prima
che in seconda convocazione, delibera a maggioranza
dei voti validamente espressi, con esclusione dal com-
puto degli astenuti e delle schede bianche.

La nomina delle cariche sociali avviene a maggio-
ranza relativa, a parità di voti si intende eletto il più an-
ziano di età.

Le votazioni in assemblea hanno luogo in modo pa-
lese e normalmente per alzata di mano.

Art. 29

Proroga dell’assemblea

Qualora la trattazione dell’ordine del giorno non si
esaurisca in una sola seduta, l’assemblea può essere
prorogata dal Presidente non oltre l’ottavo giorno suc-
cessivo, mediante dichiarazione da farsi all’adunanza e
senza necessità di altro avviso.

Nella successiva seduta, l’assemblea si costituisce
e delibera con le stesse maggioranze stabilite per la va-
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lidità della costituzione e delle deliberazioni dell’as-
semblea di cui rappresenta la prosecuzione.

Art. 30

Assemblea ordinaria

L’assemblea ordinaria è convocata almeno una vol-
ta all’anno, nei modi e nei termini di legge, per proce-
dere, oltre che alla trattazione degli argomenti posti
all’ordine del giorno, all’approvazione del bilancio di
esercizio.

Art. 31

Verbale delle deliberazioni assembleari

Le deliberazioni dell’assemblea debbono risultare
da apposito verbale sottoscritto dal Presidente, dal Se-
gretario o dal notaio, se nominato a tale incarico.

I verbali delle assemblee vengono trascritti sul libro
dei verbali delle assemblee dei soci e gli estratti del me-
desimo, certificati conformi dal Presidente, fanno pro-
va delle adunanze e delle deliberazioni dell’assemblea.

TITOLO VII

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Art. 32

Composizione del Consiglio di amministrazione

Il Consiglio di amministrazione è composto da do-
dici consiglieri eletti dall’assemblea fra i soci.

Non possono essere eletti alla carica di consigliere,
e se eletti decadono, gli interdetti, gli inabilitati, i falli-
ti, coloro che siano stati condannati ad una pena che
comporta l’interdizione, anche se temporanea, dai pub-
blici uffici o l’incapacità ad esercitare uffici direttivi, i
dipendenti della società - ad eccezione del direttore ge-
nerale - e coloro che sono legati da un rapporto di lavo-
ro subordinato, i parenti, coniugi o affini con altri con-
siglieri della società, fino al secondo grado incluso.

Per quanto riguarda i componenti di organi ammini-
strativi o di controllo di altre banche o di società finan-
ziarie operanti nella zona di competenza territoriale
della società - salvo che si tratti di società finanziarie di
partecipazione, di Enti della categoria, di società parte-
cipate, di consorzi o di cooperative di garanzia, spetta
al consiglio di amministrazione valutare collegialmen-
te, di volta in volta, l’eventuale incompatibilità con la
carica ricoperta.

Art. 33

Durata in carica dei consiglieri
di amministrazione

I consiglieri durano in carica tre anni e sono rieleg-
gibili; nella prima riunione il Consiglio provvede alla
nomina del Presidente e di uno o più Vice Presidenti.

I consiglieri sono esonerati dall’obbligo di prestare
cauzione.

Art. 34

Sostituzione di consiglieri di amministrazione
per cooptazione

Se nel corso dell’esercizio vengono a mancare, per
qualsiasi motivo, uno o più consiglieri, ma non la mag-
gioranza del Consiglio, quelli in carica provvedono,
con l’approvazione del Collegio sindacale, alla loro so-
stituzione per cooptazione.

I consiglieri nominati ai sensi del comma preceden-
te restano in carica fino alla successiva assemblea.

Art. 35

Poteri del Consiglio di amministrazione

Il Consiglio è investito di tutti i poteri di ordinaria e
straordinaria amministrazione della Società, tranne
quelli riservati per legge o per statuto all’assemblea dei
soci.

Oltre alle attribuzioni non delegabili a norma di
legge, sono riservate alla esclusiva competenza del
Consiglio di amministrazione le decisioni concernenti:

- l’ammissione, l’esclusione e il recesso dei soci;

- la determinazione degli indirizzi generali di gestio-
ne e dell’assetto generale dell’organizzazione della
Società;

- la nomina, le attribuzioni ed il trattamento econo-
mico del Direttore generale;

- l’acquisto, la costruzione e l’alienazione di immo-
bili;

- l’assunzione e la cessione di partecipazioni;

- l’istituzione, il trasferimento e la soppressione di
succursali e la proposta all’assemblea della istitu-
zione o soppressione di sedi distaccate;

- la promozione di azioni giudiziarie ed amministra-
tive di ogni ordine e grado di giurisdizione, fatta ec-
cezione per quelle relative al recupero dei crediti;

- l’approvazione e le modifiche di regolamenti inter-
ni;

- le iniziative per lo sviluppo delle condizioni morali
e culturali dei soci nonché per la promozione della
cooperazione per l’educazione al risparmio e alla
previdenza.

Il Consiglio di amministrazione, nel rispetto delle
disposizioni di legge e di Statuto, può delegare proprie
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attribuzioni ad un comitato esecutivo, determinando i
limiti della delega.

Il Consiglio di amministrazione ha altresì la facoltà
di delegare parte dei propri poteri ad uno dei suoi com-
ponenti, in possesso dei requisiti richiesti dalla vigente
normativa di vigilanza, che assumerà la qualifica di
consigliere delegato.

In materia di erogazione del credito, il Consiglio
può inoltre delegare al Presidente, o al vice Presidente
nel caso di impedimento del primo, limitati poteri, da
esercitarsi su proposta del direttore generale, esclusiva-
mente in caso di urgenza. Gli affidamenti accordati
sono portati a conoscenza del Consiglio di amministra-
zione in occasione della prima riunione successiva.

Sempre in materia di erogazione del credito, poteri
deliberativi possono essere delegati, oltre che al Comi-
tato esecutivo, al consigliere delegato, al Direttore ge-
nerale, al Vice Direttore generale, ai preposti a succur-
sali e loro sostituti, ai responsabili di aree, servizi o uf-
fici centrali e loro sostituti, entro predeterminati limiti
di importo graduati sulla base delle funzioni e del grado
ricoperto. E’ prevista, inoltre, la facoltà per il delegato
di delegare a cascata, in tutto o in parte, i poteri a lui at-
tribuiti.

Il Consiglio di amministrazione può conferire a sin-
goli consiglieri o a dipendenti della Società poteri per il
compimento di determinati atti o categorie di atti.

Il Consiglio di amministrazione potrà altresì costi-
tuire comitati locali con funzioni consultive e/o propo-
sitive.

Art. 36

Convocazione del Consiglio di amministrazione

Il Consiglio di amministrazione è convocato dal
Presidente almeno una volta al mese ed ogni qualvolta
lo ritenga opportuno, oppure, quando ne sia fatta do-
manda motivata, dal Collegio sindacale oppure da un
terzo almeno dei componenti del Consiglio stesso.

La convocazione è fatta dal Presidente o da chi ne
fa le veci, con avviso da inviare per iscritto almeno tre
giorni prima, e in caso d’urgenza almeno un giorno pri-
ma, della data fissata per l’adunanza, al domicilio di
ciascun consigliere ed ai componenti del Collegio sin-
dacale perché vi possano intervenire.

Art. 37

Deliberazioni del Consiglio di amministrazione

Il Consiglio è presieduto dal Presidente o da chi lo
sostituisce, ed è validamente costituito con la presenza
effettiva della maggioranza dei suoi componenti.

Le deliberazioni del Consiglio sono assunte a vota-
zione palese. Tuttavia, quando si tratti della nomina di

persona oppure si tratti di affari, diversi dalle obbliga-
zioni di cui all’articolo 136 del decreto legislativo n.
385/1993, riguardo ai quali comunque taluno dei consi-
glieri, dei Sindaci o il Direttore generale abbiano inte-
resse diretto, deve adottarsi la votazione segreta.

Le deliberazioni sono prese a maggioranza dei pre-
senti.

In caso di parità di voti, prevale il voto di chi presie-
de; in quelle segrete, la parità di voto comporta la reie-
zione della proposta.

Alle riunioni di Consiglio partecipa, con parere
consultivo il Direttore generale.

Il Consiglio nomina tra i suoi componenti un Segre-
tario o chiama a tale incarico un dipendente della socie-
tà.

Art. 38

Verbale delle deliberazioni del Consiglio

Delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio
deve essere redatto verbale che, iscritto in apposito li-
bro, deve essere firmato dal Presidente o da chi lo sosti-
tuisce e dal Segretario.

Il libro dei verbali e gli estratti del medesimo, di-
chiarati conformi dal Presidente del Consiglio, fanno
prova delle riunioni del Consiglio e delle deliberazioni
assunte.

Art. 39

Compenso ai consiglieri di amministrazione

I consiglieri, oltre al compenso determinato dall’as-
semblea, hanno diritto al rimborso delle spese effetti-
vamente sostenute per l’espletamento del mandato.

La remunerazione dei consiglieri investiti di parti-
colari cariche statutariamente previste è determinata
dal Consiglio di amministrazione, sentito il parere del
Collegio sindacale.

Art. 40

Presidente del Consiglio di amministrazione

Al Presidente del Consiglio di amministrazione
spetta la rappresentanza legale della società di fronte a
terzi e in giudizio, nonché l’uso della firma sociale li-
bera; egli sovrintende al normale andamento della so-
cietà e presiede l’assemblea dei soci, il Consiglio di
amministrazione e il Comitato esecutivo.

Il Presidente consente ed autorizza la cancellazione
di privilegi, di ipoteche e le surrogazioni e postergazio-
ni, le annotazioni di inefficacia delle trascrizioni e la
restituzione di pegni o cauzioni costituenti garanzia
sussidiaria di operazioni di credito o di mutui ipotecari
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stipulati dalla società quando il credito sia integralmen-
te estinto.

Il Presidente può delegare, di volta in volta per sin-
goli atti o categoria di atti, chi lo sostituisce nella rap-
presentanza della società; ha facoltà di nominare avvo-
cati e procuratori per difendere e rappresentare in giu-
dizio la società e di dare mandato per rendere dichiara-
zioni di terzo.

In caso di assenza o di impedimento, il Presidente è
sostituito nelle sue funzioni dal Vice Presidente, e in
caso di più Vice Presidenti, da quello vicario; in caso di
assenza o impedimento anche di questi, le funzioni
sono svolte dall’altro Vice Presidente, se nominato, e
in caso di assenza o impedimento anche di questi, dal
consigliere designato dal Consiglio di amministrazio-
ne. Di fronte ai terzi la firma di chi sostituisce il Presi-
dente fa piena prova dell’assenza o impedimento di
quest’ultimo.

TITOLO VIII

COMITATO ESECUTIVO

Art. 41

Composizione e funzionamento
del Comitato esecutivo

Il Comitato esecutivo è composto dal Presidente, o
da chi ne fa le veci, e da quattro componenti del Consi-
glio di amministrazione nominati dal Consiglio stesso
nella prima riunione utile dopo l’assemblea ordinaria
dei soci.

Le riunioni sono convocate con le modalità di cui
all’articolo 36, secondo comma, e sono valide con la
presenza della maggioranza dei componenti; le vota-
zioni sono prese a maggioranza dei presenti e in caso di
parità prevale il voto di chi presiede.

Delle adunanze e delle deliberazioni del Comitato
esecutivo deve essere redatto verbale, in conformità a
quanto previsto dall’articolo 38.

Le funzioni di Segretario sono svolte da un compo-
nente del Comitato o da un dipendente della società.

Alle riunioni possono assistere i Sindaci e parteci-
pa, con parere consultivo, il Direttore generale.

Fermo restando quanto previsto dall’ultimo comma
dell’articolo 35, il Comitato esecutivo riferisce periodica-
mente al Consiglio di amministrazione sull’attività svolta.

TITOLO IX

COLLEGIO SINDACALE

Art. 42

Composizione del Collegio sindacale

L’Assemblea ordinaria nomina ogni triennio tre
Sindaci effettivi, designandone il Presidente, e due Sin-
daci supplenti; ne fissa il compenso annuale valevole
per l’intero triennio, in aggiunta al rimborso delle spese
sostenute per l’esercizio delle funzioni.

I Sindaci sono rieleggibili. Essi devono essere in
possesso dei requisiti determinati ai sensi dell’articolo
26 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385.

Non possono essere eletti alla carica di Sindaco e,
se eletti, decadono dall’ufficio, gli interdetti, gli inabi-
litati, i falliti, coloro che sono stati condannati ad una
pena che comporta l’interdizione, anche temporanea,
dai pubblici uffici o l’incapacità ad esercitare uffici di-
rettivi, il coniuge, i parenti e gli affini degli ammini-
stratori entro il quarto grado e coloro che sono legati
alla società o alle società da questa controllate da un
rapporto continuativo di prestazione d’opera retribuita.
Sono altresì motivo di ineleggibilità o di decadenza il
rapporto di parentela, di coniugio o di affinità fino al
quarto grado con dipendenti della società e la carica di
consigliere o di Sindaco di altra banca o società finan-
ziaria operante nella zona di competenza della società,
salvo che si tratti di Enti di categoria, di società parteci-
pate o di consorzi di garanzia.

Se viene a mancare il Presidente del Collegio sinda-
cale, le funzioni di Presidente sono assunte dal più an-
ziano di età tra i Sindaci effettivi rimasti in carica.

Art. 43

Compiti del Collegio sindacale

Il Collegio sindacale controlla l’Amministrazione
della società, vigila l’osservanza dello Statuto, dei Re-
golamenti e delle deliberazioni sociali ed adempie a
tutte le funzioni ad esso demandate dalla normativa vi-
gente.

I Sindaci effettivi possono operare anche indivi-
dualmente, redigere apposito verbale delle operazioni
svolte. I verbali ed atti del Collegio sindacale debbono
essere firmati da tutti gli intervenuti.

TITOLO X

ASSUNZIONI Dl OBBLIGAZIONI NEI
CONFRONTI DELLA SOCIETA’

Art. 44

Assunzione di obbligazioni da parte
degli esponenti sociali

Chi svolge funzioni di amministrazione, direzione e
controllo presso una banca non può contrarre obbliga-
zioni di qualsiasi natura o compiere atti di compraven-
dita, direttamente o indirettamente, con la banca che
amministra, dirige o controlla, se non previa delibera-
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zione dell’Organo di amministrazione presa all’unani-
mità e col voto favorevole di tutti i componenti
dell’Organo di controllo, fermi restando gli obblighi di
astensione previsti dalla legge.

TITOLO XI

COLLEGIO DEI PROBIVIRI

Art. 45

Composizione e funzionamento del
Collegio dei probiviri

Il Collegio dei probiviri è formato da tre componen-
ti effettivi e da due supplenti, scelti fra i non soci, ed è
nominato dall’assemblea ordinaria a maggioranza rela-
tiva di voti. Il Presidente, che provvede alla convoca-
zione del collegio e ne dirige i lavori, è designato dalla
Federazione locale.

I supplenti sostituiscono, in ordine di età e fino alla
scadenza del mandato degli effettivi, il componente che
venga comunque a mancare, nonché, di volta in volta,
quello che non possa prendere parte alle decisioni per
ragioni di parentela, di affinità o di altro legittimo im-
pedimento.

I probiviri restano in carica un triennio e sono rie-
leggibili. Essi prestano il loro ufficio gratuitamente,
salvo il rimborso delle spese.

E’ competenza del Collegio dei probiviri, oltre alla
decisione definitiva sul ricorso dei soci in caso di esclu-
sione, la risoluzione di tutte le controversie che doves-
sero sorgere tra i soci e la società o gli organi di essa, in
ordine alla interpretazione, all’applicazione, alla vali-
dità e all’efficacia dello Statuto, dei Regolamenti, delle
deliberazioni sociali concernenti comunque i rapporti
sociali.

Il ricorso al Collegio dei probiviri deve essere pro-
posto nel termine di trenta giorni dalla comunicazione
dell’atto che determina la controversia; la decisione del
Collegio deve essere assunta entro sessanta giorni dalla
presentazione del ricorso.

Il Collegio dei probiviri decide secondo equità e
senza vincoli di formalità procedurali; le decisioni
sono assunte a maggioranza assoluta e sono per le parti
vincolanti come manifestazione della loro stessa volon-
tà.

TITOLO XII

DIRETTORE GENERALE

Art. 46

Compiti e attribuzioni del Direttore generale

Il Direttore generale assicura la conduzione unitaria

della società; ha, di norma, il potere di proposta in ma-
teria di erogazione del credito; è capo del personale ed
ha il potere di proposta in materia di assunzioni, pro-
mozioni, provvedimenti disciplinari e licenziamento
del personale. Può sospendere provvisoriamente dal
servizio qualunque dipendente, riferendo poi al Consi-
glio per le conseguenti deliberazioni.

Esercita tutte le facoltà, attribuzioni e poteri deter-
minati dal Consiglio di amministrazione e dai Regola-
menti interni.

Il Direttore generale consente ed autorizza la can-
cellazione di privilegi, di ipoteche e le surrogazioni e
postergazioni, le annotazioni di inefficacia delle tra-
scrizioni e la restituzione di pegni o cauzioni costituen-
ti garanzia sussidiaria di operazioni di credito o di mu-
tui ipotecari stipulati dalla società quando il credito sia
integralmente estinto.

Il Direttore generale prende parte con parere con-
sultivo alle adunanze del Consiglio di amministrazione
e a quelle del Comitato esecutivo; dà esecuzione alle
delibere del Consiglio di amministrazione e del Comi-
tato esecutivo; sovrintende allo svolgimento delle ope-
razioni e al funzionamento dei servizi secondo le diret-
tive del Consiglio di amministrazione. Avvia autono-
mamente le azioni giudiziarie che appaiono opportune
per assicurare il recupero dei crediti.

In caso di assenza o impedimento, il Direttore gene-
rale è sostituito dal Vice Direttore generale e, in caso di
più Vice Direttori, da quello vicario; in caso di assenza o
impedimento anche di questi, dall’altro vice Direttore
generale, e, in caso di assenza anche di costoro, da altro
dipendente designato dal Consiglio di amministrazione.

TITOLO XIII

RAPPRESENTANZA E FIRMA SOCIALE

Art. 47

Rappresentanza e firma sociale

La rappresentanza attiva e passiva della società di
fronte ai terzi e in giudizio, sia in sede giurisdizionale
che amministrativa, compresi i giudizi per cassazione e
revocazione, e la firma sociale libera spettano, ai sensi
dell’articolo 40, al Presidente o a chi lo sostituisce in
caso di sua assenza o impedimento.

La rappresentanza della società e la firma sociale
possono essere attribuite dal Consiglio al Direttore ge-
nerale ed a dipendenti della società per determinati atti
o, stabilmente, per categorie di atti.

Il Consiglio, inoltre, ove necessario, conferisce
mandati e procure anche a soggetti estranei alla società,
per il compimento di determinati atti o categorie di atti.
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TITOLO XIV

BILANCIO - UTILI - RISERVE

Art. 48

Esercizio sociale

L’esercizio sociale si chiude al 31 dicembre di ogni
anno.

Alla fine di ogni esercizio, il Consiglio di ammini-
strazione procede alla redazione del bilancio e della re-
lazione sull’andamento della gestione sociale, in con-
formità alle previsioni di legge.

Art. 49

Utili

La società deve destinare almeno il settanta per
cento degli utili netti annuali alla formazione o all’in-
cremento della riserva legale.

Una quota degli utili netti annuali deve essere corri-
sposta ai fondi mutualistici per la promozione e lo svi-
luppo della cooperazione, nella misura e con le modali-
tà previste dalla legge.

Gli utili eventualmente residui potranno essere:

a) destinati all’aumento del valore nominale delle
azioni, secondo le previsioni di legge;

b) assegnati ad altre riserve;

c) distribuiti ai soci, purché in misura non superiore a
quella prevista dalle norme generali vigenti per le
società cooperative ai fini della sussistenza dei re-
quisiti mutualistici agli effetti tributari.

La quota di utili eventualmente ancora residua è de-
stinata ai fini di beneficenza o mutualità.

TITOLO XV

SCIOGLIMENTO DELLA SOCIETA’

Art. 50

Scioglimento e liquidazione della società

In caso di scioglimento della società, la somma che
risulti disponibile alla fine della liquidazione, dopo il
pagamento di tutte le passività, sarà devoluta - dedotti
soltanto il capitale versato e rivalutato e i dividendi
eventualmente maturati - ai fondi mutualistici per la
promozione e lo sviluppo della cooperazione, con le
modalità previste dalla legge.

NORME TRANSITORIE

Art. 51

In deroga a quanto previsto dall’articolo 32, primo
comma, la composizione del Consiglio di amministra-

zione è determinata in via transitoria come di seguito
indicato:

1) fino all’approvazione del bilancio relativo all’eser-
cizio dell’anno 2003 il Consiglio si compone di se-
dici membri di cui:

• numero otto consiglieri scelti tra i soci dell’ex
BCC Alto Friuli;

• numero otto consiglieri scelti tra i soci dell’ex
BCC di Cervignano del Friuli;

2) dalla data indicata al punto 1) e fino all’approvazio-
ne del bilancio relativo all’esercizio 2006 il Consi-
glio di amministrazione si compone di quattordici
membri di cui:

• numero sette consiglieri scelti tra i soci dell’ex
BCC Alto Friuli;

• numero sette consiglieri scelti tra i soci dell’ex
BCC di Cervignano del Friuli.

Art. 52

Fino all’approvazione del bilancio di esercizio
dell’anno 2003 il Presidente sarà scelto fra i consiglieri
eletti in rappresentanza dell’ex BCC di Cervignano del
Friuli.

Fino all’approvazione del bilancio di esercizio
dell’anno 2003 saranno nominati due Vice Presidenti,
entrambi scelti fra i Consiglieri eletti in rappresentanza
dell’ex BCC Alto Friuli.

Art. 53

In deroga a quanto previsto dall’articolo 41, primo
comma, il Comitato esecutivo fino all’approvazione
del bilancio relativo all’esercizio dell’anno 2003 sarà
composto da cinque membri di cui, oltre al Presidente o
chi ne fa le veci, due scelti fra i Consiglieri eletti in rap-
presentanza dell’ex BCC di Cervignano del Friuli e due
scelti fra i consiglieri eletti in rappresentanza dell’ex
BCC Alto Friuli.

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
30 ottobre 2001, n. 0404/Pres.

Calendario riguardante l’esercizio della pesca
sportiva nelle acque interne del Friuli-Venezia Giu-
lia per l’anno 2002. Approvazione.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTA la legge regionale 12 maggio 1971, n. 19, e
le successive integrazioni e modificazioni, concernente
norme per la protezione del patrimonio ittico e per
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l’esercizio della pesca nelle acque interne del Friu-
li-Venezia Giulia;

VISTA la legge regionale 31 dicembre 1999, n. 30,
articolo 42, comma 4°;

VISTO il Regolamento per l’esecuzione della legge
regionale n. 19/1971, approvato con decreto del Presi-
dente della Giunta regionale 16 novembre 1972, n.
04003/Pres. e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO l’articolo 1, 3° comma, della legge regiona-
le 9 giugno 1988, n. 43, in forza del quale il Presidente
della Giunta regionale o l’Assessore da lui delegato, su
proposta dell’Ente tutela pesca, approva il calendario
riguardante l’esercizio della pesca sportiva nelle acque
interne, indicando anche i luoghi, i sistemi ed i mezzi
consentiti, nonché il piano annuale relativo ai divieti di
pesca di cui all’articolo 29 della legge regionale 12
maggio 1971, n. 19;

VISTO l’articolo 28 della legge regionale 12 mag-
gio 1971, n. 19, così come sostituito dall’articolo 20
della legge regionale 9 giugno 1988, n. 43, che prevede
la possibilità da parte del Presidente della Giunta regio-
nale o l’Assessore da lui delegato di istituire, su propo-
sta dell’Ente tutela pesca, regimi particolari di pesca,
individuandone specifiche modalità di esercizio per la
tutela di particolari interessi ecologici, scientifici e tu-
ristici, anche a livello internazionale;

VISTA la deliberazione del Consiglio direttivo
dell’Ente tutela pesca n. 21/CD/2001 del 27 settembre
2001, con la quale è stata formulata la proposta relativa
al calendario di pesca sportiva in acque interne per
l’anno 2002;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
3408 del 18 ottobre 2001;

VISTO l’articolo 36, comma 6, della legge regiona-
le n. 42/1996 in forza del quale nel territorio dei parchi
o delle riserve naturali, individuati dagli articoli dal 41
al 52 della legge regionale medesima, la gestione
dell’ittiofauna e l’attività della pesca sportiva sono di-
sciplinate annualmente dall’Ente tutela pesca, che vi
provvede, in conformità al piano pluriennale di conser-
vazione, miglioramento e sviluppo del patrimonio fau-
nistico, d’intesa con l’Organo gestore delle aree protet-
te;

PRESO ATTO che non sono stati forniti dagli Enti
gestori del Parco Naturale delle Prealpi Giulie e delle
Dolomiti Friulane e dagli Organi gestori delle riserve
naturali regionali, interpellati dall’Ente tutela pesca,
nuovi elementi rispetto al calendario di pesca sportiva
in vigore;

RITENUTO di disciplinare, ai sensi dell’articolo
36 della legge regionale n. 42/1996, con l’allegato ca-
lendario la pesca sportiva anche nelle zone incluse nei
parchi e nelle riserve naturali regionali, fermo restando
il divieto dello svolgimento di gare di pesca espressa-

mente previsto dall’articolo 69, punto c), della legge
regionale medesima;

DECRETA

1. E’ approvato il calendario riguardante l’esercizio
della pesca sportiva nelle acque interne del Friuli-Ve-
nezia Giulia per l’anno 2002 nel testo allegato al pre-
sente decreto del quale forma parte integrante e sostan-
ziale.

2. Le norme di cui all’allegato calendario trovano
applicazione anche nel territorio dei parchi e delle ri-
serve naturali individuati dagli articoli dal 41 al 52 del-
la legge regionale n. 42/1996, fermo restando in tali
zone il divieto dello svolgimento delle gare di pesca ai
sensi dell’articolo 69, lettera c), della legge regionale n.
42/1996.

3. Il presente decreto, unitamente all’allegato ca-
lendario che costituisce parte integrante del decreto
medesimo, sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale del-
la Regione.

Trieste, lì 30 ottobre 2001

TONDO

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO
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DECRETO DELL’ASSESSORE AL COMMERCIO
E TURISMO 26 settembre 2001, n. 690/TUR.

Iscrizione all’Albo regionale delle Pro Loco,
dell’Associazione Pro Loco di San Lorenzo di San
Lorenzo di Arzene.

L’ASSESSORE AL COMMERCIO E AL TURISMO

VISTA la domanda del 20 dicembre 1999 con la
quale il Presidente pro tempore dell’Associazione Pro
Loco di San Lorenzo, con sede in San Lorenzo di Arze-
ne, ha chiesto l’iscrizione all’Albo regionale delle Pro
loco, ai sensi dell’articolo 29 della legge regionale 11
agosto 1980, n. 34;

ACCERTATA la sussistenza dei requisiti previsti
dall’articolo 30 della citata legge regionale;

VISTO il parere favorevole espresso dal Comune di
Arzene con delibera giuntale n. 11 del 22 febbraio
1999;

VISTO il decreto n. 679/TUR. del 25 settembre
2001 del Direttore regionale del commercio e del turi-
smo con il quale è stato approvato lo statuto dell’asso-
ciazione;

DECRETA

è iscritta all’Albo regionale delle Pro loco, ai sensi
dell’articolo 29 della legge regionale 11 agosto 1980,
n. 34, con decorrenza dalla data del presente provvedi-
mento, l’Associazione Pro Loco di San Lorenzo, con
sede in San Lorenzo di Arzene (progressivo n. 82).

Trieste, 26 settembre 2001

DRESSI

DECRETO DELL’ASSESSORE ALLE FINANZE
6 settembre 2001, n. 77/RAG.

Reiscrizione nell’unità previsionale di base
52.3.9.1.669 dello stato di previsione della spesa del
bilancio pluriennale per gli anni 2001-2003 e del bi-
lancio per l’anno 2001, con riferimento al capitolo
1464 del documento tecnico allegato ai bilanci me-
desimi, di un residuo perento conservato nel conto
patrimoniale mediante prelevamento dell’importo
di lire 2.461.200 per l’anno 2001 dall’unità previsio-
nale di base 55.1.8.1.714, con riferimento al capitolo
9682 «Oneri per spese obbligatorie derivanti da
riassegnazione di residui perenti delle spese di parte
corrente reclamate dai creditori».

L’ASSESSORE ALLE FINANZE

CONSIDERATO che l’importo corrispondente
all’impegno riportato nell’allegato elenco facente parte
integrante del presente decreto e conservato nel conto
patrimoniale in seguito a perenzione amministrativa è
stato reclamato dal creditore;

RAVVISATA la necessità di reiscrivere l’importo
di lire 2.461.200 nell’unità previsionale di base
52.3.9.1.669 dello stato di previsione della spesa del bi-
lancio pluriennale per gli anni 2001-2003 e per l’anno
2001, con riferimento al capitolo 1464 del documento
tecnico allegato ai bilanci medesimi, mediante preleva-
mento del medesimo importo dall’unità previsionale di
base 55.1.8.1.714 dello stato di previsione della spesa
del bilancio pluriennale per gli anni 2001-2003 e per
l’anno 2001, con riferimento al capitolo 9682 - «Oneri
per spese obbligatorie derivanti da riassegnazione di
residui perenti delle spese di parte corrente reclamati
dai creditori» del documento tecnico allegato ai bilanci
precitati;

VISTO l’articolo 21 della legge regionale 16 aprile
1999, n. 7;

VISTA la legge regionale 26 febbraio 2001, n. 5;

DECRETA

Art. 1

Nell’unità previsionale di base 52.3.9.1.669 dello
stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale
per gli anni 2001-2003 e per l’anno 2001, con riferi-
mento al capitolo 1464 dello stato di previsione della
spesa del documento tecnico allegato ai bilanci medesi-
mi, è iscritto l’importo di lire 2.461.200.

Art. 2

Dall’unità previsionale di base 55.1.8.1.714 dello
stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale
per gli anni 2001-2003 e per l’anno 2001, con riferi-
mento al capitolo 9682 dello stato di previsione della
spesa del documento tecnico allegato ai bilanci medesi-
mi è prelevato l’importo di lire 2.461.200.

Il presente decreto sarà trasmesso, per la registra-
zione, alla Delegazione della Corte dei conti di Trieste
e pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 6 settembre 2001

ARDUINI

Registrato alla Corte dei conti, Trieste, addì 2 ottobre 2001
Atti della Regione Friuli-Venezia Giulia, Registro 1, foglio 383
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ELENCO DEI RESIDUI PERENTI DA
REISCRIVERE NEI CAPITOLI DI
PERTINENZE DEL BILANCIO DI
PREVISIONE PER L’ANNO 2001

Decr. d’imp. Creditore Importo Capitolo

1228/1997 Masiero Confezioni
S.n.c. - Mirano
(Venezia)

2.461.200 1464

Totale
–––––––––
2.461.200

DECRETO DELL’ASSESSORE ALLE FINANZE
6 settembre 2001, n. 78/RAG.

Reiscrizione nell’unità previsionale di base
5.5.27.2.592 dello stato di previsione della spesa del
bilancio pluriennale per gli anni 2001-2003 e del bi-
lancio per l’anno 2001, con riferimento al capitolo
3136 del documento tecnico allegato ai bilanci me-
desimi, di un residuo perento conservato nel conto
patrimoniale mediante prelevamento dell’importo
di lire 71.200.000 per l’anno 2001 dall’unità previ-
sionale di base 55.1.8.2.715, con riferimento al capi-
tolo 9690 «Oneri per la riassegnazione dei residui
perenti delle spese in conto capitale reclamati dai
creditori» del medesimo stato di previsione.

L’ASSESSORE ALLE FINANZE

CONSIDERATO che gli importi corrispondenti
agli impegni riportati nell’allegato elenco n. 1 facente
parte integrante del presente decreto e conservati nel
conto patrimoniale in seguito a perenzione amministra-
tiva sono stati reclamati dai creditori;

RAVVISATA la necessità di reiscrivere l’importo
complessivo di lire 71.200.000 per l’anno 2001
nell’unità previsionale di base 5.5.27.2.592 dello stato
di previsione della spesa del bilancio per gli anni
2001-2003 e del bilancio per l’anno 2001, con riferi-
mento al capitolo 3136 del documento tecnico allegato
ai bilanci medesimi;

RITENUTO di provvedere al suddetto onere di lire
71.200.000 mediante prelevamento di pari importo
dall’unità previsionale di base 55.1.8.2.715 dello stato
di previsione della spesa dei precitati bilanci, con rife-
rimento al capitolo 9690 - «Oneri per la riassegnazione
dei residui perenti delle spese in conto capitale recla-
mati dai creditori» dello stato di previsione della spesa
del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi;

VISTO l’articolo 21, comma 1, della legge regiona-
le 16 aprile 1999, n. 7;

VISTA la legge regionale 26 febbraio 2001, n. 5;

DECRETA

Art. 1

Nell’unità previsionale di base 5.5.27.2.592 dello
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni
2001-2003 e del bilancio per l’anno 2001, con riferi-
mento al capitolo 3136 dello stato di previsione della
spesa del documento tecnico allegato ai bilanci medesi-
mi è iscritto l’importo di lire 71.200.000 per l’anno
2001.

Art. 2

Dall’unità previsionale di base 55.1.8.2.715 dello
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni
2001-2003 e del bilancio per l’anno 2001, con riferi-
mento al capitolo 9690 dello stato di previsione della
spesa del documento tecnico allegato ai bilanci medesi-
mi è prelevato l’ importo complessivo di l i re
71.200.000 per l’anno 2001; detto importo corrisponde
a parte della quota non utilizzata al 31 dicembre 2000 e
trasferita ai sensi dell’articolo 17, II comma, della leg-
ge regionale 16 aprile 1999, n. 7, con decreto
dell’Assessore alle finanze n. 17/RAG. del 6 febbraio
2001.

Il presente decreto sarà trasmesso, per la registra-
zione, alla Delegazione della Corte dei conti di Trieste
e pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 6 settembre 2001

ARDUINI

Registrato alla Corte dei conti, Trieste, addì 2 ottobre 2001
Atti della Regione Friuli-Venezia Giulia, Registro 1, foglio 382

ELENCO DEI RESIDUI PERENTI DA
REISCRIVERE NEI CAPITOLI DI
PERTINENZE DEL BILANCIO DI
PREVISIONE PER L’ANNO 2001

Decr. d’imp. Creditore Importo Capitolo

287/1990 Comune di Sedegliano 18.600.000 3136
288/1990 Comune di Camino al

Tagliamento
18.600.000 3136

151/1984 Comunità montana
Canal del Ferro Val
Canale-Comune di
Moggio Udinese

1.500.000 3136

151/1984 Comunità montana
Canal del Ferro Val
Canale-Comune di
Resia

26.750.000 3136

151/1984 Comunità montana
Canal del Ferro Val
Canale-Comune di
Resiutta

4.500.000 3136
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151/1984 Comunità montana
Canal del Ferro Val
Canale-Comune di
Chiusaforte

1.250.000 3136

Totale
––––––––––
71.200.000

DECRETO DELL’ASSESSORE ALLE FINANZE
6 settembre 2001, n. 79/RAG.

Reiscrizione nelle pertinenti unità previsionali
di base dello stato di previsione della spesa del bi-
lancio per gli anni 2001-2003 e del bilancio per
l’anno 2001, con riferimento ai rispettivi capitoli del
del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi,
di alcuni residui perenti conservati nel conto patri-
moniale mediante prelevamento dell’importo com-
plessivo di lire 112.236.390 per l’anno 2001 dall’uni-
tà previsionale di base 55.1.8.2.715, con riferimento
al capitolo 9690 «Oneri per la riassegnazione dei re-
sidui perenti delle spese in conto capitale reclamati
dai creditori» del medesimo stato di previsione.

L’ASSESSORE ALLE FINANZE

CONSIDERATO che le somme corrispondenti agli
impegni riportati nell’allegato elenco facente parte in-
tegrante del presente decreto e conservate nel conto pa-
trimoniale in seguito a perenzione amministrativa sono
state reclamate dai creditori;

RAVVISATA la necessità di reiscrivere dette som-
me nelle pertinenti unità previsionali di base dello stato
di previsione della spesa del bilancio per gli anni
2001-2003 e del bilancio per l’anno 2001, con riferi-
mento ai sottoelencati capitoli del documento tecnico
allegato ai bilanci medesimi, nella misura a fianco di
ciascuno di seguito indicata per l’ammontare comples-
sivo lire 112.236.390 per l’anno 2001:

Unità previsionale di base Capitolo Importo

4.2.21.2.83 2020 13.236.390
8.1.24.2.344 3294 99.000.000

RITENUTO di provvedere al suddetto onere com-
plessivo di lire 112.236.390 mediante prelevamento di
par i impor to da l l ’un i tà prev is iona le d i base
55.1.8.2.715 dello stato di previsione della spesa dei
precitati bilanci, con riferimento al capitolo 9690 -
«Oneri per la riassegnazione dei residui perenti delle
spese in conto capitale reclamati dai creditori» dello
stato di previsione della spesa del documento tecnico
allegato ai bilanci medesimi;

VISTO l’articolo 21, comma 1, della legge regiona-
le 16 aprile 1999, n. 7;

VISTA la legge regionale 26 febbraio 2001, n. 5;

DECRETA

Art. 1

Nelle pertinenti unità previsionali di base dello sta-
to di previsione della spesa del bilancio per gli anni
2001-2003 e del bilancio per l’anno 2001, con riferi-
mento ai sottoelencati capitoli del documento tecnico
allegato ai bilanci medesimi, sono iscritte le somme a
fianco di ciascuno indicate per l’anno 2001:

Unità previsionale di base Capitolo Importo

4.2.21.2.83 2020 13.236.390
8.1.24.2.344 3294 99.000.000

Art. 2

Dall’unità previsionale di base 55.1.8.2.715 dello
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni
2001-2003 e del bilancio per l’anno 2001, con riferi-
mento al capitolo 9690 dello stato di previsione della
spesa del documento tecnico allegato ai bilanci medesi-
mi è prelevato l’ importo complessivo di l i re
112.236.390 per l’anno 2001; detto importo corrispon-
de a parte della quota non utilizzata al 31 dicembre
2000 e trasferita ai sensi dell’articolo 17, II comma,
della legge regionale 16 aprile 1999, n. 7, con decreto
dell’Assessore alle finanze n. 17/RAG. del 6 febbraio
2001.

Il presente decreto sarà trasmesso, per la registra-
zione, alla Delegazione della Corte dei conti di Trieste
e pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 6 settembre

ARDUINI

Registrato alla Corte dei conti, Trieste, addì 2 ottobre 2001
Atti della Regione Friuli-Venezia Giulia, Registro 1, foglio 381

ELENCO DEI RESIDUI PERENTI DA
REISCRIVERE NEI CAPITOLI DI
PERTINENZE DEL BILANCIO DI
PREVISIONE PER L’ANNO 2001

Decr. d’imp. Creditore Importo Capitolo

184/1995 Comune di Palmanova 13.236.390 2020

628/1991 Istituto autonomo Case
Popolari della Provincia
di Trieste

65.000.000 3294

1146/1992 Istituto autonomo Case
Popolari della Provincia
di Trieste

34.000.000 3294

Totale
–––––––––––
112.236.390
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DECRETO DELL’ASSESSORE ALLE FINANZE
7 settembre 2001, n. 80/RAG.

Reiscrizione nell’unità previsionale di base
4.2.21.2.83 dello stato di previsione della spesa del
bilancio pluriennale per gli anni 2001-2003 e del bi-
lancio per l’anno 2001, con riferimento al capitolo
2020 del documento tecnico allegato ai bilanci me-
desimi, di un residuo perento conservato nel conto
patrimoniale mediante prelevamento dell’importo
di lire 3.112.500 per l’anno 2001 dall’unità previsio-
nale di base 55.1.8.2.715, con riferimento al capitolo
9690 «Oneri per la riassegnazione dei residui peren-
ti delle spese in conto capitale reclamati dai credito-
ri» del medesimo stato di previsione.

L’ASSESSORE ALLE FINANZE

CONSIDERATO che gli importi corrispondenti
agli impegni riportati nell’allegato elenco n. 1 facente
parte integrante del presente decreto e conservati nel
conto patrimoniale in seguito a perenzione amministra-
tiva sono stati reclamati dal creditore;

RAVVISATA la necessità di reiscrivere l’importo
complessivo di lire 3.112.500 per l’anno 2001 nell’uni-
tà previsionale di base 4.2.21.2.83 dello stato di previ-
sione della spesa del bilancio per gli anni 2001-2003 e
del bilancio per l’anno 2001, con riferimento al capito-
lo 2020 del documento tecnico allegato ai bilanci me-
desimi;

RITENUTO di provvedere al suddetto onere di lire
3.112.500 mediante prelevamento di pari importo
dall’unità previsionale di base 55.1.8.2.715 dello stato
di previsione della spesa dei precitati bilanci, con rife-
rimento al capitolo 9690 - «Oneri per la riassegnazione
dei residui perenti delle spese in conto capitale recla-
mati dai creditori» dello stato di previsione della spesa
del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi;

VISTO l’articolo 21, comma 1, della legge regiona-
le 16 aprile 1999, n. 7;

VISTA la legge regionale 26 febbraio 2001, n. 5;

DECRETA

Art. 1

Nell’unità previsionale di base 4.2.21.2.83 dello
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni
2001-2003 e del bilancio per l’anno 2001, con riferi-
mento al capitolo 2020 dello stato di previsione della
spesa del documento tecnico allegato ai bilanci medesi-
mi è iscritto l’importo complessivo di lire 3.112.500
per l’anno 2001.

Art. 2

Dall’unità previsionale di base 55.1.8.2.715 dello

stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni
2001-2003 e del bilancio per l’anno 2001, con riferi-
mento al capitolo 9690 dello stato di previsione della
spesa del documento tecnico allegato ai bilanci medesi-
mi è prelevato l’importo complessivo di lire 3.112.500
per l’anno 2001; detto importo corrisponde a parte del-
la quota non utilizzata al 31 dicembre 2000 e trasferita
ai sensi dell’articolo 17, II comma, della legge regiona-
le 16 aprile 1999, n. 7, con decreto dell’Assessore alle
finanze n. 17/RAG. del 6 febbraio 2001.

Il presente decreto sarà trasmesso, per la registra-
zione, alla Delegazione della Corte dei conti di Trieste
e pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 7 settembre 2001

ARDUINI

Registrato alla Corte dei conti, Trieste, addì 2 ottobre 2001
Atti della Regione Friuli-Venezia Giulia, Registro 1, foglio 380

ELENCO DEI RESIDUI PERENTI DA
REISCRIVERE NEI CAPITOLI DI
PERTINENZE DEL BILANCIO DI
PREVISIONE PER L’ANNO 2001

Decr. d’imp Creditore Importo Capitolo

97/1993 Comune di Prepotto 2.282.400 2020

23/1995 Comune di Prepotto 830.100 2020

Totale
–––––––––
3.112.500

DECRETO DELL’ASSESSORE ALLE FINANZE
7 settembre 2001, n. 81/RAG.

Storno nell’ambito dell’unità previsionale di
base 22.4.61.2.383 dello stato di previsione della spe-
sa del bilancio pluriennale per gli anni 2001-2003 e
del bilancio per l’anno 2001 dell’importo di lire 500
milioni per l’anno 2001 dal capitolo 7131 al capitolo
7132 del documento tecnico allegato ai bilanci me-
desimi ai sensi dell’articolo 28, comma 2, della legge
regionale 7/1999.

L’ASSESSORE ALLE FINANZE

VISTA la deliberazione n. 2617 del 3 agosto 2001,
con la quale la Giunta regionale ha autorizzato ai sensi
dell’articolo 28, comma 2, della legge regionale 16
aprile 1999, n. 7, lo storno dell’importo di lire 500 mi-
lioni per l’anno 2001 all’interno dell’unità previsionale
di base 22.4.61.2.383 dello stato di previsione della
spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2001-2003 e
del bilancio per l’anno 2001 dal capitolo 7131 al capi-

N. 46 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 14/11/2001 - 9509



tolo 7132 del documento tecnico allegato ai bilanci me-
desimi;

DECRETA

- Sul capitolo 7132 «Finanziamenti per il ripristino
di strade vicinali danneggiate da calamità naturali o da
avversità atmosferiche di carattere eccezionale secon-
do le disposizioni di cui al terzo comma dell’articolo 1
della legge 15 ottobre 1981, n. 590, e successive modi-
ficazioni ed integrazioni» dello stato di previsione del-
la spesa del documento tecnico allegato al bilancio plu-
riennale per gli anni 2001-2003 e al bilancio per l’anno
2001 è iscritto lo stanziamento di lire 500 milioni per
l’anno 2001 mediante storno dell’importo di lire 500
milioni dal capitolo 7131 del medesimo stato di previ-
sione della spesa nell’ambito dell’unità previsionale di
base 22.4.61.2.383 del bilancio citato. Detto importo
corrisponde a parte della quota non utilizzata al 31 di-
cembre 2000 e trasferita ai sensi dell’articolo 17, com-
ma 2, della legge regionale 16 aprile 1999, n. 7, con de-
creto dell’Assessore alle finanze n. 16/RAG. del 2 feb-
braio 2001.

Il presente decreto verrà trasmesso, per la registra-
zione, alla Delegazione della Corte dei conti di Trieste,
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione e tra-
smesso al Consiglio regionale per la comunicazione
alla Commissione consiliare competente.

Trieste, 7 settembre 2001

ARDUINI

Registrato alla Corte dei conti, Trieste, addì 3 ottobre 2001
Atti della Regione Friuli-Venezia Giulia, Registro 1, foglio 385

DECRETO DELL’ASSESSORE ALLE FINANZE
12 settembre 2001, n. 82/RAG.

Iscrizione nell’unità previsionale di base
56.1.10.4.1073 dello stato di previsione della spesa
del bilancio pluriennale per gli anni 2001-2003 e del
bilancio per l’anno 2001, con riferimento al capitolo
1740 del documento tecnico allegato ai bilanci me-
desimi e nell’unità previsionale di base 6.1.1074 del-
lo stato di previsione dell’entrata del bilancio plu-
riennale per gli anni 2001-2003 e del bilancio per
l’anno 2001, con riferimento al corrispondente capi-
tolo 1760 del documento tecnico allegato ai bilanci
medesimi dello stanziamento di lire 700 milioni per
l’anno 2001, per consentire la contabilizzazione del-
le operazioni connesse agli accreditamenti ed ai pre-
levamenti dalla contabilità speciale n. 1905 aperta
presso la sezione di Tesoreria provinciale dello Sta-
to di Trieste.

L’ASSESSORE ALLE FINANZE

VISTO l’articolo 26, comma 1, lettera d) della leg-
ge regionale 16 aprile 1999, n. 7;

VISTO l’articolo 2, commi 1, 2 e 3, della legge re-
gionale 11 settembre 2000, n. 18;

RILEVATO che lo stanziamento iscritto nell’unità
previsionale di base 6.1.1074 dello stato di previsione
dell’entrata del bilancio per gli anni 2001-2003 e per
l’anno 2001, con riferimento al capitolo 1760 del docu-
mento tecnico allegato ai bilanci medesimi è insuffi-
ciente a consentire la contabilizzazione delle operazio-
ni connesse agli accreditamenti ed ai prelevamenti dal-
la contabilità speciale n. 1905 aperta presso la sezione
di Tesoreria provinciale dello Stato di Trieste, in rela-
zione alle proiezioni effettuate sulle prossime movi-
mentazioni nella contabilità speciale medesima;

RAVVISATA, pertanto, la necessità di aumentare
lo stanziamento della sopracitata unità previsionale di
base 6.1.1074 dello stato di previsione dell’entrata del
bilancio per gli anni 2001-2003 e del bilancio per
l’anno 2001, con riferimento al capitolo 1760 del docu-
mento tecnico allegato ai bilanci medesimi, dell’impor-
to di lire 700 milioni e di iscrivere il medesimo importo
sulla corrispondente unità previsionale di base
56.1.10.4.1073 dello stato di previsione della spesa del
bilancio per gli anni 2001-2003 e per l’anno 2001, con
riferimento al capitolo 1740 del documento tecnico al-
legato ai bilanci medesimi;

DECRETA

Art. 1

Nell’unità previsionale di base 6.1.1074 dello stato
di previsione dell’entrata del bilancio per gli anni
2001-2003 e del bilancio per l’anno 2001, con riferi-
mento al capitolo 1760 del documento tecnico allegato
ai bilanci medesimi, è iscritto l’importo di lire 700 mi-
lioni per l’anno 2001.

Art. 2

Nell’unità previsionale di base 56.1.10.4.1073 del-
lo stato di previsione della spesa del bilancio plurienna-
le per gli anni 2001-2003 e del bilancio per l’anno
2001, con riferimento al capitolo 1740 è iscritto lo stan-
ziamento di lire 700 milioni per l’anno 2001.

Il presente decreto sarà trasmesso, per la registra-
zione, alla Delegazione della Corte dei conti di Trieste
e pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 12 settembre 2001

ARDUINI

Registrato alla Corte dei conti, Trieste, addì 4 ottobre 2001
Atti della Regione Friuli-Venezia Giulia, Registro 1, foglio 393
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DECRETO DELL’ASSESSORE ALLE FINANZE
24 settembre 2001, n. 83/RAG.

Storno nell’ambito dell’unità previsionale di
base 2.2.64.1.42 dello stato di previsione della spesa
del bilancio pluriennale per gli anni 2001-2003 e del
bilancio per l’anno 2001 dell’importo di lire
94.867.000 per l’anno 2001 dal capitolo 8957 al capi-
tolo 8962 del documento tecnico allegato ai bilanci
medesimi, ai sensi dell’articolo 28, comma 2, della
legge regionale 7/1999.

L’ASSESSORE ALLE FINANZE

VISTA la deliberazione n. 2876 del 7 settembre
2001, con la quale la Giunta regionale ha autorizzato ai
sensi dell’articolo 28, comma 2, della legge regionale
16 aprile 1999, n. 7, lo storno dell’importo di lire
94.867.000 per l’anno 2001 all’interno dell’unità pre-
visionale di base 2.2.64.1.42 dello stato di previsione
della spesa del bilancio pluriennale per gli anni
2001-2003 e del bilancio per l’anno 2001 del capitolo
8957 al capitolo 8962 del documento tecnico allegato
ai bilanci medesimi;

DECRETA

- Sul capitolo 8962 «Contributi alla “Promotur
S.p.A.” e agli altri soggetti gestori di impianti scioviari
delle Province di Udine e Pordenone per la predisposi-
zione ed il parziale finanziamento di pacchetti d’offerta
alle scuole ed alle agenzie di viaggio» dello stato di
previsione della spesa del documento tecnico allegato
al bilancio pluriennale per gli anni 2001-2003 e al bi-
lancio per l’anno 2001 è iscritto lo stanziamento di lire
94.867.000 per l’anno 2001 mediante storno del mede-
simo importo dal capitolo 8957 del medesimo stato di
previsione della spesa nell’ambito dell’unità previsio-
nale di base 2.2.64.1.42 del bilancio citato.

Il presente decreto verrà trasmesso, per la registra-
zione, alla Delegazione della Corte dei conti di Trieste,
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione e tra-
smesso al Consiglio regionale per la comunicazione
alla Commissione consiliare competente.

Trieste, 24 settembre 2001

ARDUINI

Registrato alla Corte dei conti, Trieste, addì 12 ottobre 2001
Atti della Regione Friuli-Venezia Giulia, Registro 2, foglio 9

DECRETO DELL’ASSESSORE ALLE FINANZE
4 ottobre 2001, n. 87/RAG.

Reiscrizione nell’unità previsionale di base
22.2.61.2.362 dello stato di previsione della spesa del
bilancio pluriennale per gli anni 2001-2003 e del bi-

lancio per l’anno 2001, con riferimento al capitolo
6678 del documento tecnico allegato ai bilanci me-
desimi, di un residuo perento conservato nel conto
patrimoniale mediante prelevamento dell’importo
di lire 35.847.767 per l’anno 2001 dall’unità previ-
sionale di base 55.1.8.2.715, con riferimento al capi-
tolo 9691 «Oneri per la riassegnazione di residui pe-
renti delle spese in conto capitale - fondi vincolati -
reclamati dai creditori» del medesimo stato di pre-
visione.

L’ASSESSORE ALLE FINANZE

CONSIDERATO che l’importo corrispondente
all’impegno riportato nell’allegato elenco facente parte
integrante del presente decreto e conservato nel conto
patrimoniale in seguito a perenzione amministrativa è
stato reclamato dal creditore;

RAVVISATA la necessità di reiscrivere l’importo
di lire 35.847.767 nell’unità previsionale di base
22.2.61.2.362 dello stato di previsione della spesa del
bilancio pluriennale per gli anni 2001-2003 e per
l’anno 2001, con riferimento al capitolo 6678 del docu-
mento tecnico allegato ai bilanci medesimi, mediante
prelevamento del medesimo importo dall’unità previ-
sionale di base 55.1.8.2.715 dello stato di previsione
della spesa del bilancio pluriennale per gli anni
2001-2003 e per l’anno 2001, con riferimento al capito-
lo 9691 - «Oneri per la riassegnazione di residui perenti
delle spese in conto capitale - fondi vincolati - reclama-
ti dai creditori» del documento tecnico allegato ai bi-
lanci precitati;

VISTO l’articolo 21, comma 1, della legge regiona-
le 16 aprile 1999, n. 7;

VISTA la legge regionale 26 febbraio 2001, n. 5;

DECRETA

Art. 1

Nell’unità previsionale di base 22.2.61.2.362 dello
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni
2001-2003 e del bilancio per l’anno 2001, con riferi-
mento al capitolo 6678 dello stato di previsione della
spesa del documento tecnico allegato ai bilanci medesi-
mi è iscritto l’importo di lire 35.847.767 per l’anno
2001.

Art. 2

Dall’unità previsionale di base 55.1.8.2.715 dello
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni
2001-2003 e del bilancio per l’anno 2001, con riferi-
mento al capitolo 9691 dello stato di previsione della
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spesa del documento tecnico allegato ai bilanci medesi-
mi è prelevato l’importo di lire 35.847.767 per l’anno
2001; detto importo corrisponde a parte della quota non
utilizzata al 31 dicembre 2000 e trasferita ai sensi
dell’articolo 17, II comma, della legge regionale 16
aprile 1999, n. 7, con decreto dell’Assessore alle finan-
ze n. 17/RAG. del 6 febbraio 2001.

Il presente decreto sarà trasmesso, per la registra-
zione, alla Delegazione della Corte dei conti di Trieste
e pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 4 ottobre 2001

ARDUINI

Registrato alla Corte dei conti, Trieste, addì 10 ottobre 2001
Atti della Regione Friuli-Venezia Giulia, Registro 2, foglio 4

ELENCO DEI RESIDUI PERENTI DA
REISCRIVERE NEI CAPITOLI DI
PERTINENZE DEL BILANCIO DI
PREVISIONE PER L’ANNO 2001

Decr. d’imp. Creditore Importo Capitolo

609/1989 Consorzio di Bonifica
Cellina-Meduna

35.847.767 6678

Totale
––––––––––
35.847.767

DECRETO DELL’ASSESSORE ALLE FINANZE
4 ottobre 2001, n. 88/RAG.

Reiscrizione nell’unità previsionale di base
4.2.21.2.83 dello stato di previsione della spesa del
bilancio pluriennale per gli anni 2001-2003 e del bi-
lancio per l’anno 2001, con riferimento al capitolo
2020 del documento tecnico allegato ai bilanci me-
desimi, di un residuo perento conservato nel conto
patrimoniale mediante prelevamento dell’importo
di lire 22.983.200 per l’anno 2001 dall’unità previ-
sionale di base 55.1.8.2.715, con riferimento al capi-
tolo 9690 «Oneri per la riassegnazione di residui pe-
renti delle spese in conto capitale reclamati dai cre-
ditori» del medesimo stato di previsione.

L’ASSESSORE ALLE FINANZE

CONSIDERATO che gli importi corrispondenti
agli impegni riportati nell’allegato elenco n. 1 facente
parte integrante del presente decreto e conservati nel
conto patrimoniale in seguito a perenzione amministra-
tiva sono stati reclamati dai creditori;

RAVVISATA la necessità di reiscrivere l’importo
complessivo di lire 22.983.200 per l’anno 2001

nell’unità previsionale di base 4.2.21.2.83 dello stato di
previsione della spesa del bilancio per gli anni
2001-2003 e del bilancio per l’anno 2001, con riferi-
mento al capitolo 2020 del documento tecnico allegato
ai bilanci medesimi;

RITENUTO di provvedere al suddetto onere di lire
22.983.200 mediante prelevamento di pari importo
dall’unità previsionale di base 55.1.8.2.715 dello stato
di previsione della spesa dei precitati bilanci, con rife-
rimento al capitolo 9690 - «Oneri per la riassegnazione
dei residui perenti delle spese in conto capitale recla-
mati dai creditori» dello stato di previsione della spesa
del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi;

VISTO l’articolo 21, comma 1, della legge regiona-
le 16 aprile 1999, n. 7;

VISTA la legge regionale 26 febbraio 2001, n. 5;

DECRETA

Art. 1

Nell’unità previsionale di base 4.2.21.2.83 dello
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni
2001-2003 e del bilancio per l’anno 2001, con riferi-
mento al capitolo 2020 dello stato di previsione della
spesa del documento tecnico allegato ai bilanci medesi-
mi è iscritto l’importo complessivo di lire 22.983.200
per l’anno 2001.

Art. 2

Dall’unità previsionale di base 55.1.8.2.715 dello
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni
2001-2003 e del bilancio per l’anno 2001, con riferi-
mento al capitolo 9690 dello stato di previsione della
spesa del documento tecnico allegato ai bilanci medesi-
mi è prelevato l’ importo complessivo di l i re
22.983.200 per l’anno 2001; detto importo corrisponde
a parte della quota non utilizzata al 31 dicembre 2000 e
trasferita ai sensi dell’articolo 17, II comma, della leg-
ge regionale 16 aprile 1999, n. 7, con decreto
dell’Assessore alle Finanze n. 17/RAG. del 6 febbraio
2001.

Il presente decreto sarà trasmesso, per la registra-
zione, alla Delegazione della Corte dei conti di Trieste
e pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 4 ottobre 2001

ARDUINI

Registrato alla Corte dei conti, Trieste, addì 10 ottobre 2001
Atti della Regione Friuli-Venezia Giulia, Registro 2, foglio 5
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ELENCO DEI RESIDUI PERENTI DA
REISCRIVERE NEI CAPITOLI DI
PERTINENZE DEL BILANCIO DI
PREVISIONE PER L’ANNO 2001

Decr. d’imp. Creditore Importo Capitolo

31/1995 Comune di Marano
Lagunare

4.100.700 2020

52/1995 Comune di Mereto di
Tomba

4.146.200 2020

126/1995 Comune di Muggia 14.736.300 2020

Totale
––––––––––
22.983.200

DECRETO DEL DIRETTORE REGIONALE DEL
COMMERCIO E DEL TURISMO 26 ottobre 2001, n.
807/COMM.

Autorizzazione all’esercizio delle attività previ-
ste dallo statuto delle imprese commerciali del Cen-
tro di assistenza tecnica alle imprese commerciali
denominato «Centro di assistenza tecnica - Servizi
al commercio - S.r.l.» di Trieste.

IL DIRETTORE REGIONALE
DEL COMMERCIO E DEL TURISMO

VISTA la legge regionale 27 marzo 1996, n. 18;

VISTO l’articolo 11 della legge regionale 19 aprile
1999, n. 8;

VISTO il Regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Giunta regionale 5 giugno 2000, n.
188/Pres.

PREMESSO che in forza del combinato disposto di
cui all’articolo 11, comma 1, della legge regionale
8/1999, e di cui all’articolo 7 del decreto del Presidente
della Giunta regionale 188/2000, compete al Direttore
regionale del commercio e del turismo autorizzare i
Centri di assistenza tecnica alle imprese commerciali
(C.A.T.) all’esercizio delle attività previste nel loro
statuto, attività che siano conformi alle prescrizioni di
cui all’articolo 11, comma 2, della legge regionale
8/1999 e di cui all’articolo 2 del decreto del Presidente
della Giunta regionale 188/2000;

VISTA l’istanza pervenuta alla Direzione regionale
del commercio e del turismo in data 25 ottobre 2001
(ns. prot. n. 9683/COMM), con la quale è stata richiesta
l’autorizzazione per il seguente C.A.T.: Centro di assi-
stenza tecnica «Servizi al commercio» S.r.l., con sede
in Trieste, prodotta dal sig. Giovarruscio Giuseppe,
nato a Palermo, il 15 febbraio 1948, in qualità di Presi-
dente e legale rappresentante;

VISTI gli atti allegati all’istanza, da cui risulta la

conformità dell’iniziativa alle disposizioni di cui
all’articolo 11 della legge regionale 8/1999 e di cui al
decreto del Presidente della Giunta regionale
188/2000, nonchè il possesso dei requisiti soggettivi
prescritti, salve le verifiche di legge che la Direzione
regionale del commercio e del turismo effettuerà d’uf-
ficio;

RICHIAMATI:

- l’articolo 11 della legge regionale 8/1999;

- il decreto del Presidente della Giunta regionale
188/2000;

DECRETA

Art. 1

E’ conferita, in base alle motivazioni di cui alle pre-
messe che si intendono integralmente richiamate, l’au-
torizzazione all’esercizio dell’attività al seguente Cen-
tro di assistenza tecnica alle imprese commerciali:
Centro di assistenza tecnica «Servizi al commercio»
S.r.l., con sede a Trieste.

Art. 2

E’ fatto obbligo al destinatario del presente provve-
dimento di comunicare alla Direzione regionale del
commercio e del turismo ogni variazione dei presuppo-
sti che hanno legittimato l’adozione del medesimo.

Art. 3

Per quanto non espressamente previsto nel presente
provvedimento, è richiamata la normativa vigente in
materia, in particolare la prescrizione secondo la quale,
qualunque sia la forma societaria prescelta tra quelle di
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto del Presidente
della Giunta regionale 188/2000, nel collegio sindacale
del C.A.T., autorizzato ai sensi dell’articolo 1, dovrà
essere presente un membro scelto tra gli iscritti
nell’albo dei revisori contabili, designato dalla Giunta
regionale (decreto del Presidente della Giunta regiona-
le 188/2000, articolo 4, comma 2).

Art. 4

Qualora a seguito degli accertamenti d’ufficio da
parte della Direzione regionale del commercio e del tu-
rismo risulti l’ipotesi di dichiarazione mendaci o di fal-
se attestazioni nella documentazione inoltrata ai fini
dell’ottenimento dell’autorizzazione di cui all’articolo
1, il dichiarante è punito ai sensi del Codice penale e
delle leggi speciali in materia e decade dai benefici
conseguenti al provvedimento emanato sulla base di di-
chiarazioni non veritiere.

Trieste, 26 ottobre 2001

UNTERWEGER-VIANI

N. 46 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 14/11/2001 - 9513



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
13 luglio 2001, n. 2303.

Modifica della D.G.R. 3036/1999. Proroga del
termine per la stipulazione dei mutui assistiti dai
contributi di cui all’articolo 15 della legge regionale
3/1999.

LA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO che con legge regionale 18 gennaio
1999 n. 3 è stata autorizzata la concessione di contribu-
ti a sollievo degli oneri di ammortamento dei mutui da
contrarsi da parte dei Consorzi per lo Sviluppo Indu-
striale e dall’EZIT, per la realizzazione, il completa-
mento, la manutenzione straordinaria o il potenziamen-
to di infrastrutture industriali e di servizi nelle zone
medesime, ivi compreso l’eventuale costo delle aree
sulle quali le opere insistono;

RILEVATO che, secondo il disposto della norma
anzidetta, le condizioni relative ai mutui da contrarsi ai
sensi delle norme stesse devono essere determinate in
via preventiva dalla Giunta regionale, su proposta
dell’Assessore alle finanze;

VISTA la propria deliberazione n. 3036 del 4 otto-
bre 1999 registrata alla Corte dei conti il 6 dicembre
1999, Registro 2, foglio 105, con la quale sono stati de-
terminate le condizioni dei mutui di cui all’articolo 15
della legge regionale 3/1999, nonché gli adeguamenti e
modifiche delle condizioni relative ai mutui assistiti da
contributi regionali di cui all’articolo 10 della legge re-
gionale 63/1976;

RILEVATO che il termine per la stipula dei mutui
assistiti dai contributi di cui all’articolo 15 della legge
regionale 3/1999 è stato fissato al 30 settembre 2001;

VISTA la nota prot. n 1220/2311/2C/PM del 14
febbraio 2001 del Servizio interventi settoriali della
Direzione regionale dell’industria di richiesta di proro-
ga del termine fissato al 30 settembre 2001, dalla deli-
berazione n. 3036 del 4 ottobre 1999;

RITENUTO, pertanto, al fine d’assicurare la più
ampia applicazione delle disposizioni delle leggi ri-
chiamate, di conformarsi alla precitata richiesta procra-
stinando il termine per la contrazione dei mutui assisti-
bili dai contributi in argomento, fissando un nuovo ter-
mine al 31 marzo 2002;

SU PROPOSTA dell’Assessore alle finanze;

all’unanimità;

DELIBERA

1) per le motivazioni di cui in premessa, il termine
per la stipulazione dei mutui assistiti dai contributi di
cui all’articolo 15 della legge regionale 3/1999 (ovvero
acquisizione della determinazione del Direttore gene-

rale della Cassa Depositi e Prestiti), determinato con
delibera n 3036 del 4 ottobre 1999, è prorogato dal 30
settembre 2001 al 31 marzo 2002;

2) rimangono inalterati tutti gli altri criteri stabiliti
con deliberazione della Giunta regionale n. 3036 del 4
ottobre 1999;

3) di autorizzare il Servizio Affari Finanziari ad in-
formare la Direzione regionale dell’Industria dei conte-
nuti della presente deliberazione;

4) di incaricare la Direzione regionale dell’Indu-
stria di dare esecuzione alla presente deliberazione;

5) la presente deliberazione verrà inviata alla Corte
dei conti per la registrazione;

6) la presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione.

IL VICE PRESIDENTE: GUERRA
IL SEGRETARIO: BELLAROSA

Registrato alla Corte dei conti, Trieste, addì 22 agosto 2001
Atti della Regione Friuli-Venezia Giulia, Registro 1, foglio 336.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
18 ottobre 2001, n. 3468.

Decreto legislativo 502/1992, articolo 3 e articolo
3 bis. Formazione di un elenco di professionalità
manageriali per la nomina dei Direttori generali
delle Aziende sanitarie regionali. Approvazione
dell’avviso e dei modelli della domanda e del curri-
culum professionale.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTI il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.
502, così come modificato ed integrato, da ultimo, dal
decreto legislativo 19 giugno 1999, n. 229;

VISTO in particolare, per quanto attiene le modali-
tà di nomina dei Direttori generali delle aziende -
U.S.L. e delle Aziende ospedaliere, il combinato dispo-
sto dell’articolo 3, comma 6, e dell’articolo 3-bis del
decreto legislativo n. 502/1992, nonchè dell’articolo 1
del decreto legge 27 agosto 1994, n. 512, convertito
dalla legge 17 ottobre 1994, n. 590;

ATTESO che in base a tali norme:

• le Regioni nominano i Direttori generali delle
aziende per i Servizi Sanitari e delle aziende ospe-
daliere, previo avviso da pubblicarsi nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana, tra coloro che
abbiano presentato la relativa domanda;

• la domanda deve contenere la dichiarazione del
candidato di non trovarsi in alcuna delle condizioni
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di cui ai commi 9 e 11 del già menzionato articolo 3
del decreto legislativo 502/1992;

• i candidati devono essere in possesso del diploma
di laurea, nonchè di «esperienza almeno quinquen-
nale di direzione tecnica o amministrativa in enti,
aziende, strutture pubbliche o private, in posizione
dirigenziale con autonomia gestionale e diretta re-
sponsabilità delle risorse umane, tecniche o finan-
ziarie, svolta nei dieci anni precedenti la pubblica-
zione dell’avviso»;

CONSIDERATA la necessità di acquisire profes-
sionalità manageriali al fine di poter contare su un elen-
co aggiornato di esse, che sostituisca l’elenco di cui
alla deliberazione giuntale n. 1242 del 5 maggio 2000
in tutti i casi in cui, in base alla normativa vigente, si
renda necessario nominare un nuovo Direttore genera-
le;

VISTO il contenuto dell’avviso e dei modelli della
domanda e del curriculum professionale (allegati 1, 2 e
3), il cui testo è stato predisposto dalla Direzione regio-
nale della sanità e delle politiche sociali, costituenti
parte integrante del presente provvedimento;

RITENUTO di approvare l’avviso ed i modelli an-
zidetti, da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana;

PRECISATO che un estratto dell’avviso (allegato
4), verrà pubblicato sui quotidiani nazionali «Il Sole 24
Ore», «Corriere della Sera», nonchè sui quotidiani lo-
cali «Il Piccolo», «Il Messaggero Veneto» e «Il Gazzet-
tino»;

TUTTO ciò premesso;

SU PROPOSTA dell’Assessore alla sanità e alle
politiche sociali

all’unanimità

DELIBERA

1. di approvare l’avviso ed i modelli della domanda
e del curriculum professionale, da pubblicare sulla
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, di cui agli
allegati 1, 2 e 3, facenti parte integrante del presente
provvedimento;

2. di demandare all’Assessore regionale alla sanità
e alle politiche sociali l’emanazione dell’avviso e dei
modelli della domanda e del curriculum predetti;

3. di incaricare la Direzione regionale della sanità e
delle politiche sociali di curare la pubblicazione dei do-
cumenti di cui al punto n. 1 sulla Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana, e dell’estratto dell’avviso
(allegato 4), anch’esso parte integrante del presente
provvedimento, sui quotidiani «Il Sole 24 Ore», «Cor-
riere della Sera», «Il Piccolo», «Il Messaggero Veneto»
e «Il Gazzettino»;

4. di pubblicare la presente deliberazione sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO: BELLAROSA

Allegato 1

FORMAZIONE DI UN ELENCO DI
PROFESSIONALITÀ MANAGERIALI

PER LA NOMINA DEI
DIRETTORI GENERALI DELLE

AZIENDE SANITARIE REGIONALI

La Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia rende
noto che, ai sensi degli articoli 3 e 3 bis del decreto le-
gislativo 30 dicembre 1992, n. 502, intende procedere
all’acquisizione di disponibilità manageriali per la no-
mina dei Direttori generali delle Aziende sanitarie re-
gionali istituite nel proprio territorio, così come indivi-
duate dalla legge regionale 30 agosto 1994, n. 12.

Il rapporto di lavoro del Direttore generale è esclu-
sivo ed è regolato da contratto di diritto privato, di du-
rata non inferiore a 3 e non superiore a 5 anni, rinnova-
bile. Il contenuto di tale contratto ed il relativo tratta-
mento economico sono stabiliti in base alle vigenti di-
sposizioni statali e regionali.

La carica di Direttore generale è incompatibile con
la sussistenza di altro rapporto di lavoro, dipendente o
autonomo, e determina, per i lavoratori dipendenti, il
collocamento in aspettativa senza assegni e il diritto al
mantenimento del posto. Ai sensi dell’articolo 3, com-
ma 9, decreto legislativo n. 502/1992, tale carica è, al-
tresì, incompatibile con la sussistenza di un rapporto di
lavoro dipendente, ancorché in regime di aspettativa
senza assegni, con l’Azienda sanitaria presso la quale
sono esercitate le funzioni.

Possono presentare la domanda coloro che sono in
possesso del diploma di laurea e di esperienza almeno
quinquennale di direzione tecnica o amministrativa in
enti, aziende, strutture pubbliche o private in posizione
dirigenziale con autonomia gestionale e diretta respon-
sabilità delle risorse umane, tecniche o finanziarie,
svolta nei dieci anni precedenti la pubblicazione del
presente avviso nella Gazzetta Ufficiale.

Si precisa che, ai fini dell’eventuale conferimento
di nuovi incarichi, anche gli aspiranti Direttori generali
già inseriti nell’elenco di professionalità manageriali di
cui alla deliberazione giuntale n. 1242 del 5 maggio
2000, nonché gli attuali Direttori generali delle Azien-
de sanitarie regionali, dovranno ripresentare apposita
domanda.

Le domande, rivolte al Presidente della Giunta re-
gionale, devono essere indirizzate alla Direzione regio-
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nale della sanità e delle politiche sociali, riva Nazario
Sauro n. 8, 34124 Trieste, e consegnate a mano o inol-
trate con raccomandata con avviso di ricevimento, en-
tro il termine perentorio di 30 giorni, a pena di esclusio-
ne, dalla data di pubblicazione del presente avviso nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. A tali fini
fa fede il timbro dell’ufficio postale accettante. Qualo-
ra il termine su indicato venisse a cadere in giornata fe-
stiva, lo stesso si intende prorogato al primo giorno
successivo non festivo.

Nella domanda, da redigersi in carta legale in base
al modello allegato al presente avviso, dovrà essere di-
chiarato quanto segue:

1) la data ed il luogo di nascita, nonchè il luogo di resi-
denza;

2) la cittadinanza italiana;

3) il possesso del diploma di laurea;

4) il possesso di esperienza almeno quinquennale di
direzione tecnica o amministrativa in enti, aziende,
strutture pubbliche o private, in posizione dirigen-
ziale con autonomia gestionale e diretta responsabi-
lità delle risorse umane, tecniche o finanziarie,
svolta nei dieci anni precedenti la pubblicazione
dell’avviso, così come previsto dall’articolo 3-bis,
comma 3, lettera b), del decreto legislativo n.
502/1992;

5) il codice fiscale;

6) il recapito presso il quale, ad ogni effetto, dovranno
essere indirizzate le eventuali comunicazioni della
Regione;

7) di non trovarsi in alcuna delle condizioni di cui ai
commi 9 e 11 dell’articolo 3 del decreto legislativo
n. 502/1992.

Alla domanda dovrà essere allegato un curriculum
professionale, da redigersi secondo il modello allegato,
relativo all’attività svolta nei dieci anni precedenti la
pubblicazione dell’avviso sulla Gazzetta Ufficiale.

Ai sensi degli articoli 38, 46 e 47 del D.P.R. 28 di-
cembre 2000, n. 445, la domanda ed il curriculum pro-
fessionale dovranno essere sottoscritti dall’aspirante in
presenza del dipendente addetto alla ricezione di tali
documenti, ovvero occorrerà allegare, agli stessi, una
copia fotostatica non autenticata di un documento di
identità del sottoscrittore.

Affinchè l’amministrazione regionale possa proce-
dere agli adempimenti di cui agli articoli 71 e seguenti
del D.P.R. n. 445/2000, nella domanda e nel curriculum
l’aspirante dovrà indicare tutti gli elementi utili ad
identificare gli enti, le aziende o le strutture pubbliche
o private in possesso dei dati o a conoscenza di stati,
fatti o qualità personali dichiarate. Qualora dai control-
li emerga la non veridicità del contenuto della dichiara-
zione, il dichiarante decadrà dai benefici eventualmen-

te conseguenti al provvedimento emanato sulla base
della dichiarazione non veritiera.

Non verranno accolte le domande:

• pervenute oltre il termine indicato;

• prive di firma ovvero sottoscritte senza l’osservan-
za delle disposizioni di cui agli articoli 38, 46 e 47
del D.P.R. n. 445/2000;

• non contenenti tutte le dichiarazioni richieste non-
ché le indicazioni e gli elementi utili per l’effettua-
zione dei controlli di cui agli articoli 71 e seguenti
del D.P.R. n. 445/2000;

• non corredate dal curriculum professionale;

• corredate dal curriculum professionale privo di fir-
ma ovvero sottoscritto senza l’osservanza delle di-
sposizioni di cui agli articoli 38, 46 e 47 del D.P.R.
n. 445/2000 o non indicante tutti gli elementi utili
ad identificare i datori di lavoro presso i quali è sta-
ta maturata l’esperienza lavorativa richiesta nonché
le informazioni necessarie per l’effettuazione degli
altri controlli di cui agli articoli 71 e seguenti del
D.P.R. n. 445/2000.

L’Amministrazione regionale declina, sin d’ora,
ogni responsabilità per la dispersione di comunicazioni
dipendenti da inesatte o incomplete indicazioni del re-
capito da parte dell’aspirante o da mancata oppure tar-
diva comunicazione del cambiamento di indirizzo indi-
cato nella domanda, o per eventuali disguidi postali o
telegrafici non imputabili a colpa dell’Amministrazio-
ne stessa.

L’istanza dovrà essere regolarmente bollata così
come disposto dalla tariffa allegata al D.M. 20 agosto
1992.

I dati e le notizie fornite dagli aspiranti inerenti al
presente avviso verranno utilizzate nel rispetto delle di-
sposizioni contenute nella legge 31 dicembre 1996, n.
675.

L’Assessore regionale alla sanità e
alle politiche sociali: avv. Valter Santarossa

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO
VISTO: IL SEGRETARIO: BELLAROSA
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- marca da bollo - Allegato 2
Modello di domanda

Al Presidente della Giunta regionale
della Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia
per il tramite della Direzione regionale
della sanità e delle politiche sociali
riva Nazario Sauro n. 8
34124 Trieste

Oggetto: disponibilità per la nomina a Direttore generale delle Aziende sanitarie regionali della Regione autonoma
Friuli-Venezia Giulia, così come individuate dalla legge regionale 30 agosto 1994, n. 12.

…l… sottoscritt… propone la propria disponibilità per la nomina a Direttore generale delle Aziende sanitarie regionali.

A tal fine, ai sensi degli articoli 38, 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, dichiara:

1. di essere nat…a …………………………………………………………………(prov. ……) il …………………;

2. di risiedere a …………………………………………………………………… (prov.……) (c.a.p. …………)
in via/piazza …………………………………………………………………………………………… n. ………;

3. di possedere il seguente numero di codice fiscale …………………………………………………………………;

4. di essere cittadino italiano;

5. di essere in possesso del diploma di laurea in …………………………………, conseguito in data ……………
presso l’Università degli studi di ………………………………………, sita in …………………… (prov. ……)
(c.a.p. …………) via/piazza ……………………………………………………………………………… n. ……;

6. di essere in possesso di esperienza almeno quinquennale di direzione tecnica o amministrativa in Enti, Aziende,
strutture pubbliche o private, in posizione dirigenziale con autonomia gestionale e diretta responsabilità delle ri-
sorse umane, tecniche o finanziarie, svolta nei dieci anni precedenti la pubblicazione dell’avviso sulla Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana;

7. di non trovarsi in alcuna delle condizioni di incompatibilità di cui ai commi 9 e 11 dell’articolo 3 del decreto legi-
slativo 30 dicembre 1992, n. 502;

8. di voler ricevere ogni comunicazione al seguente recapito: via/piazza ………………………………… n. ……
Comune …………………………………………………………………………(prov. ……) (c.a.p. ……………)
tel. n. …………………, e si impegna a comunicare le eventuali variazioni successive;

9. di accettare tutte le indicazioni contenute nell’avviso per l’acquisizione di disponibilità manageriali e di dare
espresso consenso al trattamento dei dati personali finalizzato alla gestione della procedura di acquisizione e de-
gli adempimenti conseguenti nel rispetto della legge 31 dicembre 1996, n. 675;

10. di essere a conoscenza che le dichiarazioni mendaci, la falsità in atti e l’uso di atti falsi, sono puniti dalle norme
penali, così come indicato dall’articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.

Allega alla presente domanda il curriculum professionale sottoscritto.

(È in facoltà dell’aspirante direttore generale allegare alla presente domanda i documenti comprovanti il possesso
dei requisiti di cui al punto n. 4 dell’avviso. Qualora i documenti vengano prodotti in copia occorrerà dichiararne la
conformità ai rispettivi originali ai sensi degli articoli 19 e 47 del D.P.R. n. 445/2000).

Luogo e data…………………………

Firma ………………………………………

(Ai sensi degli articoli 38, 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, la domanda dovrà essere sottoscritta
dall’aspirante in presenza del dipendente addetto alla ricezione, ovvero occorrerà allegare, alla stessa, una copia fo-
tostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore).

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO
VISTO: IL SEGRETARIO: BELLAROSA
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Allegato 3

Modello del curriculum professionale.

…l… sottoscritt…, nat… a ………………………………………………………………(prov.……) il ………………
e residente a ………………………………………………………………… in via/piazza ……………… n. ………,
ai sensi degli articoli 38, 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445

dichiara

- di essere in possesso del diploma di laurea in …………………………………, conseguito in data ……………
presso l’Università degli studi di …………………………………………………………………………………,
sita in ……………………… (prov. ……) (c.a.p. …………) via/piazza …………………………………n. ……;

- di aver svolto, nei dieci anni precedenti la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
dell’avviso per l’acquisizione di professionalità manageriali, la seguente attività di direzione tecnica (o ammini-
strativa) in posizione dirigenziale:

1) attività di …………………………………………………………………………………………………………
(indicare l’esatta qualifica professionale posseduta nel periodo di seguito indicato, con il puntuale riferimento
alle norme di legge o contrattuali che la definiscono. L’indicazione delle norme di legge o contrattuali dovrà
essere effettuata per esteso, indicando la data ed il numero di esse, nonché la tipologia del provvedimento - ad
es. «legge», «decreto del Presidente della Repubblica» etc. ovvero «contratto collettivo nazionale di lavoro» -)
presso ………………………………………………………………………………………………………………
(indicare l’esatta denominazione dell’ente o della struttura pubblica o privata in cui è stata svolta l’attività), ubi-
cata in via/piazza ………………………………………………………… n. ……………, c.a.p. ………………,
città ………………………………………………………(indicare, eventualmente, anche il numero di telefono e
di telefax) dal giorno gg/mm/aaaa al giorno gg/mm/aaaa.

L’attività indicata è stata svolta con autonomia gestionale e diretta responsabilità delle risorse:

� umane;

� tecniche;

� finanziarie;

(indicare le risorse gestite).

Nel periodo indicato l’attività svolta è consistita in …………………………………………………………………
(indicare, in dettaglio, in cosa si è concretizzata tale attività, gli obiettivi realizzati, le risorse gestite nonchè ogni al-
tro elemento o riferimento utile. La relazione non dovrà essere più lunga, in ogni caso, di nn. tre fogli dattiloscritti);

2) attività di ……………………………………………………………………………………………………………
(indicare l’esatta qualifica professionale posseduta nel periodo di seguito indicato, con il puntuale riferimento
alle norme di legge o contrattuali che la definiscono. L’indicazione delle norme di legge o contrattuali dovrà
essere effettuata per esteso, indicando la data ed il numero di esse, nonché la tipologia del provvedimento - ad
es. «legge», «decreto del Presidente della Repubblica» etc. ovvero «contratto collettivo nazionale di lavoro» -)
presso ………………………………………………………………………………………………………………
(indicare l’esatta denominazione dell’ente o della struttura pubblica o privata in cui è stata svolta l’attività), ubi-
cata in via/piazza ………………………………………………………… n. ……………, c.a.p. ………………,
città ………………………………………………………(indicare, eventualmente, anche il numero di telefono e
di telefax) dal giorno gg/mm/aaaa al giorno gg/mm/aaaa.

L’attività indicata è stata svolta con autonomia gestionale e diretta responsabilità delle risorse:

� umane;

� tecniche;

� finanziarie;

(indicare le risorse gestite).

Nel periodo indicato l’attività svolta è consistita in …………………………………………………………………
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(indicare, in dettaglio, in cosa si è concretizzata tale attività, gli obiettivi realizzati, le risorse gestite nonchè ogni al-
tro elemento o riferimento utile. La relazione non dovrà essere più lunga, in ogni caso, di nn. tre fogli dattiloscritti);

ETC.

(È in facoltà dell’aspirante direttore generale allegare al presente curriculum i documenti comprovanti l’effettua-
zione delle attività dichiarate. Qualora i documenti vengano prodotti in copia occorrerà dichiararne la conformità
ai rispettivi originali ai sensi degli articoli 19 e 47 del D.P.R. n. 445/2000).

Il sottoscritto dichiara, inoltre, di essere a conoscenza che le dichiarazioni mendaci, la falsità in atti e l’uso di atti fal-
si, sono puniti dalle norme penali, così come indicato dall’articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.

Luogo e data ………………

Firma …………………………………

(Ai sensi degli articoli 38, 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, il curriculum professionale dovrà essere sot-
toscritto dall’aspirante in presenza del dipendente addetto alla ricezione, ovvero occorrerà allegare, allo stesso, una
copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore).

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO
VISTO: IL SEGRETARIO: BELLAROSA
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Allegato 4

ESTRATTO DA PUBBLICARE
SUI SEGUENTI QUOTIDIANI

• Il Sole 24 ore;

• Corriere della sera;

• Il Piccolo;

• Il Messaggero Veneto;

• Il Gazzettino.

La Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia, ai
sensi degli articoli 3 e 3-bis, del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 502

AVVISA

che intende procedere all’acquisizione di disponibi-
lità manageriali per la nomina dei Direttori generali
delle aziende sanitarie regionali istituite nel proprio
territorio, così come individuate dalla legge regionale
30 agosto 1994, n. 12.

Coloro che sono in possesso dei requisiti di cui alla
sopracitata normativa possono presentare istanza, da
redigersi secondo il modello allegato al relativo avviso,
entro trenta giorni dalla data di pubblicazione dello
stesso sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italia-
na.

Le istanze devono essere indirizzate al Presidente
della Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia, per il
tramite della Direzione regionale della sanità e delle
politiche sociali, riva Nazario Sauro n. 8, 34124 Trie-
ste.

All’istanza dovrà essere allegato un curriculum
professionale, (contenente gli elementi utili ad identifi-
care e datori di lavoro presso i quali è stata maturata
l’esperienza richiesta), redatto secondo il modello alle-
gato all’avviso pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale.

Per qualsiasi informazione gli interessati potranno
rivolgersi alla Regione autonoma Friuli-Venezia Giu-
lia, Direzione regionale della sanità e delle politiche
sociali - dott. Giovanni Farina, tel. 040/3775695 e
dott.ssa Alessia Clocchiatti, tel. 040/3775693 - dalle
ore 9.30 alle ore 12.30 dal lunedì al venerdì.

L’Assessore regionale alla sanità e
alle politiche sociali: avv. Valter Santarossa

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO
VISTO: IL SEGRETARIO: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
18 ottobre 2001, n. 3475.

Fondo Sociale Europeo - obiettivo 3 - 2000-2006.
Bando di gara con procedura aperta mediante pub-
blico incanto per l’affidamento del servizio di assi-
stenza tecnica alla gestione ed attuazione del P.O.R.
obiettivo n. 3 Regione autonoma Friuli-Venezia
Giulia 2000-2006.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il regolamento (CE) n. 1260/1999 del 21
giugno 1999 recante disposizioni generali sui Fondi
strutturali;

VISTO il regolamento (CE) n. 1784/1999 del 12 lu-
glio 1999 relativo al Fondo Sociale Europeo;

VISTO il regolamento (CE) n. 1685/2000 del 28 lu-
glio 2000 recante disposizioni di applicazione del rego-
lamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio per quanto ri-
guarda l’ammissibilità delle spese concernenti le ope-
razioni cofinanziate dai Fondi strutturali e, in particola-
re, la norma n. 11;

VISTO il Quadro comunitario di sostegno (QCS)
per l’obiettivo 3 - Regioni centro nord - per il periodo
2000-2006, approvato dalla Commissione Europea con
decisione C(00)1120 del 18 luglio 2000;

VISTA la decisione della Commissione Europea
C(00)2076 del 21 settembre 2001 con la quale è stato
approvato il Programma Operativo dell’obiettivo 3 -
2000-2006 della Regione autonoma Friuli-Venezia
Giulia;

CONSIDERATO che il citato Programma Operati-
vo prevede all’asse F misura F1 la possibilità di soste-
nere le funzioni di programmazione, attuazione e valu-
tazione del medesimo Programma Operativo;

RAVVISATA la necessità di avviare le procedure
per l’individuazione del soggetto qualificato cui affida-
re il servizio di assistenza tecnica relativo alla gestione
ed attuazione del P.O.R. obiettivo n. 3 Regione autono-
ma Friuli-Venezia Giulia 2000-2006;

CONSIDERATO che per la realizzazione dei servi-
zi previsti è opportuno indire un pubblico incanto di cui
all’articolo 6, lettera a) del decreto legislativo n.
157/1995;

CONSIDERATO che il Capitolato Tecnico prevede
che l’aggiudicazione avvenga in base al criterio
dell’offerta economicamente più vantaggiosa, secondo
quanto previsto dall’articolo 23, comma 1, lettera b)
del decreto legislativo n. 157/1995, mediante pubblico
incanto;

CONSIDERATO che l’affidamento del servizio
avrà durata fino al 31 dicembre 2003, per un importo
complessivo di lire 2.400.000.000, I.V.A. inclusa (euro
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1.239.496,557) che troverà copertura finanziaria sul bi-
lancio pluriennale della Regione per il periodo conside-
rato;

DATO ATTO che l’appaltante, ex articolo 7, com-
ma 2, lettera f) del decreto legislativo n. 157/1995, si ri-
serva la facoltà di affidare al medesimo prestatore la ri-
petizione dei servizi analoghi a quelli oggetto dell’ap-
palto in questione per attività, che per alcune delle fun-
zioni - specificate nell’articolo 7 dell’allegato Capito-
lato Tecnico - potranno essere svolte fino al 31 dicem-
bre 2007;

DATO ATTO altresì che complessivamente le ri-
sorse finanziarie disponibili e l’intero periodo di pro-
grammazione 2000-2006 sono pari a non più di lire
5.174.000.000, I.V.A. inclusa (euro 2.672.147,995);
Un tanto compatibilmente e nei limiti delle risorse fi-
nanziarie che saranno messe a disposizione dai bilanci
regionali annuali e pluriennali di riferimento, nell’am-
bito della programmazione finanziaria di cui al Pro-
gramma Operativo;

CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 8 del
decreto legislativo n. 157/1995, è opportuno pubbliciz-
zare il bando di gara sulla G.U.C.E., sulla G.U.R.E., sul
Bollettino Ufficiale della Regione e, per estratto, su
due quotidiani a carattere nazionale e su un quotidiano
avente particolare diffusione sul territorio regionale;

CONSIDERATO che la spesa relativa alla pubbli-
cizzazione del bando di gara farà carico sul deputato
Bilancio regionale per l’esercizio in corso;

RITENUTO opportuno avvalersi, per l’esame delle
domande di partecipazione e per la valutazione delle
offerte che saranno presentate di una Commissione tec-
nica composta dalle sottoelencate persone:

dott. Maria Emma Ramponi Direttore regionale della
formazione professiona-
le - con funzioni di Presi-
dente,

dott. Ruggero Cortellino Direttore del Servizio dei
progetti formativi am-
missibili ai programmi
comunitari e nazionali,

dott. Alessandra Zonta Consigliere,

sig. Renzo Comelli Segretario,

sig. Claudio Ghini Consigliere,

dott. Monica Demarchi Consigliere con funzioni
di Segretario della Com-
missione;

CONSIDERATO che le attività richieste con l’affi-
damento del servizio si inquadrano quali azioni finan-
ziabili sull’asse F misura F1 del Programma Operativo
dell’obiettivo 3 - 2000-2006;

VISTA la deliberazione del Comitato Interministe-

riale per la Programmazione Economica C.I.P.E. del 5
novembre 1999 di approvazione del quadro finanziario
programmatico per il periodo 2000-2006 - F.S.E. -
obiettivo 3, che indica l’ammontare delle risorse del
cofinanziamento nazionale;

VISTA la legge regionale 27 marzo 1996, n. 18;

VISTA la legge regionale 26 febbraio 2001, n. 5;

all’unanimità,

DELIBERA

Art. 1

Di procedere all’indizione del pubblico incanto per
l’affidamento di un servizio di gestione ed attuazione
del P.O.R., obiettivo n. 3 - 2000-2006, per il periodo
fino al 31 dicembre 2003.

Art. 2

Di quantificare il lire 2.400.000.000, I.V.A. inclusa
(euro 1.239.496,557) la somma massima necessaria
alla realizzazione del servizio.

Art. 3

Di dare atto che, nei limiti di una spesa massima di
lire 5.174.000.000, I.V.A. inclusa (euro 2.672.147,995)
per l’intero periodo di programmazione 2000-2006
l’appaltante, ex articolo 7, comma 2, lettera f) del de-
creto legislativo n. 157/1995, si riserva la facoltà di af-
fidare al medesimo prestatore la ripetizione dei servizi
analoghi a quelli oggetto dell’appalto in questione per
attività, che per alcune delle funzioni - specificate
nell’articolo 7 dell’allegato Capitolato Tecnico - po-
tranno essere svolte fino al 31 dicembre 2007.

Un tanto compatibilmente e nei limiti delle risorse
finanziarie che saranno messe a disposizione dai bilan-
ci regionali annuali e pluriennali di riferimento,
nell’ambito della programmazione finanziaria di cui al
Programma Operativo.

Art. 4

Di approvare la nomina della Commissione di
esperti composta dalle sottoelencate persone:

dott. Maria Emma Ramponi Direttore regionale della
formazione professionale
- con funzioni di Presiden-
te,

dott. Ruggero Cortellino Direttore del Servizio dei
progetti formativi ammis-
sibili ai programmi comu-
nitari e nazionali,

dott. Alessandra Zonta Consigliere,

sig. Renzo Comelli Segretario,
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sig. Claudio Ghini Consigliere,

dott. Monica Demarchi Consigliere con funzioni
di Segretario della Com-
missione.

Art. 5

Di dare atto che si provvederà con apposito atto for-
male all’approvazione del contratto ed all’assunzione
dell’impegno di spesa.

Art. 6

Di dare atto che il corrispettivo verrà liquidato se-
condo le modalità indicate all’articolo 25 del Capitola-
to Tecnico.

Art. 7

Di approvare il Capitolato Tecnico, l’avviso di
gara, il bando di gara che fanno parte integrante della
presente deliberazione.

Art. 8

Il Direttore del Servizio dei progetti formativi am-
missibili ai programmi comunitari e nazionali è auto-
rizzato a stipulare il contratto di affidamento con la So-
cietà che risulterà vincitrice della gara in oggetto.

Art. 9

Di procedere alla pubblicizzazione dell’allegato
bando di gara e dell’avviso di gara sulla G.U.C.E.,
G.U.R.I. sul Bollettino Ufficiale della Regione e, per
estratto, su due quotidiani a carattere nazionale e su un
quotidiano avente particolare diffusione a livello regio-
nale.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO: BELLAROSA

Allegato 1

Capitolato tecnico per l’affidamento del servizio
relativo all’assistenza tecnica, alla gestione ed attua-
zione del Programma Operativo dell’obiettivo 3 -
2000-2006, della Regione autonoma Friuli-Venezia
Giulia, approvato con decisione n. 2076 del 21 set-
tembre 2000.

Art. 1 Ente appaltante
Art. 2 Procedura di aggiudicazione
Art. 3 Ambito di applicazione dell’appalto
Art. 4 Oggetto dell’appalto
Art. 5 Norme che regolano il pubblico incanto
Art. 6 Prestatori di servizi partecipanti
Art. 7 Descrizione dei servizi e dei prodotti

Art. 8 Termine di presentazione e modalità
di attuazione della procedura di gara

Art. 9 Requisiti soggettivi del proponente e
documentazione amministrativa

Art. 10 Disposizioni per le A.T.I.
Art. 11 Aggiudicazione della gara
Art. 12 Cause di esclusione delle offerte
Art. 13 Procedura di gara
Art. 14 Piano finanziario
Art. 15 Stipula del contratto
Art. 16 Documenti che fanno parte del contratto
Art. 17 Spese contrattuali
Art. 18 Durata degli interventi
Art. 19 Modalità attuative degli interventi
Art. 20 Oneri del prestatore di servizi
Art. 21 Osservanza di leggi decreti, regolamenti
Art. 22 Cauzione definitiva
Art. 23 Proprietà dei prodotti
Art. 24 Riservatezza
Art. 25 Pagamenti, penali e incompatibilità
Art. 26 Validità dell’offerta
Art. 27 Responsabilità ed obblighi
Art. 28 Divieti di cessione e sub appalto
Art. 29 Invariabilità dei prezzi
Art. 30 Foro competente
Art. 31 Reperibilità documentazione regionale

Art. 1

Ente appaltante

1. Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia - Dire-
zione regionale formazione professionale - via San Fran-
cesco, n. 37 - 34100 Trieste - telefono 040/3775287 - fax
040/3775013 - E-mail: formazione.prof@regione.fvg.it
- sito internet: www.regione.fvg.it

Art. 2

Procedura di aggiudicazione

1. Il presente appalto viene aggiudicato mediante
pubblico incanto, ai sensi di quanto disposto dall’arti-
colo 6, comma 1, lettera a) del decreto legislativo
157/1995.

Art. 3

Ambito di applicazione dell’appalto

1. Il presente appalto si inquadra nell’ambito
dell’attuazione:

a) del Programma Operativo dell’obiettivo 3 della Re-
gione autonoma Friuli-Venezia Giulia relativo al
periodo 2000-2006, approvato dalla Commissione
Europea con decisione (CE) n. 2076 del 21 settem-
bre 2000, di seguito denominato P.O.R.;

b) del connesso Complemento di programmazione, di
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cui all’articolo 18, comma 3, del Regolamento (CE)
n. 1260/1999, approvato dalla Giunta regionale con
deliberazione n. 3216 del 23 ottobre 2000 ed adot-
tato dal Comitato di sorveglianza nella seduta del
18 dicembre 2000, di seguito denominato Comple-
mento.

2. Il presente appalto, in particolare, si riferisce
all’asse F, misura F1 del citato P.O.R. e Complemento.

3. Il presente appalto limita la sua operatività al 31
dicembre 2003. L’Ente appaltante si riserva la facoltà
di affidare al medesimo prestatore la ripetizione dei
servizi analoghi a quelli oggetto del presente appalto
per attività che, per alcune delle funzioni specificate
nel successivo articolo 7, potranno essere svolte fino al
31 dicembre 2007. Un tanto ai sensi dell’articolo 7,
comma 2, lettera f) del decreto legislativo n. 157/1995.
Complessivamente le risorse finanziarie disponibili per
l’intera programmazione 2000-2006 sono pari a non
più di lire 5.174.000.000 (euro 2.672.147,995) I.V.A.
inclusa.

Art. 4

Oggetto dell’appalto

1. Il presente appalto, che ha per oggetto l’affida-
mento del servizio di assistenza tecnica alla gestione ed
attuazione del Programma Operativo dell’obiettivo 3 -
2000-2006 della Regione autonoma Friuli-Venezia
Giulia, si realizza mediante la presentazione di un pro-
getto articolato su azioni facenti parte del quadro com-
plessivo previsto dal Complemento di Programmazio-
ne sull’asse F, misura F1.

2. Le offerte, pena l’esclusione, devono riguardare
tutte le funzioni elencate al successivo articolo 7.

3. Le prestazioni richieste implicano che il prestato-
re di servizi dovrà operare in stretto contatto con la Di-
rezione appaltante di cui all’articolo 1. In tal senso do-
vrà essere disponibile per incontri, momenti di raccor-
do, partecipazione a gruppi di lavoro con la Direzione
appaltante, nell’ottica complessiva di favorire la più
ampia e trasparente attuazione del servizio.

4. Il Capitolato tecnico e la documentazione resa di-
sponibile possono essere richiesti, anche via fax al nu-
mero 040/3775013 o tramite E-mail: formazio-
ne.prof@regione.fvg.it - fino al giorno XXXXX all’in-
dirizzo dell’ente appaltante. Inoltre tale documentazio-
ne è disponibile sul sito internet: www.regio-
ne.fvg.it/formazione/frame-avvisi.htm.

5. Con riferimento all’organizzazione finanziaria
del progetto, il prestatore di servizi, nella presentazione
del piano di lavoro e nello svolgimento del servizio do-
vrà tenere conto del Regolamento recante «Norme per
l’attuazione del Programma Operativo Regionale
dell’obiettivo 3», approvato con decreto del Presidente
della Regione n. 0125/Pres. del 20 aprile 2001, pubbli-

cato sul Bollettino Ufficiale della Regione del 18 giu-
gno 2001, S.S. n. 9, di seguito denominato Regolamen-
to (in www.regione.fvg.it/formazione/frame-normati-
va.htm).

Art. 5

Norme che regolano il pubblico incanto

1. Il pubblico incanto verrà regolato dal Regola-
mento (CE) 1260/1999, Regolamento (CE) 1784/1999,
Regolamento (CE) 1685/2000, Decisione C(00)2076/
2000 che approva il P.O.R. obiettivo 3 - 2000-2006 del-
la Regione appaltante, decreto del Presidente della Re-
gione 0125/Pres./2001, Direttive 92/50/ CEE e
97/52/CE, decreto legislativo 157/1995 e 65/2000 non-
ché dal presente capitolato e quindi dalle disposizioni
qui contenute e/o espressamente richiamate.

2. Per quanto non in opposizione con esse varranno
inoltre le disposizioni e prescrizioni stabilite nel Capi-
tolato d’oneri generali per le forniture e i servizi ese-
guiti a cura del Provveditorato Generale dello Stato ap-
provato con D.M. 28 ottobre 1985.

Art. 6

Prestatori di servizi partecipanti

1. Possono partecipare al presente appalto soggetti
pubblici o privati, singoli o temporaneamente raggrup-
pati nelle diverse forme consentite dalla legge. E’ co-
munque esclusa la partecipazione di singole persone fi-
siche.

2. Si richiede che il prestatore di servizi all’atto del-
la presentazione dell’offerta si impegni, qualora ne fos-
se privo, ad aprire una sede operativa nel territorio del-
la Regione Friuli-Venezia Giulia, atta a garantire conti-
nuità di presenza nell’espletamento del servizio.

Art. 7

Descrizione dei servizi e dei prodotti

Le offerte presentate dovranno riguardare l’attività
richiesta nel suo complesso e dunque dovranno essere
formulate per tutte le azioni e le funzioni di seguito de-
scritte, non essendo ammissibili offerte parziali o co-
munque limitate ad alcune di esse, pena l’esclusione
dalla gara.

I contenuti tecnici delle tre funzioni richieste sono
qui di seguito dettagliati:

Funzione 1]

Assistenza tecnica alla programmazione e attuazio-
ne del P.O.R. a favore dell’Amministrazione regionale.

Per l’adeguato svolgimento di questo servizio oc-
correrà garantire la presenza di un gruppo di lavoro
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composto da almeno 2 persone per complessive 80
gg/uomo/anno.

1.1: Redazione di rapporti periodici e documenti in-
formativi.

L’attività consiste nel supporto alla redazione dei
rapporti annuali e del rapporto finale di esecuzione ai
sensi e per gli adempimenti di cui all’articolo 37 del
Regolamento (CE) n. 1260/1999 e di note informative
e/o relazioni sintetiche riguardanti parti o aspetti speci-
fici del P.O.R. funzionali alle esigenze della Direzione
appaltante o del Comitato di Sorveglianza.

1.2: Supporto tecnico nella predisposizione di do-
cumenti per la programmazione annuale e pluriennale
delle risorse.

L’attività consiste:

- nell’assistenza alla Direzione appaltante nell’attivi-
tà di formulazione di proposte di riprogrammazione
e revisione del P.O.R. e del relativo Complemento
di Programmazione da sottoporre al Comitato di
Sorveglianza per la prevista approvazione;

- nell’assistenza tecnica nella redazione di piani an-
nuali o pluriennali di intervento nonché di piani in-
tegrati obiettivo 3, Programmazione ordinaria re-
gionale, altri programmi di iniziativa comunitaria
nonché di ogni altro documento la cui redazione do-
vesse rendersi necessaria nel corso della program-
mazione;

- nell’individuazione di strumenti di raccordo (riu-
nioni, tavoli tecnici, protocolli) con altre Direzioni
regionali responsabili dei diversi livelli e ambiti di
programmazione, nonché del successivo supporto
operativo.

1.3: Supporto tecnico all’organizzazione generale
della Direzione appaltante nell’attuazione del P.O.R.

L’attività consiste nell’assistenza tecnica alle azio-
ni di adeguamento degli assetti organizzativi, procedu-
rali e gestionali della Direzione appaltante, connessi
all’attuazione del P.O.R.

1.4: Supporto tecnico nella gestione dei flussi fi-
nanziari relativi al P.O.R.

L’attività consiste:

- nella assistenza tecnica nell’applicazione delle pro-
cedure di verifica dell’efficienza e regolarità dei
flussi finanziari;

- nel supporto nella predisposizione e nel controllo
delle dichiarazioni di spesa e delle richieste di pa-
gamento da presentare alla Commissione Europea
ai sensi dell’articolo 32 del Regolamento (CE) n.
1260/1999.

1.5: Supporto negli adempimenti finalizzati all’at-
tuazione del controllo di secondo livello previsto dal

Regolamento (CE) n. 438/2001, in attuazione dell’arti-
colo 38 del Regolamento (CE) n. 1260/1999.

L’attività consiste:

- nell’elaborazione e manutenzione delle piste di
controllo;

- nell’assistenza alle attività di controllo di secondo
livello, funzionale alla certificazione finale.

1.6: Supporto nella redazione e/o revisione di nor-
me e nella realizzazione di procedure della Direzione
appaltante, relative alla attuazione del P.O.R.

L’attività consiste:

- nell’assistenza tecnica nella redazione e/o revisione
di norme e procedure attuative degli interventi;

- nella formulazione dei regolamenti attuativi relativi
ad azioni e modalità di intervento innovativi rispet-
to al passato;

- nell’assistenza alla predisposizione di bandi, circo-
lari informative e modulistica finalizzata alla acqui-
sizione delle istanze di finanziamento.

1.7: Supporto nella gestione dei rapporti con
l’Unione Europea nell’attuazione del P.O.R.

L’attività consiste nella partecipazione ad incontri
e riunioni con i funzionari nazionali e/o della Commis-
sione Europea anche presso sedi diverse da quella della
Direzione appaltante, sul territorio nazionale o euro-
peo, su specifica richiesta della Direzione stessa.

Funzione 2]

Monitoraggio finanziario, procedurale e fisico del
programma

Per l’adeguato svolgimento di questo servizio oc-
correrà garantire, presso gli uffici della D.R.F.P. o indi-
cati dalla stessa, la presenza di un gruppo di almeno 10
persone che garantiscano complessivamente almeno
2000 gg/uomo/anno. La presenza dovrà comunque es-
sere costante nell’arco dell’anno solare di riferimento e
in ogni caso dovrà essere sempre garantita una presen-
za non inferiore a 5 unità.

Le attività di cui alla presente funzione potranno es-
sere svolte fino al 31 dicembre 2007.

2.1: Monitoraggio finanziario, procedurale e fisico
degli interventi finanziati dal P.O.R.

L’attività dovrà essere resa da un gruppo di lavoro
che dovrà operare nell’ambito regionale presso gli uffi-
ci indicati o messi a disposizione dalla Direzione ap-
paltante, utilizzando il sistema informativo regionale in
uso presso la stessa raccordandosi, altresì, con il refe-
rente preposto al suo funzionamento.

L’attività consiste:

- nell’individuazione, indicazione e realizzazione di
tutte le soluzioni progettuali ed organizzative ne-
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cessarie affinché il sistema di monitoraggio sia ido-
neo a garantire l’affidabilità dei dati immessi non-
ché la produzione delle informazioni richieste dai
regolamenti comunitari e dai sistemi informativi
centrali (SIRGS, SIC e Monitoraggio NAP) ed altre
eventualmente richieste dalla Direzione appaltante,
nel rispetto delle corrispondenti scadenze;

- nella raccolta delle informazioni, nel data entry in-
formatico e nell’archiviazione di documenti carta-
cei. Il sistema informativo di monitoraggio dovrà
essere continuamente alimentato tramite il carica-
mento dei dati relativi ai progetti finanziati dal
P.O.R.. Dovranno, in altri termini, essere acquisite
le informazioni contenute nei progetti candidati al
finanziamento e nelle periodiche comunicazioni
trasmesse dagli operatori alla Direzione appaltante
dall’avvio dell’attività fino al momento della sua
chiusura. La tempestività dell’imputazione dei dati
dovrà essere tale da garantire il costante aggiorna-
mento degli archivi informatici in tempo reale. Il
gruppo dei rilevatori dovrà altresì curare l’ordinaria
tenuta degli archivi cartacei dei documenti - fonte
delle informazioni - secondo le indicazioni fornite
dalla D.R.F.P. Dovrà, inoltre, essere assicurata
l’esaustività delle rilevazioni rispetto all’universo
dei progetti finanziati dal P.O.R.. Pertanto, il grup-
po dei rilevatori dovrà verificare la disponibilità di
tutta la documentazione occorrente ed, eventual-
mente, in accordo con la D.R.F.P., sollecitare i sog-
getti attuatori degli interventi finanziati all’invio
dei documenti mancanti;

- nella stesura periodica di report di monitoraggio
utili alla D.R.F.P.

Funzione 3]

Verifica ex post: verifica dei rendiconti relativi a
progetti finanziati e attività connesse.

Le attività di cui alla presente funzione potranno es-
sere svolte fino al 31 dicembre 2007.

Per l’adeguato svolgimento di questo servizio oc-
correrà garantire, presso gli uffici della D.R.F.P. o indi-
cati dalla stessa, la presenza di un gruppo di lavoro di
almeno 6 persone con le caratteristiche di cui al succes-
sivo articolo 11.

3.1: Verifica ex-post: verifica dei rendiconti relativi
ai progetti finanziati.

L’attività, deve realizzarsi nel rispetto di quanto
previsto dai Regolamenti:

• «Direttive per la realizzazione di attività formative
cofinanziate dal Fondo Sociale Europeo» approva-
to con decreto del Presidente della Giunta regionale
072/Pres. dell’11 marzo 1998 e successive integra-
zioni e modificazioni;

• «Norme per l’attuazione del Programma Operativo

regionale dell’obiettivo n. 3» approvato con decreto
del Presidente della Regione n. 0125/Pres. del 20
aprile 2001 ed eventuali successive modificazioni
ed integrazioni.

La stessa consiste:

- nella verifica dei requisiti dei soggetti partecipanti
alle attività, della corretta tenuta dei registri didatti-
ci e delle qualità degli eventuali materiali prodotti;

- nel controllo dei costi proposti a rendicontazione
con riferimento alle spese ammissibili come da ci-
tati Regolamenti e dagli avvisi di riferimento;

- nella verifica della completezza di tutta la docu-
mentazione occorrente e, su indicazione della
D.R.F.P., nella richiesta delle necessarie integra-
zioni sollecitando, se del caso, i soggetti attuatori
per l’invio dei documenti mancanti;

- nella quantificazione degli importi dovuti a saldo
del finanziamento e nell’elaborazione di una propo-
sta di verbale di verifica per ogni singolo rendicon-
to.

Il programma delle attività sopra descritte si artico-
lerà nella verifica a campione dei rendiconti.

Il numero dei rendiconti da sottoporre a verifica è di
almeno 2.000 unità. I rendiconti da sottoporre a con-
trollo saranno individuati dalla Direzione appaltante.

Tutte le attività descritte devono essere svolte nel
rispetto dei regolamenti comunitari, delle disposizioni
nazionali e delle direttive regionali.

Le modalità attuative di questa funzione potranno
differenziarsi - una volta definito e reso operativo il si-
stema dell’accreditamento regionale degli enti formati-
vi - a seconda che la verifica rendicontale si esplichi su
progetti gestiti da soggetti accreditati o che richiedano
l’accreditamento e che assumano il sistema di rendi-
contazione attraverso il bilancio di esercizio, oppure su
progetti gestiti da Enti/Aziende che rendicontino con il
sistema tradizionale:

a) nel caso di rendicontazione attraverso il bilancio di
esercizio, la verifica avverrà mediante il confronto
dei dati esposti nel bilancio di esercizio con quelli
di rendicontazione di ciascun progetto rapportati al
preventivo analitico presentato;

b) nel caso di rendicontazione tradizionale la verifica
avverrà attraverso il controllo dei documenti conta-
bili analitici giustificativi delle spese di ogni singo-
la attività e con riferimento ai citati Regolamenti ed
avvisi.

L’attività di cui alla presente Funzione si intende
conclusa con la presentazione alla D.R.F.P. della pro-
posta di verbale di verifica per ogni singolo rendiconto.

Il verbale di proposta di verifica rendicontale dovrà
pervenire all’appaltante nel termine massimo di 30
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giorni dalla consegna all’aggiudicatario - da parte della
D.R.F.P. - dei rendiconti e della relativa documentazio-
ne.

Per favorire il flusso dei finanziamenti comunitari,
nei primi sei mesi dell’anno 2002 potranno venir con-
segnati, massimo 200 rendiconti al mese. Successiva-
mente verranno consegnati, di norma, 100 rendiconti al
mese.

Il termine di consegna della proposta di verbale di
verifica rendicontale è elevato a 60 giorni qualora, su
indicazione della D.R.F.P., sia necessario acquisire
delle integrazioni.

La Direzione appaltante mantiene la piena titolarità
e responsabilità per le seguenti attività:

- ricevimento dei preventivi analitici ed istruttoria
sulle eventuali richieste di autorizzazione a varia-
zione dei preventivi approvati;

- ricevimento dei rendiconti ed individuazione di
quelli da sottoporre a verifica;

- coordinamento dell’organizzazione delle verifiche
in loco per le rendicontazioni;

- richiesta al prestatore di eventuali supplementi di
istruttoria necessari all’appaltante per l’approva-
zione dei rendiconti;

- approvazione delle verifiche rendicontali;

- gestione degli eventuali contenziosi sulle verifiche;

- liquidazione e pagamento dei finanziamenti ricono-
sciuti a rendiconto e recupero delle somme liquida-
te in eccedenza a titolo di anticipazione;

- front office di consulenza agli Enti e/o Aziende ge-
stori delle attività.

3.2: Altre attività sussidiarie alla verifica rendicon-
tale

L’attività consiste:

- nella partecipazione dei componenti il gruppo di la-
voro, in qualità di esperti, ad eventuali seminari, or-
ganizzati dalla Direzione appaltante.

- Nella disponibilità, da parte dei componenti il grup-
po di lavoro, per interventi destinati ad approfondi-
re alcuni temi di specifico interesse della D.R.F.P.

Art. 8

Termini di presentazione
e modalità di attuazione della procedura di gara

1. Secondo quanto previsto dall’articolo 9 del de-
creto legislativo 157/1995, i soggetti proponenti devo-
no presentare le domande di partecipazione, redatte in
lingua italiana e complete della relativa documentazio-
ne, entro le ore 12.00 del giorno ………… 2001 all’in-
dirizzo dell’appaltante.

2. Le domande di partecipazione, redatte in lingua
italiana su carta bollata, con l’indicazione della ragione
sociale nonchè della sede legale del proponente, sotto-
scritte con firma leggibile e per esteso dal legale rap-
presentante e nel caso di A.T.I., dai legali rappresen-
tanti delle imprese raggruppate, complete della docu-
mentazione di cui ai successivi articoli 9 e 10, potranno
essere inviate per posta a mezzo raccomandata, e do-
vranno pervenire, a pena di esclusione, entro il termine
di cui al comma 1.

3. Le dichiarazioni, i documenti e le certificazioni
dovranno essere accompagnate, se non redatte in lingua
italiana, da una traduzione certificata dalle Autorità
consolari italiane del Paese dove sono state predispo-
ste, oppure effettuata da un traduttore ufficiale profes-
sionale.

4. Non saranno in alcun caso prese in considerazio-
ne le offerte pervenute oltre tale temine, anche se spe-
dite prima di detta scadenza. Farà fede il timbro di arri-
vo apposto dalla Direzione appaltante.

5. L’Amministrazione è esonerata da ogni respon-
sabilità per gli eventuali ritardi nel recapito delle do-
mande di partecipazione, anche nel caso di incuria de-
gli addetti alla consegna, di scioperi o di altri impedi-
menti causati da forza maggiore. Resta inteso che il re-
capito della domanda di partecipazione rimane ad
esclusivo rischio del mittente ove, per qualsiasi moti-
vo, il plico stesso non giunga a destinazione in tempo
utile.

6. Non si darà luogo all’apertura delle buste che
non siano debitamente chiuse e sigillate o che siano
pervenute dopo il termine ultimo di consegna di cui al
comma 1.

7. La domanda di partecipazione deve essere pre-
sentata in apposita busta sigillata con ceralacca e con-
trofirmata sui lembi di chiusura, pena l’esclusione. La
busta deve riportare il nominativo del soggetto propo-
nente e recare la dicitura «Gara per l’affidamento del
servizio per la gestione ed attuazione del P.O.R. Obiet-
tivo 3, 2000-2006 Regione autonoma Friuli-Venezia
Giulia» e contenere le buste di cui al successivo comma
8.

8. La busta di cui al precedente comma 7 dovrà con-
tenere, a pena di esclusione:

• busta separata, sigillata con ceralacca e controfir-
mata sui lembi di chiusura, pena l’esclusione, ripor-
tante il nominativo della società o dell’A.T.I. parte-
cipante e recante la dicitura «Busta n. 1 - Documen-
tazione amministrativa» contenente le dichiarazio-
ni, le certificazioni ed i documenti di cui all’artico-
lo 9. Nei casi di A.T.I. dovranno essere inoltre se-
guite anche le disposizioni di cui all’articolo 10;

• busta separata, sigillata con ceralacca e controfir-
mata sui lembi di chiusura, pena l’esclusione, ripor-
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tante il nominativo della società o dell’A.T.I. parte-
cipante e recante la dicitura «Busta n. 2 - Offerta
tecnica», contenente l’offerta tecnica illustrante le
metodologie ed i servizi redatta secondo le specifi-
che previste dagli articoli 4 e 7. L’offerta dovrà es-
sere sottoscritta dal legale rappresentante e nel caso
di A.T.I., congiuntamente, dai legali rappresentanti
delle imprese raggruppate, con le specificazioni
delle parti della fornitura che saranno eseguite dalle
singole imprese e con l’impegno che in caso di ag-
giudicazione della gara le stesse si costituiranno
formalmente in A.T.I. nominando ed individuando
una delle partecipanti quale Capogruppo;

• busta separata, sigillata con ceralacca e controfir-
mata sui lembi di chiusura, pena l’esclusione, ripor-
tante il nominativo della società o dell’A.T.I. parte-
cipante recante la dicitura «Busta n. 3 - Offerta eco-
nomica», contente l’offerta economica.

L’offerta del prezzo, sul documento in regola con la
legge sul bollo, e senza allegati, dovrà contenere
l’oggetto dell’appalto, l’indicazione, in lettere e in
cifre, del prezzo relativo a ciascuna funzione I.V.A.
inclusa. In caso di discordanza sarà ritenuto valido
il prezzo più vantaggioso per l’Amministrazione.

9. Le operazioni di gara avranno inizio il giorno
………2001 alle ore 11.00 presso la sede della Direzio-
ne regionale della formazione professionale (Trieste,
via S. Francesco n. 37, IV piano) e si svolgeranno come
illustrato nel successivo articolo 13.

Potranno presenziare allo svolgimento di detta fase
i rappresentanti delle imprese partecipanti, ovvero sog-
getti dagli stessi delegati.

Art. 9

Requisiti soggettivi del proponente
e documentazione amministrativa

1. I soggetti proponenti all’atto della presentazione
della domanda di partecipazione, a pena di esclusione,
devono accludere nella «Busta n. 1 - Documentazione
amministrativa» quanto di seguito specificato:

a) domanda di partecipazione, nel rispetto di quanto
previsto al precedente articolo 8;

b) certificato di iscrizione C.C.I.A.A. della Provincia
in cui il soggetto interessato ha sede, o analogo re-
gistro professionale di Stato membro dell’U.E. per
le ditte non aventi sede in Italia, rilasciato in data
non anteriore a sei mesi dalla data di pubblicazione
del presente Capitolato tecnico. Quanto sopra potrà
essere attestato mediante dichiarazione, successi-
vamente verificabile, ai sensi del D.P.R. n.
445/2000;

c) dichiarazione dalla quale risulti il nominativo del

legale rappresentante e l’idoneità dei suoi poteri per
la sottoscrizione della documentazione della gara;

d) idonee referenze bancarie rilasciate da primari isti-
tuti di credito;

e) dichiarazione del legale rappresentante attestante la
cifra d’affari globale ed in servizi in relazione a cia-
scuno degli esercizi finanziari 1998, 1999, 2000. Il
fatturato globale complessivo di tali anni non dovrà
essere inferiore a lire 2.400.000.000 (euro
1.239.496,557); e il fatturato complessivo di tali
anni relativamente ai servizi non dovrà essere infe-
riore a lire 800.000.000 (euro 413.165,519);

f) dichiarazione del legale rappresentante di:

• aver preso esatta cognizione della natura del ser-
vizio e di tutte le circostanze, generali e partico-
lari, nessuna esclusa, che possono influire sulla
prestazione del servizio, sulla determinazione
dei prezzi e delle condizioni contrattuali e di
aver giudicato i prezzi medesimi remunerativi e
tali da consentire l’offerta;

• accettare integralmente e incondizionatamente
tutte le condizioni, nessuna esclusa, del Capito-
lato Tecnico e, in caso di personale dipendente,
obbligarsi ad applicare il contratto collettivo di
lavoro e gli eventuali contratti locali di lavoro
per le imprese esercenti i servizi in questione;

g) dichiarazione di disponibilità delle risorse umane e,
nella propria sede operativa nel territorio della Re-
gione Friuli-Venezia Giulia, delle dotazioni stru-
mentali - inclusi HW e SW - adeguate all’oggetto
della gara;

h) cauzione provvisoria costituita mediante fideius-
sione bancaria o assicurativa ai sensi della legge 10
giugno 1982, n. 348 di lire 48.000.000 (euro
24.789,931) pari al 2% dell’importo a base d’asta;

i) dichiarazione, resa dal legale rappresentante del
proponente che attesti sotto la propria responsabili-
tà di non trovarsi in alcuna delle condizioni di
esclusione previste dall’articolo 12 del decreto legi-
slativo n. 157/1995 così come modificato dal decre-
to legislativo n. 65/2000 nonchè dalla normativa
antimafia.

2. I proponenti, a pena di esclusione, devono inol-
tre:

• dimostrare di avere esperienza pluriennale nei set-
tori oggetto della presente gara. A tal fine il propo-
nente deve dimostrare di avere espletato o avere in
corso, con riferimento ad affidamenti intervenuti
nei cinque anni precedenti - 1996, 1997, 1998,
1999, 2000 - almeno altri 3 servizi di contenuto
analogo a quello oggetto della presente gara, con
affidamento da parte di Amministrazioni pubbliche
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comunitarie, nazionali e regionali nonché di enti
pubblici nazionali;

• dichiarare l’impegno a ad assicurare, durante il ser-
vizio, una collocazione logistica sul territorio re-
gionale.

3. I proponenti, a pena di esclusione, devono pre-
sentare una dichiarazione attestante l’adeguatezza nu-
merica, la qualificazione, la competenza e l’esperienza
dei gruppi di lavoro che espleteranno l’incarico. I me-
desimi soggetti, infatti, dovranno costituire, pena
l’esclusione dalla gara, tre distinti gruppi di lavoro così
specificati:

«Funzione 1»: Il gruppo di lavoro da impegnare
dovrà essere composto da almeno 2 persone entrambe
esperti senior con esperienza di almeno 5 anni in mate-
ria di programmazione e gestione di fondi strutturali.

«Funzione 2»: Il gruppo di lavoro da impegnare do-
vrà essere composto da almeno 10 persone di cui non
più di due coordinatori con almeno due anni di signifi-
cativa responsabilità nel settore informatico e nella ge-
stione dei fondi strutturali. Gli altri componenti del
gruppo dovranno comunque avere esperienza informa-
tica (office automation).

«Funzione 3»: Il gruppo di lavoro da impegnare do-
vrà essere composto da almeno sei persone di cui alme-
no quatto con esperienza triennale di assistenza tecni-
ca, nella verifica dei rendiconti relativi ai programmi
cofinanziati dai fondi strutturali nonchè nella revisione
delle relative procedure di rendicontazione. Tutti i
componenti di tale gruppo dovranno essere iscritti al
registro dei revisori contabili o, se stranieri, registri
equipollenti se previsti nei Paesi di origine.

I tre gruppi dovranno essere distinti tra loro nel sen-
so che dovranno essere composti da persone diverse
con la conseguenza che il componente di un gruppo
non potrà essere chiamato a sostituire il componente di
un diverso gruppo di lavoro.

Potranno far parte dei gruppi di lavoro anche even-
tuali collaboratori esterni dell’impresa o dell’A.T.I.

Per ciascuno dei componenti dei gruppi di lavoro
dovrà essere allegato un curriculum vitae, sottoscritto
dall’interessato, con indicazione del titolo di studio e
con specifica illustrazione delle esperienze professio-
nali maturate nelle materie oggetto del presente servi-
zio.

E’ richiesta una perfetta conoscenza della lingua
italiana da parte di ciascuno dei componenti dei gruppi
di lavoro.

Qualora l’aggiudicatario dovesse essere costretto a
sostituire uno o più componenti dei gruppi di lavoro,
dovrà formulare specifica, motivata richiesta alla Re-
gione, indicando i nominativi e le referenze dei compo-
nenti che intende proporre in sostituzione di quelli indi-

cati in sede di domanda di partecipazione. L’inosser-
vanza di un tanto costituirà motivo di recesso a favore
della D.R.F.P.

L’eventuale sostituzione di componenti dei gruppi
di lavoro è ammessa solo se i sostituti presentano requi-
siti e curricula di valore analogo o più qualificato ri-
spetto a quello delle persone sostituite e, comunque,
tale sostituzione deve essere preventivamente valutata
ed autorizzata dall’appaltante.

La pendenza dell’autorizzazione da parte dell’ag-
giudicatrice non esonera il prestatore dall’adempimen-
to delle obbligazioni assunte e qualsiasi modifica nella
composizione dei gruppi di lavoro non potrà costituire
motivo per la sospensione o la dilazione della presta-
zione dei servizi salvo espressa autorizzazione scritta
da parte della D.R.F.P.

Le dichiarazioni richieste dovranno essere rese ai
sensi del D.P.R. n. 445/2000 o secondo la legislazione
dello Stato di appartenenza per le imprese non aventi
sede in Italia. La mancata presentazione di uno qualsia-
si dei documenti elencati nei commi 1), 2) e 3) del pre-
sente articolo costituirà motivo di esclusione dalla
gara.

Art. 10

Disposizioni per le A.T.I.

1. Possono presentare offerte anche soggetti appo-
sitamente e temporaneamente raggruppati nelle diverse
forme consentite dalla legge.

2. Fatti salvi i requisiti di cui all’articolo 9, comma
1, lettere e) e g), ogni soggetto del raggruppamento do-
vrà possedere i requisiti e fornire i certificati, i docu-
menti e le dichiarazioni di cui all’articolo 9 medesimo.

3. Il requisito relativo al volume d’affari globale
dovrà essere posseduto dal raggruppamento in misura
complessiva almeno pari a quella indicata al preceden-
te articolo 9, lettera e).

La Capogruppo dovrà garantire nel triennio
1998-1999-2000 un fatturato complessivo globale non
inferiore a lire 1.200.000.000 (euro 619.748,278) ed un
fatturato complessivo in servizi non inferiore a lire
400.000.000 (euro 206.582,759) nel triennio.

4. La dichiarazione relativa alle garanzie offerte in
ordine all’adeguatezza delle dotazioni di risorse umane
e, relativamente alla sede operativa regionale, delle ri-
sorse strumentali - inclusi HW e SW - adeguate all’og-
getto della gara dovrà essere prodotta dal soggetto indi-
cato come Capogruppo.

5. La cauzione provvisoria di cui all’articolo 9, let-
tera h) dovrà essere prodotta da una dei soggetti facenti
capo al raggruppamento temporaneo.

6. Dovrà, infine, essere presentata, pena l’esclusio-
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ne, una dichiarazione di intenti sottoscritta, anche sin-
golarmente, con firma autenticata ai sensi del D.P.R. n.
445/2000, dai rappresentanti legali di tutti i soggetti
partecipanti al raggruppamento, attestante che, entro il
termine di 15 giorni dall’aggiudicazione, il raggruppa-
mento si costituirà formalmente in Associazione Tem-
poranea d’Impresa nominando e individuando una del-
le partecipanti quale Capogruppo.

Art. 11

Aggiudicazione della gara

1. La presente gara sarà aggiudicata con la valuta-
zione delle offerte sulla base del criterio dell’offerta
economicamente più vantaggiosa, regolato dall’artico-
lo 23, comma 1, lettera b) e dall’articolo 25 del decreto
legislativo n. 157/1995.

2. L’Ente appaltante, attraverso la Commissione
giudicatrice, esprime una scelta insindacabile circa il
soggetto la cui offerta è considerata preferibile.

3. L’aggiudicazione avviene secondo i seguenti ele-
menti di valutazione:

a) Massimo 80 punti per la metodologia proposta in
termini di:

• coerenza fra servizi offerti e mezzi messi a di-
sposizione: massimo 25 punti;

• innovatività, qualità e quantità aggiunta rispetto
alle indicazione fornite dal Capitolato dei servi-
zi proposti: massimo 40 punti;

• validità delle scelte organizzative proposte:
massimo 15 punti;

b) massimo 20 punti per l’offerta economica. Il pun-
teggio attribuito si ottiene dall’applicazione della
formula:

20 x offerta minima/offerta da valutare

4. Qualora ricorra il caso dell’attribuzione finale
del medesimo punteggio a due o più offerte, viene data
priorità al progetto con l’offerta economica minore.
Persistendo la situazione di parità, prevale l’offerta che
ha ottenuto il punteggio maggiore nel criterio di cui al
comma 3, punto a) 2. (innovatività, quantità e qualità
aggiunte).

5. Si farà luogo alla aggiudicazione anche nel caso
di partecipazione di un solo soggetto la cui offerta sia
ritenuta valida.

6. La Commissione si riserva la facoltà, con prov-
vedimento motivato, di non dar luogo all’aggiudicazio-
ne senza che ciò possa comportare pretese da parte de-
gli organismi partecipanti.

7. L’Ente appaltante comunicherà - a mezzo di rac-
comandata con avviso di ricevimento - entro 10 giorni,
a decorrere dal provvedimento conclusivo di aggiudi-

cazione da parte dell’Amministrazione, l’esito della
stessa all’aggiudicatario ed al concorrente che segue in
graduatoria.

Art. 12

Cause di esclusione delle offerte

Sono escluse dalla gara le offerte presentate per una
sola parte delle funzioni, come indicate nell’articolo 7,
ovvero condizionate o indefinite.

Art. 13

Procedura di gara

La procedura è quella prevista dal decreto legislati-
vo 17 marzo 1995, n. 157, articolo 6, lettera a).

Le operazioni di gara avranno inizio il giorno
………alle ore 11.00, presso la sede della Direzione re-
gionale della formazione professionale (Trieste, via S.
Francesco, n. 37) e si svolgeranno come di seguito illu-
strato.

Fase 1

I rappresentanti dei soggetti partecipanti, ovvero
persone appositamente delegate, potranno presenziare
allo svolgimento di detta fase.

Il Presidente di gara, alla presenza della Commis-
sione giudicatrice, dispone l’apertura delle sole offerte
pervenute in tempo utile e regolarmente sigillate e
provvede all’esame e verifica della documentazione
contenuta nella «Busta n. 1 - Documentazione ammini-
strativa».

La prima fase pubblica della gara viene chiusa con
la redazione del relativo verbale, che conterrà l’indica-
zione dei soggetti ammessi alle fasi successive, cui po-
tranno prender parte solamente i concorrenti che
dall’esame dei documenti contenuti nella «Busta n. 1 -
Documentazione Amministrativa» risultano in regola
con tutte le prescrizioni del bando di gara e del presente
Capitolato Tecnico.

Il verbale dovrà comunque dare atto delle eventuali
offerte non considerate perchè pervenute fuori termine
ovvero pervenute con difetti relativi all’apposizione
dei sigilli.

Fase 2

La Commissione giudicatrice, in una o più sedute
riservate, valuterà il contenuto della «Busta n. 2 -
Offerta tecnica» relativo alla qualità dell’offerta tecni-
ca, assegnando i relativi punteggi e verbalizzando il ri-
sultato.

Fase 3

Successivamente il Presidente di gara, alla presenza
della Commissione giudicatrice, apre la «Busta n. 3 -
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Offerta economica», assegna il relativo punteggio in
base ai criteri di aggiudicazione definiti nel presente
Capitolato Tecnico, procede alla redazione della gra-
duatoria ed all’aggiudicazione provvisoria della gara.
A tale fase possono presenziare i rappresentanti delega-
ti dai soggetti ammessi.

Dell’aggiudicazione del servizio sarà data comuni-
cazione nelle forme previste dal decreto legislativo n.
157/1995.

Il soggetto aggiudicatario o l’A.T.I., ai fini della
stipulazione del contratto, sarà tenuto a presentare tutti
i documenti e certificati atti a comprovare quanto di-
chiarato in sede di gara e la insussistenza di cause osta-
tive ai sensi della legge n. 575/1965, legge n. 47/1994 e
decreto legislativo n. 490/1994 e successive modifica-
zioni ed integrazioni.

Ove il prestatore di servizi, nel termine di 15 giorni
dalla data di ricevimento della richiesta non abbia ot-
temperato a quanto sopra, o non si sia presentato alla
stipulazione del contratto nel giorno all’uopo stabilito,
l’Amministrazione disporrà di attuare le procedure pre-
viste dalla normativa in vigore, riservandosi di chiede-
re il risarcimento dei danni.

Art. 14

Piano finanziario

Per la realizzazione del servizio l’ente appaltante
p revede uno s tanz iamento mass imo di l i r e
2.400.000.000. I.V.A. inclusa (euro 1.239.496,557) per
il periodo di valenza del presente contratto, così suddi-
viso:

- per la Funzione 1): lire 150.000.000 (euro
77.468,354);

- per la Funzione 2): lire 1.000.000.000 (euro
516.456,899);

- per la Funzione 3): lire 1.250.000.000 (euro
645.571,123).

Con l’importo stabilito per l’aggiudicazione, l’ag-
giudicatario si intende compensato di tutti gli oneri im-
postigli dal bando e dal presente capitolato e per tutto
quanto occorre per fornire la prestazione compiuta in
ogni sua parte.

Art. 15

Stipula del contratto

1. Il contratto sarà stipulato in forma pubblica e sarà
vincolante per il soggetto aggiudicatario dal momento
della sua sottoscrizione e, per la Regione, dal momento
della sua esecutività (data di registrazione da parte del-
la Ragioneria generale del decreto del Direttore regio-
nale della formazione professionale che approva il con-
tratto).

2. Il contratto avrà durata sino al 31 dicembre 2003,
salvo quanto indicato all’articolo 3, comma 3.

3. Il prestatore o l’A.T.I., ai fini della stipulazione
del contratto, sarà tenuto a presentare tutti i documenti
e certificati atti a comprovare quanto dichiarato in sede
di gara e la insussistenza di cause ostative ai sensi della
vigente normativa antimafia.

4. Ove il prestatore non si sia presentato alla stipu-
lazione del contratto nel giorno all’uopo stabilito dalla
D.R.F.P., la stessa attuerà le procedure previste dalla
normativa in vigore, riservandosi di chiedere il risarci-
mento dei danni.

5. L’Ente appaltante procederà allo svincolo della
cauzione provvisoria dei concorrenti non risultati ag-
giudicatari entro 40 giorni dalla data dell’aggiudicazio-
ne della gara.

Art. 16

Documenti che fanno parte del contratto

1. Fanno parte del contratto:

a) il bando di gara ed il presente capitolato Tecnico;

b) il Capitolato d’oneri generali per le forniture ed i
servizi eseguiti a cura del Provveditorato Generale
dello Stato approvato con D.M. 28 ottobre 1985,
per quanto non è in opposizione con le disposizioni
del presente Capitolato;

c) l’offerta del prestatore corredata di tutta la docu-
mentazione indicata negli articoli 9 e 10.

Art. 17

Spese contrattuali

1. Fanno carico al prestatore di servizi le spese di
bollo, di registrazione e ogni altra spesa connessa al
contratto, ivi compresi gli oneri tributari che per legge
non devono gravare sull’Ente appaltante.

2. Tutte le spese connesse alla prestazione del servi-
zio sono a carico del prestatore e quindi comprese nel
prezzo stabilito per l’aggiudicazione.

Art. 18

Durata degli interventi

Gli interventi devono essere avviati dal momento
della notifica dell’intervenuta esecutività del contratto
e si devono concludere il 31 dicembre 2003.

Art. 19

Modalità attuative degli interventi

1. Il prestatore, prima di avviare gli interventi pro-
posti, dovrà definire un piano di lavoro, articolato in
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programmi annuali, che dovrà essere validato dal diri-
gente regionale competente. E’ previsto il confronto
con la struttura regionale per la puntuale definizione
del percorso di lavoro più idoneo al raggiungimento de-
gli obiettivi pianificati in modo da garantire la coerenza
dell’intervento con il Programma.

2. Il prestatore dovrà partecipare ad incontri e riu-
nioni periodiche presso la sede dell’Ente appaltante
allo scopo di fornire informazioni sull’avanzamento
delle attività.

3. Secondo scadenze stabilite dalla D.R.F.P., il pre-
statore deve assicurare la trasmissione dei dati di moni-
toraggio fisico, finanziario e procedurale richiesti, fa-
cendo ricorso alle schede di rilevazione ed ai formati
software in uso presso la Direzione procedente.

Art. 20

Oneri del prestatore di servizi

1. Il prestatore di servizi è tenuto a:

a) nel caso di offerta formulata da soggetti raggruppa-
ti, costituirsi formalmente in A.T.I., ai sensi dell’ar-
ticolo 11 del decreto legislativo 157/1995 così
come modificato dall’articolo 9 del decreto legisla-
tivo 65/2000, entro 15 giorni dalla data di comuni-
cazione dell’avvenuta aggiudicazione della gara,
come precedentemente specificato.

b) proporre, per ciascuna funzione di cui all’articolo
7, uno specifico gruppo di lavoro, nel rispetto di
quanto specificato all’articolo 9;

c) presentare una relazione sull’attività svolta nel cor-
so dell’incarico entro 30 giorni dalla scadenza dello
stesso nonché una relazione annuale intermedia con
riferimento allo stato di avanzamento al 31 dicem-
bre 2002. La relazione intermedia deve essere pre-
sentata entro il 31 gennaio 2003.

d) garantire agli uffici della Direzione regionale della
formazione professionale un profilo funzionale e
tecnico adeguato all’espletamento delle attività ri-
chieste, anche con riguardo alle dotazioni di risorse
umane e strumentali;

e) garantire l’assoluta riservatezza dei dati e delle in-
formazioni acquisite nell’espletamento dell’attivi-
tà, così come stabilito dalle norme nazionali sulla
privacy.

In caso di mancato rispetto delle disposizioni di cui
alle precedenti lettere da a) ad e) la Direzione appaltan-
te si riserva la facoltà di recedere dal contratto.

Art. 21

Osservanza di leggi, decreti, regolamenti

Si elencano di seguito le principali disposizioni le-
gislative, regolamentari ed amministrative.

• Regolamento (CE) n. 1260/1999 del 21 giugno
1999 recante disposizioni generali sui Fondi strut-
turali;

• Regolamento (CE) n. 1784/1999 del 12 luglio 1999
relativo al Fondo Sociale Europeo;

• Regolamento (CE) n. 1685/2000 del 28 luglio 2000
recante disposizioni di applicazione del regolamen-
to (CE) n. 1260/1999 del Consiglio per quanto ri-
guarda l’ammissibilità delle spese;

• Quadro comunitario di sostegno (QCS) per l’obiet-
tivo 3 - regioni centro nord - per il periodo
2000-2006, approvato dalla Commissione Europea
con decisione C(00)1120 del 18 luglio 2000;

• Programma Operativo dell’obiettivo 3 - 2000-2006
della Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia ap-
provato con deliberazione della Commissione Eu-
ropea C(00)2076 del 21 settembre 2001;

• Complemento di Programmazione approvato con
deliberazione della Giunta regionale n. 3216 del 23
ottobre 2000 e confermato dal Comitato di sorve-
glianza del P.O.R. nella seduta del 18 dicembre
2000;

• «Direttive per la realizzazione di attività formative
cofinanziate dal Fondo Sociale Europeo» approva-
to con decreto del Presidente della Giunta regionale
072/Pres. dell’11 marzo 1998, e successive modifi-
cazioni ed integrazioni;

• «Regolamento recante norme per l’attuazione del
P.O.R. obiettivo 3» approvato con decreto del Pre-
sidente della Regione n. 0125/Pres. del 20 aprile
2001 ed eventuali integrazioni e/o modificazioni.

Il prestatore ha l’obbligo di osservare, oltre il pre-
sente Capitolato ed il Capitolato generale di cui al pre-
cedente articolo 16, ogni altra norma di legge, decreti e
regolamenti vigenti, o che siano emanati in corso
d’opera, in relazione all’oggetto dell’appalto ed in
tema di assicurazioni sociali e di pubblici lavori e che
abbiano comunque applicabilità con i servizi di cui
trattasi.

Art. 22

Cauzione definitiva

A garanzia degli impegni assunti dall’aggiudicata-
rio lo stesso dovrà costituire cauzione definitiva pari
all’8% dell’importo di aggiudicazione al netto
dell’I.V.A. mediante fideiussione bancaria o assicurati-
va, che verrà svincolata dopo la presentazione del rap-
porto finale e dopo l’approvazione dello stesso da parte
della D.R.F.P.

N. 46 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 14/11/2001 - 9531



Art. 23

Proprietà dei prodotti

Tutti i prodotti realizzati sono di proprietà esclusiva
della Regione Friuli-Venezia Giulia.

Art. 24

Riservatezza

I soggetti partecipanti alla gara devono impegnarsi
formalmente a dare istruzioni al proprio personale af-
finché tutti i dati e le informazioni patrimoniali, stati-
stiche, anagrafiche e/o di qualunque altro genere di cui
verranno a conoscenza in conseguenza dei servizi resi
vengano considerati riservati e come tali trattati.

Art. 25

Pagamenti, penali e incompatibilità

I pagamenti dei corrispettivi saranno effettuati con
cadenza quadrimestrale su presentazione di fattura cor-
redata da una breve relazione sull’attività svolta nei
quattro mesi precedenti divisa per le diverse funzioni
appaltate così come specificate nel precedente articolo
7.

La documentazione dovrà attestare lo stato di avan-
zamento dei lavori nel rispetto delle modalità e della
tempistica indicate nel presente capitolato. L’ente ap-
paltante si riserva la facoltà di verificare lo stato effetti-
vo dell’avanzamento del lavoro e la corrispondenza tra
quanto effettuato e quanto previsto dal capitolato prima
di provvedere al pagamento.

Il primo quadrimestre decorre dalla data di effettivo
inizio di tutte le attività di cui alle funzioni dettagliate
al precedente articolo 7.

Nel caso di ritardi superiori a dieci giorni nel com-
pletamento delle attività relative alle funzioni indivi-
duate nel precedente articolo 7, sarà applicata una pe-
nale pari a lire 500.000 (euro 258,228) per ciascun
giorno di ritardo.

Le attività di cui al presente capitolato determinano
l’incompatibilità con lo svolgimento di qualsiasi altra
attività finanziata dal medesimo P.O.R., ad eccezione
di quelle relative all’assistenza tecnica incluse
nell’asse F del P.O.R. obiettivo 3 della Regione auto-
noma Friuli-Venezia Giulia 2000-2006. Tale incompa-
tibilità varrà sia per i soggetti affidatari, singoli o rag-
gruppati in A.T.I., sia per le persone fisiche inserite nei
gruppi di lavoro. In ogni caso di soggetti o di A.T.I. im-
pegnati contemporaneamente in più servizi di assisten-
za tecnica finanziati dall’asse F, i prestatori dovranno
presentare ed impiegare distinti gruppi di lavoro e ga-
rantire la presenza di persone diverse all’interno dei
singoli gruppi di lavoro.

Nel caso in cui gli uffici dell’ente appaltante verifi-
chino casi di incompatibilità, inadempienze e/o ineffi-
cienze in ordine a quanto necessario per il rispetto delle
specifiche norme contrattuali il prestatore del servizio
sarà invitato, a mezzo di raccomandata A.R., a rimuo-
vere le incompatibilità ed a sanare le suddette inadem-
pienze entro il termine perentorio di 20 giorni dalla ri-
cezione dell’invito medesimo.

Qualora il soggetto aggiudicatario non dovesse
provvedere, la D.R.F.P. potrà procedere di diritto alla
risoluzione contrattuale senza che l’inadempiente ab-
bia nulla a pretendere, fatto salvo il diritto dell’aggiudi-
catrice al risarcimento dei danni.

Art. 26

Validità dell’offerta

L’offerta è valida per almeno 180 giorni naturali
consecutivi a datare dal giorno fissato per la scadenza
del tempo utile per la presentazione dell’offerta della
presente gara.

Art. 27

Responsabilità e obblighi

Il soggetto aggiudicatario riconosce a suo carico
tutti gli oneri inerenti alla assicurazione delle risorse
umane occupate nelle attività richieste dal presente Ca-
pitolato e dichiara di assumere in proprio ogni respon-
sabilità in caso di infortuni e di danni arrecati eventual-
mente dal suddetto personale a persone e a cose, sia
dell’Amministrazione, che di terzi, in dipendenza di
colpa o negligenza nella esecuzione delle prestazioni
stabilite.

Art. 28

Divieti di cessione e di subappalto

Il contratto non è cedibile ed è vietato altresì il su-
bappalto ad altri soggetti anche di specifiche parti del
lavoro del servizio da prestare.

L’inosservanza di tali divieti darà luogo alla risolu-
zione del contratto ed all’incameramento della cauzio-
ne definitiva, fatto salvo il risarcimento dell’eventuale
maggior danno.

Art. 29

Invariabilità dei prezzi

Il prezzo della fornitura, alle condizioni tutte del
presente Capitolato, si intende accettato dall’aggiudi-
catario, in base ai calcoli di propria convenienza a tutto
suo rischio ed è quindi invariabile ed indipendente da
qualsiasi eventualità, compresa la revisione prezzi.
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Art. 30

Foro competente

Il Foro competente per qualsiasi controversia insor-
gente tra le parti relativamente alla presente gara sarà
quello di Trieste.

Art. 31

Reperibilità documentazione regionale

I documenti di carattere regionale citati nel presen-
te Capitolato (P.O.R. obiettivo 3 2000-2006 Regione
Friuli-Venezia Giulia, Complemento di Programma-
zione, «Direttive per la realizzazione di attività forma-
tive cofinanziate dal Fondo Sociale Europeo» approva-
te con decreto del Presidente della Giunta regionale
072/Pres. dell’11 marzo 1998, e successive modifica-
zioni ed integrazioni, «Norme per l’attuazione del Pro-
gramma Operativo regionale dell’obiettivo n. 3» appro-
vate con decreto del Presidente della Regione
n. 0125/Pres. del 20 aprile 2001 ed eventuali successi-
ve modificazioni ed integrazioni) sono reperibili sul
sito internet della Regione: www.regione.fvg.it/forma-
zione/frame-normativa.htm.

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO
VISTO: IL SEGRETARIO: BELLAROSA

Allegato 2

Avviso di gara

Questa Direzione regionale indice una gara a mez-
zo pubblico incanto per procedere all’aggiudicazione
del servizio di assistenza tecnica alla gestione ed attua-
zione del P.O.R. obiettivo 3 2000-2006 della Regione
autonoma Friuli-Venezia Giulia.

I soggetti interessati, singoli o riuniti, in possesso
dei requisiti previsti dal bando e dal Capitolato Tecnico
possono presentare le richieste di partecipazione nei
termini e con le formalità indicate nel bando di gara e
nel Capitolato Tecnico.

E’ comunque esclusa la partecipazione di singole
persone fisiche.

Le richieste, redatte in lingua italiana, dovranno
pervenire alla Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia
- Direzione regionale della formazione professionale,
v ia S . Francesco n . 37 , 34133 Tr ies te , ( t e l .
040/3775287 - fax 040/3775013 - E-mail: formazio-
ne.prof.@regione.fvg.it) entro il termine perentorio
delle ore 12.00 del giorno XXXX.

Non si terrà conto delle offerte pervenute oltre tale
termine anche se spedite prima della scadenza dei ter-

mini sopra indicati. A tale scopo farà fede il timbro di
ricezione della Direzione regionale procedente, inten-
dendosi la stessa esonerata da ogni responsabilità per
gli eventuali ritardi di recapito o per la consegna fatta
ad ufficio diverso da quello indicato.

Il bando ed il Capitolato tecnico, nonchè la docu-
mentazione messa a disposizione per la gara possono
essere richiesti all’indirizzo sopra indicato anche via
fax entro e non oltre il giorno XXXX e sono comunque
disponibili sul sito internet: www.regione.fvg.it/forma-
zione/frame-avvisi.htm.

Il rilascio dei suddetti documenti comporta il rim-
borso delle spese di riproduzione a favore dell’Ammi-
nistrazione procedente se il costo è superiore alle lire
2.500. La spesa per le copie è fissata in lire 250 per fac-
ciata nel formato A4 e in lire 350 a facciata per gli altri
formati. Il relativo versamento deve intervenire sul
conto corrente postale n. 238345 intestato alla Cassa di
Risparmio di Trieste Banca S.p.A. - Tesoreria della Re-
gione Friuli-Venezia Giulia, via Mercadante, 1 - 34100
Trieste.

Il bando di gara è stato pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale delle Comunità Europee XXX e sul Bollettino
Ufficiale della Regione n. XXX, nonchè sulla Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana n. XXX;

L’aggiudicazione avverrà a favore dell’offerta eco-
nomicamente più vantaggiosa ai sensi dell’articolo 6,
comma 1, punto a) del decreto legislativo n. 157/1995.
I criteri e le procedure che saranno applicati sono quelli
indicati all’articolo 11 e all’articolo 13 del Capitolato
Tecnico.

L’importo dell’appalto, di durata triennale, viene
definito in lire 2.400.000.000 I.V.A. inclusa (euro
1.239.496,557), sino al 31 dicembre 2003.

Il Direttore regionale:
dott. Maria Emma Ramponi

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO
VISTO: IL SEGRETARIO: BELLAROSA

Allegato 3

Bando di gara

1. Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia - Dire-
zione regionale formazione professionale, via San Fran-
cesco 37, Trieste, tel. 040/3775287 - fax 040/3775013;
E-mail: formazione.prof@regione.fvg.it.

2. Affidamento, mediante pubblico incanto ex arti-
colo 6, comma 1, lettera a) del decreto legislativo
157/1995, del servizio relativo all’assistenza tecnica
alla gestione ed attuazione del P.O.R. obiettivo 3 -
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2000-2006 (CPC 11 - Servizi di consulenza gestionale
e affini 865, 866).

Base d’as t a : l i r e 2 .400 .000 .000 (euro
1.239.496,557).

3. Luogo di esecuzione: Regione Friuli-Venezia
Giulia.

4.a) Professionalità particolari richieste: procedure
rendicontali, Funzione 3, articolo 7 del capitolato: tito-
lo di Revisore contabile

4.b) Disposizioni legislative, regolamentari ed am-
ministrative di riferimento: Regolamento (CE)
1260/1999, Regolamento (CE) 1784/1999, Regola-
mento (CE) 1685/2000, Decisione C(00)2076/2000 che
approva il P.O.R. obiettivo 3 - 2000-2006 della Regio-
ne appaltante, decreto del Presidente della Regione
0152/Pres./2001, Direttive 92/50/CEE e 97/52/CE, de-
creto legislativo 157/1995 e 65/2000

4.c) Ai fini dell’ammissibilità, i concorrenti do-
vranno produrre elenco completo dei componenti i
gruppi di lavoro, indicando nominativo, competenze ed
esperienze professionali.

5. Offerte parziali o condizionate: no

6. //

7. Il contratto avrà durata a decorrere dalla sua ese-
cutività sino al 31 dicembre 2003, salva la facoltà di ri-
correre alle procedure di rinnovo dell’affidamento di
cui all’articolo 7, comma 2, lettera f) del decreto legi-
slativo 157/1995.

8.a) La richiesta dei documenti: potrà avvenire
presso l’indirizzo di cui al punto 1). Bando e capitolato
sono disponibili sul sito: www. regione.fvg.it/forma-
zione/frame-avvisi.htm

8.b) Termine per richiesta documenti: ………

8.c) Costo copie: lire 250 a facciata. Informazioni
ai numeri telefonici indicati al punto 1).

9. Le domande redatte in lingua italiana su carta
bollata sottoscritte dal legale rappresentante (per le
A.T.I. dai legali rappresentanti) complete della docu-
mentazione di cui agli articoli 8, 9 e 10 del Capitolato,
contenute in apposita busta sigillata con ceralacca, e
controfirmata sui lembi di chiusura, recante la dicitura
«Gara per l’affidamento del servizio per la gestione e
attuazione del P.O.R. obiettivo 3 2000-2006 Regione
autonoma Friuli-Venezia Giulia» dovranno pervenire
all’indirizzo indicato al punto 1 entro le ore 12.00 del
giorno………, pena l’esclusione. Fa fede il timbro di
arrivo alla Direzione appaltante. Non saranno prese in
considerazione le offerte pervenute oltre tale termine
anche se spedite prima dei termini di scadenza.

10.a) Possono presenziare all’apertura delle offerte
i rappresentanti delle imprese partecipanti, o soggetti
delegati.

10.b) Luogo apertura: sede della Direzione regiona-
le formazione professionale. Data ………ore 11.00.

11. Cauzioni: Provvisoria: fidejussione banca-
ria/assicurativa di lire 48.000.000 (euro 24.789,931).

Definitiva: fidejussione bancaria/assicurativa pari
all’8% del prezzo di aggiudicazione al netto dell’I.V.A.

12. Finanziamento P.O.R. obiettivo 3 2000-2006
asse F, misura F1.

Modalità di pagamento: articolo 26 del Capitolato.

13. Il raggruppamento di prestatori dovrà costituirsi
in A.T.I.: articolo 21 1a) Capitolato.

14. Capacità economica e finanziaria: articoli 9 e 10
Capitolato.

15. Validità offerta: 180 giorni naturali consecutivi
dal ……

16. Criteri di aggiudicazione: articolo 23, comma 1,
lettera b), decreto legislativo n. 157/1995.

Elementi di valutazione: articolo 11 Capitolato.

17. La Regione può aggiudicare il servizio anche in
presenza di una sola offerta ovvero non procedere ad
alcuna aggiudicazione.

Possono partecipare soggetti pubblici o privati sin-
goli o temporaneamente raggruppati nelle diverse for-
me consentite dalla legge. E’ esclusa la partecipazione
di singole persone fisiche.

Incompatibilità: vedi articolo 26 Capitolato.

Le dichiarazioni, i documenti e le certificazioni non
redatti in lingua italiana saranno accompagnati da tra-
duzione ufficialmente certificata.

18. Preinformazione: No

19. Invio bando: ……

Ricevimento bando G.U.C.E.: ………

Il Direttore regionale:
dott. Maria Emma Ramponi

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO
VISTO: IL SEGRETARIO: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
18 ottobre 2001, n. 3476.

Fondo Sociale Europeo - obiettivo 3 - 2000-2006.
Bando di gara con procedura aperta mediante pub-
blico incanto per l’affidamento del servizio di assi-
stenza tecnica alla valutazione ex-ante, in itinere e
degli esiti occupazionali delle attività cofinanziate
dal P.O.R. obiettivo n. 3 Regione autonoma Friu-
li-Venezia Giulia 2000-2006.
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LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il Regolamento (CE) n. 1260/1999 del 21
giugno 1999 recante disposizioni generali sui Fondi
strutturali;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1784/1999 del 12
luglio 1999 relativo al Fondo Sociale Europeo;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1685/2000 del 28
luglio 2000 recante disposizioni di applicazione del
Regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio per
quanto riguarda l’ammissibilità delle spese concernenti
le operazioni cofinanziate dai Fondi strutturali e, in
particolare, la norma n. 11;

VISTO il Quadro comunitario di sostegno (QCS)
per l’obiettivo 3 - Regioni centro nord - per il periodo
2000-2006, approvato dalla Commissione europea con
decisione C(00)1120 del 18 luglio 2000;

VISTA la decisone della Commissione europea
C(00)2076 del 21 settembre 2001 con la quale è stato
approvato il Programma Operativo dell’obiettivo 3 -
2000-2006 della Regione autonoma Friuli-Venezia
Giulia;

CONSIDERATO che il citato Programma Operati-
vo prevede all’asse F misura F1 la possibilità di soste-
nere le funzioni di programmazione, attuazione e valu-
tazione del medesimo Programma Operativo;

RAVVISATA la necessità di avviare le procedure
per l’individuazione del soggetto qualificato cui affida-
re il servizio di assistenza tecnica alla valutazione
ex-ante, in itinere e degli esiti occupazionali delle atti-
vità cofinanziate dal P.O.R. obiettivo n. 3 Regione au-
tonoma Friuli-Venezia Giulia 2000-2006 ;

CONSIDERATO che per la realizzazione dei servi-
zi previsti è opportuno indire un pubblico incanto di cui
all’articolo 6, lettera a) del decreto legislativo n.
157/1995;

CONSIDERATO che il Capitolato tecnico prevede
che l’aggiudicazione avvenga in base al criterio
dell’offerta economicamente più vantaggiosa, secondo
quanto previsto dall’articolo 23, comma 1, lettera b)
del decreto legislativo n. 157/1995, mediante pubblico
incanto;

CONSIDERATO che l’affidamento del servizio
avrà durata fino al 31 dicembre 2003, per un importo
complessivo di lire 2.590.000.000 I.V.A. inclusa (euro
1.337.623,368) che troverà copertura finanziaria sul bi-
lancio pluriennale della Regione per il periodo conside-
rato;

DATO ATTO che l’appaltante, ex articolo 7, com-
ma 2, lettera f) del decreto legislativo n. 157/1995, si ri-
serva la facoltà di affidare al medesimo prestatore la ri-
petizione dei servizi analoghi a quelli oggetto dell’ap-
palto in questione per attività che, per alcune delle fun-
zioni specificate nell’articolo 7 dell’allegato Capitolato

tecnico, potranno essere svolte fino al 31 dicembre
2007;

DATO ATTO altresì che complessivamente le ri-
sorse finanziarie disponibili per l’intero periodo di pro-
grammazione 2000-2006 sono pari a non più di lire
5.620.000.000 I.V.A. inclusa (euro 2.902.487,772). Un
tanto compatibilmente e nei limiti delle risorse finan-
ziarie che saranno messe a disposizione dai bilanci re-
gionali annuali e pluriennali di riferimento, nell’ambito
della programmazione finanziaria di cui al Programma
Operativo;

CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 8 del
decreto legislativo n. 157/1995, è opportuno pubbliciz-
zare il Bando di gara sulla G.U.C.E., sulla Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana, sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione e, per estratto, su due quotidiani a
carattere nazionale e su un quotidiano avente particola-
re diffusione sul territorio regionale;

CONSIDERATO che la spesa relativa alla pubbli-
cizzazione del Bando e dell’avviso di gara farà carico
sul deputato capitolo del Bilancio regionale per l’eser-
cizio in corso;

RITENUTO opportuno avvalersi, per l’esame delle
domande di partecipazione e per la valutazione delle
offerte che saranno presentate di una Commissione tec-
nica composta dalle sottoelencate persone:

dott. Maria Emma Ramponi Direttore regionale della
formazione professionale
con funzioni di Presiden-
te,

dott. Ruggero Cortellino Direttore del Servizio dei
progetti formativi am-
missibili ai programmi
comunitari e nazionali,

dott. Maria Luisa Frandolig Direttore del Servizio
della didattica,

dott. Fulvio Fabris Consigliere,

sig. Claudio Ghini Consigliere,

dott. Anna Miglino Consigliere con funzioni
di Segretario della Com-
missione;

CONSIDERATO che le attività richieste con l’affi-
damento del servizio si inquadrano quali azioni finan-
ziabili sull’asse F, misura F1 ed F2 del Programma
Operativo dell’obiettivo 3 - 2000-2006;

VISTA la deliberazione del Comitato interministe-
riale per la Programmazione economica C.I.P.E. del 5
novembre 1999 di approvazione del quadro finanziario
programmatico per il periodo 2000-2006 - F.S.E. -
obiettivo 3, che indica l’ammontare delle risorse del
cofinanziamento nazionale;

VISTA la legge regionale 27 marzo 1996, n. 18;
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VISTA la legge regionale 26 febbraio 2001, n. 5;

all’unanimità,

DELIBERA

Art. 1

Di procedere all’indizione del pubblico incanto per
l’affidamento di un servizio di assistenza tecnica alla
valutazione ex-ante, in itinere e degli esiti occupazioni
delle attività cofinanziate dal P.O.R., obiettivo n. 3 -
2000-2006, per il periodo fino al 31 dicembre 2003.

Art. 2

Di quantificare in lire 2.590.000.000 I.V.A. inclusa
(euro 1.337.623,368) la somma massima necessaria
alla realizzazione del servizio.

Art. 3

Di dare atto che, nei limiti di una spesa massima
complessiva di lire 5.620.000.000 I.V.A. inclusa (euro
2.902.487,772) per l’intero periodo di programmazione
2000-2006 l’appaltante, ex articolo 7, comma 2, lettera
f) del decreto legislativo n. 157/1995, si riserva la fa-
coltà di affidare al medesimo prestatore la ripetizione
dei servizi analoghi a quelli oggetto dell’appalto in
questione per attività che, per alcune delle funzioni
specificate nell’articolo 7 dell’allegato Capitolato tec-
nico, potranno essere svolte fino al 31 dicembre 2007.

Un tanto compatibilmente e nei limiti delle risorse
finanziarie che saranno messe a disposizione dai bilan-
ci regionali annuali e pluriennali di riferimento,
nell’ambito della programmazione finanziaria di cui al
Programma Operativo.

Art. 4

Di approvare la nomina della Commissione di
esperti composta dalle sottoelencate persone:

dott. Maria Emma Ramponi Direttore regionale della
formazione professionale
con funzioni di Presiden-
te,

dott. Ruggero Cortellino Direttore del Servizio dei
progetti formativi ammis-
sibili ai programmi comu-
nitari e nazionali,

dott. Maria Luisa Frandolig Direttore del Servizio del-
la didattica,

dott. Fulvio Fabris Consigliere,

sig. Claudio Ghini Consigliere,

dott. Anna Miglino Consigliere con funzioni
di Segretario della Com-
missione.

Art. 5

Di dare atto che si provvederà con apposito atto for-
male all’approvazione del contratto ed all’assunzione
dell’impegno di spesa.

Art. 6

Di dare atto che il corrispettivo verrà liquidato se-
condo le modalità indicate all’articolo 25 del Capitola-
to tecnico.

Art. 7

Di approvare il Capitolato tecnico, l’avviso di gara,
il Bando di gara che fanno parte integrante della pre-
sente deliberazione.

Art. 8

Il Direttore del Servizio dei progetti formativi am-
missibili ai programmi comunitari e nazionali è auto-
rizzato a stipulare il contratto di affidamento con il sog-
getto che risulterà vincitore della gara in oggetto.

Art. 9

Di procedere alla pubblicizzazione dell’allegato
Bando di gara e dell’avviso di gara sulla G.U.C.E.,
G.U.R.I. sul Bollettino Ufficiale della Regione e, per
estratto, su due quotidiani a carattere nazionale e su un
quotidiano avente particolare diffusione a livello regio-
nale.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO: BELLAROSA

Allegato 1

CAPITOLATO TECNICO

Capitolato tecnico per l’affidamento del servizio
relativo all’assistenza tecnica alla valutazione
ex-ante, in itinere e degli esiti occupazionali delle at-
tività cofinanziate dal Programma operativo
dell’obiettivo 3 - 2000-2006, della Regione autono-
ma Friuli-Venezia Giulia, approvato con decisione
n. 2076 del 21 settembre 2000

Art. 1 Ente appaltante
Art. 2 Procedura di aggiudicazione
Art. 3 Ambito di applicazione dell’appalto
Art. 4 Oggetto dell’appalto
Art. 5 Norme che regolano il pubblico incanto
Art. 6 Prestatori di servizi partecipanti
Art. 7 Descrizione dei servizi e dei prodotti
Art. 8 Termine di presentazione e modalità di

attuazione della procedura di gara
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Art. 9 Requisiti soggettivi del proponente
e documentazione amministrativa

Art. 10 Disposizioni per le A.T.I.
Art. 11 Aggiudicazione della gara
Art. 12 Cause di esclusione delle offerte
Art. 13 Procedura di gara
Art. 14 Piano finanziario
Art. 15 Stipula del contratto
Art. 16 Documenti che fanno parte del contratto
Art. 17 Spese contrattuali
Art. 18 Durata degli interventi
Art. 19 Modalità attuative degli interventi
Art. 20 Oneri del prestatore di servizi
Art. 21 Osservanza di leggi decreti, Regolamenti
Art. 22 Cauzione definitiva
Art. 23 Proprietà dei prodotti
Art. 24 Riservatezza
Art. 25 Pagamenti, penali e incompatibilità
Art. 26 Validità dell’offerta
Art. 27 Responsabilità ed obblighi
Art. 28 Divieti di cessione e sub appalto
Art. 29 Invariabilità dei prezzi
Art. 30 Foro competente
Art. 31 Reperibilità documentazione regionale

Art. 1

Ente appaltante

1. Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia - Dire-
zione regionale formazione professionale - via San Fran-
cesco, n. 37 - 34100 Trieste - Telefono: 040/3775287 -
fax 040/3775013 - E-mail: formazione.prof@regio-
ne.fvg.it - sito internet: www.regione.fvg.it.

Art. 2

Procedura di aggiudicazione

1. Il presente appalto viene aggiudicato mediante
pubblico incanto, ai sensi di quanto disposto dall’arti-
colo 6, comma 1, lettera a) del decreto legislativo
157/1995.

Art. 3

Ambito di applicazione dell’appalto

1. Il presente appalto si inquadra nell’ambito
dell’attuazione:

a) del Programma Operativo dell’obiettivo 3 della Re-
gione autonoma Friuli-Venezia Giulia relativo al
periodo 2000-2006, di seguito denominato P.O.R.
approvato dalla Commissione Europea con decisio-
ne (CE) n. 2076 del 21 settembre 2000;

b) del connesso Complemento di programmazione, di
cui all’articolo 18, comma 3, del Regolamento (CE)
n. 1260/1999, approvato dalla Giunta regionale con

deliberazione n. 3216 del 23 ottobre 2000 ed adot-
tato dal Comitato di sorveglianza nella seduta del
18 dicembre 2000, di seguito denominato Comple-
mento.

2. Il presente appalto, in particolare, si riferisce ai
seguenti assi e misure dei citati P.O.R. e Complemento.

Asse F - Accompagnamento del Programma opera-
tivo

Misura F.1 - Spese connesse alla gestione, esecu-
zione, monitoraggio e controllo del Programma.

3. Il presente appalto limita la sua operatività al 31
dicembre 2003. L’Ente appaltante si riserva la facoltà
di affidare al medesimo prestatore la ripetizione dei
servizi analoghi a quelli oggetto del presente appalto
per attività che, per alcune delle funzioni - specificate
nel successivo articolo 7, potranno essere svolte fino al
31 dicembre 2007. Un tanto ai sensi dell’articolo 7,
comma 2, lettera f) del decreto legislativo n. 157/1995.
Complessivamente le risorse finanziarie disponibili per
l’intera programmazione 2000-2006 sono pari a non
più di lire 5.620.000.000 (euro 2.902.487,772) I.V.A.
inclusa.

Art. 4

Oggetto dell’appalto

1. Il presente appalto, ha per oggetto i servizi di se-
guito specificati per i quali sono stati individuati, da
parte dell’Ente appaltante, distinti impegni finanziari e
richiedenti, da parte dei prestatori, l’impiego di distinti
gruppi di lavoro.

2. I servizi da affidare con il presente appalto com-
prendono le seguenti funzioni:

A. Assistenza e supporto tecnico alla Direzione tegio-
nale della Formazione professionale nella fase di
selezione e valutazione delle attività da ammettere
a finanziamento (valutazione ex ante) e di verifica
in itinere delle stesse.

La suddetta attività si suddivide nelle seguenti fun-
zioni:

A1. Verifica di ammissibilità e valutazione ex-ante
finalizzata alla selezione delle attività da am-
mettere a finanziamento.

A2. Verifiche in itinere volte all’analisi della quali-
tà e regolarità delle attività finanziate.

B. Indagine finalizzata alla valutazione dell’efficacia
delle attività finanziate volta alla rilevazione degli
effetti occupazionali dei progetti cofinanziati dal
P.O.R. obiettivo 3 2000-2006 della Regione Friu-
li-Venezia Giulia.

3. Le attività delle funzioni A (A1, A2) e B verran-
no illustrate nel dettaglio nel successivo articolo 7.
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4. Le offerte, pena l’esclusione, devono riguardare
tutte le funzioni elencate al successivo articolo 7.

5. Le prestazioni richieste implicano che il prestato-
re di servizi dovrà operare in stretto contatto con la Di-
rezione appaltante di cui all’articolo 1. In tal senso do-
vrà essere disponibile per incontri, momenti di raccor-
do, partecipazione a gruppi di lavoro con la Direzione
appaltante, nell’ottica complessiva di favorire la più
ampia e trasparente attuazione del servizio.

6. Il Capitolato tecnico e la documentazione resa di-
sponibile possono essere richiesti, anche via fax al nu-
mero 040/3775013 o tramite E-mail: formazio-
ne.prof@regione.fvg.it fino al giorno ……… all’indi-
rizzo dell’ente appaltante. Inoltre tale documentazione
è disponibile sul sito internet: www.regione.fvg.it/for-
mazione/frame-avvisi.htm.

7. Con riferimento all’organizzazione finanziaria
del progetto, il prestatore di servizi, nella presentazione
del piano di lavoro e nello svolgimento del servizio do-
vrà tenere conto del Regolamento recante «Norme per
l’attuazione del Programma operativo regionale
dell’obiettivo 3», approvato con decreto del Presidente
della Regione n. 0125/Pres. del 20 aprile 2001, pubbli-
cato sul Bollettino Ufficiale della Regione del 18 giu-
gno 2001, S.S. n. 9, di seguito denominato Regolamen-
to (in www.regione.fvg.it/formazione/frame-normati-
va.htm).

Art. 5

Norme che regolano il pubblico incanto

1. Il pubblico incanto verrà regolato dal Regola-
mento (CE) 1260/1999, Regolamento (CE) 1784/1999,
Regolamento (CE) 1685/2000, Decisione C(00)2076/
2000 che approva il P.O.R. obiettivo 3 - 2000-2006 del-
la Regione appaltante, decreto del Presidente della
Giunta regionale 0125/Pres./2001, Direttive 92/50/
CEE e 97/52/CE, decreto legislativo 157/1995 e 65/
2000 nonché dal presente capitolato e quindi dalle di-
sposizioni qui contenute e/o espressamente richiamate.

2. Per quanto non in opposizione con esse varranno
inoltre le disposizioni e prescrizioni stabilite nel Capi-
tolato d’oneri generali per le forniture e i servizi ese-
guiti a cura del Provveditorato generale dello Stato ap-
provato con D.M. 28 ottobre 1985.

Art. 6

Prestatori di servizi partecipanti

1. Possono partecipare al presente appalto soggetti
pubblici o privati, singoli o temporaneamente raggrup-
pati nelle diverse forme consentite dalla legge. E’ co-
munque esclusa la partecipazione di singole persone fi-
siche.

2. Si richiede che il prestatore di servizi all’atto del-
la presentazione dell’offerta si impegni, qualora ne fos-
se privo, ad aprire una sede operativa nel territorio del-
la Regione Friuli-Venezia Giulia, atta a garantire conti-
nuità di presenza nell’espletamento del servizio.

Art. 7

Descrizione dei servizi e dei prodotti

Le offerte presentate dovranno riguardare l’attività
richiesta nel suo complesso e dunque dovranno essere
formulate per tutte le azioni e le funzioni di seguito de-
scritte, non essendo ammissibili offerte parziali o co-
munque limitate ad alcune di esse, pena l’esclusione
dalla gara.

I contenuti tecnici delle tre funzioni richieste sono
qui di seguito dettagliati:

Funzione A

A1. Verifica di ammissibilità e valutazione ex-ante
finalizzata alla selezione delle iniziative da ammettere
a finanziamento.

L’attività di verifica e valutazione ex ante dei pro-
getti dovrà essere svolta presso gli uffici indicati o mes-
si a disposizione dalla D.R.F.P. e verrà eseguita atte-
nendosi alle indicazioni metodologiche ed ai criteri di
valutazione indicati nel «Regolamento recante norme
per l’attuazione del P.O.R. obiettivo 3» approvato con
decreto del Presidente della Regione n. 0125/Pres. del
20 aprile 2001 (di seguito denominato «Regolamento»)
e successive eventuali modificazioni ed integrazioni,
nonché alle griglie di valutazione, elaborate secondo le
indicazioni del citato «Regolamento», che verranno
fornite dal Comitato Tecnico di Valutazione della
D.R.F.P.).

L’attività in oggetto comporterà un insieme di in-
terventi articolati nel modo seguente:

- verifica del possesso dei requisiti di ammissibilità
in capo ai soggetti proponenti i progetti che concor-
rono al finanziamento, sulla base di quanto previsto
dal citato «Regolamento» e delle normative vigenti
e delle disposizioni regionali in materia, nonché la
predisposizione del relativo elenco dei progetti am-
missibili e di quelli non ammissibili alla valutazio-
ne con l’indicazione delle motivazioni di inammis-
sibilità;

- analisi tecnica ed economico-finanziaria dei pro-
getti ammissibili alla valutazione e predisposizione
di tutti i materiali informativi utili alla definizione -
da parte della D.R.F.P. - delle graduatorie di appro-
vazione (elenco dei progetti valutati e della relativa
documentazione, verbale delle attività svolte e rela-
zione sull’attività valutativa realizzata).

Il proponente dovrà assicurare la chiusura delle at-
tività di cui al presente punto A.1 entro 20 giorni lavo-
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rativi dalla consegna dei progetti, omogeneamente rag-
gruppati, da parte della D.R.F.P.

Di fronte a carichi di lavoro particolarmente onero-
si l’appaltante si riserva la facoltà di prorogare il succi-
tato termine.

Per una valutazione indicativa si precisa che negli
anni 1999-2000 i progetti presentati all’appaltante sono
stati di poco superiori ai 3000. Nel medesimo periodo
sono stati approvati ed ammessi a finanziamento n.
2043 progetti comportanti un finanziamento comples-
sivo di lire 96.638.768.357 (euro 49.909.758,637).

Nel caso in cui la D.R.F.P. richieda un supplemento
di istruttoria la stessa si riserva di definire ulteriori ter-
mini di consegna.

A fronte delle azioni appaltate, la D.R.F.P. mantie-
ne la piena ed esclusiva titolarità:

- dello sviluppo della metodologia e dei criteri di va-
lutazione da applicare;

- del ricevimento dei progetti e della documentazio-
ne allegata;

- delle richieste di regolarizzazione che si rendessero
necessarie all’espressione di un giudizio sul posses-
so dei requisiti dei soggetti;

- della decisione sull’ ammissibilità o non ammissi-
bilità dei soggetti;

- delle richieste di eventuali supplementi di istrutto-
ria, nei confronti del prestatore, necessari per l’ap-
provazione dei progetti;

- della definizione e approvazione delle graduatorie
per l’assegnazione del finanziamento.

Il prestatore di servizi dovrà:

- garantire, per le attività di cui al presente punto A1,
la contemporanea presenza di almeno 4 persone fa-
centi parte del gruppo di lavoro;

- disporre di adeguata strumentazione informatica e
conoscenza dei sistemi informatici di office auto-
mation;

- seguire le indicazioni della D.R.F.P. - anche per il
tramite del Comitato tecnico di valutazione - al fine
di favorire l’efficacia del processo di valutazione.

Il prestatore di servizi risponderà direttamente alla
D.R.F.P.:

- dell’effettuazione delle valutazioni secondo le mo-
dalità e i tempi definiti dalla D.R.F.P.;

- della veridicità degli esiti delle valutazioni;

- di eventuali supplementi di istruttoria richiesti dalla
D.R.F.P.;

- della riservatezza su tutte le informazione acquisite
nello svolgimento delle attività.

A2. Verifiche in itinere

L’attività consiste nell’assistenza e supporto tecni-
co alle verifiche di conformità amministrativa e di qua-
lità delle attività ammesse a finanziamento dalla
D.R.F.P.

L’attività in oggetto comporterà un insieme di in-
terventi articolati nel modo seguente:

- accertamento del regolare svolgimento delle inizia-
tive formative previste dal P.O.R. per assicurare il
rispetto della normativa comunitaria, nazionale e
regionale vigente;

- prevenzione di eventuali irregolarità amministrati-
ve, segnalando all’ente appaltante comportamenti
amministrativi e formali non corretti;

- verifica della corrispondenza fra il progetto forma-
tivo approvato, le eventuali successive modifiche,
le relative comunicazioni/autorizzazioni regionali e
quanto riscontrato durante la verifica in loco;

- verifica della qualità e dell’efficacia del progetto
formativo attraverso l’analisi documentale dei ma-
teriali didattici, dei programmi di dettaglio, dei cur-
ricula dei docenti/tutor e attraverso le interviste agli
allievi;

- verifica dell’avanzamento finanziario del progetto.

Le verifiche, che potranno essere effettuate sia
presso locali della D.R.F.P. che nelle sedi di svolgi-
mento delle attività formative, saranno eseguite secon-
do le seguenti modalità attuative:

- effettuare le verifiche sulla base delle indicazioni
della D.R.F.P. in relazione alle delibere di approva-
zione dei bandi regionali di finanziamento delle di-
verse tipologie di azioni;

- reperire presso la D.R.F.P. di ogni informazione
utile alla conoscenza delle caratteristiche delle
azioni da verificare;

- utilizzare gli strumenti di supporto alla realizzazio-
ne delle verifiche (scheda di rilevazione, questiona-
rio partecipanti e scheda di sintesi) prodotti dalla
D.R.F.P. secondo criteri omogenei e contenuti in
appositi documenti guida, che verranno realizzati
secondo le previsioni del citato Regolamento;

- effettuare le verifiche - sull’intero territorio regio-
nale - da compiersi senza preavviso nelle sedi e ne-
gli orari (diurni/serali) di svolgimento delle attività;

- inserire tempestivamente gli esiti della verifica nel-
la banca dati della D.R.F.P.

L’attività, nella quale dovranno essere impegnate
non meno di due persone, per un impegno complessivo
di almeno 400 giornate annue, potrà essere svolta in af-
fiancamento a funzionari regionali. I verificatori do-
vranno rendersi reperibili per ogni variazione di calen-
dario.
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Il prestatore di servizi dovrà:

- disporre di adeguata strumentazione informatica e
conoscenza dei sistemi informatici di office auto-
mation.

- seguire le indicazioni della D.R.F.P. per garantire
l’efficacia dei processi delle verifiche.

Il prestatore di servizi risponderà direttamente alla
D.R.F.P.:

- dell’effettuazione delle verifiche secondo le moda-
lità definite e mediante gli strumenti forniti dalla
stessa D.R.F.P.;

- delle regolarizzazioni compiute sui documenti for-
mali (es: sui registri);

- dei comportamenti esibiti nell’ambito della verifica
e delle modalità di gestione delle relazioni con gli
interlocutori in tale sede;

- della veridicità degli esiti della verifica attestati nel
verbale;

- del reperimento delle corrette informazioni al fine
di fornire un quadro valutativo completo delle non
conformità rilevate;

- della riservatezza su tutte le informazione acquisite
nello svolgimento delle attività.

A fronte delle attività appaltate la D.R.F.P. mantie-
ne la piena titolarità in merito a:

- assunzione di ogni azione utile al recupero dei fi-
nanziamenti pubblici in caso di abusi o negligenze
da parte dei soggetti gestori;

- adozione di provvedimenti commisurati al tipo di
irregolarità riscontrata.

Funzione B

Indagine finalizzata alla valutazione dell’efficacia
delle attività finanziate volta alla rilevazione degli ef-
fetti occupazionali dei progetti cofinanziati dal P.O.R.
obiettivo n. 3 2000-2006 della Regione Friuli-Venezia
Giulia.

La presente funzione riguarderà:

• la totalità delle attività rivolte a destinatari diretti,
finanziate nel 1999 dal Fondo Sociale Europeo
(F.S.E.) sugli obiettivi 2 e 3 conclusesi tra l’1 gen-
naio 2001 ed il 31 dicembre 2001;

• relativamente all’obiettivo 3, le attività rivolte a de-
stinatari diretti, finanziate dal F.S.E. nel 2000 e par-
te di quelle finanziate nel 2001.

Tali attività sono indicativamente ripartite nel
modo seguente:

• anno 2001: si prevede la conclusione nel periodo
tra l’1 gennaio 2001 ed il 31 dicembre 2001 di circa
n. 210 interventi cofinanziati, per un totale stimato
di circa 1400 destinatari diretti;

• anno 2002: si prevede la conclusione nel periodo
tra l’1 gennaio 2002 ed il 31 dicembre 2002 di circa
n. 570 interventi cofinanziati, per un totale stimato
di circa di 5900 destinatari diretti.

Nel complesso, si prevede pertanto la conclusione
di circa 780 interventi per un totale di circa 7300 desti-
natari.

La valutazione dell’efficacia delle suddette attività
di formazione comporterà un insieme d’interventi, arti-
colato come segue.

1. Gestione informatica della base di dati

Tale attività comprende:

a) il data entry parziale nella base di dati Oracle, deno-
minata «Netforma», per la parte eventualmente non
ancora pervenuta alla D.R.F.P. o pervenuta incom-
pleta; i dati sono ricavati dalla modulistica attual-
mente in uso per le comunicazioni tra gli Operatori
e la D.R.F.P.; tutta la modulistica, nonché la relati-
va «Guida alla compilazione» e la «Scheda di iscri-
zione allievo» sono reperibili presso il sito Internet:
www.regione.fvg.it/formazione;

b) la raccolta presso i locali della D.R.F.P. del mate-
riale cartaceo pertinente; una verifica di massima
della sua completezza; la gestione dei solleciti agli
Operatori, che non avessero ancora provveduto
all’invio;

c) lo scarico (download) dalla base di dati Oracle delle
informazioni necessarie per la pianificazione delle
interviste e per le successive analisi;

d) il controllo «interno» della qualità dei dati presenti
nella base di dati (per controllo interno s’intende la
verifica della congruità dei dati memorizzati con
quelli riportati sulle schede cartacee).

2. Analisi dei dati «anagrafici» relativi agli Ope-
ratori, ai corsi ed agli allievi

Si definiscono «anagrafici» tutti i dati relativi agli
Operatori, agli interventi di formazione ed ai destinata-
ri di tali interventi, disponibili presso la D.R.F.P. (già
su supporto elettronico o da memorizzare come indica-
to al precedente punto 1) e diversi da quelli raccolti me-
diante intervista.

Sulla base di questi dati verrà fatta una breve anali-
si, volta ad inquadrare ed introdurre l’argomento, de-
scrivendo le caratteristiche delle attività di formazione
2001-2002 e dei loro attori (operatori e destinatari), an-
che con riferimento ai precedenti cicli formativi
1996-2000 (v. materiale informativo).

3. Rilevazione

a) La rilevazione sarà di tipo «censuario» e riguarderà
tutti i destinatari reperibili, che abbiano concluso
positivamente il ciclo delle attività previste (ad
esmpio con il superamento dell’esame finale).
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b) Nell’eventualità che si ricorra ad un campione di
controllo rilevato ad hoc, ad esso saranno destinate un
massimo di 1500 interviste per anno.

c) Nel caso, il campione di controllo dovrà essere
opportunamente stratificato rispetto al sesso, all’età, al
livello d’istruzione, alla provincia di residenza e, a par-
te, rispetto alla tipologia del disagio.

d) Il totale delle interviste, comprese quelle relative
all’eventuale campione di controllo, non potrà comun-
que superare le 2900 per l’anno 2001 e le 7400 per
l’anno 2002.

e) Il totale generale delle interviste, comprese quel-
le relative agli eventuali campioni di controllo, non po-
trà comunque superare il numero di 10.300 nell’arco
del biennio 2001-2002.

f) Tutte le interviste saranno telefoniche.

g) I questionari avranno contenuti e caratteristiche
tali da garantire la continuità nel tempo della ricerca e
la confrontabilità dei risultati, anche con riferimento ai
precedenti cicli 1996-2000 (v. materiale informativo) e
nel quadro del coordinamento con le determinazioni
del gruppo di lavoro ISFOL-FSE sul placement
(www.regione.fvg.it/formazione link ISFOL).

h) Nel programmare le attività di rilevazione si do-
vrà tener conto delle due opposte esigenze di lasciar
trascorrere un congruo periodo di tempo tra la fine
dell’attività ed il momento dell’intervista (idealmente
non meno di 12 mesi) e di fornire i risultati della ricerca
all’appaltante in tempo utile per valutare le richieste di
finanziamento per il ciclo seguente (entro il mese di
maggio del 2003 per le attività conclusesi nel 2001 ed
entro il mese di maggio del 2004 per le attività conclu-
sesi nel 2002).

4. Ordinamento degli Operatori

Per ogni ciclo formativo sarà fornito alla D.R.F.P.
un elenco degli Operatori, ordinati e valutati in decimi
(da 0 a 10), secondo l’efficacia netta (valore aggiunto)
delle loro azioni.

Sono richieste anche:

a) una valutazione dell’impatto, che tenga conto delle
specifiche problematiche relative al campione di
controllo;

b) una valutazione dell’efficacia relativa a diverse for-
me d’intervento (p.e. corsi, percorsi integrati, work
experience, ecc.);

c) l’integrazione in un unico modello dell’analisi di
efficacia con gli opportuni elementi di costo reperi-
bili nella base dati Oracle della D.R.F.P., denomi-
nata Netforma;

d) una valutazione dell’andamento nel tempo dell’ef-
ficacia netta ed assoluta, nonché dell’andamento

dei costi, con riferimento ai precedenti cicli
1996-2000 (v. materiale informativo).

5. Analisi quantitativa descrittiva dei risultati
delle interviste

E’ richiesta un’analisi quantitativa descrittiva dei
risultati delle interviste, anche con riferimento all’an-
damento nei precedenti cicli 1996-2000 (v. materiale
informativo).

Tale analisi, caratterizzata essenzialmente dalla
fornitura e dal commento critico di opportune distribu-
zioni di frequenza in forma tabellare, si concentrerà
solo sugli aspetti ritenuti più rilevanti, con particolare
riferimento alle diverse situazioni occupazionali degli
intervistati ed alle diverse tipologie di destinatari.

Per le sue peculiari caratteristiche, sarà considerata
ed analizzata separatamente l’attività relativa all’uten-
za svantaggiata.

6. Reportistica

La ricerca sarà scandita in quattro fasi per ogni an-
nualità. Al termine di ogni fase verrà consegnato alla
D.R.F.P. un rapporto.

In particolare:

a) al termine della prima fase verrà fornito un breve
rapporto preliminare, con la descrizione degli ar-
chivi dei dati memorizzati o da memorizzare;

b) al termine della seconda fase oltre al piano di rile-
vazione verrà fornita una breve descrizione delle
caratteristiche delle attività oggetto di analisi (es.
tipologia di azione, durata, localizzazione, costi),
degli operatori e dei destinatari (genere, età, titolo
di studio);

c) al termine della terza fase il risultato delle interviste
su CD ed un breve rapporto di accompagnamento;

d) al termine della quarta fase il rapporto finale, conte-
nente in particolare la presentazione dei modelli sti-
mati e degli ordinamenti ottenuti (precedente punto
4), l’analisi quantitativa descrittiva dei risultati del-
le interviste (precedente punto 5), nonché una nota
metodologica.

La tempistica delle fasi è la seguente:

1ª fase - un mese dalla notifica dell’intervenuta ese-
cutività del contratto.

2ª fase - tre mesi dalla fine della prima fase.

3ª fase - quattro mesi dalla fine della seconda fase.

4ª fase - quattro mesi dalla fine della terza fase.

7. Attività varie di supporto alla D.R.F.P.

Le attività di supporto alla D.R.F.P. saranno sostan-
zialmente le seguenti due:

a) disponibilità di personale altamente qualificato fino
ad un massimo di 15 giornate /uomo annue, per in-
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terventi destinati alla presentazione di tutti i report
previsti dal precedente punto 6 e ad affrontare alcu-
ni temi di specifico interesse della D.R.F.P. ed in
particolare per eventuali approfondimenti dell’ana-
lisi di cui al precedente punto 5; detti ultimi inter-
venti saranno eventualmente richiesti dalla
D.R.F.P. nel corso dell’incarico;

b) disponibilità di un ricercatore junior con specifiche
competenze statistico-informatiche, da distaccare
presso i locali della D.R.F.P. o dalla stessa indicati
che possa, nel quadro delle attività di ricerca con-
venzionate, supportare direttamente la D.R.F.P. in
elaborazioni ed analisi statistiche di primo livello.

8. Materiale informativo

L’appaltante richiede espressamente che tutte le
scelte tecnico-metodologiche garantiscano un’ampia
confrontabilità dei risultati nel tempo ed in particolare
con le precedenti edizioni 1996-2000 della ricerca,
nonché il loro inquadramento nell’ambito del sistema
nazionale della valutazione del F.S.E.

Presso la Direzione regionale della formazione pro-
fessionale, via S. Francesco, n. 37, 34133 Trieste i po-
tenziali proponenti potranno ottenere:

• L’elenco delle variabili rilevate nell’ultima edizio-
ne della ricerca.

All’aggiudicatario verranno resi disponibili:

• i dati individuali su CD relativi alle precedenti edi-
zioni;

• i rapporti relativi alle precedenti edizioni.

Tutto il materiale informativo, relativo alle prece-
denti edizioni, che la D.R.F.P. riterrà di fornire all’ag-
giudicatario nel corso dell’incarico è e rimarrà di esclu-
siva proprietà della D.R.F.P. e sarà da considerarsi
strettamente riservato. L’aggiudicatario s’impegna ad
utilizzarlo solo per le finalità della presente ricerca ed a
non darne diffusione, in toto o in parte, in alcuna forma,
né nel corso dell’incarico né in momenti successivi,
senza l’autorizzazione scritta della D.R.F.P.

Le attività di riferimento per la realizzazione di tut-
te le funzioni indicate dal presente capitolato sono i
progetti che verranno candidati ai cofinanziamenti co-
munitari a seguito della emissione degli avvisi da parte
della D.R.F.P. nel periodo di validità del presente ap-
palto e secondo le indicazioni della D.R.F.P. stessa.

Art. 8

Termini di presentazione e modalità
di attuazione della procedura di gara

1. Secondo quanto previsto dall’articolo 9 del de-
creto legislativo 157/1995, i soggetti proponenti devo-
no presentare le domande di partecipazione, redatte in
lingua italiana e complete della relativa documentazio-

ne, entro le ore 12.00 del giorno……2001 all’indirizzo
dell’appaltante.

2. Le domande di partecipazione, redatte in lingua
italiana su carta bollata, con l’indicazione della ragione
sociale nonchè della sede legale del proponente, sotto-
scritte con firma leggibile e per esteso dal legale rap-
presentante e nel caso di A.T.I., dai legali rappresen-
tanti delle imprese raggruppate, complete della docu-
mentazione di cui ai successivi articoli 9 e 10, potranno
essere inviate per posta a mezzo raccomandata, e do-
vranno pervenire, a pena di esclusione, entro il termine
di cui al comma 1.

3. Le dichiarazioni, i documenti e le certificazioni
dovranno essere accompagnate, se non redatte in lingua
italiana, da una traduzione certificata dalle Autorità
consolari italiane del Paese dove sono state predispo-
ste, oppure effettuata da un traduttore ufficiale profes-
sionale.

4. Non saranno in alcun caso prese in considerazio-
ne le offerte pervenute oltre tale temine, anche se spe-
dite prima di detta scadenza. Farà fede il timbro di arri-
vo apposto dalla Direzione appaltante.

5. L’Amministrazione è esonerata da ogni respon-
sabilità per gli eventuali ritardi nel recapito delle do-
mande di partecipazione, anche nel caso di incuria de-
gli addetti alla consegna, di scioperi o di altri impedi-
menti causati da forza maggiore. Resta inteso che il re-
capito della domanda di partecipazione rimane ad
esclusivo rischio del mittente ove, per qualsiasi moti-
vo, il plico stesso non giunga a destinazione in tempo
utile.

6. Non si darà luogo all’apertura delle buste che
non siano debitamente chiuse e sigillate o che siano
pervenute dopo il termine ultimo di consegna di cui al
comma 1.

7. La domanda di partecipazione deve essere pre-
sentata in apposita busta sigillata con ceralacca e con-
trofirmata sui lembi di chiusura, pena l’esclusione. La
busta deve riportare il nominativo del soggetto propo-
nente e recare la dicitura «Gara per l’affidamento del
servizio per la valutazione ex ante, in itinere e degli esi-
ti occupazionali delle attività cofinanziate dal P.O.R.
obiettivo 3, 2000-2006 Regione autonoma Friuli-Vene-
zia Giulia» e contenere le buste di cui al successivo
comma 8.

8. La busta di cui al precedente comma 7 dovrà con-
tenere, a pena di esclusione:

• busta separata, sigillata con ceralacca e controfir-
mata sui lembi di chiusura, pena l’esclusione, ripor-
tante il nominativo della società o dell’A.T.I. parte-
cipante e recante la dicitura »Busta n. 1 - Documen-
tazione amministrativa» contenente le dichiarazio-
ni, le certificazioni ed i documenti di cui all’artico-
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lo 9. Nei casi di A.T.I. dovranno essere inoltre se-
guite anche le disposizioni di cui all’articolo 10;

• busta separata, sigillata con ceralacca e controfir-
mata sui lembi di chiusura, pena l’esclusione, ripor-
tante il nominativo della società o dell’A.T.I. parte-
cipante e recante la dicitura «Busta n. 2 - Offerta
tecnica», contenente l’offerta tecnica illustrante le
metodologie ed i servizi redatta secondo le specifi-
che previste dagli articoli 4 e 7. L’offerta dovrà es-
sere sottoscritta dal legale rappresentante e nel caso
di A.T.I., congiuntamente, dai legali rappresentanti
delle imprese raggruppate, con le specificazioni
delle parti della fornitura che saranno eseguite dalle
singole imprese e con l’impegno che in caso di ag-
giudicazione della gara le stesse si costituiranno
formalmente in A.T.I. nominando ed individuando
una delle partecipanti quale Capogruppo;

• busta separata, sigillata con ceralacca e controfir-
mata sui lembi di chiusura, pena l’esclusione, ripor-
tante il nominativo della società o dell’A.T.I. parte-
cipante recante la dicitura «Busta n. 3 - Offerta eco-
nomica», contente l’offerta economica.

L’offerta del prezzo, sul documento in regola con la
legge sul bollo, e senza allegati, dovrà contenere l’og-
getto dell’appalto; l’indicazione, in lettere e in cifre,
del prezzo relativo a ciascuna funzione, I.V.A. inclusa.
In caso di discordanza sarà ritenuto valido il prezzo più
vantaggioso per l’Amministrazione.

9. Le operazioni di gara avranno inizio il giorno
……2001 alle ore 11.00 presso la sede della Direzione
regionale della formazione professionale (Trieste, via
S. Francesco n. 37, IV piano) e si svolgeranno come il-
lustrato nel successivo articolo 13. Potranno presenzia-
re allo svolgimento di detta fase i rappresentanti delle
imprese partecipanti, ovvero soggetti dagli stessi dele-
gati.

Art. 9

Requisiti soggettivi del proponente
e documentazione amministrativa necessari per la

domanda di partecipazione

1. I soggetti proponenti all’atto della presentazione
della domanda di partecipazione, a pena di esclusione,
devono accludere nella «Busta n. 1 - Documentazione
amministrativa» quanto di seguito specificato:

a) domanda di partecipazione, nel rispetto di quanto
previsto al precedente articolo 8;

b) certificato di iscrizione Camera di Commercio
Industria Artigianato e Agricoltura della Provincia
in cui il soggetto interessato ha sede, o analogo re-
gistro professionale di Stato membro dell’U.E. per
le ditte non aventi sede in Italia, rilasciato in data
non anteriore a sei mesi dalla data di pubblicazione
del presente Capitolato tecnico. Quanto sopra potrà

essere attestato mediante dichiarazione, successi-
vamente verificabile, ai sensi del D.P.R. n.
445/2000;

c) dichiarazione dalla quale risulti il nominativo del
legale rappresentante e l’idoneità dei suoi poteri per
la sottoscrizione della documentazione della gara;

d) idonee referenze bancarie rilasciate da primari isti-
tuti di credito;

e) dichiarazione del legale rappresentante attestante la
cifra d’affari globale ed in servizi in relazione a cia-
scuno degli esercizi finanziari 1998, 1999, 2000. Il
fatturato globale complessivo di tali anni non dovrà
essere inferiore a lire 2.590.000.000 (euro
1.337.623,368); e il fatturato complessivo di tali
anni relativamente ai servizi non dovrà essere infe-
riore a lire 865.000.000 (euro 446.735,217).

f) dichiarazione del legale rappresentante di:

• aver preso esatta cognizione della natura del ser-
vizio e di tutte le circostanze, generali e partico-
lari, nessuna esclusa, che possono influire sulla
prestazione del servizio, sulla determinazione
dei prezzi e delle condizioni contrattuali e di
aver giudicato i prezzi medesimi remunerativi e
tali da consentire l’offerta;

• accettare integralmente e incondizionatamente
tutte le condizioni, nessuna esclusa, del Capito-
lato tecnico e, in caso di personale dipendente,
di obbligarsi ad applicare il contratto collettivo
di lavoro e gli eventuali contratti locali di lavoro
per le imprese esercenti i servizi in questione;

g) dichiarazione di disponibilità delle risorse umane e,
nella propria sede operativa nel territorio della Re-
gione Friuli-Venezia Giulia, delle dotazioni stru-
mentali - inclusi HW e SW - adeguate all’oggetto
della gara;

h) cauzione provvisoria costituita mediante fideius-
sione bancaria o assicurativa ai sensi della legge 10
giugno 1982, n. 348 di lire 51.800.000 (euro
26.752,467) pari al 2% dell’importo a base d’asta;

i) dichiarazione resa dal legale rappresentante del
proponente che attesti sotto la propria responsabili-
tà di non trovarsi in alcuna delle condizioni di
esclusione previste dall’articolo 12 del decreto legi-
slativo n. 157/1995 così come modificato dal decre-
to legislativo n. 65/2000 nonchè dalla normativa
antimafia.

2. I proponenti, a pena di esclusione, devono inol-
tre:

• dimostrare di avere esperienza pluriennale nei set-
tori oggetto della presente gara. A tal fine il propo-
nente deve dimostrare di avere espletato o avere in
corso, con riferimento ad affidamenti intervenuti
nei cinque anni precedenti - 1996, 1997, 1998,
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1999, 2000 - almeno altri 3 servizi di contenuto
analogo a quello oggetto della presente gara, con
affidamento da parte di Amministrazioni pubbliche
comunitarie, nazionali e regionali nonché di enti
pubblici nazionali;

• dichiarare l’impegno ad assicurare, durante il servi-
zio, una collocazione logistica sul territorio regio-
nale.

3. I proponenti, a pena di esclusione, devono pre-
sentare una dichiarazione attestante l’adeguatezza nu-
merica, la qualificazione, la competenza e l’esperienza
dei gruppi di lavoro che espleteranno l’incarico. I me-
desimi soggetti, infatti, dovranno costituire, pena
l’esclusione dalla gara, tre distinti gruppi di lavoro così
specificati:

«Funzione A1»: Il gruppo di lavoro da impegnare
dovrà essere composto da almeno 6 persone di cui un
esperto coordinatore con almeno 5 anni di esperienza
nel settore che funga da responsabile e coordinatore del
gruppo. In particolare l’esperienza dovrà riguardare: la
verifica del possesso dei requisiti di ammissibilità dei
soggetti proponenti sulla base della normativa vigente;
l’analisi tecnica ed economico finanziaria dei progetti
candidati al finanziamento; almeno tre esperti senior
qualificati nella tipologia del servizio da prestare come
specificato per la figura del coordinatore; almeno un
esperto tecnico giuridico qualificato in relazione alle
problematiche relative alla verifica dell’ammissibilità
dei soggetti proponenti; almeno un esperto junior.

«Funzione A2»: Il gruppo di lavoro da impegnare
dovrà essere composto da almeno 2 persone con espe-
rienza nel settore della formazione professionale e con
competenze amministrativo contabili almeno triennali
nell’ambito della formazione professionale.

«Funzione B»: Le attività materiali di rilevazione
mediante intervista telefonica dovranno essere affidate
ad una società specializzata indicata dal proponente nel
progetto presentato.

Il gruppo di ricerca dovrà essere composto da alme-
no 3 persone di cui almeno un esperto senior con alme-
no 5 anni di specifiche e documentate competenze nelle
discipline interessate all’indagine.

Per le attività di supporto alla D.R.F.P. di cui al
punto 7.a dell’articolo 7 si renderanno disponibili al-
meno un esperto senior di statistica ed un senior di eco-
nomia, entrambi con almeno 5 anni di esperienza; il ri-
cercatore junior di cui al punto 7.b dell’articolo 7 avrà
un livello di competenze almeno pari ad un diplomato
universitario nelle discipline interessate all’indagine.

I tre gruppi dovranno essere distinti tra loro nel sen-
so che dovranno essere composti da persone diverse
con la conseguenza che il componente di un gruppo
non potrà essere chiamato a sostituire il componente di
un diverso gruppo di lavoro.

Potranno far parte dei gruppi di lavoro anche even-
tuali collaboratori esterni dell’impresa o dell’A.T.I.

Per ciascuno dei componenti dei gruppi di lavoro
dovrà essere allegato un curriculum vitae, sottoscritto
dall’interessato, con indicazione del titolo di studio e
con specifica illustrazione delle esperienze professio-
nali maturate nelle materie oggetto del presente servi-
zio.

E’ richiesta una perfetta conoscenza della lingua
italiana da parte di ciascuno dei componenti dei gruppi
di lavoro.

Qualora l’aggiudicatario dovesse essere costretto a
sostituire uno o più componenti dei gruppi di lavoro,
dovrà formulare specifica, motivata richiesta alla Re-
gione, indicando i nominativi e le referenze dei compo-
nenti che intende proporre in sostituzione di quelli indi-
cati in sede di domanda di partecipazione. L’inosser-
vanza di un tanto costituirà motivo di recesso a favore
della D.R.F.P.

L’eventuale sostituzione di componenti dei gruppi
di lavoro è ammessa solo se i sostituti presentano requi-
siti e curricula di valore analogo o più qualificato ri-
spetto a quello delle persone sostituite e, comunque,
tale sostituzione deve essere preventivamente valutata
ed autorizzata dall’appaltante.

La pendenza dell’autorizzazione da parte dell’ag-
giudicatrice non esonera il prestatore dall’adempimen-
to delle obbligazioni assunte e qualsiasi modifica nella
composizione dei gruppi di lavoro non potrà costituire
motivo per la sospensione o la dilazione della presta-
zione dei servizi salvo espressa autorizzazione scritta
da parte della D.R.F.P.

4. Le dichiarazioni richieste dovranno essere rese ai
sensi del D.P.R. n. 445/2000 o secondo la legislazione
dello Stato di appartenenza per le imprese non aventi
sede in Italia. La mancata presentazione di uno qualsia-
si dei documenti elencati nei commi 1), 2) e 3) del pre-
sente articolo costituirà motivo di esclusione dalla
gara.

Art. 10

Disposizioni per le A.T.I.

1. Possono presentare offerte anche soggetti tempo-
raneamente raggruppati nelle diverse forme consentite
dalla legge.

2. Fatti salvi i requisiti di cui all’articolo 9, comma
1, lettere e) e g), ogni soggetto del raggruppamento do-
vrà possedere i requisiti e fornire i certificati, i docu-
menti e le dichiarazioni di cui all’articolo 9 medesimo.

3. Il requisito relativo al volume d’affari globale
dovrà essere posseduto dal raggruppamento in misura
complessiva almeno pari a quella indicata al preceden-
te articolo 9, lettera, e).
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La Capogruppo dovrà garantire nel triennio
1998-1999-2000 un fatturato complessivo globale non
inferiore a lire 1.295.000.000 (euro 668.811,684) ed un
fatturato complessivo in servizi non inferiore a lire
432.500.000 (euro 223.367,608) nel triennio.

4. La dichiarazione relativa alle garanzie offerte in
ordine all’adeguatezza delle dotazioni di risorse umane
e, relativamente alla sede operativa regionale, delle do-
tazioni di risorse strumentali - inclusi HW e SW - ade-
guate all’oggetto della gara dovrà essere prodotta dal
soggetto indicato come Capogruppo.

5. La cauzione provvisoria di cui all’articolo 9, let-
tera h) dovrà essere prodotta da uno dei soggetti facenti
capo al raggruppamento temporaneo.

6. Dovrà, infine, essere presentata, pena l’esclusio-
ne, una dichiarazione di intenti sottoscritta, anche sin-
golarmente, con firma autenticata ai sensi del D.P.R. n.
445/2000, dai rappresentanti legali di tutti soggetti par-
tecipanti al raggruppamento, attestante che, entro il ter-
mine di 15 giorni dall’aggiudicazione, il raggruppa-
mento si costituirà formalmente in Associazione Tem-
poranea d’Impresa nominando e individuando una del-
le partecipanti quale Capogruppo.

Art. 11

Aggiudicazione della gara

1. La presente gara sarà aggiudicata con la valuta-
zione delle offerte sulla base del criterio dell’offerta
economicamente più vantaggiosa, regolato dall’artico-
lo 23, comma 1, lettera b) e dall’articolo 25 del decreto
legislativo n. 157/1995.

2. L’Ente appaltante, attraverso la Commissione
giudicatrice, esprime una scelta insindacabile circa il
soggetto la cui offerta è considerata preferibile.

3. L’aggiudicazione avviene secondo i seguenti ele-
menti di valutazione:

a) massimo 80 punti per la metodologia proposta in
termini di:

• coerenza fra servizi offerti e mezzi messi a di-
sposizione: massimo 25 punti;

• innovatività, qualità e quantità aggiunta rispetto
alle indicazione fornite dal Capitolato dei servi-
zi proposti: massimo 40 punti;

• validità delle scelte organizzative proposte:
massimo 15 punti.

b) massimo 20 punti per l’offerta economica. Il pun-
teggio attribuito si ottiene dall’applicazione della
formula:

20 x offerta minima/offerta da valutare

4. Qualora ricorra il caso dell’attribuzione finale
del medesimo punteggio a due o più offerte, viene data

priorità al progetto con l’offerta economica minore.
Persistendo la situazione di parità, prevale l’offerta che
ha ottenuto il punteggio maggiore nel criterio di cui al
comma 3 punto a) 2. (innovatività, quantità e qualità
aggiunte).

5. Si farà luogo alla aggiudicazione anche nel caso
di partecipazione di un solo soggetto la cui offerta sia
ritenuta valida.

6. La Commissione si riserva la facoltà, con prov-
vedimento motivato, di non dar luogo all’aggiudicazio-
ne senza che ciò possa comportare pretese da parte de-
gli organismi partecipanti.

7. L’Ente appaltante comunicherà - a mezzo di rac-
comandata con avviso di ricevimento - entro 10 giorni,
a decorrere dal provvedimento conclusivo di aggiudi-
cazione da parte dell’Amministrazione, l’esito della
stessa all’aggiudicatario ed al concorrente che segue in
graduatoria.

Articolo 12

Cause di esclusione delle offerte

1. Sono escluse dalla gara le offerte presentate per
una sola parte delle funzioni, come indicate nell’artico-
lo 7, ovvero condizionate o indefinite.

Art. 13

Procedura di gara

La procedura è quella prevista dal decreto legislati-
vo 17 marzo 1995, n. 157, articolo 6, lettera a).

Le operazioni di gara avranno inizio il giorno ……
alle ore 11.00, presso la sede della Direzione regionale
della formazione professionale (Trieste, via S. France-
sco, 37) e si svolgeranno come di seguito illustrato.

Fase 1

I rappresentanti dei soggetti partecipanti, ovvero
persone appositamente delegate, potranno presenziare
allo svolgimento di detta fase.

Il Presidente di gara, alla presenza della Commis-
sione giudicatrice, dispone l’apertura delle sole offerte
pervenute in tempo utile e regolarmente sigillate e
provvede all’esame e verifica della documentazione
contenuta nella «Busta n. 1 - Documentazione ammini-
strativa».

La prima fase pubblica della gara viene chiusa con
la redazione del relativo verbale, che conterrà l’indica-
zione dei soggetti ammessi alle fasi successive, cui po-
tranno prender parte solamente i concorrenti che
dall’esame dei documenti contenuti nella «Busta n. 1 -
Documentazione Amministrativa» risultano in regola
con tutte le prescrizioni del bando di gara e del presente
Capitolato tecnico.
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Il verbale dovrà comunque dare atto delle eventuali
offerte non considerate perchè pervenute fuori termine
ovvero pervenute con difetti relativi all’apposizione
dei sigilli.

Fase 2

La Commissione giudicatrice, in una o più sedute
riservate, valuterà il contenuto della «Busta n. 2 -
Offerta tecnica» relativo alla qualità dell’offerta tecni-
ca, assegnando i relativi punteggi e verbalizzando il ri-
sultato.

Fase 3

Successivamente il Presidente di gara, alla presenza
della Commissione giudicatrice, apre la «Busta n. 3 -
Offerta economica», assegna il relativo punteggio in
base ai criteri di aggiudicazione definiti nel presente
Capitolato tecnico, procede alla redazione della gra-
duatoria ed all’aggiudicazione provvisoria della gara.
A tale fase possono presenziare i rappresentanti delega-
ti dei soggetti ammessi.

Dell’aggiudicazione del servizio sarà data comuni-
cazione nelle forme previste dal decreto legislativo n.
157/1995.

Il soggetto aggiudicatario o l’A.T.I., ai fini della
stipulazione del contratto, sarà tenuto a presentare tutti
i documenti e certificati atti a comprovare quanto di-
chiarato in sede di gara e la insussistenza di cause osta-
tive ai sensi della legge n. 575/1965, legge n. 47/1994 e
decreto legislativo n. 490/1994 e successive modifica-
zioni ed integrazioni.

Ove il prestatore di servizi, nel termine di 15 giorni
dalla data di ricevimento della richiesta non abbia ot-
temperato a quanto sopra, o non si sia presentato alla
stipulazione del contratto nel giorno all’uopo stabilito,
l’Amministrazione disporrà di attuare le procedure pre-
viste dalla normativa in vigore, riservandosi di chiede-
re il risarcimento dei danni.

Art. 14

Piano finanziario

Per la realizzazione del servizio l’ente appaltante
p revede uno s tanz iamento mass imo di l i r e
2.590.000.000 I.V.A. inclusa (euro 1.337.623,368) per
il periodo di valenza del presente contratto, così suddi-
viso:

- per la Funzione A:

• A1): lire 1.440.000.000 (euro 743.697,934)

• A2): lire 450.000.000 (euro 232.405,604)

- per la Funzione B): lire 700.000.000 (euro
361.519,829).

Con l’importo stabilito per l’aggiudicazione, l’ag-
giudicatario si intende compensato di tutti gli oneri im-

postigli dal bando e dal presente capitolato e per tutto
quanto occorre per fornire la prestazione compiuta in
ogni sua parte.

Art. 15

Stipula del contratto

1. Il contratto sarà stipulato in forma pubblica e sarà
vincolante per il soggetto aggiudicatario dal momento
della sua sottoscrizione e, per la Regione, dal momento
della sua esecutività (data di registrazione da parte del-
la Ragioneria generale del decreto del Direttore regio-
nale della formazione professionale che approva il con-
tratto).

2. Il contratto avrà durata sino al 31 dicembre 2003,
salvo quanto indicato all’articolo 3, comma 3.

3. Il prestatore o l’A.T.I., ai fini della stipulazione
del contratto, sarà tenuto a presentare tutti i documenti
e certificati atti a comprovare quanto dichiarato in sede
di gara e la insussistenza di cause ostative ai sensi della
vigente normativa antimafia.

4. Ove il prestatore non si sia presentato alla stipu-
lazione del contratto nel giorno all’uopo stabilito dalla
D.R.F.P., la stessa attuerà le procedure previste dalla
normativa in vigore, riservandosi di chiedere il risarci-
mento dei danni.

5. L’Ente appaltante procederà allo svincolo della
cauzione provvisoria dei concorrenti non risultati ag-
giudicatari entro 40 giorni dalla data dell’aggiudicazio-
ne della gara.

Art. 16

Documenti che fanno parte del contratto

1. Fanno parte del contratto:

a) il bando di gara ed il presente Capitolato tecnico;

b) il Capitolato d’oneri generali per le forniture ed i
servizi eseguiti a cura del Provveditorato generale
dello Stato approvato con D.M. 28 ottobre 1985,
per quanto non è in opposizione con le disposizioni
del presente Capitolato;

c) l’offerta del prestatore corredata di tutta la docu-
mentazione indicata negli articoli 9 e 10.

Art. 17

Spese contrattuali

1. Fanno carico al prestatore di servizi le spese di
bollo, di registrazione e ogni altra spesa connessa al
contratto, ivi compresi gli oneri tributari che per legge
non devono gravare sull’Ente appaltante.

2. Tutte le spese connesse alla prestazione del servi-
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zio sono a carico del prestatore e quindi comprese nel
prezzo stabilito per l’aggiudicazione.

Art. 18

Durata degli interventi

Gli interventi dovranno essere avviati dal momento
della notifica dell’intervenuta esecutività del contratto
e si devono concludere il 31 dicembre 2003.

Art. 19

Modalità attuative degli interventi

1. Il prestatore, prima di avviare gli interventi pro-
posti, dovrà definire un piano di lavoro, articolato in
programmi annuali, che dovrà essere validato dal diri-
gente regionale competente. E’ previsto il confronto
con la struttura regionale per la puntuale definizione
del percorso di lavoro più idoneo al raggiungimento de-
gli obiettivi pianificati in modo da garantire la coerenza
dell’intervento con il Programma.

2. Il prestatore dovrà partecipare ad incontri e riu-
nioni periodiche presso la sede dell’Ente appaltante
allo scopo di fornire informazioni sull’avanzamento
delle attività.

3. Secondo scadenze stabilite dalla D.R.F.P., il pre-
statore deve assicurare la trasmissione dei dati di moni-
toraggio fisico, finanziario e procedurale richiesti, fa-
cendo ricorso alle schede di rilevazione ed ai formati
software in uso presso la Direzione procedente.

Art. 20

Oneri del prestatore di servizi

1. Il prestatore di servizi è tenuto a:

a) nel caso di offerta formulata da soggetti raggruppa-
ti, costituirsi formalmente in A.T.I., ai sensi dell’ar-
ticolo 11 del decreto legislativo 157/1995 così
come modificato dall’articolo 9 del decreto legisla-
tivo 65/2000, entro 15 giorni dalla data di aggiudi-
cazione della gara, come precedentemente specifi-
cato;

b) proporre, per ciascuna funzione di cui all’articolo
7, uno specifico gruppo di lavoro, nel rispetto di
quanto specificato all’articolo 9;

c) presentare una relazione sull’attività svolta nel cor-
so dell’incarico entro 30 giorni dalla scadenza dello
stesso nonché una relazione annuale intermedia con
riferimento allo stato di avanzamento al 31 dicem-
bre 2002. La relazione intermedia deve essere pre-
sentata entro il 31 gennaio 2003;

d) garantire agli uffici della Direzione regionale della
formazione professionale un profilo funzionale e
tecnico adeguato all’espletamento delle attività ri-

chieste, anche con riguardo alle dotazioni di risorse
umane e strumentali;

e) garantire l’assoluta riservatezza dei dati e delle in-
formazioni acquisite nell’espletamento dell’attivi-
tà, così come stabilito dalle norme nazionali sulla
privacy.

In caso di mancato rispetto delle disposizioni di cui
alle precedenti lettere da a) ad e) la Direzione appaltan-
te si riserva la facoltà di recedere dal contratto.

Art. 21

Osservanza di leggi, decreti, Regolamenti

Si elencano di seguito le principali disposizioni le-
gislative, regolamentari ed amministrative:

• Regolamento (CE) n. 1260/1999 del 21 giugno
1999 recante disposizioni generali sui Fondi strut-
turali;

• Regolamento (CE) n. 1784/1999 del 12 luglio 1999
relativo al Fondo sociale europeo;

• Regolamento (CE) n. 1685/2000 del 28 luglio 2000
recante disposizioni di applicazione del Regola-
mento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio per quanto
riguarda l’ammissibilità delle spese;

• Quadro comunitario di sostegno (QCS) per l’obiettivo
3 - Regioni centro nord - per il periodo 2000-2006,
approvato dalla Commissione europea con decisione
C(00)1120 del 18 luglio 2000;

• Programma operativo dell’obiettivo 3 - 2000-2006
della Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia ap-
provato con deliberazione della Commissione euro-
pea C(00)2076 del 21 settembre 2001;

• Complemento di Programmazione approvato con
deliberazione della Giunta regionale n. 3216 del 23
ottobre 2000 e confermato dal Comitato di sorve-
glianza del P.O.R. nella seduta del 18 dicembre
2000;

• Regolamento recante norme per l’attuazione del
P.O.R. obiettivo 3» approvato con decreto del Pre-
sidente della Regione n. 0125/Pres. del 20 aprile
2001 ed eventuali integrazioni e/o modificazioni.

Il prestatore ha l’obbligo di osservare, oltre il pre-
sente Capitolato ed il Capitolato generale di cui al pre-
cedente articolo 16, ogni altra norma di legge, decreti e
regolamenti vigenti, o che siano emanati in corso
d’opera, in relazione all’oggetto dell’appalto ed in
tema di assicurazioni sociali e di pubblici lavori e che
abbiano comunque applicabilità con i servizi di cui
trattasi.

Art. 22

Cauzione definitiva
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A garanzia degli impegni assunti dall’aggiudicata-
rio lo stesso dovrà costituire cauzione definitiva pari
all’8% dell’importo di aggiudicazione al netto
dell’I.V.A. mediante fideiussione bancaria o assicurati-
va, che verrà svincolata dopo la presentazione del rap-
porto finale e dopo l’approvazione dello stesso da parte
della Regione.

Art. 23

Proprietà dei prodotti

Tutti i prodotti realizzati sono di proprietà esclusiva
della Regione Friuli-Venezia Giulia.

Art. 24

Riservatezza

I soggetti partecipanti alla gara devono impegnarsi
formalmente a dare istruzioni al proprio personale af-
finché tutti i dati e le informazioni patrimoniali, stati-
stiche, anagrafiche e/o di qualunque altro genere di cui
verranno a conoscenza in conseguenza dei servizi resi
vengano considerati riservati e come tali trattati.

Art. 25

Pagamenti, penali e incompatibilità

1. I pagamenti dei corrispettivi saranno effettuati
con cadenza quadrimestrale su presentazione di fattura
corredata da una breve relazione sull’attività svolta nei
quattro mesi precedenti divisa per le diverse funzioni
appaltate così come specificate nel precedente articolo
7.

La documentazione dovrà attestare lo stato di avan-
zamento dei lavori nel rispetto delle modalità e della
tempistica indicate nel presente capitolato. L’ente ap-
paltante si riserva la facoltà di verificare lo stato effetti-
vo dell’avanzamento del lavoro e la corrispondenza tra
quanto effettuato e quanto previsto dal capitolato prima
di provvedere al pagamento.

Il primo quadrimestre decorre dalla data di effettivo
inizio di tutte le attività di cui alle funzioni dettagliate
al precedente articolo 7.

2. Nel caso di ritardi superiori a dieci giorni nel
completamento delle attività relative alle funzioni indi-
viduate nel precedente articolo 7, sarà applicata una pe-
nale pari a lire 500.000 (euro 258,228) per ciascun
giorno di ritardo.

3. Le attività di cui al presente Capitolato determi-
nano l’incompatibilità con lo svolgimento di qualsiasi
altra attività finanziata dal medesimo P.O.R., ad ecce-
zione di quelle relative all’assistenza tecnica incluse
nell’asse F del P.O.R. obiettivo n. 3 della Regione auto-
noma Friuli-Venezia Giulia 2000-2006. Tale incompa-

tibilità varrà sia per i soggetti affidatari, singoli o rag-
gruppati in A.T.I., sia per le persone fisiche inserite nei
gruppi di lavoro. In caso di soggetti o A.T.I. impegnati
contemporaneamente in più servizi di assistenza tecni-
ca finanziati dall’asse F, i prestatori dovranno proporre
ed impiegare distinti gruppi di lavoro e garantire la pre-
senza di persone diverse all’interno dei singoli gruppi
di lavoro

4. Nel caso in cui gli uffici dell’ente appaltante ve-
rifichino casi di incompatibilità, inadempienze e/o
inefficienze in ordine a quanto necessario per il rispetto
delle specifiche norme contrattuali il prestatore del ser-
vizio sarà invitato, a mezzo di raccomandata AR, a ri-
muovere le incompatibilità ed a sanare le suddette ina-
dempienze entro il termine perentorio di venti giorni
dalla ricezione dell’invito medesimo. Qualora il sog-
getto aggiudicatario non dovesse provvedere, la
D.R.F.P. potrà procedere di diritto alla risoluzione con-
trattuale senza che l’inadempiente abbia nulla a preten-
dere, fatto salvo il diritto dell’aggiudicatrice al risarci-
mento dei danni.

Art. 26

Validità dell’offerta

L’offerta è valida per almeno 180 giorni naturali
consecutivi a datare dal giorno fissato per la scadenza
del tempo utile per la presentazione dell’offerta della
presente gara.

Art. 27

Responsabilità e obblighi

Il soggetto aggiudicatario riconosce a suo carico
tutti gli oneri inerenti alla assicurazione delle risorse
umane occupate nelle attività richieste dal presente Ca-
pitolato e dichiara di assumere in proprio ogni respon-
sabilità in caso di infortuni e di danni arrecati eventual-
mente dal suddetto personale a persone e a cose, sia
dell’Amministrazione, che di terzi, in dipendenza di
colpa o negligenza nella esecuzione delle prestazioni
stabilite.

Art. 28

Divieti di cessione e di subappalto

Il contratto non è cedibile ed è vietato altresì il su-
bappalto ad altri soggetti anche di specifiche parti del
lavoro del servizio da prestare.

L’inosservanza di tali divieti darà luogo alla risolu-
zione del contratto ed all’incameramento della cauzio-
ne definitiva, fatto salvo il risarcimento dell’eventuale
maggior danno.
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Art. 29

Invariabilità dei prezzi

Il prezzo della fornitura, alle condizioni tutte del
presente Capitolato, si intende accettato dall’aggiudi-
catario, in base ai calcoli di propria convenienza a tutto
suo rischio ed è quindi invariabile ed indipendente da
qualsiasi eventualità, compresa la revisione prezzi.

Art. 30

Foro competente

Il Foro competente per qualsiasi controversia insor-
gente tra le parti relativamente alla presente gara sarà
quello di Trieste.

Art. 31

Reperibilità documentazione regionale

I documenti di carattere regionale citati nel presen-
te Capitolato (P.O.R. obiettivo 3 2000-20006 Regione
Friuli-Venezia Giulia, Complemento di Programma-
zione, «Norme per l’attuazione del Programma operati-
vo regionale dell’obiettivo n. 3» approvate con decreto
del Presidente della Regione n. 0125/Pres. del 20 aprile
2001 ed eventuali successive modificazioni ed integra-
zioni) sono reperibili sul sito internet della Regione:
www.regione.fvg.it/formazione/frame-normativa.htm.

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO
VISTO: IL SEGRETARIO: BELLAROSA

Allegato 2

AVVISO DI GARA

Questa Direzione regionale indice una gara a mez-
zo pubblico incanto per procedere all’aggiudicazione
del servizio di assistenza tecnica alla valutazione
ex-ante, in itinere e degli esiti occupazionali delle atti-
vità cofinanziate dal Programma operativo dell’obietti-
vo 3 - 2000-2006, della Regione autonoma Friuli-Ve-
nezia Giulia, approvato con decisione n. 2076 del 21
settembre 2000.

I soggetti interessati, singoli o riuniti, in possesso
dei requisiti previsti dal Bando e dal Capitolato tecnico
possono presentare le richieste di partecipazione nei
termini e con le formalità indicate nel bando di gara e
nel Capitolato tecnico.

E’ comunque esclusa la partecipazione di singole
persone fisiche.

Le richieste, redatte in lingua italiana, dovranno
pervenire alla Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia
- Direzione regionale della formazione professionale,
v ia S. Francesco, n . 37, 34133 Tries te , ( te l .
040/3775287 - fax 040/3775013 - E-mail: formazio-
ne.prof.@regione.fvg.it) entro il termine perentorio
delle ore 12.00 del giorno ……….

Non si terrà conto delle offerte pervenute oltre tale
termine anche se spedite prima della scadenza dei ter-
mini sopra indicati. A tale scopo farà fede il timbro di
ricezione della Direzione regionale procedente, inten-
dendosi la stessa esonerata da ogni responsabilità per
gli eventuali ritardi di recapito o per la consegna fatta
ad ufficio diverso da quello indicato.

Il bando ed il Capitolato tecnico, nonchè la docu-
mentazione messa a disposizione per la gara possono
essere richiesti all’indirizzo sopra indicato anche via
fax entro e non oltre il giorno ……… e sono comunque
disponibili sul sito internet: www.regione.fvg.it/forma-
zione/frame-avvisi.htm.

Il rilascio dei suddetti documenti comporta il rim-
borso delle spese di riproduzione a favore dell’Ammi-
nistrazione procedente se il costo è superiore alle lire
2.500. La spesa per le copie è fissata in lire 250 per fac-
ciata nel formato A4 e in lire 350 a facciata per gli altri
formati. Il relativo versamento deve intervenire sul
conto corrente postale n. 238345 intestato alla Cassa di
Risparmio di Trieste Banca S.p.A. - Tesoreria della Re-
gione Friuli-Venezia Giulia, via Mercadante, 1 - 34100
Trieste.

Il bando di gara è stato pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale delle Comunità europee …… e sul Bollettino
Ufficiale della Regione n. ……, nonchè sulla Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana n. ……;

L’aggiudicazione avverrà a favore dell’offerta eco-
nomicamente più vantaggiosa ai sensi dell’articolo 6,
comma 1, punto a) del decreto legislativo n. 157/1995.
I criteri e le procedure che saranno applicati sono quelli
indicati all’articolo 11 e all’articolo 13 del Capitolato
tecnico.

L’importo dell’appalto, di durata triennale, viene
definito in lire 2.590.000.000 I.V.A. inclusa (euro
1.337.623,368), sino al 31 dicembre 2003.

Il Direttore regionale:
dott. Maria Emma Ramponi

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO
VISTO: IL SEGRETARIO: BELLAROSA
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Allegato 3

BANDO DI GARA

1. Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia - Dire-
zione regionale formazione professionale, via San
Francesco 37, Trieste, tel . 040/3775287 - fax
040/3775013 E-mail: formazione.prof@regione.fvg.it.

2. Affidamento, mediante pubblico incanto ex arti-
colo 6, comma 1, lettera a) del decreto legislativo
157/1995, del servizio relativo all’assistenza tecnica
alla valutazione ex-ante, in itinere e degli esiti occupa-
zionali delle attività cofinanziate dal Programma ope-
rativo dell’obiettivo 3 - 2000-2006, della Regione auto-
noma Friuli-Venezia Giulia, approvato con decisione
n. 2076 del 21 settembre 2000 (CPC 11 - Servizi di con-
sulenza gestionale e affini 865, 866).

Base d’as t a : l i r e 2 .590 .000 .000 (euro
1.337.623,368).

3. Luogo di esecuzione: Regione Friuli-Venezia
Giulia.

4.a) Professionalità particolari richieste: no.

4.b) Disposizioni legislative, regolamentari ed am-
ministrative di riferimento: Regolamento (CE)
1260/1999, Regolamento (CE) 1784/1999, Regola-
mento (CE) 1685/2000, Decisione C(00)2076/2000 che
approva il P.O.R. obiettivo 3 - 2000-2006 della Regio-
ne appaltante, decreto del Presidente della Regione
0152/Pres./2001, Direttive 92/50/CEE e 97/52/CE, de-
creto legislativo 157/1995 e 65/2000.

4.c) Ai fini dell’ammissibilità, i concorrenti do-
vranno produrre elenco completo dei componenti i
gruppi di lavoro, indicando nominativo, competenze ed
esperienze professionali.

5. Offerte parziali o condizionate: no

6. //

7. Il contratto avrà durata a decorrere dalla sua ese-
cutività sino al 31 dicembre 2003, salva la facoltà di ri-
correre alle procedure di rinnovo dell’affidamento di
cui all’articolo 7, comma 2, lettera f) del decreto legi-
slativo 157/1995.

8.a) La richiesta dei documenti: potrà avvenire
presso l’indirizzo di cui al punto 1). Bando e capitolato
sono disponibili sul sito: www. regione.fvg.it/forma-
zione/frame-avvisi.htm.

8.b) Termine per richiesta documenti: ……

8.c) Costo copie: lire 250 a facciata. Informazioni
ai numeri telefonici indicati al punto 1).

9. Le domande redatte in lingua italiana su carta
bollata sottoscritte dal legale rappresentante (per le
A.T.I. dai legali rappresentanti) complete della docu-
mentazione di cui agli articoli 8, 9 e 10 del Capitolato,
contenute in apposita busta sigillata con ceralacca, e
controfirmata sui lembi di chiusura, recante la dicitura

«Gara per l’affidamento del servizio relativo all’assi-
stenza tecnica alla valutazione ex-ante, in itinere e de-
gli esiti occupazionali delle attività cofinanziate dal
P.O.R. obiettivo 3 - 2000-2006, Regione Friuli-Vene-
zia Giulia» dovranno pervenire all’indirizzo indicato al
punto 1 entro le ore 12.00 del giorno……, pena l’esclu-
sione. Fa fede il timbro di arrivo alla Direzione appal-
tante. Non saranno prese in considerazione le offerte
pervenute oltre tale termine anche se spedite prima dei
termini di scadenza.

10.a) Possono presenziare all’apertura delle offerte
i rappresentanti delle imprese partecipanti, o soggetti
delegati.

10.b) Luogo apertura: sede della Direzione regiona-
le formazione professionale. Data ……Ora 11.00.

11. Cauzioni: Provvisoria: fidejussione banca-
ria/assicurativa di lire 51.800.000 (euro 26.752,467).

Definitiva: fidejussione bancaria/assicurativa pari
all’8% del prezzo di aggiudicazione al netto dell’I.V.A.

12. Finanziamento P.O.R. obiettivo 3 2000-2006
asse F, misura F1.

Modalità di pagamento: articolo 26 del Capitolato.

13. Il raggruppamento di prestatori dovrà costituirsi
in A.T.I.: articolo 21 1a) Capitolato.

14. Capacità economica e finanziaria: articoli 9 e 10
Capitolato.

15. Validità offerta: 180 giorni naturali consecutivi
dal ………

16. Criteri di aggiudicazione: articolo 23, comma 1
lettera b) decreto legislativo n. 157/1995.

Elementi di valutazione: articolo 11 Capitolato.

17. La Regione può aggiudicare il servizio anche in
presenza di una sola offerta ovvero non procedere ad
alcuna aggiudicazione.

Possono partecipare soggetti pubblici o privati sin-
goli o temporaneamente raggruppati nelle diverse for-
me consentite dalla legge. E’ esclusa la partecipazione
di singole persone fisiche.

Incompatibilità: vedi articolo 26 Capitolato.

Le dichiarazioni, i documenti e le certificazioni non
redatti in lingua italiana saranno accompagnati da tra-
duzione ufficialmente certificata.

18. Preinformazione: No

19. Invio bando: ………

Ricevimento bando G.U.C.E.: ………

Il Direttore regionale:
dott. Maria Emma Ramponi

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO
VISTO: IL SEGRETARIO: BELLAROSA
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
18 ottobre 2001, n. 3479.

Articolo 2544 Codice civile - Scioglimento per
atto d’autorità di una cooperativa senza nomina di
Commissario liquidatore.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO l’articolo 2544 Codice civile concernente lo
scioglimento d’ufficio di società cooperative;

VISTO altresì il verbale di revisione ordinaria ulti-
ma to i l 3 se t t embre 2001 a l l a Coopera t iva
«C.E.D.R.A.S. (fra dipendenti RAS) soc. coop. a r.l.»
con sede in Trieste, dal quale si rileva che la cooperati-
va stessa è inattiva e non sono stati compiuti atti di ge-
stione dal 31 dicembre 1996, con l’eccezione della pre-
sentazione del relativo bilancio;

RAVVISATA pertanto la necessità, fatta presente
anche dal revisore, di procedere allo scioglimento d’uf-
ficio ex articolo 2544 Codice civile della predetta coo-
perativa, ricorrendo i presupposti di legge;

RILEVATA inoltre l’inesistenza di rapporti patri-
moniali da definire;

SENTITO il parere unanimemente favorevole
espresso in merito, ai sensi del comma 2, lettera a)
dell’articolo 10 della legge regionale 20 novembre
1982, n. 79, come sostituito dall’articolo 3 della legge
regionale 4 luglio 1997, n. 23, dalla Commissione re-
gionale per la cooperazione nella seduta del 1° ottobre
2001;

VISTO l’articolo 22 D.L.C.P.S. 14 dicembre 1947,
n. 1577, così come integrato dall’articolo 1 della legge
17 febbraio 1971, n. 127;

VISTO l’articolo 18 della legge regionale 20 no-
vembre 1982, n. 79;

VISTA la legge 17 luglio 1975, n. 400;

CONSIDERATA la deroga di cui all’articolo 6,
comma 5, della legge regionale 27 marzo 1996, n. 18;

SU PROPOSTA dell’Assessore alla formazione
professionale, al lavoro, alla previdenza, alla coopera-
zione, all’artigianato e ai parchi;

all’unanimità,

DELIBERA

- di sciogliere d’ufficio ex articolo 2544 Codice ci-
vile la Cooperativa «C.E.D.R.A.S. (fra dipendenti
RAS) soc. coop. a r.l.» con sede in Trieste, costituita il
12 marzo 1949 per rogito notaio dott. Mario Froglia di
Trieste, senza far luogo alla nomina di commissario li-
quidatore non essendovi rapporti patrimoniali da defi-
nire, ai sensi di quanto previsto dal 1° comma dell’arti-
colo 2 della legge 17 luglio 1975, n. 400.

Il presente provvedimento sarà trascritto a cura del
Conservatore nel Registro regionale delle cooperative
e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
e nel Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
18 ottobre 2001, n. 3483. (Estratto).

Comune di Pavia di Udine: conferma di esecuti-
vità della deliberazione consiliare n. 35 del 12 set-
tembre 2001, di approvazione della variante n. 19 al
Piano regolatore generale.

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

all’unanimità,

DELIBERA

1. di confermare l’esecutività della deliberazione
consiliare n. 35 del 12 settembre 2001, di approvazione
della variante n. 19 al Piano regolatore generale del Co-
mune di Pavia di Udine;

2. (omissis)

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
18 ottobre 2001, n. 3484. (Estratto).

Comune di Palazzolo dello Stella: conferma di
esecutività della deliberazione consiliare n. 34 del 31
agosto 2001, di approvazione della variante n. 35 al
Piano regolatore generale comunale.

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

all’unanimità,

DELIBERA

1. di ritenere le riserve vincolanti, espresse con pro-
pria deliberazione n. 2377 del 13 luglio 2001 in merito
alla variante n. 35 al Piano regolatore generale comu-
nale del Comune di Palazzolo dello Stella, superate
dall’introduzione di modifiche ed integrazioni e dalla
proposizione di verifiche e motivazioni a sostegno di
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specifiche previsioni di variante, disposte con la deli-
berazione comunale consiliare n. 34 del 31 agosto
2001;

2. di confermare l’esecutività della suddetta delibe-
razione consiliare n. 34 del 31 agosto 2001, di approva-
zione della variante n. 35 al Piano regolatore generale
comunale del Comune di Palazzolo dello Stella;

3. (omissis)

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
18 ottobre 2001, n. 3485. (Estratto).

Comune di Palazzolo dello Stella: conferma di
esecutività della deliberazione consiliare n. 33 del 31
agosto 2001, di approvazione della variante n. 34 al
Piano regolatore generale comunale.

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

all’unanimità,

DELIBERA

1. di ritenere le riserve vincolanti, espresse con pro-
pria deliberazione n. 1052 del 6 aprile 2001 in merito
alla variante n. 34 al Piano regolatore generale comu-
nale del Comune di Palazzolo dello Stella, superate
dalle modifiche ed integrazioni in essa introdotte con la
deliberazione comunale consiliare n. 33 del 31 agosto
2001;

2. di confermare l’esecutività della suddetta delibe-
razione consiliare n. 33 del 31 agosto 2001, di approva-
zione della variante n. 34 al Piano regolatore generale
comunale del Comune di Palazzolo dello Stella;

3. (omissis)

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO: BELLAROSA

DIREZIONE REGIONALE
DEGLI AFFARI EUROPEI

Comunicato relativo all’esame da parte della
Commissione europea, ai sensi dell’articolo 88, par.
3 del trattato C.E., della legge regionale 11 settem-
bre 2000, n. 18 recante «Assestamento del bilancio
2000 e del bilancio pluriennale 2000-2002 ai sensi

della legge regionale 16 aprile 1999, n. 7» - interven-
ti nei settori produttivi: artigianato, articolo 6, com-
mi 2-6.

Si comunica che l’esame della legge regionale 11
settembre 2000, n. 18, recante «Assestamento del bi-
lancio 2000 e del bilancio pluriennale 2000-2002 ai
sensi della legge regionale 16 aprile 1999, n. 7» - inter-
venti nei settori produttivi: artigianato, articolo 6, com-
mi 2-6 si è concluso con esito favorevole.

Trieste, 5 novembre 2001

IL DIRETTORE REGIONALE:
dott. Giorgio TESSAROLO

Comunicato relativo all’esame da parte della
Commissione europea, ai sensi dell’articolo 88, par.
3 del trattato C.E. della legge regionale 10 aprile
2001, n. 12 recante «Disposizioni in materia di dirit-
to al lavoro dei disabili, di telelavoro e in materia
previdenziale».

Si comunica che l’esame della legge regionale 10
aprile 2001, n. 12 recante «Disposizioni in materia di
diritto al lavoro dei disabili, di telelavoro e in materia
previdenziale» si è concluso con esito favorevole.

Trieste, 5 novembre 2001

IL DIRETTORE REGIONALE:
dott. Giorgio TESSAROLO

DIREZIONE REGIONALE
DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA,

DELLA COOPERAZIONE E DELL’ARTIGIANATO

Iscrizione di n. 6 società cooperative all’Albo re-
gionale delle cooperative sociali.

Con decreto assessorile del 9 ottobre 2001, sono
state iscritte all’Albo regionale delle cooperative socia-
li le sotto elencate società cooperative:

Sezione A (cooperative che svolgono la gestione di
servizi socio-sanitari ed educativi):

1. «Cooperativa Sociale Europa 1 Progetto Età -
Soc. Coop. a r.l.», con sede in Trieste;

2. «Ghirigoro Piccola Cooperativa Sociale a r.l.»,
con sede in Udine;

3. «Istituto per lo sviluppo della persona e della or-
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ganizzazione - I.S.P.O. - Soc. Coop. Sociale a r.l.», con
sede in Gorizia.

Sezione B (Cooperative finalizzate all’inserimento
lavorativo di persone svantaggiate)

1. «Country Service Piccola Soc. Coop. sociale a
r.l.», con sede in Mortegliano;

2. «Contatto cooperativa sociale - Soc. Coop. a
r.l.», con sede in Paluzza;

3. «Lamonte S.c.r.l. Cooperativa Sociale ONLUS»,
con sede in Polcenigo.

Iscrizione di n. 22 società cooperative al Registro
regionale delle cooperative.

Con decreto assessorile dell’1 ottobre 2001, sono
state iscritte al Registro regionale le sottoelencate so-
cietà cooperative:

Sezione produzione e lavoro:

1. «Sole - Soc. Coop. a r.l.», con sede in Trieste;

2. «Migmak Piccola Società Cooperativa a r.l.»,
con sede in Udine;

3. «SLAM - Soc. Coop. a r.l.», con sede in Udine;

4. «Cooperativa Lavoro Facile a r.l.», con sede in
Udine;

5. «CO.SA.ID Piccola Società Cooperativa a r.l.»,
con sede in Udine;

6. «Friuli Communications Piccola Società Coope-
rativa a r.l.», con sede in San Pietro al Natisone;

7. «Serling - Soc. Coop. a r.l.», con sede in Udine;

8. «Il Quadrifoglio - Soc. Coop. a r.l.», con sede in
Udine;

9. «M.C.I. Manutenzioni Costruzioni Industriali
Piccola Società Cooperativa a r.l.», con sede in Mon-
falcone;

10. «Contatto cooperativa sociale - Soc. Coop. a
r.l.», con sede in Paluzza;

11. «Cooperativa Sociale Europea 1 progetto età
Società Cooperativa a r.l.», con sede in Trieste.

Sezione agricoltura:

1. «Cooperativa Nord Est Latte a r.l.», con sede in
Montereale Valcellina;

2. «La Blave di Mortean - Soc. Coop. a r.l.», con
sede in Mortegliano;

3. «Verdina Piccola Società Cooperativa a r.l.", con
sede in Verzegnis;

4. «Lamonte S.c.a.r.l. Cooperativa Sociale Onlus»,
con sede in Polcenigo.

Sezione miste:

1. «Format - Soc. Coop. a r.l.», con sede in Porde-
none;

2. «Kine’ Piccola Società Cooperativa a r.l.», con
sede in Pordenone;

3. «Tropicale Piccola Società Cooperativa a r.l.»,
con sede in Trieste.

Sezione edilizia:

1. «Levante Società Cooperativa a r.l.», con sede in
Lignano Sabbiadoro.

Sezione cooperazione sociale:

1. «Contatto Cooperativa Sociale - Soc. Coop. a
r.l.», con sede in Paluzza;

2. «Cooperativa Sociale Europa 1 Progetto età» -
Soc. Coop. a r.l.», con sede in Trieste;

3. «Lamonte S.c. a r.l. Cooperativa sociale
ONLUS», con sede in Polcenigo;

4. «Ghirigoro Piccola Cooperativa Sociale a r.l.»,
con sede in Udine;

5. «Country Service Piccola Società Cooperativa
Sociale a r.l.», con sede in Mortegliano;

6. «Istituto per lo sviluppo della persona e della or-
ganizzazione - I.S.P.O. - Soc. Coop. Sociale a r.l.», con
sede in Gorizia.

Cancellazione di n. 15 società cooperative dal
Registro regionale delle cooperative.

Con decreto assessorile del 16 ottobre 2001, sono
state cancellate dal Registro regionale le sottoelencate
società cooperative:

Sezione produzione e lavoro:

1. «F.A.I. - Famiglia Anziani Infanzia - Soc. Coop.
a r.l.», con sede in Udine;

2. «Logistic Piccola Società Cooperativa a r.l.»,
con sede in Tavagnacco;

3. «Poliservizi - Soc. Coop. a r.l.», con sede in Ron-
chis;

4. «Cooperativa Facchini di Pordenone - Soc.
Coop. a r.l.», con sede in Pordenone.

Sezione consumo:

1. «C.E.I.F. - Consorzio Esportatori Importatori
Friulani - Società Consortile a r.l.», con sede in Udine.

Sezione edilizia:

1. «Cooperativa Edilizia Giuseppe Fanin - Soc.
Coop. a r.l.», con sede in Trieste;
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2. «Cooperativa Edilizia Primo Maggio - Soc.
Coop. a r.l.», con sede in Trieste;

3. «11 Ottobre Soc. Coop. a r.l.», con sede in Porcia

Sezione miste:

1. «Cassa Mutua fra dipendenti dell’Ente autonomo
del Porto di Trieste - Soc. Coop. a r.l.», con sede in
Trieste;

2. «Archimede - Soc. Coop. a r.l.», con sede in Co-
droipo;

3. «Medi Life Vitattiva - Soc. coop. a r.l.», con sede
in Monfalcone.

Sezione agricoltura:

1. «Caseificio Cooperativo S. Andrea - Soc. Coop.
a r.l.», con sede in Coseano;

2. «Cooperativa Rurale Corona - Soc. Coop. a r.l.»,
con sede in Mariano del Friuli;

3. «Stalla Sociale di NISPIS - Soc. Coop. a r.l.»,
con sede in Tolmezzo.

Sezione trasporto:

1. «Consorzio Trasporti Pordenonesi - Soc. Coop. a
r.l.», con sede in Pordenone

Cancellazione di n. 4 società cooperative dal Re-
gistro regionale delle cooperative

Con decreto assessorile del 23 ottobre 2001, sono
state cancellate dal Registro regionale le sottoelencate
società cooperative:

Sezione agricoltura:

1. «Concordia - Soc. Coop. a r.l.», con sede in Cor-
mons.

Sezione produzione e lavoro:

1. «Eikon - Soc. Cop. a r.l.», con sede in Gorizia;

2. «Sviluppo Form - Soc. Coop. a r.l.», con sede in
Codroipo.

Sezione miste:

1. «Luigi Faidutti - Soc. Coop. a r.l.», con sede in
Gorizia.

DIREZIONE REGIONALE
DELLA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE

Servizio della pianificazione territoriale subregionale
Udine

Comune di Basiliano. Avviso di adozione della
variante n. 11 al Piano regolatore generale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1
della legge regionale 52/1991, si rende noto che con de-
liberazione consiliare n. 3 del 6 febbraio 2001 il Comu-
ne di Basiliano ha adottato, ai sensi dell’articolo 127 e
dell’articolo 32bis della legge regionale 52/1991, la va-
riante n. 11 al Piano regolatore generale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la
variante n. 11 al Piano regolatore generale sarà deposi-
tata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi ele-
menti, per la durata di trenta giorni effettivi, affinchè
chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Pulfero. Avviso di approvazione del-
la variante n. 26 al Regolamento edilizio con annes-
so Programma di fabbricazione (legge regionale
52/1991, articolo 127).

Con deliberazione consiliare n. 43 del 28 settembre
2001 il Comune di Pulfero ha approvato ai sensi
dell’articolo 32bis, comma 4 della legge regionale
52/1991 la variante n. 26 al Regolamento edilizio con
annesso Programma di fabbricazione prendendo atto
che, in ordine alla variante medesima, non sono state
presentate nè osservazioni nè opposizioni.

Comune di Ronchi dei Legionari. Avviso di ap-
provazione della variante n. 5 al Piano regolatore
generale comunale.

Con deliberazione consiliare n. 43 del 13 settembre
2001 il Comune di Ronchi dei Legionari ha approvato
ai sensi dell’articolo 32bis, comma 4 della legge regio-
nale 52/1991 la variante n. 5 al Piano regolatore gene-
rale comunale prendendo atto che, in ordine alla va-
riante medesima, non sono state presentate nè osserva-
zioni nè opposizioni, nè vi è la necessità di raggiungere
le intese di cui all’articolo 32bis, comma 3 della legge
regionale 52/1991.
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Comune di Ronchi dei Legionari. Avviso di ap-
provazione della variante n. 4 al Piano regolatore
generale comunale (legge regionale 52/1991, artico-
lo 127).

Con deliberazione consiliare n. 44 del 13 settembre
2001 il Comune di Ronchi dei Legionari ha approvato
ai sensi dell’articolo 32bis, comma 4 della legge regio-
nale 52/1991 la variante n. 4 al Piano regolatore gene-
rale comunale prendendo atto che, in ordine alla va-
riante medesima, non sono state presentate nè osserva-
zioni nè opposizioni, nè vi è la necessità di raggiungere
le intese di cui all’articolo 32bis, comma 3 della legge
regionale 52/1991.

Comune di San Lorenzo Isontino. Avviso di ado-
zione della variante n. 4 al Piano regolatore generale
comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1
della legge regionale 52/1991, si rende noto che con de-
liberazione consiliare n. 15 del 17 maggio 2001 il Co-
mune di San Lorenzo Isontino ha adottato, ai sensi
dell’art. 32bis della legge regionale 52/1991, la varian-
te n. 4 al Piano regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la
variante n. 4 al Piano regolatore generale comunale
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i
suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, af-
finchè chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di San Vito di Fagagna. Avviso di ado-
zione della variante n. 5 al Piano regolatore generale
comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1
della legge regionale 52/1991, si rende noto che con de-
liberazione consiliare n. 19 del 28 settembre 2001 il
Comune di San Vito di Fagagna ha adottato la variante
n. 5 al Piano regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la
variante n. 5 al Piano regolatore generale comunale
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i
suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, af-
finchè chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i

proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Sequals. Avviso di approvazione del-
la variante n. 3 al Piano regolatore generale.

Con deliberazione consiliare n. 46 del 6 ottobre
2001 il Comunque di Sequals ha approvato ai sensi
dell’articolo 32bis, comma 4 della legge regionale
52/1991 la variante n. 3 al Piano regolatore generale
comunale prendendo atto che, in ordine alla variante
medesima, non sono state presentate nè osservazioni nè
opposizioni, nè vi è la necessità di raggiungere le intese
di cui all’articolo 32bis, comma 3 della legge regionale
52/1991.

Comune di Villa Santina. Avviso di approvazio-
ne della variante n. 4 al Piano regolatore generale
comunale.

Con deliberazione consiliare n. 40 del 29 settembre
2001 il Comune di Villa Santina ha preso atto che, in
ordine alla variante n. 4 al Piano regolatore generale
comunale, non sono state presentate nè osservazioni nè
opposizioni, non sono state formulate riserve vincolan-
ti da parte della Giunta regionale, non vi è la necessità
di raggiungere le intese di cui all’articolo 32, comma 5
della legge regionale 52/1991, ed ha approvato la va-
riante medesima, ai sensi dell’articolo 32, comma 6
della legge regionale 52/1991.

Comune di Zuglio. Avviso di adozione della va-
riante n. 1 al Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1
della legge regionale 52/1991, si rende noto che con de-
liberazione consiliare n. 16 del 13 maggio 2001 il Co-
mune di Zuglio ha adottato la variante n. 1 al Piano re-
golatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la
variante n. 1 al Piano regolatore generale comunale
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i
suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, af-
finchè chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.
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PARTE TERZA

CONCORSI E AVVISI

AGENZIA REGIONALE PER L’IMPIEGO
TRIESTE

Decreto del Direttore sostituto del servizio
dell’attuazione delle politiche attive del lavoro 29
ottobre 2001, n. 49-SAPAL. Comitato provinciale
INPS di Udine. Sostituzione di un componente.

IL DIRETTORE SOSTITUTO DEL SERVIZIO
DELL’ATTUAZIONE DELLE POLITICHE ATTIVE

DEL LAVORO

VISTO l’articolo 1 del decreto legislativo 16 set-
tembre 1996, n. 514, che delega alla Regione Friuli-Ve-
nezia Giulia le funzioni amministrative in materia di
collocamento e avviamento al lavoro;

VISTA la legge regionale 14 gennaio 1998, n. 1, re-
cante «norme in materia di politica attiva del lavoro,
collocamento e servizi all’impiego nonchè norme in
materia di formazione professionale e personale regio-
nale», ed in particolare l’articolo 39, comma 1, che sop-
prime gli uffici provinciali del lavoro, l’articolo 79,
comma 2, che prevede che «quando leggi e regolamenti
menzionano il Direttore dell’Ufficio regionale del la-
voro o il Direttore dell’Ufficio provinciale del lavoro,
il riferimento si intende effettuato nei confronti dei di-
rigenti dell’Agenzia regionale per l’impiego competen-
ti per materia» e, comma 4, per cui ove l’articolo 34,
primo comma, del D.P.R. 30 aprile 1970, n. 639, come
sostituito dall’articolo 44 della legge 9 marzo 1989, n.
88, menzioni il Direttore dell’Ufficio provinciale del
lavoro, il riferimento si intende effettuato nei confronti
del Direttore del Servizio dell’attuazione delle politi-
che attive del lavoro, o suo delegato avente qualifica
non inferiore a consigliere;

VISTA la legge regionale 1 marzo 1988, n. 7, ed in
particolare gli articoli 216, 217, 218, 219, 219 bis, 219
ter, come modificati, sostituiti ed introdotti dagli arti-
coli 53, 54, 55, 56, 57 e 58 della legge regionale 14 gen-
naio 1998, n. 1, disciplinanti l’organizzazione
dell’Agenzia regionale per l’impiego e l’articolazione
della stessa in quattro Servizi, tra i quali il Servizio
dell’attuazione delle politiche attive del lavoro;

VISTA la legge 9 marzo 1989, n. 88, recante norme
in materia di ristrutturazione dell’Istituto Nazionale
della Previdenza Sociale e dell’Istituto Nazionale per
l’Assicurazione contro gli Infortuni sul Lavoro;

VISTO il decreto n. 46/1998 del 16 ottobre 1998

del Direttore del Servizio dell’attuazione delle politi-
che attive del lavoro, di ricostituzione presso la sede
provinciale dell’I.N.P.S. di Udine del Comitato provin-
ciale dell’Istituto;

VISTA la lettera del 23 maggio 2001 del dott. Della
Picca Oliviero con la quale lo stesso ha rassegnato le
proprie dimissioni da membro effettivo del menzionato
Comitato provinciale INPS, in rappresentanza dei lavo-
ratori autonomi del settore primario - designato dalla
Federazione Provinciale Coltivatori Diretti di Udine;

VISTA la nota del 7 giugno 2001 della Federazione
Provinciale Coltivatori Diretti di Udine di designazio-
ne del dott. Donda Mauro, in sostituzione del dott. Del-
la Picca Oliviero dimissionario, quale componente ef-
fettivo del citato Comitato in rappresentanza dei lavo-
ratori autonomi del settore primario;

ESPERITA l’istruttoria di rito;

DECRETA

Il dott. Donda Mauro, nato a Udine il 23 ottobre
1963, è nominato membro effettivo del Comitato pro-
vinciale dell’I.N.P.S. di Udine, di cui all’articolo 44
della legge 9 marzo 1989, n. 89, in sostituzione del
dott. Della Picca Oliviero dimissionario, in rappresen-
tanza dei lavoratori autonomi del settore primario.

Il Coordinatore dell’Ufficio dell’agenzia regionale
per l’impiego di Udine è incaricato della notifica ed
esecuzione del presente decreto che verrà pubblicato
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e sul
Bollettino Ufficiale della Regione autonoma Friuli-Ve-
nezia Giulia.

Trieste, 29 ottobre 2001

dott.ssa Giuseppina Fossati

Modifiche al Programma delle attività da realiz-
zarsi nell’anno 2001.

IL COMITATO PROGRAMMATICO E
DI VERIFICA DEI RISULTATI GESTIONALI

VISTA la legge regionale 14 gennaio 1998, n. 1, re-
cante «Norme in materia di politica attiva del lavoro,
collocamento e servizi all’impiego nonché norme in
materia di formazione professionale e personale regio-
nale»;

VISTO l’articolo 30 della medesima legge regiona-
le 1/1998 che individua, tra gli organi dell’Agenzia re-
gionale per l’impiego, il Comitato programmatico e di
verifica dei risultati gestionali, il quale si articola nella
Commissione bilaterale per l’impiego e nella Commis-
sione bilaterale per il programma;
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VISTA la legge regionale 27 marzo 1996, n. 18 ed
in particolare gli articoli 6 e 66 che individuano gli or-
gani cui competono le funzioni di indirizzo politico che
si esplicano attraverso l’adozione di un provvedimento
che definisce gli obiettivi ed i programmi da attuare
nell’anno di attività;

VISTA la deliberazione n. 53 del 14 dicembre
2000, esecutiva ai sensi di legge, con la quale il Comi-
tato programmatico e di verifica dei risultati gestionali
ha approvato il Programma delle attività da realizzarsi
nel 2001 da parte dell’Agenzia regionale per l’impiego;

VISTE le deliberazioni n. 19 del 12 marzo 2001, n.
27 del 24 aprile 2001, n. 37 del 21 maggio 2001 e n. 47
del 9 luglio 2001, esecutive ai sensi di legge, con le
quali il Comitato programmatico e di verifica dei risul-
tati gestionali ha modificato il Programma delle attività
da realizzarsi nel 2001;

VISTA la legge regionale 22 febbraio 2000, n. 2 re-
cante «Disposizioni per la formazione del bilancio plu-
riennale ed annuale della Regione (legge finanziaria
2000)»;

VISTO, in particolare, l’articolo 8, commi 91, 92,
93 e 94 della sopra citata legge regionale ai sensi del
quale sono di competenza del Comitato programmatico
e di verifica dei risultati gestionali gli atti autorizzativi
di spesa;

ACCERTATO che a fronte delle nuove esigenze
emerse successivamente alla deliberazione di adozione
del Programma delle attività da realizzarsi nel 2001, è
necessario provvedere ad una variazione del Program-
ma stesso;

VALUTATA, pertanto, l’esigenza di provvedere
alle seguenti variazioni e integrazioni del Programma
di attività per l’anno 2001:

Nella parte relativa al Servizio dell’attuazione delle
politiche attive del lavoro, e in particolare nell’ambito
dei Progetti previsti dalla normativa statale, a pagina 7,
dopo il paragrafo relativo agli Sgravi contributivi alle
imprese soggette all’obbligo di assunzione dei disabili
ai sensi della legge 68/1999, sono soppresse le seguenti
parole:

«Agevolazioni di cui all’articolo 45, comma 6 della
legge 17 maggio 1999, n. 144

- Si provvederà all’approvazione o alla proroga di
progetti di lavori socialmente utili che utilizzano
esclusivamente soggetti che abbiano maturato o che
possano maturare dodici mesi in tali tipo di attività
nel periodo 1° gennaio 1998-31 dicembre 1999.

Risorse necessarie: Si utilizzano le risorse statali
all’U.P.B. 1.31.0003 - Oneri inerenti gli interventi
contributivi finalizzati a progetti di lavori social-
mente utili e misure di politica attiva dell’impiego
in armonia con la normativa comunitaria. Cap. 580

- Contributi per l’approvazione o la proroga di pro-
getti di lavori socialmente utili, ex articolo 45, com-
ma 6, primo capoverso, della legge 17 maggio
1999, n. 144: lire 350.000.000.

- Si provvederà alla destinazione, sulla base di appo-
sita convenzione stipulata dal Ministero del lavoro
e della previdenza sociale con le singole Regioni
delle risorse non impegnabili per progetti di lavoro
socialmente utili alla realizzazione di misure di po-
litica attiva dell’impiego in armonia con le previ-
sione della normativa comunitaria.

Risorse necessarie: Si utilizzano le risorse statali
U.P.B. 1.31.0003 - Oneri inerenti gli interventi con-
tributivi finalizzati a progetti di lavori socialmente
utili e misure di politica attiva dell’impiego in ar-
monia con la normativa comunitaria. Cap. 581 -
Contributi per la realizzazione di misure di politica
attiva dell’impiego non attinenti a progetti di lavori
socialmente utili, ex articolo 45, comma 6, terzo ca-
poverso, della legge 17 maggio 1999, n. 144: lire
321.000.000».

E sono sostituite dalle seguenti parole:

- «Si provvederà, inoltre, alla concessione di contri-
buti agli enti pubblici che hanno realizzato progetti
di lavori socialmente utili per la formazione, le at-
trezzature e l’assistenza tecnico progettuale.

Risorse necessarie: Si utilizzano le risorse statali di
cui all’U.P.B. 1.31.0003 - Oneri inerenti gli inter-
venti contributivi finalizzati a progetti di lavori so-
cialmente utili e misure di politica attiva dell’im-
piego in armonia con la normativa comunitaria.
Cap. 580 - Contributi agli Enti pubblici per la rea-
lizzazione di progetti di lavori socialmente utili a
partire dall’anno 1997: legge 19 luglio 1993, n.
236, articolo 1, comma 7 e decreto legislativo 1 di-
cembre 1997, n. 468, articolo 11, comma 7, lett. b),
c), e d): lire 350.000.000».

- Si provvederà alla destinazione sulla base della
convenzione già stipulata dal Ministero del lavoro e
della previdenza sociale con la Regione, delle risor-
se non impegnabili per progetti di lavoro social-
mente utili, per realizzare misure di politica attiva
dell’impiego in armonia con le previsioni della nor-
mativa comunitaria.

Risorse necessarie: Si utilizzano le risorse statali di
cui all’U.P.B. 1.31.0003 - Oneri inerenti gli inter-
venti contributivi finalizzati a progetti di lavori so-
cialmente utili e misure di politica attiva dell’im-
piego in armonia con la normativa comunitaria.
Cap. 581 - Contributi per la realizzazione di misure
di politica attiva dell’impiego non attinenti a pro-
getti di lavori socialmente utili: legge 19 luglio
1993, n. 236, articolo 1, comma 7 e articolo 45,
comma 6, terzo periodo, della legge 17 maggio
1999, n. 144: lire 1.648.260.110».
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Nella parte relativa al Servizio dell’attuazione delle
politiche attive del lavoro e in particolare nell’ambito
delle nuove attività imprenditoriali, a pagina 4, dopo
l’ultimo paragrafo sono aggiunte le seguenti parole:

«In relazione al progetto interregionale “Creaim-
presa” verranno concessi ed erogati contributi alle im-
prese costituite dai soggetti che hanno partecipato a
tale progetto.

Si utilizzano le risorse finanziarie di cui all’U.P.B.
2.33.0003 - Oneri inerenti gli interventi contributivi fi-
nanziati dal Fondo Sociale Europeo - obiettivo 3 - anno
1994, Capitolo 711: Spese per l’attività di aiuto all’oc-
cupazione - realizzazione del progetto interregionale
“Creaimpresa”: lire 480.000.000».

Nella parte relativa al Servizio degli affari ammini-
strativi e contabili, e in particolare, nella parte relativa
alle spese di funzionamento, a pagina 13, dopo le paro-
le «al pagamento di oneri tributari» sono aggiunte le
parole «spese per la partecipazione dei dipendenti
dell’Ente a corsi di aggiornamento professionale ester-
no» e a pagina 14, dopo le parole «330 300 (liti arbi-
traggi e risarcimenti) lire 70.000.000» sono aggiunte le
parole:

«U.P.B. 1.34.0001 Oneri relativi ad iniziative for-
mative.

Cap. 195: Spese per la partecipazione del personale
del l ’Ente a iniz ia t ive format ive esterne: l i re
20.000.000».

DELIBERA

1. - di approvare, per le motivazioni riportate nelle
premesse, ai sensi e per gli effetti degli articoli 6 e 66
della legge regionale 18/1996, le integrazioni e varia-
zioni al Programma delle attività da realizzarsi
nell’anno 2001 che si riportano di seguito:

Nella parte relativa al Servizio dell’attuazione delle
politiche attive del lavoro, e in particolare nell’ambito
dei Progetti previsti dalla normativa statale, a pagina 7,
dopo il paragrafo relativo agli sgravi contributivi alle
imprese soggette all’obbligo di assunzione dei disabili
ai sensi della legge 68/1999, sono soppresse le seguenti
parole:

«Agevolazioni di cui all’articolo 45, comma 6 della
legge 17 maggio 1999, n. 144

- Si provvederà all’approvazione o alla proroga di
progetti di lavori socialmente utili che utilizzano
esclusivamente soggetti che abbiano maturato o che
possano maturare dodici mesi in tali tipo di attività
nel periodo 1° gennaio 1998-31 dicembre 1999.

Risorse necessarie: Si utilizzano le risorse statali
all’U.P.B. 1.31.0003 - Oneri inerenti gli interventi
contributivi finalizzati a progetti di lavori social-

mente utili e misure di politica attiva dell’impiego
in armonia con la normativa comunitaria. Cap. 580
- Contributi per l’approvazione o la proroga di pro-
getti di lavori socialmente utili, ex articolo 45, com-
ma 6, primo capoverso, della legge 17 maggio
1999, n. 144: lire 350.000.000.

- Si provvederà alla destinazione, sulla base di appo-
sita convenzione stipulata dal Ministero del lavoro
e della previdenza sociale con le singole Regioni
delle risorse non impegnabili per progetti di lavoro
socialmente utili alla realizzazione di misure di po-
litica attiva dell’impiego in armonia con le previ-
sione della normativa comunitaria.

Risorse necessarie: Si utilizzano le risorse statali
U.P.B. 1.31.0003 - Oneri inerenti gli interventi con-
tributivi finalizzati a progetti di lavori socialmente
utili e misure di politica attiva dell’impiego in ar-
monia con la normativa comunitaria. Cap. 581 -
Contributi per la realizzazione di misure di politica
attiva dell’impiego non attinenti a progetti di lavori
socialmente utili, ex articolo 45, comma 6, terzo ca-
poverso, della legge 17 maggio 1999, n. 144: lire
321.000.000».

E sono sostituite dalle seguenti parole:

«- Si provvederà, inoltre, alla concessione di contribu-
ti agli enti pubblici che hanno realizzato progetti di
lavori socialmente utili per la formazione, le attrez-
zature e l’assistenza tecnico progettuale.

Risorse necessarie: Si utilizzano le risorse statali di
cui all’U.P.B. 1.31.0003 - Oneri inerenti gli inter-
venti contributivi finalizzati a progetti di lavori so-
cialmente utili e misure di politica attiva dell’im-
piego in armonia con la normativa comunitaria.
Cap. 580 - Contributi agli Enti pubblici per la rea-
lizzazione di progetti di lavori socialmente utili a
partire dall’anno 1997: legge 19 luglio 1993, n.
236, articolo 1, comma 7 e decreto legislativo 1 di-
cembre 1997, n. 468, articolo 11, comma 7, lettere
b), c), e d): lire 350.000.000».

- Si provvederà alla destinazione sulla base della
convenzione già stipulata dal Ministero del lavoro e
della previdenza sociale con la Regione, delle risor-
se non impegnabili per progetti di lavoro social-
mente utili, per realizzare misure di politica attiva
dell’impiego in armonia con le previsioni della nor-
mativa comunitaria.

Risorse necessarie: Si utilizzano le risorse statali di
cui all’U.P.B. 1.31.0003 - Oneri inerenti gli inter-
venti contributivi finalizzati a progetti di lavori so-
cialmente utili e misure di politica attiva dell’im-
piego in armonia con la normativa comunitaria.
Cap. 581 - Contributi per la realizzazione di misure
di politica attiva dell’impiego non attinenti a pro-
getti di lavori socialmente utili: legge 19 luglio
1993, n. 236, articolo 1, comma 7 e articolo 45,
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comma 6, terzo periodo, della legge 17 maggio
1999, n. 144: lire 1.648.260.110».

Nella parte relativa al Servizio dell’attuazione delle
politiche attive del lavoro e in particolare nell’ambito
delle nuove attività imprenditoriali, a pagina 4, dopo
l’ultimo paragrafo sono aggiunte le seguenti parole:

«In relazione al progetto interregionale “Creaim-
presa” verranno concessi ed erogati contributi alle im-
prese costituite dai soggetti che hanno partecipato a
tale progetto.

Si utilizzano le risorse finanziarie di cui all’U.P.B.
2.33.0003 - Oneri inerenti gli interventi contributivi fi-
nanziati dal Fondo Sociale Europeo - obiettivo 3 - anno
1994, Capitolo 711: Spese per l’attività di aiuto all’oc-
cupazione - realizzazione del progetto interregionale
“Creaimpresa”: lire 480.000.000».

Nella parte relativa al Servizio degli affari ammini-
strativi e contabili, e in particolare, nella parte relativa
alle spese di funzionamento, a pagina 13, dopo le paro-
le «al pagamento di oneri tributari» sono aggiunte le
parole «spese per la partecipazione dei dipendenti
dell’Ente a corsi di aggiornamento professionale ester-
no» e a pagina 14, dopo le parole «330 300 (liti arbi-
traggi e risarcimenti) lire 70.000.000» sono aggiunte le
parole:

«U.P.B. 1.34.0001 Oneri relativi ad iniziative for-
mative.

Cap. 195: Spese per la partecipazione del personale
del l ’Ente a iniz ia t ive format ive esterne: l i re
20.000.000».

2. di autorizzare ai sensi della legge regionale 22
febbraio 2000, n. 2, articolo 8, commi 91, 92 e 93, le
spese previste dalle modificazioni e integrazioni al Pro-
gramma sopraelencate e più precisamente:

• lire 350.000.000 sul capitolo 580 del Bilancio di
previsione per l’esercizio finanziario 2001;

• lire 1.648.260.110 sul capitolo 581 del Bilancio di
previsione per l’esercizio finanziario 2001;

• lire 480.000.000 sul capitolo 711 del Bilancio di
previsione per l’esercizio finanziario 2001;

• lire 20.000.000 sul capitolo 195 del Bilancio di pre-
visione per l’esercizio finanziario 2001.

- Il presente provvedimento, ai sensi dell’articolo 67,
comma 2, della legge regionale 27 marzo 1996 n.
18, viene sottoposto, limitatamente al punto 1 del
dispositivo all’approvazione della Giunta regionale
e diventa esecutivo dopo l’approvazione della me-
desima.

- Il presente provvedimento è soggetto all’obbligo di
pubblicità previsto dall’articolo 65 della legge re-
gionale 20 marzo 2000, n. 7, in quanto configurabi-
le quale atto a carattere generale.

IL PRESIDENTE:
dott. Giorgio Venier Romano

(approvato con delibera del Comitato programma-
tico e di verifica dei risultati gestionali n. 58 del 17 set-
tembre resa esecutiva con delibera di Giunta n. 3359
del 12 ottobre 2001)

Regolamento del dato sensibile relativo all’ap-
partenenza sindacale con riferimento all’attività di
costituzione del Collegio arbitrale in materia disci-
plinare.

Art. 1

1. Nello svolgimento delle attività previste dall’ar-
ticolo 7 della legge 20 maggio 1970, n. 300, gli uffici
competenti dell’Agenzia regionale per l’impiego tratta-
no il dato sensibile relativo all’appartenenza sindacale.

Art. 2

1. Nel contesto del procedimento di cui all’articolo
7 della legge 20 maggio 1970 n. 300, il lavoratore al
quale sia stata applicata una sanzione disciplinare può
promuovere, anche per mezzo dell’associazione alla
quale sia iscritto o alla quale conferisca mandato, la co-
stituzione, tramite gli uffici del Servizio dei conflitti
del lavoro dell’Agenzia regionale per l’impiego, di un
collegio di conciliazione ed arbitrato, composto da un
rappresentante di ciascuna delle parti e da un terzo
membro scelto di comune accordo o, in difetto di ac-
cordo, nominato dal Direttore del Servizio dei conflitti
del lavoro.

Art. 3

1. Il Direttore del Servizio dei conflitti del lavoro
costituisce con decreto il collegio di conciliazione ed
arbitrato contenente, tra l’altro, l’indicazione del nome
e cognome dei componenti unitamente alla sigla sinda-
cale di appartenenza.

Art. 4

1. Il Direttore del Servizio dei conflitti del lavoro o
un suo delegato convocano e presiedono il collegio di
conciliazione ed arbitrato e, a conclusione della seduta,
stilano un verbale, recante, oltre alla pronuncia in meri-
to alla applicabilità o meno della sanzione disciplinare
in capo al lavoratore, l’indicazione del nome e cogno-
me del rappresentante di ciascuna delle parti e del terzo
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componente scelto di comune accordo o nominato dal
Direttore del Servizio dei conflitti del lavoro e delle ri-
spettive sigle sindacali di appartenenza.

2. Copia del verbale viene consegnata a ciascun
componente del collegio di conciliazione ed arbitrato.

Art. 5

1. Il dato è trattato solo ed esclusivamente dai sog-
getti all’uopo espressamente incaricati.

Art. 6

1. La comunicazione e la diffusione dei dati relativi
all’appartenenza sindacale sono consentite esclusiva-
mente nel caso in cui tale trattamento sia espressamente
previsto dalla legge.

Art. 7

1. I dati relativi all’appartenenza sindacale sono
conservati nella forma cartacea in contenitori muniti di
serratura, e sotto il profilo informatico, in computer do-
tati di codice identificativo personale e di password,
custoditi secondo la normativa vigente.

IL PRESIDENTE:
dott. Giorgio Venier Romano

(approvato con delibera del Comitato programma-
tico e di verifica dei risultati gestionali n. 59 del 17 set-
tembre 2001 reso esecutivo con delibera di Giunta n.
3360 del 12 ottobre 2001)

Regolamento del dato sensibile relativo all’ap-
partenenza sindacale con riferimento alla procedu-
ra di dichiarazione di mobilità.

Art. 1

1. Nello svolgimento delle attività previste dall’ar-
ticolo 4 della legge 23 luglio 1991, n. 223, gli uffici
competenti dell’Agenzia regionale per l’impiego tratta-
no il dato sensibile relativo all’appartenenza sindacale.

Art. 2

1. Nel contesto del procedimento di cui all’articolo
4 della legge 223/1991, il Direttore del Servizio dei
conflitti del lavoro, a fronte della constatazione che la
consultazione in sede sindacale prevista all’articolo 4,
comma 6 della legge predetta si è esaurita con esito ne-
gativo, convoca le parti al fine di un ulteriore esame
delle cause che hanno determinato l’attivazione della
procedura di mobilità.

2. A conclusione della seduta, il Direttore del Servi-
zio dei conflitti del lavoro o un suo delegato stilano un

verbale recante, oltre all’esito della procedura, l’indi-
cazione del nome e cognome dei partecipanti unita-
mente alla sigla sindacale di appartenenza.

3. Copia del verbale viene consegnata a ciascuno
dei partecipanti alla seduta.

Art. 3

1. Il dato è trattato solo ed esclusivamente dai sog-
getti all’uopo espressamente incaricati.

Art. 4

1. La comunicazione e la diffusione dei dati relativi
all’appartenenza sindacale sono consentite esclusiva-
mente nel caso in cui tale trattamento sia espressamente
previsto per legge.

Art. 5

1. I dati relativi all’appartenenza sindacale sono
conservati nella forma cartacea in contenitori muniti di
serratura, e sotto il profilo informatico, in computer do-
tati di codice identificativo personale e di password,
custoditi secondo la normativa vigente.

IL PRESIDENTE:
dott. Giorgio Venier Romano

(approvato con delibera del Comitato programma-
tico e di verifica dei risultati gestionali n. 60 del 17 set-
tembre 2001 resa esecutiva con delibera di Giunta n.
3361 del 12 ottobre 2001).

Regolamento del dato sensibile relativo all’ap-
partenenza sindacale con riferimento all’attività di
costituzione del Comitato dei garanti previsto dalla
normativa per eleggere le RSU nel settore privato e
pubblico.

Art. 1

1. Nello svolgimento delle attività previste dall’ar-
ticolo 20 dell’accordo interconfederale del 20 dicem-
bre 1993 per la costituzione delle rappresentanze sinda-
cali unitarie e dall’articolo 19 dall’accordo collettivo
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 207 del 5 settem-
bre 1998 per la costituzione delle rappresentanze sinda-
cali unitarie per il personale dei comparti delle pubbli-
che amministrazioni e per la definizione del relativo re-
golamento elettorale, gli uffici competenti dell’Agen-
zia regionale per l’impiego trattano il dato sensibile re-
lativo all’appartenenza sindacale.

2. In base agli articoli di cui al comma 1, contro le
decisioni della Commissione elettorale è ammesso ri-
corso ad apposito Comitato dei garanti.
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3. Il Comitato dei garanti, in base all’articolo 20
dell’Accordo interconfederale 20 dicembre 1993 è co-
stituito da un membro designato da ciascuna delle orga-
nizzazioni sindacali, presentatrici di liste, interessate al
ricorso, da un rappresentante dell’associazione datoria-
le locale di appartenenza per categoria ed è presieduto
dal Direttore del Servizio dei conflitti del lavoro o da
un suo delegato.

4. Il Comitato dei garanti è composto, in base all’ar-
ticolo 19 dell’Accordo collettivo quadro per la costitu-
zione delle rappresentanze sindacali unitarie per il per-
sonale dei comparti delle pubbliche amministrazioni,
da un componente designato da ciascuna delle associa-
zioni presentatrici di liste, interessate al ricorso, da un
funzionario dell’amministrazione dove si è svolta la
votazione ed è presieduto dal Direttore del Servizio dei
conflitti del lavoro o da un suo delegato.

Art. 2

1. Il Direttore del Servizio dei conflitti del lavoro o
un suo delegato provvedono a costituire il Comitato dei
garanti, con un decreto contenente, tra l’altro, l’indica-
zione del nome e cognome dei componenti il Comitato
medesimo unitamente alla sigla sindacale di apparte-
nenza.

2. Il Direttore del Servizio dei conflitti del lavoro o
un suo delegato convocano e presiedono il Comitato
dei garanti.

3. A conclusione della seduta, il Direttore del Servi-
zio dei conflitti del lavoro o un suo delegato stilano un
verbale recante, oltre alla decisione del ricorso, l’indi-
cazione del nome e cognome dei componenti unitamen-
te alla sigla sindacale di appartenenza.

4. Copia del verbale viene consegnata a ciascun
componente del Comitato dei garanti.

Art. 3

1. Il dato è trattato solo ed esclusivamente dai sog-
getti all’uopo espressamente incaricati.

Art. 4

1. La comunicazione e la diffusione dei dati relativi
all’appartenenza sindacale sono consentite esclusiva-
mente nel caso in cui tale trattamento sia espressamente
previsto dalla legge.

Art. 5

1. I dati relativi all’appartenenza sindacale sono
conservati nella forma cartacea in contenitori muniti di
serratura, e sotto il profilo informatico, in computer do-
tati di codice identificativo personale e di password,
custoditi secondo la normativa vigente.

IL PRESIDENTE:
dott. Giorgio Venier Romano

(approvato con delibera del Comitato programma-
tico e di verifica dei risultati gestionali n. 61 del 17 set-
tembre 2001 resa esecutiva con delibera di Giunta n.
3362 del 12 ottobre 2001)

Modifica della periodicità per la comunicazione
della permanenza dello stato di disoccupazione da
parte dei lavoratori iscritti nelle liste di collocamen-
to

IL COMITATO PROGRAMMATICO E
DI VERIFICA DEI RISULTATI GESTIONALI

VISTA la legge regionale 14 gennaio 1998, n. 1 re-
cante «Norme in materia di politica attiva del lavoro,
collocamento e servizi all’impiego nonché norme in
materia di formazione professionale e personale regio-
nale»;

VISTA la legge 28 febbraio 1987, n. 56, ed in parti-
colare gli articoli 5 e 15, comma 3, in base al quale i la-
voratori iscritti nelle liste di collocamento hanno l’ob-
bligo di comunicare mensilmente o nel diverso termine
fissato dalla soppressa Commissione regionale dell’im-
piego ai competenti Uffici periferici la permanenza
dello stato di disoccupazione;

VISTA la delibera della soppressa Commissione
regionale dell’impiego n. 9 del 5 ottobre 1995 che sta-
biliva che tale comunicazione avesse una periodicità
annuale e fosse effettuata nel bimestre 1 ottobre - 30
novembre;

VISTO in particolare l’articolo 32, comma 1, lette-
ra f), in base al quale il Comitato adotta le deliberazioni
concernenti gli atti di indirizzo già attribuiti alla sop-
pressa Commissione regionale dell’impiego;

VISTO il decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 181,
recante «Disposizioni per agevolare l’incontro fra do-
manda e offerta di lavoro, in attuazione dell’articolo
45, comma 1, lettera a), della legge 17 maggio 1999, n.
144», che individua i soggetti potenziali destinatari
delle misure di promozione all’inserimento nel mercato
del lavoro e definisce a tal fine le condizioni di disoc-
cupazione;

VISTO, altresì, il decreto del Presidente della Re-
pubblica 7 luglio 2000, n. 442, «Regolamento recante
norme per la semplificazione del procedimento per il
collocamento ordinario dei lavoratori, ai sensi dell’arti-
colo 20, comma 8, della legge 15 marzo 1997, n. 59»;

CONSIDERATO che il sopra citato Regolamento
prevede, all’articolo 4, che le persone inoccupate, di-
soccupate, o occupate in cerca di altro lavoro che inten-
dano avvalersi dei servizi per l’impiego debbano essere
inserite in un apposito elenco anagrafico nel quale, in
base al disposto dell’articolo 8, comma 1, saranno
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provvisoriamente inseriti d’ufficio i lavoratori risultan-
ti iscritti nelle liste di collocamento ordinario;

ATTESO, peraltro, che le norme sopra citate non
hanno provveduto ad abrogare l’articolo 15 della legge
56/1987, per cui sussiste tuttora l’onere di comunicare
periodicamente la permanenza dello stato di disoccupa-
zione;

VISTO, inoltre, lo schema di decreto legislativo re-
cante disposizioni integrative e modificative del citato
decreto legislativo n. 181/2000, adottato in via prelimi-
nare dal Consiglio dei Ministri l’8 marzo 2001 e sotto-
posto al parere della Conferenza unificata, ma non an-
cora emanato, che prevede, tra l’altro, l’abrogazione
dell’articolo 15 della legge 23 febbraio 1987, e quindi,
in particolare, la soppressione dell’onere di comunicare
periodicamente la permanenza dello stato di disoccupa-
zione;

CONSIDERATA pertanto l’opportunità, nelle
more dell’emanazione del decreto legislativo sopra ci-
tato, di modificare la periodicità della comunicazione
della permanenza dello stato di disoccupazione;

DELIBERA

- di modificare, per i motivi esposti in premessa, la
periodicità fissata dalla delibera n. 9 del 5 ottobre 1995
della soppressa Commissione regionale per l’impiego
per la comunicazione della permanenza dello stato di
disoccupazione da parte dei lavoratori iscritti nelle liste
di collocamento, stabilendo che la comunicazione in
oggetto debba avvenire ogni due anni, nel periodo 1 ot-
tobre-30 novembre;

- di stabilire, conseguentemente, che la prossima
comunicazione della permanenza dello stato di disoc-
cupazione debba essere effettuata nel periodo 1 otto-
bre-30 novembre 2002;

- il presente provvedimento, ai sensi dell’articolo
67, comma 2, della legge regionale 27 marzo 1996, n.
18, viene sottoposto all’approvazione della Giunta re-
gionale e diviene esecutivo dopo l’approvazione della
medesima;

- il presente provvedimento è soggetto all’obbligo
di pubblicità previsto dall’articolo 65 della legge regio-
nale 20 marzo 2000, n. 7, in quanto configurabile quale
atto a carattere generale.

IL PRESIDENTE:
dott. Giorgio Venier Romano

(approvato con delibera del Comitato programma-
tico e di verifica dei risultati gestionali n. 67 del 26 set-
tembre 2001, resa esecutiva con delibera di Giunta n.
3208 del 2 ottobre 2001)

DIREZIONE REGIONALE DELLA
FORMAZIONE PROFESSIONALE

TRIESTE

Bando di gara per l’affidamento del servizio di
assistenza tecnica alla gestione ed attuazione del
P.O.R. obiettivo 3 - 2000-2006 della Regione autono-
ma Friuli-Venezia Giulia.

1. Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia - Dire-
zione regionale formazione professionale, via San
Francesco n. 37, Trieste, tel. 040/3775287 - fax
040/3775013; E-mail: formazione.prof@regio-
ne.fvg.it.

2. Affidamento, mediante pubblico incanto ex arti-
colo 6, comma 1, lettera a) del decreto legislativo
157/1995, del servizio relativo all’assistenza tecnica
alla gestione ed attuazione del P.O.R. obiettivo 3 -
2000-2006 (CPC 11 - Servizi di consulenza gestionale
e affini 865, 866).

Base d’as t a : l i r e 2 .400 .000 .000 (euro
1.239.496,557).

3. Luogo di esecuzione: Regione Friuli-Venezia
Giulia.

4.a) Professionalità particolari richieste: procedure
rendicontali, Funzione 3, articolo 7 del capitolato: tito-
lo di Revisore contabile.

4.b) Disposizioni legislative, regolamentari ed am-
ministrative di riferimento: Regolamento (CE)
1260/1999, Regolamento (CE) 1784/1999, Regola-
mento (CE) 1685/2000, Decisione C(00)2076/2000 che
approva il P.O.R. obiettivo 3 - 2000-2006 della Regio-
ne appaltante, decreto del Presidente della Regione
0152/Pres./2001, Direttive 92/50/CEE e 97/52/CE, de-
creto legislativo 157/1995 e 65/2000.

4.c) Ai fini dell’ammissibilità, i concorrenti do-
vranno produrre elenco completo dei componenti i
gruppi di lavoro, indicando nominativo, competenze ed
esperienze professionali.

5. Offerte parziali o condizionate: no.

6. //

7. Il contratto avrà durata a decorrere dalla sua ese-
cutività sino al 31 dicembre 2003, salva la facoltà di ri-
correre alle procedure di rinnovo dell’affidamento di
cui all’articolo 7, comma 2, lettera f) del decreto legi-
slativo 157/1995.

8.a) La richiesta dei documenti: potrà avvenire
presso l’indirizzo di cui al punto 1). Bando e capitolato
sono disponibili sul sito: www.regione.fvg.it/formazio-
ne/frame-avvisi.htm.

8.b) Termine per richiesta documenti: 6 dicembre
2001.
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8.c) Costo copie: lire 250 a facciata. Informazioni
ai numeri telefonici indicati al punto 1).

9. Le domande redatte in lingua italiana su carta
bollata sottoscritte dal legale rappresentante (per le
ATI dai legali rappresentanti) complete della documen-
tazione di cui agli articoli 8, 9 e 10 del Capitolato, con-
tenute in apposita busta sigillata con ceralacca, e con-
trofirmata sui lembi di chiusura, recante la dicitura
«Gara per l’affidamento del servizio per la gestione e
attuazione del P.O.R. obiettivo 3 2000-2006 Regione
autonoma Friuli-Venezia Giulia» dovranno pervenire
all’indirizzo indicato al punto 1 entro le ore 12.00 del
giorno 17 dicembre 2001, pena l’esclusione. Fa fede il
timbro di arrivo alla Direzione appaltante. Non saranno
prese in considerazione le offerte pervenute oltre tale
termine anche se spedite prima dei termini di scadenza.

10.a) Possono presenziare all’apertura delle offerte
i rappresentanti delle imprese partecipanti, o soggetti
delegati.

10.b) Luogo apertura: sede della Direzione regiona-
le formazione professionale. Data 18 dicembre 2001
ore 11.00.

11. Cauzioni: Provvisoria: fidejussione banca-
ria/assicurativa di lire 48.000.000 (euro 24.789,931).

Definitiva: fidejussione bancaria/assicurativa pari
all’8% del prezzo di aggiudicazione al netto dell’I.V.A.

12. Finanziamento P.O.R. obiettivo 3 2000-2006
asse F, misura F1.

Modalità di pagamento: articolo 26 del Capitolato.

13. Il raggruppamento di prestatori dovrà costituirsi
in A.T.I.: articolo 21 1a) Capitolato.

14. Capacità economica e finanziaria: articoli 9 e 10
Capitolato.

15. Validità offerta: 180 giorni naturali consecutivi
dal 17 dicembre 2001.

16. Criteri di aggiudicazione: articolo 23, comma 1
lettera b) decreto legislativo n. 157/1995.

Elementi di valutazione: articolo 11 Capitolato.

17. La Regione può aggiudicare il servizio anche in
presenza di una sola offerta ovvero non procedere ad
alcuna aggiudicazione.

Possono partecipare soggetti pubblici o privati sin-
goli o temporaneamente raggruppati nelle diverse for-
me consentite dalla legge. E’ esclusa la partecipazione
di singole persone fisiche.

Incompatibilità: vedi articolo 26 Capitolato.

Le dichiarazioni, i documenti e le certificazioni non
redatti in lingua italiana saranno accompagnati da tra-
duzione ufficialmente certificata.

18. Preinformazione: no.

19. Invio bando: 22 ottobre 2001

Ricevimento bando G.U.C.E.: 22 ottobre 2001

IL DIRETTORE REGIONALE:
dott. Maria Emma Ramponi

Bando di gara per l’affidamento del servizio di
assistenza tecnica alla valutazione ex-ante, in itinere
degli esiti occupazionali delle attività cofinanziate
dal P.O.R. obiettivo 3 - 2000-2006 della Regione au-
tonoma Friuli-Venezia Giulia.

1. Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia - Dire-
zione regionale formazione professionale, via San
Francesco n. 37, Trieste, tel. 040/3775287 - fax
040/3775013; E-mail: formazione.prof@regio-
ne.fvg.it.

2. Affidamento, mediante pubblico incanto ex arti-
colo 6, comma 1, lettera a) del decreto legislativo
157/1995, del servizio relativo all’assistenza tecnica
alla gestione ed attuazione del P.O.R. obiettivo 3 -
2000-2006 (CPC 11 - Servizi di consulenza gestionale
e affini 865, 866).

Base d’as t a : l i r e 2 .590 .000 .000 (euro
1.337.623,368).

3. Luogo di esecuzione: Regione Friuli-Venezia
Giulia.

4.a) Professionalità particolari richieste: no.

4.b) Disposizioni legislative, regolamentari ed am-
ministrative di riferimento: Regolamento (CE)
1260/1999, Regolamento (CE) 1784/1999, Regola-
mento (CE) 1685/2000, Decisione C(00)2076/2000 che
approva il P.O.R. obiettivo 3 - 2000-2006 della Regio-
ne appaltante, decreto del Presidente della Regione
0152/Pres./2001, Direttive 92/50/CEE e 97/52/CE, de-
creto legislativo 157/1995 e 65/2000.

4.c) Ai fini dell’ammissibilità, i concorrenti do-
vranno produrre elenco completo dei componenti i
gruppi di lavoro, indicando nominativo, competenze ed
esperienze professionali.

5. Offerte parziali o condizionate: no.

6. //

7. Il contratto avrà durata a decorrere dalla sua ese-
cutività sino al 31 dicembre 2003, salva la facoltà di ri-
correre alle procedure di rinnovo dell’affidamento di
cui all’articolo 7, comma 2, lettera f) del decreto legi-
slativo 157/1995.

8.a) La richiesta dei documenti: potrà avvenire
presso l’indirizzo di cui al punto 1). Bando e capitolato
sono disponibili sul sito: www.regione.fvg.it/formazio-
ne/frame-avvisi.htm.
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8.b) Termine per richiesta documenti: 7 dicembre
2001.

8.c) Costo copie: lire 250 a facciata. Informazioni
ai numeri telefonici indicati punto 1).

9. Le domande redatte in lingua italiana su carta
bollata sottoscritte dal legale rappresentante (per le
ATI dai legali rappresentanti) complete della documen-
tazione di cui agli articoli 8, 9 e 10 del Capitolato, con-
tenute in apposita busta sigillata con ceralacca, e con-
trofirmata sui lembi di chiusura, recante la dicitura
«Gara per l’affidamento del servizio per la gestione e
attuazione del P.O.R. obiettivo 3 2000-2006 Regione
autonoma Friuli-Venezia Giulia» dovranno pervenire
all’indirizzo indicato al punto 1 entro le ore 12.00 del
giorno 18 dicembre 2001, pena l’esclusione. Fa fede il
timbro di arrivo alla Direzione appaltante. Non saranno
prese in considerazione le offerte pervenute oltre tale
termine anche se spedite prima dei termini di scadenza.

10.a) Possono presenziare all’apertura delle offerte
i rappresentanti delle imprese partecipanti, o soggetti
delegati.

10.b) Luogo apertura: sede della Direzione regiona-
le Formazione Professionale. Data 19 dicembre 2001.
ore 11.00.

11. Cauzioni: Provvisoria: fidejussione banca-
ria/assicurativa di lire 51.800.000 (euro 26.752,467).

Definitiva: fidejussione bancaria/assicurativa pari
all’8% del prezzo di aggiudicazione al netto dell’I.V.A.

12. Finanziamento P.O.R. Obiettivo 3 2000-2006
asse F, misura F1.

Modalità di pagamento: articolo 26 del Capitolato.

13. Il raggruppamento di prestatori dovrà costituirsi
in A.T.I.: articolo 21 1a) Capitolato.

14. Capacità economica e finanziaria: articoli 9 e 10
Capitolato.

15. Validità offerta: 180 giorni naturali consecutivi
dal 18 dicembre 2001.

16. Criteri di aggiudicazione: articolo 23, comma 1
lettera b) decreto legislativo n. 157/1995.

Elementi di valutazione: articolo 11 Capitolato.

17. La Regione può aggiudicare il servizio anche in
presenza di una sola offerta ovvero non procedere ad
alcuna aggiudicazione.

Possono partecipare soggetti pubblici o privati sin-
goli o temporaneamente raggruppati nelle diverse for-
me consentite dalla legge. E’ esclusa la partecipazione
di singole persone fisiche.

Incompatibilità: vedi articolo 26 Capitolato.

Le dichiarazioni, i documenti e le certificazioni non

redatti in lingua italiana saranno accompagnati da tra-
duzione ufficialmente certificata.

18. Preinformazione: no.

19. Invio bando: 22 ottobre 2001

Ricevimento bando G.U.C.E.: 22 ottobre 2001

IL DIRETTORE REGIONALE:
dott. Maria Emma Ramponi

CASA DI RIPOSO DELLA CARNIA
TOLMEZZO

(Udine)

Estratto di asta pubblica per l’alienazione di
un’unità immobiliare di proprietà dell’Ente Casa di
Riposo della Carnia, sita nel Comune di Udine.

Asta pubblica per mezzo di offerte segrete da con-
frontarsi con il prezzo a base d’asta ai sensi dell’artico-
lo 37 lettera C del Regio decreto 23 maggio 1924, n.
827.

• una unità immobiliare ad uso abitazione sita in Udi-
ne - via Castellana n. 50 - prezzo base d’asta lire
120.000.000 (centoventimilioni).

L’asta sarà ritenuta valida anche in presenza di una
sola offerta.

Modalità di partecipazione e di svolgimento
dell’asta, di versamento del deposito cauzionale ed
ogni informazione relativa all’oggetto della vendita in-
dicata sono precisati nel Bando integrale, che può esse-
re richiesto all’Amministrazione della Casa di Riposo
in Tolmezzo (Udine), via Morgagni n. 5, tel. 0433.2260
- 466097 fax 0433.44422.

I plichi contenenti le offerte e la documentazione
allegata dovranno pervenire all’indirizzo sopra indica-
to, entro e non oltre le ore 13.00 del 26 novembre 2001
esclusivamente a mezzo raccomandata postale. L’aper-
tura delle buste contenenti le offerte avrà luogo in Tol-
mezzo presso la sede della Casa di Riposo in via Mor-
gagni n. 5, il giorno 27 novembre 2001 alle ore 15.00

Responsabile del procedimento: Fachin Maria.

IL SEGRETARIO:
Maria Fachin
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COMUNE DI CAMPOFORMIDO
(Udine)

Avviso di licitazione privata per la gestione del
servizio di tesoreria comunale.

1) Ente appaltante: Comune di Campoformido, lar-
go Municipio n. 9, 33030 - Campoformido, tel.
0432-653521, telefax 0432-663581.

2) Procedura di aggiudicazione: licitazione privata
ai sensi dell’articolo 130 del Regolamento di contabili-
tà comunale.

3) Oggetto dell’appalto: Gestione del servizio di
Tesoreria comunale per il periodo 1 gennaio 2002 - 31
dicembre 2006.

4) Luogo di esecuzione: Comune di Campoformido.

5) Prestazione servizio riservata: a Istituti di credi-
to autorizzati a svolgere l’attività di cui all’articolo 10
del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385.

6) Termini: le richieste di partecipazione dovranno
pervenire al protocollo del Comune di Campoformido
entro le ore 13.00 del 27 novembre 2001 secondo le
modalità indicate nel bando di gara disponibile presso
il servizio economico-finanziario del Comune.

7) Responsabile del procedimento: responsabile del
servizio economico-finanziario rag. Antero Nonino.

Campoformido, lì 29 ottobre 2001

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO:
rag. Antero Nonino

COMUNE DI MONFALCONE
(Gorizia)

Estratto dell’avviso di gara mediante pubblico
incanto per l’alienazione di beni immobili comunali.

Il Comune di Monfalcone indice un pubblico incan-
to per l’alienazione di:

lotto n. 1: terreni siti nel C.C. di Monfalcone, prez-
zo base d’asta in aumento lire 143.000.000 (euro
73.853,34).

Rilievi tavolari: p.c. 683/25 - arativo - iscritta al c.t.
2° della P.T. 662; p.c. 685/8 - prato - iscritta al c.t. 168°
della P.T. 245; frazione cdella p.c. 686/1 - arativo -
iscritta al c.t. 3° della P.T. 4453 tutte iscritte nel C.C. di
Monfalcone a nome del Comune di Monfalcone.

Rilievi catastali: p.c. 683/25 F.P. 6048 sem. cl. 4
mq 5 - R.D. 62 - R.A. 30; p.c. 685/8 F.P. 366 sem. cl. 3

mq 2 - R.D. 36 - R.A. 16; frazione «A» della p.c. 686/1
F.P. 245 sem. cl. 4 mq 3014 - R.D. 37.675 - R.A.
18.084, derivante dal piano tavolare di frazionamento
redatto dal geom. Felice Maurizio Stabile del 14 giu-
gno 2001, vistato dall’Ufficio del Catasto Fondiario di
Monfalcone tipo 37949, anno 2001 del 26 giugno 2001,
neoformata p.c. 686/1 (oggetto d’asta) sem. cl. 4 mq.
2.149 R.D. 26.863 R.A. 12.894 - zona omogenea C1
«residenziale estensiva di espansione» del vigente
P.R.G.C.

lotto n. 2: immobile sito in via Re Teodorico n. 2
Monfalcone - base d’asta in aumento lire 46.000.000
(euro 23.750,02).

Rilievi tavolari: p.c. 326/49 - casa e corte - e p.c.
5734 - fabbricati e corte - iscritte al c.t. 1° - P.T. 680 del
C.C. di Monfalcone a nome del Comune di Monfalco-
ne.

Rilievi catastali: p.c. 326/49 F.P. 680 - casa e corte
- di mq 46 e p.c. 5734 - fabbricati e corte - di mq 101.

Rilievi N.C.E.U. Intestazione: Comune di Monfal-
cone - Sez. A - foglio 22, Numero 5734, 326/49 - Cate-
goria A/5 - Classe 2° - Vani 4,5 - Rendita Catastale lire
346.500.

Il Bando di gara integrale è disponibile sul sito:
www.comune.monfalcone.go.it, tel. 0481/494430, fax
0481/494485. Le offerte dovranno pervenire entro e
non oltre le ore 12.00 del giorno 14 dicembre 2001 al
Comune di Monfalcone, piazza della Repubblica 8 -
34074 Monfalcone (Gorizia).

Monfalcone, lì 24 ottobre 2001

IL DIRIGENTE:
ing. Nedo Pizzuti

COMUNE DI PASIANO DI PORDENONE
(Pordenone)

Avviso di asta mediante pubblico incanto per la
locazione operativa e per la fornitura di servizi di
gestione operativa e di manutenzione di impianti ed
attrezzature informatiche, di software di base ed ap-
plicativo.

Il Comune di Pasiano di Pordenone ha indetto
un’asta pubblica ai sensi del Regio decreto 827/1924 e
s.m.i. e del decreto legislativo 358/1992 per la locazio-
ne operativa e per la fornitura di servizi di gestione
operativa e di manutenzione di impianti ed attrezzature
informatiche, di software di base ed applicativo.

Durata: per la locazione e/o acquisto di apparec-
chiature elettroniche e dei programmi software di base,
è di tre anni a far tempo dal giorno successivo alla data
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di avvenuto collaudo positivo dell’ultimo bene locato;
per quanto riguarda i servizi di gestione operativa e di
manutenzione dei beni già di proprietà del Comune e/o
titolarità d’uso allo stesso la durata e l’inizio coincido-
no con quella dei beni locati.

L’importo presuntivo contrattuale stimato è supe-
riore a lire 50.000.000 (euro 25.882,84) ed inferiore a
lire 200.000.000 (euro 103.291,37) al netto di I.V.A.
20%.

Le offerte dovranno pervenire al Comune di Pasia-
no di Pordenone entro le ore 12.30 del 14 dicembre
2001.

L’apertura delle offerte avverrà alle ore 14.30 del
19 dicembre 2001.

L’aggiudicazione avverrà in un unico lotto. L’ap-
palto verrà aggiudicato ai sensi dell’articolo 19, com-
ma 1, del decreto legislativo 358/1992 e successive mo-
difiche ed integrazioni alla ditta che avrà presentato
l’offerta economicamente più vantaggiosa per l’Ammi-
nistrazione.

Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza
di una sola offerta valida purchè economicamente con-
grua e rispondente a tutti i requisiti previsti nel capito-
lato speciale d’appalto.

Il Capitolato speciale d’appalto ed i documenti
complementari potranno essere richiesti al Servizio se-
greteria - affari generali durante l’orario di apertura al
pubblico (lunedì, mercoledì e giovedì dalle ore 9,30
alle ore 12.30 e dalle ore 17.00 alle ore 18.00; martedì e
venerdì dalle ore 9,30 alle ore 13,00) - tel. 0434/
614311 fax 0434/614312.

Pasiano di Pordenone, 30 ottobre 2001

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
dott.ssa Milena Martin

COMUNE DI RIGOLATO
(Udine)

Estratto del bando di gara per pubblico incanto
per la fornitura del gasolio per riscaldamento neces-
sario alle dipendenze comunali.

Ente appaltante: Comune di Rigolato via della Re-
pubblica, 59 tel. 0433/68030 telefax 68083.

Procedura di aggiudicazione: mediante pubblico
incanto tramite il sistema di cui agli articoli 73 lettera
c) e 76 1º e 2º comma del Regio decreto 23 maggio
1924 n. 827, al maggior ribasso percentuale sul prezzo
base di gara.

Il prezzo a base di gara è il prezzo medio, al netto

d’I.V.A. e dell’imposta di fabbricazione, per la fascia
di fornitura da litri 10.001 a 20.000 risultante dall’ulti-
ma rilevazione ufficiale della C.C.I.A.A. di Udine pre-
cedente la consegna del combustibile, per forniture ol-
tre la stazione della Carnia.

La fornitura può essere aggiudicata anche nel caso
di presentazione di una sola offerta valida.

Durata della fornitura: la fornitura è affidata per il
periodo dall’1 gennaio 2002 al 31 dicembre 2003.

Giorno in cui si terrà l’asta: l’asta si terrà il giorno
28 dicembre 2001 preso il Municipio di Rigolato, via
della Repubblica, 59.

Presentazione delle offerte: Le ditte che intendono
partecipare alla gara dovranno far pervenire entro il
giorno 27 dicembre 2001, in piego sigillato, raccoman-
dato esclusivamente a mezzo del servizio postale, i do-
cumenti autenticati ai sensi di legge, indicati nell’avvi-
so d’asta, nonchè l’offerta in apposita busta anch’essa
chiusa ed in carta legale e su fax simile di modulo for-
nito dall’amministrazione.

All’esterno del plico dovrà essere apposta la se-
guente dicitura:

«Contiene la documentazione e l’offerta per la for-
nitura di gasolio da riscaldamento per gli immobili co-
munali per l’anno 2002-2003».

Si avverte che oltre il termine perentorio sopra indi-
cato non resterà valida alcuna offerta, anche se aggiun-
tiva o sostitutiva all’offerta precedente.

Per ulteriori informazioni e per prendere visione
del capitolato speciale della fornitura e del bando com-
pleto di gara, le imprese interessate possono rivolgersi
al Comune di Rigolato - Ufficio di Segreteria.

Responsabile del procedimento è il rag. Della Pie-
tra Pio.

L’amministrazione si riserva di modificare o revo-
care il presente avviso a suo insindacabile giudizio, per
sopravvenute esigenze di pubblico interesse.

Dalla Residenza Municipale, addì 29 ottobre 2001

IL SEGRETARIO COMUNALE:
dr. Nicola Gambino

COMUNE DI RONCHI DEI LEGIONARI
(Gorizia)

Estratto del bando di gara per la fornitura di ge-
neri alimentari vari, frutta e verdura, carne e salu-
mi, pane e latte e pesce, per il periodo 1 gennaio
2002-31 dicembre 2002.
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Il Comune di Ronchi dei Legionari indice asta pub-
blica per la fornitura di quanto sottoindicato per le
mense delle due Scuole Materne e dell’Asilo Nido, per
il periodo 1 gennaio 2002 - 31 dicembre 2002;

1) Lotto 1º - Fornitura di generi alimentari - Impor-
to base euro 40.025,40 I.V.A. inclusa;

2) Lotto 2º - Fornitura di pane e latticini - Importo
base euro 19.986,88 I.V.A. inclusa;

3) Lotto 3º - Fornitura di pesce - Importo base euro
12.653,19 I.V.A. inclusa;

4) Lotto 4º - Fornitura di carne - Importo base euro
31.142,35 I.V.A. inclusa;

5) Lotto 5º - Fornitura di frutta e verdura - Importo
base euro 20.141,81 I.V.A. inclusa.

Il criterio di aggiudicazione sarà quello previsto
dall’articolo 19, primo comma, lettera b) del decreto le-
gislativo 358/1992 e successive modifiche.

L’offerta dovrà pervenire entro e non oltre le ore
12.00 del giorno 10 dicembre 2001 presso l’Ufficio
protocollo del Comune di Ronchi dei Legionari piazza
Unità n. 1.

L’asta si terrà il giorno 11 dicembre 2001 alle ore
10 presso il Comune di Ronchi dei Legionari - piazza
Unità n. 1.

Le ditte interessate possono chiedere copia del ban-
do di gara e copia del capitolato d’appalto, nonchè
chiedere ulteriori informazioni a: Comune di Ronchi
dei Legionari piazza Unità n. 1 - 34077 Ronchi dei Le-
gionari (Tel. 0481/477228 - Fax 0481/779200) - Uffi-
cio Economato/Provveditorato.

Ronchi dei Legionari, 5 novembre 2001

LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
Franca Manià

COMUNE DI S. DORLIGO DELLA VALLE
(Trieste)

Avviso di gara mediante pubblico incanto per
l’appalto del servizio di pulizia degli stabili comuna-
li per il periodo 1 gennaio 2002-31 dicembre 2004.

Si rende noto che il Comune di San Dorligo della
Valle-Dolina indice per il giorno 18 dicembre 2001 alle
ore 12.00 un pubblico incanto per l’appalto del servizio
di pulizia degli stabili comunali per il periodo 1 genna-
io 2002 - 31 dicembre 2004, per un importo a base
d’asta euro 108.534,00 - (I.V.A. al 20% esclusa).

Per il ritiro dei relativi bando di gara, capitolato
speciale d’oneri e capitolato d’appalto gli interessati

potranno consultare il sito www.sandorligo-dolina.it
oppure rivolgersi all’Ufficio appalti e contratti (tel.
040/8329243 fax: 040/228874 E-mail : appal-
ti@com-san-dorligo-della-Valle.regione.fvg.it).

Data spedizione G.U.C.E. 26 ottobre 2001.

San Dorligo-Dolina, 26 ottobre 2001

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO
APPALTI E CONTRATTI:

dott. Mitja OzbiÞ

PROVINCIA DI TRIESTE

Bando di gara mediante licitazione privata per
l’affidamento del servizio di tesoreria dall’1 gennaio
2002 al 31 dicembre 2006.

Ente appaltante

Provincia di Trieste - piazza Vittorio Veneto 4 - tel.
040/37981, fax 039-040/3798233 - sito: www.provin-
cia.trieste.it.

Categoria e descrizione: Cat. 6 b) - CPC ex 81, 812,
814.

Servizio di tesoreria dell’Ente avente ad oggetto il
complesso delle operazioni di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000 n. 267.

Luogo di esecuzione: Trieste.

Requisiti di partecipazione:

Possono partecipare i soggetti abilitati a svolgere il
Servizio di Tesoreria a’ sensi dell’articolo 208 del de-
creto legislativo 267/2000.

Riferimenti legislativi:

Decreto legislativo 17 marzo 1995 n. 157 come mo-
dificato dal decreto legislativo 25 febbraio 2000 n. 65.

Durata del servizio: 1 gennaio 2002-31 dicembre
2006.

Procedura abbreviata:

L’imminente introduzione dell’euro rende necessa-
rio ed improrogabile avviare il Servizio di tesoreria a
far tempo dall’1 gennaio 2002 per limitare al massimo
problemi tecnici o disguidi dovuti alla doppia circola-
zione di valuta ed alle operazioni di cambio.

Termine di ricezione domande: 14 novembre 2001.

Le domande vanno inviate alla Provincia di Trieste,
piazza Vittorio Veneto 4 - 34100 Trieste, Italia.

Requisiti minimi: Alla domanda di partecipazione,
redatta in lingua italiana su carta bollata, corredata da
fotocopia di valido documento di identità, e sottoscritta
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dal legale rappresentante del soggetto concorrente va
allegata una dichiarazione resa parimenti dallo stesso
che attesti, pena esclusione, quanto segue:

- natura giuridica, denominazione, sede legale, P.I.;

- iscrizione alla C.C.I.A.A.;

- titolo specifico che abiliti allo svolgimento del ser-
vizio di tesoreria ai sensi dell’articolo 208 del de-
creto legislativo 267/2000;

- esperienza nell’ultimo quinquennio, in ambito na-
zionale, di gestione del servizio di tesoreria enti lo-
cali, prestato per almeno tre anni;

- presenza, alla data del 31 dicembre 2001 di almeno
uno sportello operativo nel Comune di Trieste;

- di essere in regola con la normativa per il colloca-
mento dei disabili;

- che non sussistono a carico del concorrente le cause
di esclusione di cui all’articolo 10 del decreto legi-
slativo 25 febbraio 2000 n. 65.

Criteri di aggiudicazione: licitazione privata con
aggiudicazione ai sensi dell’articolo 23 comma I lettera
b) del decreto legislativo 157/1995, in base al criterio
dell’offerta economicamente più vantaggiosa con un
punteggio massimo attribuibile di 100 punti calcolati in
base a: elementi economici: max punti 52, elementi
inerenti l’istituto bancario: max punti 38, altri elemen-
ti: max punti 10, parametri che verranno meglio speci-
ficati nella lettera d’invito.

Informazioni: tecniche: tel. 039-040/3798-271-274;
amministrative: tel. 039-040/3798549-457-458).

Data invio bando alla CEE: 31 ottobre 2001.

Trieste, 30 ottobre 2001

Prot. n. 25052/23-2001

IL DIRETTORE DELL’AREA I:
Luciano Daveri

COMUNE DI FORNI DI SOTTO
(Udine)

Avviso di pubblicazione della variante n. 4 al
Piano particolareggiato di recupero della Borgata
di Baselia.

IL SINDACO

VISTA la legge 17 agosto 1942, n. 1150 e successi-
ve modifiche ed integrazioni;

VISTE le leggi regionali n. 18/1986, n. 52/1991,
19/1992, 13/1998;

RENDE NOTO

- che con deliberazione del Consiglio comunale n.
39 del 27 settembre 2001 regolarmente esecutiva ai
sensi di legge è stata adottata la variante n. 4 al Piano
particolareggiato di recupero della Borgata di Baselia.

La deliberazione e gli elaborati della Variante sono
depositati in libera visione al pubblico durante l’orario
di apertura, per 30 (trenta) giorni effettivi a partire dal-
la data odierna e pertanto sino a tutto il 27 dicembre
2001.

Nel periodo di deposito chiunque può presentare
osservazioni dirette al Sindaco su competente carta le-
gale.

Del deposito verrà informato il Bollettino Ufficiale
della Regione che provvederà a predisporre il relativo
avviso.

Forni di Sotto, lì 14 novembre 2001

IL SINDACO:
avv. Andrea Ghidina

Avviso di pubblicazione della variante n. 7 al
Piano particolareggiato di recupero della Borgata
di Vico.

IL SINDACO

VISTA la legge 17 agosto 1942, n. 1150 e successi-
ve modifiche ed integrazioni;

VISTE le leggi regionali n. 18/1986, n. 52/1991,
19/1992, 13/1998;

RENDE NOTO

- che con deliberazione del Consiglio comunale n.
40 del 27 settembre 2001 regolarmente esecutiva ai
sensi di legge è stata adottata la variante n. 7 al Piano
particolareggiato di recupero della Borgata di Vico.

La deliberazione e gli elaborati della Variante sono
depositati in libera visione al pubblico durante l’orario
di apertura, per 30 (trenta) giorni effettivi a partire dalla
data odierna e pertanto sino a tutto il 27 dicembre 2001.

Nel periodo di deposito chiunque può presentare
osservazioni dirette al Sindaco su competente carta le-
gale.
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Del deposito verrà informato il Bollettino Ufficiale
della Regione che provvederà a predisporre il relativo
avviso.

Forni di Sotto, lì 14 novembre 2001

IL SINDACO:
avv. Andrea Ghidina

COMUNE DI GEMONA DEL FRIULI
(Udine)

Avviso ai creditori verso l’impresa conseguente-
mente ai lavori di ristrutturazione e sistemazione
delle vie Trasaghis, Pravarons e Battiferro effettua-
ti dalla stessa.

Ai sensi dell’articolo 189, comma 1º del Regola-
mento di attuazione della legge quadro in materia di
LL.PP. dell’11 febbraio 1994 n. 109, adottato con
D.P.R. 21 dicembre 1999 n. 554, dovendosi procedere
al collaudo e conseguentemente al pagamento della
rata di saldo per i lavori di ristrutturazione e sistema-
zione delle vie Trasaghis (3º), Pravarons (2º) e Battifer-
ro (1º) in Gemona del Friuli eseguiti dalla ditta Edilco-
op Friuli Soc. coop. r.l. di Gemona del Friuli (Udine),
assunti con contratto n. 4484 del 25 giugno 1998, regi-
strato a Gemona del Friuli il 3 luglio 1998 al n. 0273, si
invitano tutti coloro che vantano crediti verso l’impre-
sa stessa, per occupazioni permanenti o temporanee e
danni conseguenti alla esecuzione dei lavori stessi, a
presentare a questa Amministrazione comunale in carta
bollata, i titoli del loro credito, entro il termine di giorni
30 (trenta) decorrenti dalla data odierna di pubblicazio-
ne del presente avviso, in conformità a quanto stabilito
dall’ultimo capoverso del precitato articolo 189 con
l’avvertenza che le opposizioni al pagamento presenta-
te fuori da detto termine non potranno essere prese in
considerazione in sede amministrativa.

Gemona del Friuli, lì 30 ottobre 2001

IL SINDACO:
Virgilio Digetti

COMUNE DI PASIAN DI PRATO
(Udine)

Avviso di deposito del Piano regolatore partico-
lareggiato comunale di iniziativa privata relativo al
comparto «C13» sito nel capoluogo in via Petrarca.

IL SINDACO

RENDE NOTO

che con deliberazione del Consiglio comunale n. 90
in data 23 ottobre 2001, immediatamente esecutiva, è
stato adottato il Piano regolatore particolareggiato co-
munale di iniziativa privata relativo al comparto «C13»
sito nel capoluogo in via Petrarca.

Secondo le prescrizioni della legge regionale 19 no-
vembre 1991, n. 52 e successive modifiche, la delibera-
zione consiliare di adozione - con i relativi allegati -
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in libera
visione al pubblico durante le ore d’ufficio, per 30
(trenta) giorni effettivi, dal 12 novembre 2001 al 21 di-
cembre 2001.

Entro il periodo di deposito chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni al P.R.P.C. redatte in carta
legale. Nel medesimo termine i proprietari degli immo-
bili vincolati dallo strumento urbanistico adottato po-
tranno presentare opposizioni, pure redatte in carta le-
gale.

Dalla Residenza Municipale, lì 26 ottobre 2001

IL SINDACO:
prof. Lorenzo Tosolini

COMUNE DI PREMARIACCO
(Udine)

Estratto dell’avviso dell’avvio della procedura
espropriativa per i lavori di sistemazione ed amplia-
mento del cimitero di Firmano. Provvedimento n. 1
del 23 ottobre 2001.

IL SINDACO

(omissis)

AUTORIZZA

Art. 1

Ai sensi dell’articolo 71 della legge 25 giugno 1865
n. 2359, modificato dall’articolo 3 della legge 3 genna-
io 1978 n. 1 e dall’articolo 20 della legge 22 ottobre
1971 n. 865, ad occupare in via temporanea e d’urgen-
za, per la durata di mesi trentasei dall’8 ottobre 2001,
data in cui è divenuta efficace la delibera della Giunta
comunale n. 177 dell’8 ottobre 2001 e pertanto fino alla
data dell’8 ottobre 2004, gli immobili di cui all’allega-
to elenco, che fanno parte integrante del presente prov-
vedimento.
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Art. 2

L’indennità di occupazione, ove non intervengano
accordi diretti fra le parti sarà successivamente deter-
minata ai sensi delle disposizioni di legge riguardanti la
fissazione delle indennità.

Art. 3

Il presente provvedimento sarà notificato agli inte-
ressati a cura dell’ente procedente, a termini di legge e
perderà efficacia qualora l’occupazione non avvenga
entro tre mesi dalla data di emissione.

Art. 4

La procedura espropriativa, ai sensi dell’articolo 19
della legge regionale 31 ottobre 1986 n. 46, dovrà esse-
re avviata con il deposito degli atti, ai sensi dell’artico-
lo 10 della legge 22 ottobre 1971 n. 865, entro un anno
dalla data di emissione del presente provvedimento.

IL SINDACO:
geom. Paolo Cecchini

Estratto dell’avviso di avvio della procedura
espropriativa per i lavori di sistemazione ed amplia-
mento del cimitero di Firmano. Provvedimento n. 2
del 23 ottobre 2001.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis)

RENDE NOTO

Che presso la segreteria del Comune, per quindici
giorni interi e consecutivi a partire dalla data del pre-
sente avviso, corrispondente alla data di pubblicazione
sul B.U.R., ovvero se temporalmente successiva a tale
inserzione, dalla data dell’esecuzione dell’ultimo atto
di notificazione, saranno depositati i seguenti atti:

• Relazione esplicativa dell’opera da realizzare;

• Planimetria catastale con l’individuazione delle
aree interessate alla realizzazione dell’opera;

• Elenco delle Ditte espropriande iscritte negli atti
catastali;

• Stralcio dei piani urbanistici vigenti;

• Copia della delibera della Giunta comunale n. 177
dell’8 ottobre 2001.

Chiunque abbia interesse può prendere visione dei
predetti atti entro il termine di quindici giorni da oggi,
proponendo eventuali osservazioni scritte che dovran-

no essere depositate entro la data anzidetta presso la
Segreteria del Comune.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
geom. Giovanni Simaz

COMUNE DI RIVIGNANO
(Udine)

Modifiche di alcuni articoli dello Statuto.

All’articolo 18 viene aggiunto il comma 7:

«7. Il Consiglio comunale elegge, nella prima sedu-
ta consiliare, il Presidente del Consiglio tra i propri
componenti. Al fine dell’elezione il Presidente deve ot-
tenere un numero di voti pari ai 2/3 dei Consiglieri co-
munali assegnati. In caso contrario la Presidenza del
Consiglio comunale rimane in capo al Sindaco».

All’articolo 19 al comma 1 viene aggiunto:

«o dal Presidente del Consiglio qualora eletto.».

All’articolo 19 il comma 2 viene così modificato:

«2. Il giorno e l’ora della convocazione e l’ordine
del giorno del Consiglio sono stabiliti dal Sindaco o dal
Presidente del Consiglio su indicazione della Giunta.».

All’articolo 19 al comma 3 viene aggiunto dopo «Il
Sindaco»:

«o il Presidente del Consiglio qualora eletto.».

All’articolo 26 viene modificato il comma 2:

«2. La Giunta comunale è composta dal Sindaco,
che la presiede, e da n. 6 Assessori.».

All’articolo 29 il periodo di cui alla lettera a) del 3º
comma viene sostituito come segue:

«a) convoca e presiede la Giunta comunale. Inoltre,
in mancanza di un diverso presidente del Consiglio
eletto in conformità al precedente articolo 18 comma 7,
convoca e presiede il Consiglio comunale fissando gli
argomenti all’ordine del giorno, sulla base anche delle
proposte pervenute dagli altri soggetti o organi compe-
tenti».

(Modifiche apportate:

- con delibere di C.C. n. 34 del 4 luglio 2000 e n. 47
del 29 settembre 2001; ravvisate immuni da vizi dal
CO.RE.CO in data 15 ottobre 2001 Reg. Co.Re.Co. n.
4444 Prot. 30762).
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PROVINCIA DI GORIZIA

Decreto dirigenziale 22 ottobre 2001, n. 23676.
(Estratto). Modifica dell’autorizzazione alla ditta
E.N.A.M. di Ronchi dei Legionari (Gorizia).

IL DIRIGENTE

(omissis)

DECRETA

Art. 1

di stabilire che l’ambito territoriale di provenienza
dei rifiuti liquidi conferibili all’impianto E.N.A.M. vie-
ne esteso a tutto il territorio della Regione Friuli Vene-
zia-Giulia; pertanto di modificare quanto precedente-
mente stabilito all’articolo 1 del decreto del Dirigente
della Provincia prot. 10219 del 12 maggio 2000.

(omissis)

IL DIRIGENTE:
ing. Flavio Gabrielcig

PROVINCIA DI PORDENONE

Determinazione dirigenziale Num. Reg. Gen.
2001/1900 esecutiva in data 22 ottobre 2001. Ditta
Boz Carta S.n.c. di San Vito al Tagliamento. Modifi-
ca dell’autorizzazione all’esercizio di cui alla deter-
minazione dirigenziale 2000/1216 esecutiva in data
20 luglio 2000, per le operazioni di recupero rifiuti
con impianto mobile.

IL DIRIGENTE

VISTA la legge regionale 7 settembre 1987, n. 30 e
successive modifiche ed integrazioni;

VISTO il decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22
e successive modifiche ed integrazioni ed in particolare
l’articolo 28;

VISTO il decreto del Presidente della Giunta regio-
nale 2 gennaio 1998, n. 01/Pres.;

VISTO il D.M. 5 febbraio 1998 di individuazione
dei rifiuti non pericolosi sottoposti alle procedure sem-
plificate di recupero ai sensi degli articoli 31 e 33 del
decreto legislativo 22/1997;

PREMESSO che la Ditta Boz carta S.n.c. con sede a
San Vito al Tagliamento in via Zuccherificio, 25 e tito-
lare dell’autorizzazione di cui alla Determinazione di-
rigenziale n. 2000/1216 esecutiva il 20 luglio 2000, per

l’esercizio con un impianto mobile delle operazioni di
recupero di apparecchiature contenenti fluoroclorocar-
buri (CER 16 02 03 e 20 01 23);

VISTA l’istanza, presentata in data 12 luglio 2001,
prot. 33746, dalla Ditta Boz carta S.n.c., per la modifi-
ca della predetta autorizzazione;

RILEVATO che la Ditta ha motivato l’istanza in
quanto il proprio impianto mobile può operare in due
fasi distinte ed indipendenti, in sintesi:

1º fase - pretrattamento con bonifica mediante pre-
lievo CFC e olio del compressore;

2º fase - trattamento finale con frantumazione delle
carcasse, prelievo CFC presente nelle intercapedini e
produzione materie prime;

RILEVATO inoltre che le predette due fasi sono di-
stinte fra loro sia dal punto di vista tecnico (sono mon-
tate su due camion diversi) sia dal punto di vista della
loro produttività (per la prima fase è pari a 220 pezzi/8
h. e per la seconda è di 320 pezzi/8 h.); i lotti di lavora-
zione più convenienti, indicati dalla Ditta, sono 1000
pezzi per la prima fase e 4000 pezzi per la seconda fase,
quindi le due fasi dell’attività posso svolgersi in tempi
diversi, anche distanza di mesi;

PRESO ATTO che le apparecchiature sottoposte
alla prima fase di lavorazione sono state bonificate dei
liquidi e dei gas inquinanti e pertanto lo stazionamento
in attesa della seconda fase non deve costituire rischio
ambientale;

ATTESO che con nota pervenuta il 31 agosto 2001
assunta al prot. n. 40131 la Ditta ha inviato:

- autocertificazione attestante il possesso dei requi-
siti soggettivi;

- certificato di iscrizione alla Camera di commercio
attestante che nulla osta ai sensi della legge n. 575/65
(antimafia);

ATTESO che con nota prot. n. 41857 del 14 settem-
bre 2001, questo Ente ha trasmesso all’A.R.P.A.- Di-
partimento Provinciale di Pordenone ed all’ASS n. 6 di
Pordenone, copia della sopraccitata istanza con relativi
allegati, per eventuali osservazioni in merito;

DATO ATTO che a tutt’oggi i suddetti Enti non
hanno fatto pervenire alcuna osservazione;

RITENUTO, pertanto, di accogliere l’istanza pre-
sentata dalla Ditta Boz carta S.n.c. e di modificare la re-
lativa autorizzazione;

DETERMINA

1. Il punto 5 dell’autorizzazione di cui alla Determi-
nazione del Dirigente del Servizio di tutela ambientale
della Provincia di Pordenone Num. Reg. Gen.
2000/1216 esecutiva in data 20 luglio 2000 è abrogato e
sostituito dal seguente:
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«5. Per l’esercizio dell’impianto deve essere rispet-
tata la vigente normativa nazionale e regionale in mate-
ria di rifiuti ed in particolare:

- l’attività può essere svolta in due fasi distinte, tem-
porali ed operative come in premessa descritto;

- le apparecchiature sottoposte alla prima fase di la-
vorazione e pertanto bonificate dei liquidi e dei gas
inquinanti, in attesa della seconda fase, non devono
costituire rischio ambientale;

- le comunicazioni delle campagne di attività, di cui
al successivo punto 6., dovranno descrivere l’intero
ciclo di attività, sia della prima e sia della seconda
fase;

- deve essere accertata la natura dei rifiuti in arrivo
per evitare il trattamento di rifiuti diversi di quelli
indicati dal punto 2.;

- deve essere tenuto il registro di carico e scarico dei
rifiuti ai sensi della vigente normativa in materia;

- tenere in buono stato di manutenzione attraverso
controlli ed interventi periodici tutte apparecchiatu-
re dell’impianto;

- tenere un apposito quaderno dove annotare le ope-
razioni relative alle manutenzioni periodiche e stra-
ordinarie di tutte apparecchiature costituenti l’im-
pianto.»

2. Di stabilire che rimangono valide ed immutate
tutte le altre condizioni e prescrizioni contenute nella
Determinazione dir igenziale Num. Reg. Gen.
2000/1216 esecutiva il 20 luglio 2000;

3. L’organo competente al rilascio dell’autorizza-
zione si riserva di poter aggiornare, modificare, so-
spendere o revocare in ogni momento la presente auto-
rizzazione nel caso di applicazione di nuove disposi-
zioni o vengano riscontrate situazioni diverse da quelle
previste.

4. La presente autorizzazione non sostituisce visti,
pareri, concessioni o altri atti, eventualmente necessari,
di competenza di altri Enti ed Organi, che qualora oc-
correnti dovranno essere richiesti dal soggetto interes-
sato all’Ente di competenza.

Rimangono impregiudicati i diritti dei terzi, privati
cittadini od Enti;

5. La mancata osservanza delle prescrizioni conte-
nute nel presente atto comporta l’applicazione delle
sanzioni previste dal titolo V del decreto legislativo
22/1997.

6. La presente autorizzazione viene trasmessa alla
Ditta Boz carta S.n.c., al Comune di San Vito al Taglia-
mento, al Dipartimento Provinciale di Pordenone
dell’A.R.P.A., all’Azienda per il Servizi Sanitari n. 6
«Friuli Occidentale», alla Direzione Regionale
dell’Ambiente del Friuli-Venezia Giulia, nonché, pub-

blicata integralmente sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione Friuli-Venezia Giulia.

Ai sensi dell’ultimo comma dell’articolo 3 della
legge 241/1990, si precisa che la Ditta destinataria del
presente atto può ricorrere nei modi di legge contro il
presente provvedimento, alternativamente al T.A.R.
competente o al Capo dello Stato rispettivamente entro
60 gg. ed entro 120 gg. con decorrenza dalla data di ri-
cevimento del presente atto.

Pordenone, 19 ottobre 2001

IL DIRIGENTE:
S. Cristante

AZIENDA OSPEDALIERA
«S. MARIA DEGLI ANGELI»

PORDENONE

Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la co-
ppertura di un posto di assistente tecnico - geometra
- categoria «C».

In esecuzione alla deliberazione n. 368 in data 12
ottobre 2001, si rende noto che è bandito pubblico con-
corso per titoli ed esami per la copertura di:

un posto di assistente tecnico - geometra categoria
C

Personale tecnico: profilo professionale: assistente
tecnico.

Il concorso è disciplinato dal D.P.R. 20 dicembre
1979, n. 761 e successive modificazioni e integrazioni,
dal decreto legislativo n. 502/1992 e successive modifi-
cazioni e integrazioni, dal decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165 e dal D.P.R. n. 487 del 9 maggio 1994.

Le disposizioni per l’ammissione al concorso e le
modalità di espletamento dello stesso sono stabilite dal
D.P.R. 27 marzo 2001, n. 220.

Questa Amministrazione garantisce la parità e la
pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al la-
voro ed il trattamento sul lavoro, così come stabilito
dall’articolo 7, 1° comma del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165.

Si applicano inoltre le disposizioni in materia di cui
alla legge 127 del 15 maggio 1997 e successive modifi-
che ed integrazioni, al D.P.R. 445/2000 ed al D.P.R. n.
220/2001.

Si applica altresì in materia di trattamento dei dati
personali, la legge 31 dicembre 1996, n. 675.

Sono di seguito riportati:

- nella prima parte: i requisiti specifici di ammissio-
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ne e le prove d’esame per la posizione funzionale a
concorso (articoli 35 e 37 del D.P.R. 27 marzo
2001, n. 220);

- nella successiva normativa generale: i requisiti ge-
nerali di ammissione e le modalità di espletamento
del concorso.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE

- diploma di geometra;

- iscrizione al collegio professionale dei geometri
attestata da certificato in data non anteriore a sei mesi
rispetto a quella di scadenza del bando; tale certifica-
zione deve essere allegata alla domanda di partecipa-
zione al concorso pena l’esclusione dallo stesso. Per
quanto attiene a tale certificazione il candidato può av-
valersi di quanto previsto dal D.P.R. 445/2000.

Ai sensi dell’articolo 51 del D.P.R. 27 marzo, n.
220, l’iscrizione al Collegio professionale non è richie-
sta ai fini della partecipazione al concorso per i dipen-
denti di amministrazioni pubbliche diverse dalle
Aziende sanitarie, che in base all’ordinamento
dell’ente di appartenenza, non possono risultare iscritti
all’Albo. In tal caso è richiesto il possesso dell’abilita-
zione all’esercizio della relativa attività professionale.
I candidati di cui al precedente alinea sono tenuti a do-
cumentare formalmente tale situazione.

PROVE D’ESAME:

• Prova scritta: tema o soluzione di una serie di que-
siti a risposta sintetica vertente su argomenti scelti
dalla Commissione attinenti alle seguenti materie:
procedure amministrative in materia di lavori pub-
blici e regime autorizzativo nell’ambito territoriale
di riferimento;

• Prova pratica: consistente nell’esecuzione di tecni-
che specifiche o nella predisposizione di atti con-
nessi alla qualificazione professionale richiesta re-
lative alle materie: tecnologia e statica delle costru-
zioni;

• Prova orale: vertente sulle materie inerenti il profi-
lo a concorso, concernente tecnica di edilizia ospe-
daliera. La prova orale comprende, oltre che ele-
menti di informatica, ovvero l’accertamento della
conoscenza dell’uso delle apparecchiature e delle
applicazioni informatiche più diffuse, anche la veri-
fica, almeno a livello iniziale, di una delle seguenti
lingue straniere, su indicazione del candidato: in-
glese, francese o tedesco.

NORMATIVA GENERALE DEI CONCORSI

1. Posti conferibili e utilizzazione della graduato-
ria

La graduatoria rimane valida, nei limiti delle vigen-
ti disposizioni di legge, per la copertura, secondo l’or-
dine della stessa di posti vacanti o disponibili per sup-
plenza.

2. Requisiti generali di ammissione

Per l’ammissione al concorso è richiesto il possesso
dei requisiti generali:

a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabili-
te dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei Paesi
dell’Unione europea;

b) idoneità fisica all’ impiego: l’accertamento
dell’idoneità fisica all’impiego - con l’osservanza
delle norme in tema di categoria protette - è effet-
tuato da una struttura pubblica del Servizio Sanita-
rio Nazionale, prima dell’immissione in servizio. Il
personale dipendente delle Amministrazioni ed
Enti del S.S.N. è dispensato dalla visita medica;

c) titolo di studio per l’accesso alle rispettive carriere;

d) iscrizione all’Albo professionale ove richiesto per
l’esercizio professionale: l’iscrizione al corrispon-
dente Albo professionale di uno dei Paesi
dell’Unione europea, ove prevista, consente la par-
tecipazione ai concorsi, fermo restando l’obbligo
dell’iscrizione all’Albo in Italia prima dell’assun-
zione in servizio.

Non possono accedere all’impiego coloro che siano
esclusi dall’elettorato attivo o coloro che siano stati li-
cenziati, destituiti o dispensati dall’impiego presso
Pubbliche Amministrazioni.

Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti
alla data di scadenza del termine stabilito per la presen-
tazione delle domande di ammissione.

3. Domande di ammissione

Le domande di partecipazione al concorso, redatte
in carta semplice, secondo la normativa vigente e se-
condo l’allegato schema, devono essere rivolte al Di-
rettore generale dell’Azienda ospedaliera «S. Maria de-
gli Angeli» - via Montereale, 24 - Pordenone - e presen-
tate o spedite nei modi e nei termini previsti al succes-
sivo punto 5.

Nella domanda gli aspiranti devono dichiarare, con
finalità di autocertificazione:

a) il cognome e il nome, la data ed il luogo di nascita e
la residenza;

b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente;
i cittadini degli Stati membri dell’Unione europea
devono dichiarare, altresì di godere dei diritti civili
e politici anche nello Stato di appartenenza o di pro-
venienza, ovvero i motivi di mancato godimento e
di avere una adeguata conoscenza della lingua ita-
liana (D.P.C. 7 febbraio 1994, n. 174);

c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero
i motivi della non iscrizione o della cancellazione
dalle liste medesime;

d) eventuali condanne penali riportate;

N. 46 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 14/11/2001 - 9573



e) il titolo di studio posseduto e i requisiti specifici di
ammissione richiesti per i singoli concorsi;

f) la lingua straniera prescelta per la verifica della co-
noscenza della stessa;

g) la loro posizione nei riguardi degli obblighi milita-
ri;

h) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche
amministrazioni e la causa di risoluzione di prece-
denti rapporti di pubblico impiego;

i) il domicilio presso il quale deve essere data, ad ogni
effetto, ogni necessaria comunicazione compreso il
numero di telefono. In caso di mancata indicazione
vale la residenza di cui alla lettera a).

j) il consenso al trattamento dei dati personali. (legge
n. 675/1996);

I candidati portatori di handicap dovranno specifi-
care nella domanda l’ausilio necessario in relazione al
proprio handicap, nonché segnalare l’eventuale neces-
sità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove.

La omessa indicazione nella domanda anche di un
solo requisito richiesto per l’ammissione, determina
l’esclusione dal concorso a meno che lo stesso non ri-
sulta esplicito da un documento probatorio allegato.

La domanda dovrà essere datata e firmata. Non ver-
ranno prese in considerazione le domande non firmate
dal candidato.

Chi ha titolo a riserva di posti deve dichiarare detta-
gliatamente nella domanda i requisiti e le condizioni
utili di cui sia in possesso, allegando alla domanda stes-
sa i relativi documenti probatori.

Ai sensi del D.P.R. 445/2000 le dichiarazione rese e
sottoscritte nella domanda di ammissione hanno valore
di autocertificazione; nel caso di falsità in atti e dichia-
razioni mendaci si applicano le sanzioni penali previste
dall’articolo 76, comma 1 del predetto D.P.R.

4. Documentazione da allegare alla domanda

I concorrenti dovranno produrre in allegato alla do-
manda, pena l’esclusione:

- originale della quietanza o ricevuta di versamento
della tassa di concorso di lire 7.500 (pari ad euro
3,873), in nessun caso rimborsabile e ciò ai sensi
del decreto legge 30 dicembre 1982, n. 952 con le
seguenti modalità - con vaglia postale o con versa-
mento diretto, intestato al Servizio di Tesoreria
dell’Azienda ospedaliera - Cassa di Risparmio di
Udine e Pordenone - via Mazzini, n. 12 - 33170 Por-
denone o con versamento su C.C. Postale n.
12679593 intestato al Servizio di Tesoreria
dell’Azienda ospedaliera. (nello spazio riservato
alla causale deve essere sempre citato nel dettaglio
il concorso a cui il versamento si riferisce).

- certificato attestante l’iscrizione all’albo professio-

nale, se richiesto quale requisito specifico, rilascia-
to in data non anteriore a sei mesi rispetto a quello
di scadenza del bando. Per quanto attiene a tale cer-
tificazione, il candidato può avvalersi di quanto
previsto dalla D.P.R. 445/2000.

- fotocopia non autenticata ed in carta semplice di un
documento di identità personale, valido.

I candidati in servizio presso amministrazioni pub-
bliche diverse dalle aziende sanitarie, che in base
all’ordinamento dell’ente di appartenenza, non posso-
no risultare iscritti negli Albi professionali, dovranno
documentare formalmente tale situazione e dimostrare
il possesso dell’abilitazione all’esercizio della relativa
attività professionale.

Alla domanda di partecipazione al concorso i con-
correnti devono allegare tutte le certificazioni relative
ai titoli che ritengono opportuno presentare agli effetti
della valutazione di merito e della formazione della
graduatoria, ivi compreso un curriculum formativo e
professionale redatto su carta semplice, datato e firma-
to. In tale curriculum vanno indicate le attività profes-
sionali e di studio (che devono essere formalmente do-
cumentate), idonee ad evidenziare, ulteriormente, il li-
vello di qualificazione professionale acquisito
nell’arco dell’intera carriera e specifiche rispetto alla
posizione funzionale da conferire, nonché gli incarichi
di insegnamento conferiti da Enti pubblici. In tale cate-
goria vanno altresì indicate, i corsi di formazione e di
aggiornamento professionale qualificati, con riferi-
mento alla durata ed alla previsione di esame finale.
Non sono valutabili le idoneità conseguite in preceden-
ti concorsi. Nella certificazione relativa ai servizi pre-
stati presso le Unità sanitarie locali - Aziende per i Ser-
vizi Sanitari - Aziende ospedaliere, deve essere attesta-
to se ricorrano o meno le condizioni di cui all’ultimo
comma dell’articolo 46 del D.P.R. 20 dicembre 1979,
n. 761, in presenza delle quali il punteggio di anzianità
deve essere ridotto. In caso positivo l’attestazione deve
precisare la misura della riduzione del punteggio.

Saranno valutati esclusivamente i servizi le cui at-
testazioni (con l’indicazione se trattasi di rapporto di
dipendenza o di attività libero-professionale) siano ri-
lasciate dall’Autorità competente dell’Ente presso cui i
servizi stessi sono stati prestati.

Per la valutazione dei servizi resi con rapporto con-
tinuativo presso le Case di cura convenzionate o accre-
ditate (articolo 21 D.P.R. 27 marzo 2001, n. 220) tale
caratteristica deve risultare contenuta nella certifica-
zione. I servizi prestati all’estero dovranno essere do-
cumentati secondo i criteri di cui all’articolo 22 del
D.P.R. 220/2001. I periodi di effettivo servizio militare
di leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria, di
rafferma, prestati presso le Forze armate, ai sensi
dell’articolo 22 della legge 24 dicembre 1986, n. 958,
saranno valutati secondo i criteri e le modalità di cui
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all’articolo 20, comma 2 del D.P.R. 27 marzo 2001, n.
220.

I titoli devono essere prodotti in originale o in copia
autenticata ai sensi di legge ed esente da bollo o auto-
certificati secondo quanto indicato al successivo punto
4.1.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa ed
elencate, previa numerazione, dettagliatamente in ap-
posito elenco.

Alla domanda deve essere unito in carta semplice,
un elenco firmato dei documenti e dei titoli presentati,
numerati progressivamente in relazione al corrispon-
dente titolo.

Per l’applicazione del diritto delle preferenze, delle
precedenze e delle riserve dei posti, previste dalle vi-
genti disposizioni, devono essere allegati alla domanda
i relativi documenti probatori.

4.1. Dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà
e/o dichiarazioni sostitutive di certificazioni: modalità
di presentazione.

Ai sensi del D.P.R. 445/2000, il candidato ha facol-
tà, in sostituzione della documentazione richiesta a cor-
redo della domanda, di presentare dichiarazione sosti-
tutiva di atto di notorietà e/o dichiarazione sostitutiva
di certificazioni.

Le dichiarazioni sostitutive di certificazioni posso-
no essere rese anche contestualmente all’istanza.

Le dichiarazioni sostitutive, che devono essere sot-
toscritte dal candidato e prodotte unitamente a copia fo-
tostatica non autenticata di un documento di identità,
valido, del sottoscrittore, possono essere rese:

a) negli appositi moduli predisposti dall’Ente o su un
foglio, in carta semplice, contenente il richiamo
alle sanzioni penali previste dall’articolo 76 del
D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni mendaci o
di false attestazioni spedita o inviata unitamente a
fotocopia di un documento di riconoscimento vali-
do del sottoscrittore.

b) davanti al dipendente addetto a ricevere la docu-
mentazione, previa esibizione di un documento va-
lido del sottoscrittore;

c) dinanzi al Notaio, Cancelliere, Segretario comunale
o altro Funzionario incaricato dal Sindaco;

La compilazione delle dichiarazioni sostitutive sen-
za il rispetto delle modalità sopra indicate comporta
l’invalidità dell’atto stesso.

Tali dichiarazioni dovranno essere rese con detta-
gliata specificazione, avuto riguardo ai vari elementi
suscettibili di esame da parte dell’apposita Commissio-
ne, pena la non valutazione.

In particolare il candidato è tenuto a specificare
espressamente ed in modo chiaro ed univoco:

a) per i servizi prestati presso Pubbliche Amministra-
zioni e per il servizio militare di leva: l’esatta indi-
cazione, denominazione e sede dell’Amministra-
zione-datore di lavoro, la posizione funzionale ed il
profilo professionale d’inquadramento, se trattasi
di servizio a tempo indeterminato ovvero a tempo
determinato, con rapporto di lavoro a tempo pieno o
parziale (in tal caso deve essere dichiarato anche
l’impegno orario settimanale); il periodo di lavoro
deve essere esattamente precisato dalla data di ini-
zio a quello di termine, con indicazione di eventuali
interruzioni del rapporto e, per il personale dipen-
dente del S.S.N., la posizione in ordine al disposto
di cui all’articolo 46 del D.P.R. n. 761/1979. In
caso di interruzione del rapporto di lavoro indicar-
ne esattamente le cause. Non va riportato in servi-
zio riconosciuto ai soli fini economici.

b) per i titoli di studio: data, sede e denominazione
completa dell’Istituto nel quale il titolo è stato con-
seguito;

c) per l’iscrizione all’Albo: indicazione del numero e
della data di iscrizione nonché la sede dell’Albo.
Indicare eventuali periodi di sospensione e le relati-
ve cause;

d) per la documentazione prodotta in fotocopia non
autenticata: il candidato, ai sensi dell’articolo 47
del D.P.R. 445/2000, può presentare la copia sem-
plice unitamente a dichiarazione sostitutiva di atto
di notorietà in cui ne attesti la conformità agli origi-
nali. Nella dichiarazione, che di tale fatto tiene luo-
go a tutti gli effetti dell’autentica di copia, devono
essere elencati dettagliatamente, tutti i documenti
di cui il candidato vuole attestarne l’autenticità.

Il candidato, qualora si sia avvalso della facoltà di
cui al precedente alinea, è tenuto a produrre la docu-
mentazione relativa a quanto autocertificato, su richie-
sta dell’Azienda. Il candidato sarà eliminato dalla gra-
duatoria finale qualora l’Amministrazione non riscon-
tri l’esatta corrispondenza della documentazione pre-
sentata rispetto a quanto autocertificato.

5. Modalità e termini per la presentazione delle do-
mande.

La domanda e la documentazione ad essa allegata:

- devono essere inoltrate a mezzo del servizio pubbli-
co postale al seguente indirizzo:

Direttore generale dell’Azienda ospedaliera «S.
Maria degli Angeli» - via Montereale, 24 - 33170 - Por-
denone.

ovvero

devono essere presentate (sempre intestate al Diret-
tore generale dell’Azienda ospedaliera «S. Maria degli
Angeli») direttamente all’Ufficio protocollo generale -
via Montereale, 24 di Pordenone, nelle ore del mattino
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di tutti i giorni feriali, sabato escluso; all’atto della pre-
sentazione della domanda, sarà rilasciata apposita rice-
vuta.

E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o tra-
smissione.

Le domande devono pervenire, a pena di esclusione
dal concorso, entro il 30° giorno successivo alla data di
pubblicazione dell’estratto del presente bando sulla
Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è proro-
gato al primo giorno successivo non festivo.

Le domande si considerano prodotte in tempo utile
purché spedite a mezzo raccomandata con avviso di ri-
cevimento (la busta deve portare stampigliata tale dici-
tura) entro il termine indicato.

A tal fine fa fede il timbro a data dell’ufficio postale
accettante.

L’Azienda ospedaliera non assume alcuna respon-
sabilità in caso di smarrimento o ritardo nelle comuni-
cazioni qualora essi dipendano da inesatta o illeggibile
indicazione del recapito da parte dell’aspirante, ovvero
per la mancata o tardiva informazione circa eventuali
mutamenti di recapito. Non saranno del pari imputabili
all’Azienda stessa eventuali disguidi postali o telegra-
fici

Il termine fissato per la presentazione delle doman-
de e dei documenti è perentorio; l’eventuale riserva di
invio successivo di documenti è priva di effetto.

Per quanto concerne le procedure concorsuali fino
alla nomina nel posto del vincitore si fa rinvio alla vi-
gente normativa in materia.

6. Esclusione dal concorso

L’esclusione dal concorso è deliberata dal compe-
tente Organo ed è disposta con provvedimento motiva-
to, da notificarsi entro trenta giorni dalla data di esecu-
tività della relativa decisione.

7. Commissione esaminatrice

La Commissione esaminatrice è nominata dal com-
petente Organo nei modi e nei termini stabiliti dalla
normativa vigente.

8. Convocazione dei candidati

Il diario e la sede della prova scritta sarà pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - 4º
serie speciale «Concorsi ed Esami», non meno di quin-
dici giorni prima dell’inizio della prova medesima, ov-
vero, in caso di numero esiguo di candidati, sarà comu-
nicato agli stessi, con lettera raccomandata con avviso
di ricevimento non meno di quindici giorni prima
dell’inizio delle prova.

L’avviso per la presentazione alla prova pratica ed
orale sarà dato ai singoli candidati almeno venti giorni
prima di quello in cui essi debbono sostenerla. In rela-
zione al numero di candidati, la prova orale può essere

effettuata nello stesso giorno di quello dedicato alla
prova pratica. La prova orale si svolgerà in aula aperta
al pubblico.

Le prove del concorso non possono aver luogo nei
giorni festivi, né nei giorni di festività religiose ebrai-
che o valdesi.

Per essere ammessi a sostenere le prove i candidati
dovranno presentarsi muniti di documento personale di
identità, valido.

9. Punteggio

Per la valutazione dei titoli si applicano i criteri pre-
visti dal D.P.R. 220/2001 agli articoli 8, 20, 21 e 22.

La Commissione dispone, complessivamente, di
100 punti così ripartiti:

a) 30 punti per i titoli;

b) 70 punti per le prove d’esame.

I punti per le prove d’esame sono così suddivisi:

a) 30 punti per la prova scritta;

b) 20 punti per la prova pratica;

c) 20 punti per la prova orale;

La ripartizione dei punti per la valutazione dei titoli
delle sottoindicate categorie, viene così stabilita:

a) titoli di carriera: 15 punti;

b) titoli accademici e di studio: 5 punti;

c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3 punti;

d) curriculum formativo e professionale: 7 punti.

10. Valutazione delle prove d’esame

Il superamento della prova scritta è subordinato al
raggiungimento di una valutazione di sufficienza,
espressa in termini numerici di almeno 21/30.

Il superamento della prova pratica e della prova
orale è subordinato al raggiungimento di una valutazio-
ne di sufficienza espressa in termini numerici di alme-
no 14/20.

11. Formazione della graduatoria, approvazione e
dichiarazione del vincitore

La Commissione esaminatrice, al termine delle pro-
ve d’esame, formula la graduatoria di merito dei candi-
dati. Nel caso in cui alcuni candidati ottenessero il me-
desimo punteggio, a conclusione delle operazioni di
valutazione dei titoli e delle prove di esame, essendo
contestualmente privi di titoli preferenziali, ai sensi
della legge 191/1998, sarà preferito il candidato più
giovane d’età.

La graduatoria sarà poi trasmessa al competente
Organo, il quale, riconosciuta la regolarità degli atti del
concorso, la approva e procede, con proprio provvedi-
mento, alla dichiarazione del vincitore.
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La graduatoria del concorso è pubblicata nel Bollet-
tino Ufficiale della Regione.

12. Adempimenti dei vincitori

Il concorrente dichiarato vincitore sarà invitato
dall’Amministrazione, ai fini della stipula del contratto
individuale di lavoro, a produrre, nel termine di trenta
giorni dalla data di comunicazione e sotto pena di deca-
denza, tutti i titoli ed i documenti necessari per dimo-
strare il possesso dei requisiti specifici e generali pre-
scritti per l’ammissione al concorso.

L’Azienda verificata la sussistenza dei requisiti,
procede alla stipula del contratto nel quale sarà indicata
la data di presa di servizio. Gli effetti economici decor-
rono dalla data di effettiva presa di servizio.

Scaduto inutilmente il termine assegnato per la pre-
sentazione della documentazione, l’Azienda comunica
di non dar luogo alla stipulazione del contratto. Si pre-
avvisa che nessun documento di cui al precedente ali-
nea verrà restituito ai concorrenti, (anche non vincitori)
inseriti in graduatoria per tutto il periodo di vigenza
della graduatoria stessa.

13. Costituzione del rapporto di lavoro

Il rapporto di lavoro a tempo indeterminato è costi-
tuito e regolato da contratti individuali, secondo le di-
sposizioni di legge, della normativa comunitaria e del
C.C.N.L. vigente.

Nel contratto di lavoro individuale, per il quale è ri-
chiesta la forma scritta, sono comunque indicati:

a) tipologia del rapporto di lavoro;

b) data di presa di servizio;

c) profilo professionale e relativo trattamento eco-
nomico;

d) durata del periodo di prova;

e) sede di prima destinazione dell’attività lavorati-
va;

Il contratto individuale specifica che il rapporto di
lavoro è regolato dai contratti collettivi nel tempo vi-
genti anche per le cause di risoluzione del contratto di
lavoro e per i termini di preavviso.

E’, in ogni modo, condizione risolutiva del contrat-
to, senza obbligo di preavviso, l’intervenuto annulla-
mento e revoca della procedura di reclutamento che ne
costituisce il presupposto.

L’Azienda, prima di procedere alla stipulazione del
contratto di lavoro individuale ai fini dell’assunzione,
invita il destinatario a presentare la documentazione
prescritta dalle disposizioni regolanti l’accesso al rap-
porto di lavoro, indicata nel bando di concorso, asse-
gnandogli un termine non inferiore a trenta giorni. Nel-
lo stesso termine il destinatario, sotto la sua responsa-
bilità, deve dichiarare, di non avere altri rapporti di im-
piego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna
delle situazioni di incompatibilità richiamate dall’arti-

colo 53 del decreto legislativo n. 165/2001. In caso
contrario, unitamente ai documenti, deve esser espres-
samente presentata la dichiarazione di opzione per la
nuova azienda.

14. Decadenza dall’impiego

Decade dall’impiego chi abbia conseguito l’assun-
zione mediante presentazione di documenti falsi o vi-
ziati da invalidità non sanabile.

Il provvedimento di decadenza è adottato con deli-
berazione del Direttore generale.

15. Periodo di prova

Il vincitore sarà assunto in prova per un periodo di
sei mesi ai sensi e con le modalità previste dal vigente
contratto collettivo nazionale di lavoro del personale
del comparto del Servizio Sanitario Nazionale. Allo
stesso verrà attribuito dalla data di effettivo inizio del
servizio, il trattamento economico ivi previsto.

16. Proroga dei termini di scadenza per la presen-
tazione delle domande di ammissione al concorso, mo-
dificazione, sospensione o revoca del medesimo

L’Azienda ospedaliera si riserva la facoltà di proro-
gare o riaprire i termini di scadenza per la presentazio-
ne delle domande di ammissione al concorso, di modi-
ficare il numero dei posti messi a concorso, di sospen-
dere o revocare il concorso stesso, qualora a suo giudi-
zio, ne rilevasse la necessità o l’opportunità per ragioni
di pubblico interesse.

Il presente bando è emanato tenendo conto di quan-
to previsto dalla legge 12 marzo 1999, n. 68 o da altre
disposizioni di legge in vigore che prevedono riserve di
posti in favore di particolari categorie di cittadini.

17. Trattamento dei dati personali

Il candidato nel testo della domanda di partecipa-
zione al concorso dovrà manifestare il consenso del
trattamento dei dati personali, ai sensi dell’articolo 10
della legge 31 dicembre 1996, n. 675, ad esclusivi fini
istituzionali.

Informazioni:

Per ulteriori informazioni o per ricevere copia del
Bando indispensabile alla corretta presentazione della
domanda gli interessati potranno rivolgersi dalle ore
9.00 alle ore 12.00 di tutti i giorni feriali - sabato esclu-
so - all’Ufficio del personale - Ufficio concorsi -
dell’Azienda ospedaliera «S. Maria degli Angeli» - via
Montereale, 24 - 33170 - Pordenone (tel. 0434/399097
- 399098).

L’estratto del presente avviso viene pubblicato sul-
la Gazzetta Ufficiale della Repubblica, quarta serie
speciale concorsi ed esami.

IL DIRETTORE GENERALE:
dr. Giuseppe Caroli
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Schema della domanda di partecipazione al concorso

(da presentarsi redatta su carta semplice a cui deve essere allegata fotocopia non autenticata
di un documento di identità valido del sottoscrittore)

Al Direttore generale dell’Azienda ospedaliera
«S. Maria degli Angeli»
via Montereale, 24
33170 Pordenone

Il sottoscritto ……………………………………………………………………………………………………………

CHIEDE

di essere ammesso al concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura, di n. …………………………… post…
di ……………………………………………… presso codesta Azienda ospedaliera con scadenza il ………………...

A tal fine, sotto la propria responsabilità e con finalità di autocertificazione, consapevole della responsabilità penale
e della decadenza dei benefici cui può andare incontro in caso di dichiarazione mendace dichiara:

1) di essere nat… a ……………………………………………………………………………… il ……..……………;

2) di essere residente a ………………………… (Prov. ……), via …………………………………..……… n. ……;

3) di essere in possesso della cittadinanza italiana (ovvero: di essere in possesso del seguente requisito sostitutivo
della cittadinanza italiana: ……………………………………………………………………………………...)(a);

4) di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di ……………………………………………………………
(ovvero: di non essere iscritto nelle liste elettorali per il seguente motivo: ……………………………………….);

5) di non avere mai riportato condanne penali (ovvero: di avere riportato le seguenti condanne penali: ………..(b).);

6) di essere in possesso del seguente titolo di studio e dei requisiti specifici richiesti dal bando:

• diploma di geometra conseguito il ………………………………………… presso……………………………;

• iscrizione al Collegio professionale dei geometri della Provincia di ……………………………………………
al n. …………………………… dal …………………………….;

• ovvero abilitazione all’esercizio della relativa attività professionale (nel caso di dipendenti di pubbliche am-
ministrazioni che, in base al regolamento dell’ente di appartenenza, non possono risultare iscritti all’Albo);

7) di essere, nei confronti degli obblighi militari, nella seguente posizione: …………………………………………;

8) di non avere mai prestato servizio con rapporto d’impiego presso pubbliche amministrazioni (ovvero: di avere
prestato o di prestare servizio con rapporto d’impiego presso le seguenti pubbliche amministrazioni:
……………………………………………………………………………………………………………………(c);

9) di scegliere la seguente lingua straniera, ai fini della verifica della conoscenza della stessa ………………………
(indicare una sola lingua fra: inglese, francese e tedesco);

10) di aver diritto alla riserva di posti, ovvero di aver diritto alla precedenza o preferenza in caso di parità di punteg-
gio per il seguente motivo: ……………………………………………….. (allegare documentazione probatoria);

11) di manifestare il proprio consenso al trattamento dei dati personali;

12) di avere un’adeguata conoscenza della lingua italiana (d);

13) di richiedere i seguenti benefici previsti dalla legge n. 104/1992 ……………………………………………….(e);

14) che l’indirizzo - con l’impegno di comunicare ogni eventuale variazione - al quale deve essergli fatta ogni neces-
saria comunicazione relativa al presente avviso è il seguente:
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sig: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

via/piazza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . . . . . . .

telefono n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

c.a.p. n. . . . . . . . . . città . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(in caso di mancata indicazione le comunicazioni saranno inviate all’indirizzo indicato quale residenza).

Tutti i documenti e titoli presentati sono indicati nell’allegato elenco, datato e firmato, redatto in carta semplice.

Data …………………………

Firma …………………………………………

Note

(a) i cittadini degli Stati membri dell’Unione europea dovranno indicare la cittadinanza ed il godimento dei diritti politici nel Paese di appar-
tenenza;

(b) da indicarsi anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono o perdono giudiziale;

(c) indicare per tutti i servizi resi o in corso di espletamento: il periodo di servizio, eventuali periodi di aspettativa senza assegni usufruiti, le
qualifiche (posizione funzionale) ricoperte, il tipo di rapporto (a tempo pieno o parziale - a tempo determinato o indeterminato), il settore
di attività o presidio/disciplina di utilizzo e le cause di risoluzione dei rapporti d’impiego;

(d) dichiarazione riservata ai cittadini degli altri Stati membri dell’Unione Europea;

(e) allegare certificazione relativa all’handicap - tale dichiarazione deve essere sottoscritta unicamente dai portatori di handicap che intendo-
no usufruire dei benefici di cui all’articolo 20 della legge 104/1992;
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� Dichiarazione sostitutiva di certificazione
(articolo 46 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)

� Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà
(articolo 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)

(barrare il quadratino accanto al tipo di dichiarazione che interessa)

…l… sottoscritt…nat… a ………………………………………………………… (prov. ……) il ……………………
residente in ………………………………………… (prov. ……), via …………………………………………n. ……

valendomi delle disposizioni di cui agli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, consapevole di quanto
prescritto dall’articolo 76, comma 1, del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 che stabilisce «chiunque rilascia dichiara-
zioni mendaci, forma atti falsi, o ne fa uso nei casi previsti dal presente Testo Unico è punito ai sensi del codice pena-
le e dalle leggi speciali in materia» e sulla decadenza dei benefici eventualmente conseguenti al provvedimento ema-
nato sulla base di dichiarazioni non veritiere, (articolo 75, D.P.R. 445/2000)

dichiara

……………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………

Dichiaro di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 10 della legge 675/1996, che i dati personali
raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale
la presente dichiarazione viene resa.

Luogo e data:……………………

Il/La dichiarante …………………………………(*)
(firma per esteso e leggibile)

(*) Firma apposta dal dichiarante in presenza di ………………………………………………………………………
(se la dichiarazione è consegnata personalmente al funzionario addetto)

(*) Presentata copia del documento di identità …………………………………………………………………………
(se la dichiarazione viene spedita o consegnata da terzi dovrà essere sottoscritta dal candidato che dovrà allegare alla dichiarazione stessa
fotocopia semplice di un documento di riconoscimento)

A titolo puramente esemplificativo, si riportano alcune formule che possono essere trascritte:

a) nel fac-simile di dichiarazione sostitutiva di certificazione:

• di essere iscritto all’Albo dei ………… della Provincia di ……………… al n. ………… dal ……………….;

• di essere in possesso del seguente titolo di studio ………………… conseguito il………… presso ……………;

b) nel fac-simile di dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà:

che le fotocopie dei titoli allegati alla domanda, e di seguito elencati sono conformi all’originale in mio possesso.
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AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI
N. 5 «BASSA FRIULANA»

PALMANOVA
(Udine)

Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami,
a n. 28 posti di collaboratore professionale sanitario
- infermiere, riservato esclusivamente ai disabili.
Modifica e riapertura dei termini.

In attuazione delle ordinanze del Dirigente del Cen-
tro di Risorsa «Struttura operativa politiche del perso-
nale» n. 893 dell’1 ottobre 2001 e 964 del 16 ottobre
2001, esecutive ai sensi di legge, è modificato, con ria-
pertura dei termini, il concorso pubblico, per titoli ed
esami, per la copertura a tempo indeterminato di n. 28
posti di operatore professionale sanitario - infermiere,
riservato esclusivamente ai disabili.

Ruolo: sanitario

Profilo professionale: collaboratore professionale
sanitario - infermiere

Categoria: D.

I cennati posti sono riservati alle sottoindicate cate-
gorie di disabili:

a) alle persone in età lavorativa affette da minorazioni
fisiche, che comportino una riduzione della capaci-
tà lavorativa superiore al 45%, accertata dalle com-
petenti commissioni per il riconoscimento dell’in-
validità civile in conformità alla tabella indicativa
delle percentuali di invalidità per malattie invali-
danti approvata, ai sensi dell’articolo 2 del decreto
legislativo 23 novembre 1988, n. 509, dal Ministero
della Sanità sulla base della classificazione interna-
zionale delle menomazioni, elaborata dalla Orga-
nizzazione mondiale della sanità;

b) alle persone invalide del lavoro con grado di invali-
dità superiore al 33%, accertata dall’Istituto nazio-
nale per l’assicurazione contro gli infortuni sul la-
voro e le malattie professionali (INAIL) in base alle
disposizioni vigenti;

c) alle persone invalide di guerra, invalide civili di
guerra ed invalide per servizio con minorazioni
ascritte dalla prima all’ottava categoria di cui alle
tabelle annesse al testo unico delle norme in mate-
ria di pensioni di guerra, approvato con D.P.R. 23
dicembre 1978, n. 915, e successive modificazioni.

All’assunzione nel posto si provvederà in confor-
mità alle norme ed alle disposizioni in vigore in mate-
ria.

Le disposizioni per l’ammissione al concorso e le
modalità di espletamento dello stesso sono stabilite dal
D.P.R. n. 761 del 20 dicembre 1979, come modificato

dal decreto 10 febbraio 1984 e dalla legge 20 maggio
1985, n. 207, dal D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487, dal
D.P.R. 27 marzo 2001, n. 220, oltre che dall’articolo 9
della legge n. 207/1985 e successive modificazioni ed
integrazioni.

Si applicano, inoltre, le disposizioni in materia di
cui al D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.

Si applica, inoltre, in materia di trattamento dei dati
personali, la legge 31 dicembre 1996, n. 675.

Si applicano, altresì, relativamente alle procedure
concorsuali, le disposizioni contenute nei titoli I e II
del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483.

L’Amministrazione garantisce parità e pari oppor-
tunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ed al
trattamento sul lavoro (articolo 7 - 1° comma - decreto
legislativo n. 29/1993).

Sono di seguito riportati:

- nella prima parte: i requisiti specifici di ammissio-
ne e le prove d’esame per la posizione funzionale a
concorso;

- nella successiva normativa generale: i requisiti ge-
nerali di ammissione e le modalità di espletamento
del concorso.

1 - REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE E
PROVE D’ESAME.

Requisiti specifici di ammissione

a) diploma universitario, conseguito ai sensi
dell’articolo 6, comma 3, del decreto legislativo 30 di-
cembre 1992, n. 502, e successive modificazioni, ovve-
ro i diplomi e attestati conseguiti in base al precedente
ordinamento, riconosciuti equipollenti, ai sensi delle
vigenti disposizioni, al diploma universitario ai fini
dell’attività professionale e dell’accesso ai pubblici uf-
fici.

b) iscrizione al relativo Albo professionale attestata
da certificato in data non anteriore a sei mesi rispetto a
quella di scadenza dell’avviso. L’iscrizione al corri-
spondente Albo professionale di uno dei Paesi
dell’Unione europea consente la partecipazione ai con-
corsi, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’Albo
in Italia prima dell’assunzione in servizio.

c) appartenenza alla categoria dei disabili.

Prove d’esame

a) prova scritta: vertente su argomento scelto dalla
Commissione tra le materie attinenti il profilo messo a
concorso, la prova potrà consistere, altresì, nella solu-
zione di quesiti a risposta sintetica;

b) prova pratica: consistente nella esecuzione di
tecniche specifiche del profilo messo a concorso;

c) prova orale: vertente sugli argomenti della prova
scritta, nonché su elementi di informatica e sulla cono-
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scenza, a livello iniziale, della lingua inglese o francese
o tedesca, a scelta del candidato.

Valutazione dei titoli

La Commissione dispone, complessivamente, di
100 punti così ripartiti:

- 30 punti per i titoli;

- 70 punti per le prove di esame.

I punti per la valutazione delle prove sono così ri-
partiti:

- 30 punti per la prova scritta;

- 20 punti per la prova pratica;

- 20 punti per la prova orale.

I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti
fra le seguenti categorie:

- 15 punti per i titoli di carriera;

- 5 punti per i titoli accademici e di studio;

- 4 punti per pubblicazioni e titoli scientifici;

- 6 punti per il curriculum formativo e professionale.

La valutazione dei titoli, per i presenti alla prova
scritta, precede la valutazione della stessa.

2 - NORMATIVA GENERALE DEI CONCORSI
(D.P.R. 27 marzo 2001, n. 220)

Posti conferibili e utilizzazione della graduatoria.

La graduatoria di merito dei candidati è formata se-
condo l’ordine dei punti della votazione complessiva
riportata da ciascun candidato, con l’osservanza, a pari-
tà di punti, delle preferenze previste dall’articolo 5 del
D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487, e successive modifica-
zioni e integrazioni.

Si applicano, per quanto compatibili, le disposizio-
ni di cui all’articolo 16 del D.P.R. 9 maggio 1994, n.
487, e successive modificazioni e integrazioni.

La graduatoria di merito, unitamente a quella dei
vincitori del concorso, è approvata dal Dirigente
responsabile della struttura operativa politiche del per-
sonale.

La graduatoria dei vincitori del concorso è pubbli-
cata nel Bollettino Ufficiale della Regione Friuli-Vene-
zia Giulia. e rimane e valida, nei limiti delle vigenti di-
sposizioni di legge, per eventuali coperture di posti per
i quali il concorso è stato bandito e che successivamen-
te ed entro tale data dovessero rendersi disponibili, per
i disabili, nella vigente dotazione organica aziendale.

Requisiti generali di ammissione.

Per l’ammissione al concorso è richiesto il possesso
dei seguenti requisiti generali:

a) cittadinanza italiana. Sono equiparati ai cittadini
italiani gli italiani non appartenenti alla Repubbli-

ca. Sono richiamate le disposizioni di cui all’artico-
lo 11 del D.P.R. 20 dicembre 1979, n. 761, o cittadi-
nanza di uno dei Paesi dell’Unione europea;

b) idoneità specifica per la funzione di infermiere:

l’accertamento di detta idoneità - con l’osservanza
delle norme in tema di categorie protette - è effettuato a
cura dell’Azienda per i Servizi Sanitari prima dell’im-
missione in servizio.

c) titolo di studio per l’accesso al posto messo a con-
corso.

Non possono accedere all’impiego coloro i quali
siano esclusi dall’elettorato attivo politico e coloro che
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso
una Pubblica amministrazione per aver conseguito
l’impiego stesso mediante la produzione di documenti
falsi o viziati da invalidità non sanabile.

Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti
alla data di scadenza del termine stabilito nell’avviso
pubblico per la presentazione delle domande di ammis-
sione.

3 - Domande di ammissione al concorso.

La domanda di partecipazione al concorso, redatta
in carta semplice, deve essere rivolta al Direttore gene-
rale dell’Azienda per i Servizi Sanitari n. 5 «Bassa
Friulana» e presentata o spedita nei modi e nei termini
previsti al successivo punto 6.

Per l’ammissione al concorso gli aspiranti devono
dichiarare specificatamente nella domanda, sotto la
propria responsabilità:

a) cognome e nome, la data e il luogo di nascita, la re-
sidenza;

b) il possesso della cittadinanza italiana, ovvero i re-
quisiti sostitutivi di cui all’articolo 11 del D.P.R.
761/1979. I cittadini degli Stati membri dell’Unio-
ne europea dovranno dichiarare, altresì, di godere
dei diritti civili e politici anche nello Stato di appar-
tenenza o di provenienza, ovvero i motivi di manca-
to godimento e di avere adeguata conoscenza della
lingua italiana (D.P.C.M. 7 febbraio 1994, n. 174);

c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali ovvero
il motivo della non iscrizione o della cancellazione
dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate;

e) i titoli di studio posseduti e i requisiti specifici di
ammissione richiesti per il presente concorso;

f) la posizione nei riguardi degli obblighi militari (per
i soli candidati maschi);

g) i servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni
e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di
pubblico impiego;

h) il recapito al quale dovranno essere trasmesse le co-

9582 - 14/11/2001 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA N. 46



municazioni relative al concorso, compreso il nu-
mero telefonico, se esistente, in caso di mancata in-
dicazione vale, ad ogni effetto, la residenza di cui
alla lettera a);

i) l’indicazione della lingua straniera per la quale in-
tende sostenere la prova;

l) il consenso al trattamento dei dati personali (legge
n. 675/1996) per uso amministrativo con l’eventua-
le indicazione di dati che non ritenga doversi pub-
blicizzare;

m) il diritto a partecipare al concorso riservato ai disa-
bili, indicando tutti gli estremi dei relativi docu-
menti probatori.

Ai fini della legge n. 675/1996 s’informa che questa
Azienda si impegna a rispettare il carattere riservato
delle informazioni fornite dal candidato; tutti i dati for-
niti saranno trattati solo per le finalità connesse e stru-
mentali al concorso ed alla eventuale stipula e gestione
del contratto di lavoro, nel rispetto delle disposizioni
vigenti.

I candidati portatori di handicap dovranno specifi-
care nella domanda l’ausilio necessario in relazione al
proprio handicap, nonché segnalare l’eventuale neces-
sità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove.

Le mancate dichiarazioni relativamente alle lettere
d) e g) verranno considerate come il non aver riportato
condanne penali e il non aver precedenti penali in corso
ed il non aver prestato servizio presso Pubbliche Am-
ministrazioni.

Non verranno prese in considerazione le domande
non firmate dal candidato.

4 - Documentazione da allegare alla domanda.

I concorrenti dovranno produrre in allegato alla do-
manda, pena l’esclusione:

- l’originale della quietanza o ricevuta di versamento
della tassa di concorso di lire 7.500 (settemilacin-
quecento) (3,87 euro), in nessun caso rimborsabile,
intestata all’Azienda per i Servizi Sanitari n. 5
«Bassa Friulana» - Banca Popolare Friuladria (v.
rif. punto 5).

- documentazione attestante il diritto alla partecipa-
zione al concorso riservato ai disabili;

- certificazione di iscrizione all’Albo professionale
degli infermieri professionali;

- fotocopia, non autenticata ed in carta semplice, di
un documento di identità personale valido.

Alla domanda di partecipazione al concorso i con-
correnti devono allegare tutte le certificazioni relative
ai titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti
della valutazione di merito e della formazione della
graduatoria, ivi compreso un curriculum formativo e
professionale, redatto su carta libera, datato e firmato.

Nel curriculum vanno indicate le attività professio-
nali e di studio (che devono essere formalmente docu-
mentate), idonee ad evidenziare il livello di qualifica-
zione professionale acquisito nell’arco della intera car-
riera e specifiche rispetto alla posizione funzionale da
conferire, ivi compresi idoneità e tirocinii non valutabi-
li in norme particolari. Vanno indicate, altresì, le attivi-
tà di partecipazione a congressi, convegni, seminari,
anche come docente o relatore, nonché gli incarichi di
insegnamento conferiti da Enti pubblici.

Nel caso in cui il candidato autocertifichi servizi
svolti, lo stesso dovrà specificare:

- periodo completo con data di inizio e fine rapporto
di lavoro;

- posizione funzionale e figura professionale;

- tipologia del rapporto di lavoro (dipendente, libero
professionista, socio lavoratore, etc.);

- impegno orario settimanale.

Nella certificazione relativa ai servizi prestati pres-
so le Aziende per i Servizi Sanitari o presso le Aziende
ospedaliere deve essere attestato se ricorrono o meno le
condizioni di cui all’ultimo comma dell’articolo 46 del
D.P.R. 20 dicembre 1979, n. 761, in presenza delle qua-
li il punteggio di anzianità deve essere ridotto. In caso
positivo l’attestazione deve precisare la misura della ri-
duzione del punteggio.

I candidati che hanno espletato gli obblighi militari
di leva possono allegare copia autenticata del foglio
matricolare e dello stato di servizio ai fini della valuta-
zione dello stesso ai sensi dell’articolo 22 della legge
24 dicembre 1986, n. 958.

I periodi di effettivo servizio militare di leva, di ri-
chiamo alle armi, di ferma volontaria e di rafferma,
prestati presso le Forze armate, ai sensi dell’articolo 22
della legge 958/1986, sono valutati con i corrisponden-
ti punteggi previsti per i concorsi disciplinati dal
D.P.R. n. 220/2001 per i servizi presso pubbliche am-
ministrazioni, ove durante il servizio abbia svolto man-
sioni riconducibili al profilo a concorso, ovvero con il
minor punteggio previsto per il profilo o mansioni di-
verse, ridotto del 50%.

Saranno valutati esclusivamente i servizi le cui at-
testazioni (con l’indicazione se trattasi di rapporto di
dipendenza o di attività libero-professionale) siano ri-
lasciate dal legale rappresentante dell’Ente presso cui i
servizi sono stati prestati.

Per la valutazione dei servizi resi con rapporto con-
tinuativo presso le Case di Cura convenzionate (artico-
lo 21 del D.P.R. 220/2001) anche quest’ultima caratte-
ristica deve risultare contenuta nella certificazione.

I candidati che hanno espletato gli obblighi militari
di leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria o di
rafferma, prestati presso le Forze armate o nell’arma
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dei Carabinieri, possono allegare copia autenticata del
foglio matricolare e dello stato di servizio ai fini della
valutazione dello stesso ai sensi dell’articolo 22 della
legge 24 dicembre 1986, n. 958, e successive modifica-
zioni e integrazioni.

Ai sensi dell’articolo 1 della legge n. 370/1988 non
sono soggetti all’imposta di bollo la domanda ed i rela-
tivi documenti di partecipazione.

I titoli devono essere prodotti in originale o in copia
legale o autenticata ai sensi di legge - ovvero avvalen-
dosi dell’autocertificazione.

Il candidato ha facoltà, in sostituzione della docu-
mentazione richiesta a corredo della domanda, di pre-
sentare dichiarazioni temporaneamente sostitutive sot-
toscritte ed autenticate con le modalità di cui agli arti-
coli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.

Le dichiarazioni sostitutive devono, in ogni caso,
contenere tutti gli elementi e le informazioni necessarie
previste dalla certificazione cui si riferiscono. La man-
canza, anche parziale, di tali elementi, preclude la pos-
sibilità di procedere alla relativa valutazione.

Ove il candidato alleghi documenti e titoli alla do-
manda essi devono essere prodotti in originale o in co-
pia autenticata nei modi di legge, ovvero in copia ac-
compagnata da dichiarazione sostitutiva dell’atto di
notorietà con la quale l’interessato ne attesti la confor-
mità all’originale.

Tale dichiarazione di conformità può essere estesa
anche alle pubblicazioni. La sottoscrizione delle dichia-
razioni sostitutive presentate contestualmente alla do-
manda o richiamate dalla stessa non deve essere autenti-
cata se tali dichiarazioni sono presentate o inviate unita-
mente alla fotocopia di un documento di riconoscimen-
to. In caso contrario si richiamano le disposizioni di cui
all’articolo 3 del D.P.R. 20 ottobre 1998, n. 403.

Dette autocertificazioni per poter essere prese in
considerazione devono essere redatte in forma esausti-
va in tutte le componenti.

Le dichiarazioni sostitutive devono contenere la
clausola specifica che il candidato è consapevole che,
in caso di dichiarazioni mendaci, il dichiarante incorre
nelle sanzioni penali richiamate dall’articolo 26 della
citata legge n. 15/1968 oltre alla decadenza dei benefici
conseguenti al provvedimento emanato in base alle di-
chiarazioni non veritiere.

Il candidato, qualora si sia avvalso della facoltà di
cui ai precedenti alinea, è tenuto, su richiesta
dell’Azienda, prima dell’emissione del provvedimento
favorevole, a produrre la documentazione relativa a
quanto autocertificato.

L’Azienda si riserva la facoltà di controllare la veri-
dicità delle dichiarazioni sostitutive rese dal candidato
con le modalità e nei termini previsti dalle vigenti di-
sposizioni.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di control-
lare anche a campione quanto autocertificato.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.

Alla domanda deve essere unito in triplice copia, in
carta semplice, un elenco firmato dei documenti e dei
titoli presentati.

Per l’applicazione del diritto delle preferenze,
nell’eventualità di parità di punteggio, previste dalle
vigenti disposizioni, devono essere allegati alla doman-
da i relativi documenti probatori.

5 - Modalità per il versamento della tassa di con-
corso - importo lire 7.500 (3,87 euro).

(nello spazio riservato alla causale deve essere sem-
pre citato nel dettaglio il concorso a cui il versamento si
riferisce).

- con vaglia postale o con versamento su c/c postale
n. 10153336, o con versamento diretto, intestato al Ser-
vizio di tesoreria dell’Azienda per i Servizi Sanitari n.
5 «Bassa Friulana» - Banca Popolare Friuladria - Borgo
Cividale, 16 - Palmanova.

6 - Modalità e termini per la presentazione delle
domande.

Le domande e la documentazione ad esse allegata:

- devono essere inoltrate a mezzo del servizio pubbli-
co postale al seguente indirizzo:

Direttore generale dell’Azienda per i Servizi Sani-
tari n. 5 «Bassa Friulana» - via Natisone - 33057 Pal-
manova

ovvero

- devono essere presentate (sempre intestate al Diret-
tore generale dell’Azienda per i Servizi Sanitari n.
5) direttamente all’Ufficio protocollo generale - via
Natisone - Jalmicco, nelle ore di apertura al pubbli-
co di tutti i giorni feriali escluso il sabato; all’atto
della presentazione della domanda, sarà rilasciata
apposita ricevuta.

E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o di
trasmissione.

Le domande devono pervenire, a pena di esclusione
dal concorso, entro il 30° giorno dalla data di pubblica-
zione dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta
Ufficiale della Repubblica.

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è proro-
gato al primo giorno successivo non festivo.

A tale fine fa fede il timbro a data che, a cura del-
l’Ufficio protocollo dell’Azienda per i Servizi Sanitari
n. 5 «Bassa Friulana», verrà apposto su ciascuna di
esse.

Si considerano prodotte in tempo utile anche le do-
mande spedite a mezzo raccomandata con avviso di ri-
cevimento, entro il termine indicato; a tal fine, fa fede il
timbro a data dell’Ufficio postale accettante.
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L’Amministrazione non assume alcuna responsabi-
lità in caso di smarrimento o ritardo nelle comunicazio-
ni qualora essi dipendano da inesatta o illeggibile indi-
cazione del recapito da parte dell’aspirante, ovvero per
la mancata o tardiva informazione circa eventuali mu-
tamenti di recapito.

Non saranno del pari imputabili all’Amministrazio-
ne eventuali disguidi postali o telegrafici.

Il termine fissato per la presentazione delle doman-
de e dei documenti è perentorio.

L’eventuale riserva di invio successivo di docu-
menti è priva di effetto.

7 - Ammissione al concorso.

L’ammissione al concorso è deliberata dal Dirigen-
te del Centro di Risorsa «Struttura operativa politiche
del personale».

8 - Esclusione dal concorso.

L’esclusione dal concorso è deliberata dal Dirigen-
te del Centro di Risorsa «Struttura operativa politiche
del personale» dell’Azienda per i Servizi Sanitari ed è
disposta con provvedimento motivato, da notificarsi
entro trenta giorni dalla data di esecutività del relativo
provvedimento.

9 - Commissione esaminatrice.

La Commissione esaminatrice è nominata da Diret-
tore generale dell’Azienda per i Servizi Sanitari nei
modi e nei termini stabiliti dall’articolo 38 del D.P.R.
27 marzo 2001, n. 220.

10 - Convocazione dei candidati.

I candidati ammessi saranno preavvertiti, con lette-
ra raccomandata con avviso di ricevimento, del luogo e
della data della prova scritta, almeno quindici giorni
prima della data della prova stessa.

Le prove del concorso, sia scritta che pratica e ora-
le, non possono aver luogo nei giorni festivi, né nei
giorni di festività religiose ebraiche o valdesi.

Ai candidati che conseguono l’ammissione alla
prova pratica sarà data comunicazione con l’indicazio-
ne del punteggio assegnato ai titoli e del voto riportato
nella prova scritta.

Qualora la Commissione esaminatrice stabilisca di
non poter procedere, nel giorno stesso, alla effettuazio-
ne delle prove successive, la data delle medesime sarà
comunicata ai candidati, con lettera raccomandata con
avviso di ricevimento, almeno venti giorni prima della
data fissata per l’espletamento delle stesse.

Per essere ammessi a sostenere le prove d’esame i
candidati dovranno presentarsi muniti di documento
personale di identità valido.

11 - Formazione della graduatoria, approvazione e
dichiarazione del vincitore.

La Commissione esaminatrice, al termine delle pro-

ve d’esame, formula la graduatoria di merito dei candi-
dati, tenendo presente le precedenze e le preferenze ai
sensi della vigente normativa in materia. E’ escluso
dalla graduatoria il candidato che non abbia consegui-
to, in ciascuna delle prove di esame, la prevista valuta-
zione di sufficienza.

La graduatoria sarà approvata, contestualmente alla
nomina dei vincitori, dal Dirigente responsabile della
struttura operativa politiche del personale.

La graduatoria dei vincitori del concorso è pubbli-
cata nel Bollettino Ufficiale della Regione Friuli-Vene-
zia Giulia.

12 - Adempimenti del vincitore.

Il concorrente dichiarato vincitore sarà invitato
dall’Azienda per i Servizi Sanitari, ai fini della stipula
del contratto individuale di lavoro, a produrre, nel ter-
mine di giorni 30 dalla data di comunicazione, a pena
di decadenza dei diritti conseguiti nella partecipazione
allo stesso:

1) certificato di cittadinanza italiana;

2) estratto per riassunto dell’atto di nascita;

3) titolo di studio in originale o una copia autenticata,
ovvero il documento rilasciato dalla competente au-
torità scolastica in sostituzione del diploma;

4) certificato del godimento dei diritti politici;

5) certificato generale del Casellario giudiziale;

6) i titoli ed i documenti necessari per dimostrare il pos-
sesso degli altri requisiti prescritti per il concorso;

7) altri titoli che danno diritto ad usufruire della riser-
va, precedenza e preferenza a parità di valutazione.

Ai sensi dell’articolo 14 del C.C.N.L. 1 settembre
1995, integrato dal C.C.N.L. 8 aprile 1999, la stipula-
zione del contratto di lavoro individuale per l’assunzio-
ne a tempo indeterminato sarà subordinata alla presen-
tazione, nei termini prescritti, di tutta la certificazione
richiesta anche dal contratto in parola, oltre che alla ve-
rifica degli accertamenti sanitari.

I concorrenti vincitori e comunque coloro che sono
chiamati in servizio a qualsiasi titolo sono tenuti a re-
golarizzare le dichiarazioni ed i documenti esibiti e ciò
con l’applicazione corretta delle norme di legge in vi-
gore, anche in materia di autocertificazione.

13 - Sottoscrizione del contratto e assunzione in
servizio.

A seguito dell’accertamento del possesso dei requi-
siti prescritti, ivi compreso (per coloro che non ne siano
esentati) quello relativo all’idoneità fisica all’impiego,
l’Azienda per i Servizi Sanitari procederà alla sotto-
scrizione del contratto individuale, secondo le disposi-
zioni di legge, e del C.C.N.L. 8 aprile 1999.

Nel contratto individuale, per il quale è richiesta la
forma scritta, sono comunque indicati: la tipologia del
rapporto di lavoro; la data di inizio del rapporto di lavo-
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ro; la qualifica di inquadramento professionale e livello
retributivo iniziale; le attribuzioni corrispondenti alla
posizione funzionale di assunzione previste dalle vi-
genti disposizioni legislative e regolamentari; la durata
del periodo di prova; la sede di prima destinazione
dell’attività lavorativa.

Il contratto individuale specifica che il rapporto di
lavoro è regolato dai contratti collettivi nel tempo vigen-
ti anche per le cause di risoluzione del contratto di lavo-
ro e per i termini di preavviso. E’, in ogni modo, condi-
zione risolutiva del contratto, senza obbligo di preavvi-
so, l’intervenuto annullamento o revoca della procedura
di reclutamento che ne costituisce il presupposto.

L’Azienda prima di procedere alla stipulazione del
contratto di lavoro individuale ai fini dell’assunzione,
invita il destinatario a presentare la documentazione
prescritta dalle disposizioni regolanti l’accesso al rap-
porto di lavoro, indicata nel bando di concorso, asse-
gnandogli un termine non inferiore a trenta giorni. Nel-
lo stesso termine il destinatario, sotto la sua responsa-
bilità, deve dichiarare di non avere altri rapporti di im-
piego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna
delle situazioni di incompatibilità richiamate dall’arti-
colo 58 del decreto legislativo n. 29/1993. In caso con-
trario, unitamente ai documenti, deve essere espressa-
mente presentata la dichiarazione di opzione per la nu-
ova azienda, fatto salvo quanto previsto dall’articolo
15, comma 11, ed articolo 17, comma 9.

Scaduto inutilmente il termine di cui al comma pre-
cedente, l’Azienda comunica di non dar luogo alla sti-
pulazione del contratto.

Il contratto individuale, di cui al comma 1, sostitui-
sce i provvedimenti di nomina dei candidati da assume-
re.

14 - Decadenza dalla nomina.

Decade dall’impiego chi abbia conseguito la nomi-
na mediante presentazione di documenti falsi o viziati
da invalidità non sanabile.

Il provvedimento di decadenza è adottato con deli-
berazione del competente organo.

15 - Periodo di prova.

Il periodo di prova e le relative modalità sono previ-
sti dall’articolo 15 del C.C.N.L. 1 settembre 1995.

Funzioni, diritti e doveri del dipendente sono quelli
previsti dalle vigenti disposizioni di legge.

16 - Trattamento economico.

Il trattamento economico verrà attribuito dalla data
di effettivo inizio del servizio ed è quello previsto dal
vigente C.C.N.L. - comparto Sanità.

17 - Proroga dei termini di scadenza per la presen-
tazione delle domande di ammissione al concorso, mo-
dificazione, sospensione o revoca del medesimo.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di proroga-
re o riaprire i termini di scadenza per la presentazione

delle domande di ammissione al concorso, di modifica-
re il numero dei posti messi a concorso, di sospendere o
revocare il concorso stesso qualora, a suo giudizio, ne
rilevasse la necessità o l’opportunità per ragioni di pub-
blico interesse.

18 - Trattamento personale dei dati.

Ai sensi dell’articolo 10, comma 1, della legge 31
dicembre 1996, n. 675, i dati personali forniti dai can-
didati saranno raccolti presso l’U.O. concorsi, per le fi-
nalità di gestione del concorso e saranno trattati presso
una banca dati automatizzata anche successivamente
all’instaurazione del rapporto di lavoro, verranno uti-
lizzati per le finalità inerenti alla gestione del rapporto
medesimo.

Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini del-
la valutazione dei requisiti di partecipazione, pena
l’esclusione dal concorso.

Le medesime informazioni potranno essere comu-
nicate unicamente alle unità interessate allo svolgimen-
to del concorso o alla posizione giuridico-economica
del candidato.

L’interessato gode dei diritti di cui all’articolo 13
della citata legge tra i quali figura il diritto di accesso ai
dati che lo riguardano, nonché alcuni diritti comple-
mentari tra cui il diritto di far rettificare, aggiornare,
completare o cancellare i dati erronei, incompleti o rac-
colti in termini non conformi alla legge, nonché il dirit-
to di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi.

Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti
del Responsabile dell’U.O. concorsi ed assunzioni, del
Responsabile dell’U.O. trattamento giuridico e del Re-
sponsabile dell’U.O. trattamento economico, in rela-
zione alle specifiche competenze.

Il candidato nel testo della domanda di partecipa-
zione al concorso dovrà manifestare il consenso al trat-
tamento dei dati personali.

19 - Norme di salvaguardia.

Per quanto non espressamente previsto dal presente
bando, valgono, le leggi e le disposizioni vigenti in ma-
teria.

Informazioni

Per ulteriori informazioni e per ricevere copia del
bando, indispensabile alla corretta presentazione della
domanda, gli interessati potranno rivolgersi dalle ore
8.30 alle ore 13.00 di tutti i giorni feriali (sabato esclu-
so) alla Struttura operativa politiche del personale -
Ufficio concorsi - (tel. 0432/921453) - via Natisone -
fraz. Jalmicco - Palmanova.

IL DIRIGENTE POLITICHE DEL PERSONALE:
dr. Claudio Contiero
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Schema della domanda di ammissione da redigersi in carta semplice

Al Direttore generale
dell’Azienda per i Servizi Sanitari n. 5
«Bassa Friulana»
via Natisone
33057 Palmanova

…l…sottoscritt…………………………………………………………………………………………………………

CHIEDE

di essere ammesso al concorso pubblico, per titoli ed esami, a n. ………… posti di ………………………………
bandito il ………………………… n. ……………………

A tal fine, sotto la propria responsabilità, dichiara:

- di essere nat… a………………………………………………………………………………… il ………………;

- di risiedere a …………………………………………, via ………………………………………………, n. ……;

- di essere in possesso della cittadinanza italiana (ovvero: di essere in possesso del seguente requisito sostitutivo
della cittadinanza italiana …………………………………………………………………………………………);

- di essere iscritt… nelle liste elettorali del Comune di ………………………………………………………………;
(ovvero: di non essere iscritt… nelle liste elettorali per il seguente motivo ………………………………………);

- di aver riportato le seguenti condanne penali - da indicarsi anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono
o perdono giudiziale. In caso di ipotesi diversa non rilasciare alcuna indicazione;

- di essere in possesso dei seguenti titoli di studio: ………………………………………………………………
conseguito il ………………presso: ………………………………………………………………………………;

- di essere iscritt… all’Albo professionale di ………………………………………………………………………;

- di appartenere alla seguente categoria di disabili: …………………………………………………………………;

- di scegliere quale lingua straniera la seguente: …………………………………… (inglese o francese o tedesco)

- di essere, nei confronti degli obblighi militari, nella seguente posizione (per i candidati maschi):………………;

- di aver prestato o di prestare servizio con rapporto d’impiego presso le sottoindicate Pubbliche amministrazioni:
………………………………………………………………………………………………………………………;

- di essere disposto ad assumere servizio presso qualsiasi Presidio o servizio dell’Azienda per i Servizi Sanitari n.
5 «Bassa Friulana» di Palmanova;

- di avere diritto alla precedenza o preferenza in caso di parità di punteggio per il seguente motivo: ………………
(allegare documentazione probatoria);

- di manifestare il proprio consenso, ai sensi degli articoli 10 e 11, legge 31 dicembre 1996, n. 675, al trattamento
ed alla comunicazione dei dati personali spontaneamente forniti, per le finalità e nei limiti di cui al bando concor-
suale e subordinatamente al puntuale rispetto della vigente normativa, nella consapevolezza che il conferimento
di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione (o indicare eventualmente i dati
che non ritenga doversi pubblicizzare);

- che l’indirizzo - con l’impegno di comunicare ogni eventuale variazione - al quale deve essere fatta ogni necessa-
ria comunicazione relativa al presente avviso è il seguente:
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sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

via/piazza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . . . . . . . . . . .

telefono n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

c.a.p. . . . . . . . . . città . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Tutti i documenti e titoli presentati sono indicati nell’allegato elenco, firmato e redatto in triplice copia, in carta sem-
plice.

DICHIARA INOLTRE

(*) Che i documenti eventualmente allegati sono conformi agli originali, ai sensi dell’articolo 2 del D.P.R. 20 ottobre
1998, n. 403.

Di essere consapevole della veridicità della presente domanda e che le dichiarazioni mendaci sono punite ai sensi del
codice penale e delle leggi speciali in materia.

data,…………………………

………………………………………………………
(firma autografa non autenticata)

–––––––––––––––––––––––

* N.B.: in questo caso, i candidati che presentano domanda avvalendosi del servizio postale sono tenuti a presentare in fotocopia, non autenti-
cata, un valido documento di riconoscimento dal quale si evinca l’Amministrazione emittente, la data e il numero dello stesso.

9588 - 14/11/2001 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA N. 46



Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami,
a n. 2 posti di collaboratore professionale sanitario -
ostetrica. Modifica e riapertura dei termini.

In attuazione delle ordinanze del Dirigente del Cen-
tro di Risorsa «Struttura Operativa Politiche del Perso-
nale» n. 893 dell’1 ottobre 2001 e 964 del 16 ottobre
2001, esecutive ai sensi di legge, è modificato e sono
riaperti i termini del concorso pubblico, per titoli ed
esami, per la copertura a tempo indeterminato di n. 2
posti di collaboratore professionale sanitario - ostetri-
ca.

Ruolo: sanitario

Profilo professionale: collaboratore professionale
sanitario - ostetrica

Categoria: D.

Le disposizioni per l’ammissione al concorso e le
modalità di espletamento dello stesso sono stabilite dal
D.P.R. n. 761 del 20 dicembre 1979, come modificato
dal decreto 10 febbraio 1984 e dalla legge 20 maggio
1985, n. 207, dal D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487, dal
D.P.R. 27 marzo 2001, n. 220, oltre che dall’articolo 9
della legge n. 207/1985 e successive modificazioni ed
integrazioni.

Si applicano, inoltre, le disposizioni in materia di
cui al D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.

Si applica, inoltre, in materia di trattamento dei dati
personali, la legge 31 dicembre 1996, n. 675.

Si applicano, altresì, relativamente alle procedure
concorsuali, le disposizioni contenute nei titoli I e II
del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483.

Sono di seguito riportati:

- nella prima parte: i requisiti specifici di ammissio-
ne;

- nella successiva normativa generale: le prove
d’esame per la posizione funzionale a concorso e la
valutazione dei titoli, i requisiti generali di ammis-
sione e le modalità di espletamento del concorso.

1 - Requisiti specifici di ammissione:

a) diploma universitario, conseguito ai sensi dell’arti-
colo 6, comma 3, del decreto legislativo 30 dicem-
bre 1992, n. 502, e successive modificazioni, ovve-
ro i diplomi e attestati conseguiti in base al prece-
dente ordinamento, riconosciuti equipollenti, ai
sensi delle vigenti disposizioni, al diploma univer-
sitario ai fini dell’attività professionale e dell’ac-
cesso ai pubblici uffici.

b) iscrizione al relativo Albo professionale attestata
da certificato in data non anteriore a sei mesi rispet-
to a quella di scadenza dell’avviso. L’iscrizione al
corrispondente Albo professionale di uno dei Paesi

dell’Unione europea consente la partecipazione ai
concorsi, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione
all’Albo in Italia prima dell’assunzione in servizio.

(Le prove d’esame e la normativa generale vengono
riportate integralmente in calce).

Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami,
a n. 2 posti di collaboratore professionale sanitario -
tecnico della prevenzione nell’ambiente e nei luoghi
di lavoro. Modifica e riapertura dei termini.

In attuazione delle ordinanze del Dirigente del Cen-
tro di Risorsa «Struttura Operativa Politiche del Perso-
nale» n. 893 dell’1 ottobre 2001 e 964 del 16 ottobre
2001, esecutive ai sensi di legge, è modificato e sono
riaperti i termini del concorso pubblico, per titoli ed
esami, per la copertura a tempo indeterminato di n. 2
posti di collaboratore professionale sanitario - tecnico
della prevenzione nell’ambiente e nei luoghi di lavoro.

Ruolo: sanitario

Profilo professionale: collaboratore professionale
sanitario - tecnico della prevenzione nell’ambiente e
nei luoghi di lavoro.

Categoria: D.

Le disposizioni per l’ammissione al concorso e le
modalità di espletamento dello stesso sono stabilite dal
D.P.R. n. 761 del 20 dicembre 1979, come modificato
dal decreto 10 febbraio 1984 e dalla legge 20 maggio
1985, n. 207, dal D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487, dal
D.P.R. 27 marzo 2001, n. 220, oltre che dall’articolo 9
della legge n. 207/1985 e successive modificazioni ed
integrazioni.

Si applicano, inoltre, le disposizioni in materia di
cui al D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.

Si applica, inoltre, in materia di trattamento dei dati
personali, la legge 31 dicembre 1996, n. 675.

Si applicano, altresì, relativamente alle procedure
concorsuali, le disposizioni contenute nei titoli I e II
del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483.

Sono di seguito riportati:

- nella prima parte: i requisiti specifici di ammissio-
ne;

- nella successiva normativa generale: le prove
d’esame per la posizione funzionale a concorso e la
valutazione dei titoli, i requisiti generali di ammis-
sione e le modalità di espletamento del concorso.

1 - Requisiti specifici di ammissione:

a) diploma universitario, conseguito ai sensi dell’arti-
colo 6, comma 3, del decreto legislativo 30 dicem-
bre 1992, n. 502, e successive modificazioni, ovve-
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ro i diplomi e attestati conseguiti in base al prece-
dente ordinamento, riconosciuti equipollenti, ai
sensi delle vigenti disposizioni, al diploma univer-
sitario ai fini dell’attività professionale e dell’ac-
cesso ai pubblici concorsi.

b) iscrizione all’Albo professionale, ove richiesto per
l’esercizio professionale, attestata da certificato in
data non anteriore a sei mesi rispetto a quella di sca-
denza dell’avviso. L’iscrizione al corrispondente
Albo professionale di uno dei Paesi dell’Unione eu-
ropea consente la partecipazione ai concorsi, fermo
restando l’obbligo dell’iscrizione all’Albo in Italia
prima dell’assunzione in servizio.

(Le prove d’esame e la normativa generale vengono
riportate integralmente in calce).

Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami,
a n. 1 posto di collaboratore professionale sanitario
- tecnico sanitario di laboratorio biomedico. Modifi-
ca e riapertura termini.

In attuazione delle ordinanze del Dirigente del Cen-
tro di Risorsa «Struttura Operativa Politiche del Perso-
nale» n. 893 dell’1 ottobre 2001 e 964 del 16 ottobre
2001, esecutive ai sensi di legge, è modificato e sono
riaperti i termini del concorso pubblico, per titoli ed
esami, per la copertura a tempo indeterminato di n. 1
posto di collaboratore professionale sanitario - tecnico
sanitario di laboratorio biomedico.

Ruolo: sanitario

Profilo professionale: collaboratore professionale
sanitario - tecnico sanitario di laboratorio biomedico.

Categoria: D.

Le disposizioni per l’ammissione al concorso e le
modalità di espletamento dello stesso sono stabilite dal
D.P.R. n. 761 del 20 dicembre 1979, come modificato
dal decreto 10 febbraio 1984 e dalla legge 20 maggio
1985, n. 207, dal D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487, dal
D.P.R. 27 marzo 2001, n. 220, oltre che dall’articolo 9
della legge n. 207/1985 e successive modificazioni ed
integrazioni.

Si applicano, inoltre, le disposizioni in materia di
cui al D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.

Si applica, inoltre, in materia di trattamento dei dati
personali, la legge 31 dicembre 1996, n. 675.

Si applicano, altresì, relativamente alle procedure
concorsuali, le disposizioni contenute nei titoli I e II
del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483.

Sono di seguito riportati:

- nella prima parte: i requisiti specifici di ammissio-
ne;

a) nella successiva normativa generale: le prove
d’esame per la posizione funzionale a concorso e la
valutazione dei titoli, i requisiti generali di ammis-
sione e le modalità di espletamento del concorso.

1 - Requisiti specifici di ammissione:

a) diploma universitario, conseguito ai sensi dell’arti-
colo 6, comma 3, del decreto legislativo 30 dicem-
bre 1992, n. 502, e successive modificazioni, ovve-
ro i diplomi e attestati conseguiti in base al prece-
dente ordinamento, riconosciuti equipollenti, ai
sensi delle vigenti disposizioni, al diploma univer-
sitario ai fini dell’attività professionale e dell’ac-
cesso ai pubblici concorsi.

(Le prove d’esame e la normativa generale vengono
riportate integralmente in calce).

Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami,
a n. 20 posti di collaboratore professionale sanitario
- infermiere. Modifica e riapertura dei termini.

In attuazione delle ordinanze del Dirigente del Cen-
tro di Risorsa «Struttura Operativa Politiche del Perso-
nale» n. 893 dell’1 ottobre 2001 e 964 del 16 ottobre
2001, esecutive ai sensi di legge, è modificato e sono
riaperti i termini del concorso pubblico, per titoli ed
esami, per la copertura a tempo indeterminato di n. 20
posti di collaboratore professionale sanitario - infer-
miere.

Ruolo: sanitario

Profilo professionale: collaboratore professionale
sanitario - infermiere

Categoria: D.

Le disposizioni per l’ammissione al concorso e le
modalità di espletamento dello stesso sono stabilite dal
D.P.R. n. 761 del 20 dicembre 1979, come modificato
dal decreto 10 febbraio 1984 e dalla legge 20 maggio
1985, n. 207, dal D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487, dal
D.P.R. 27 marzo 2001, n. 220, oltre che dall’articolo 9
della legge n. 207/1985 e successive modificazioni ed
integrazioni.

Si applicano, inoltre, le disposizioni in materia di
cui al D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.

Si applica, inoltre, in materia di trattamento dei dati
personali, la legge 31 dicembre 1996, n. 675.

Si applicano, altresì, relativamente alle procedure
concorsuali, le disposizioni contenute nei titoli I e II
del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483.

Sono di seguito riportati:

- nella prima parte: i requisiti specifici di ammissio-
ne;
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- nella successiva normativa generale: le prove
d’esame per la posizione funzionale a concorso e la
valutazione dei titoli, i requisiti generali di ammis-
sione e le modalità di espletamento del concorso.

1 - Requisiti specifici di ammissione:

a) diploma universitario, conseguito ai sensi dell’arti-
colo 6, comma 3, del decreto legislativo 30 dicem-
bre 1992, n. 502, e successive modificazioni, ovve-
ro i diplomi e attestati conseguiti in base al prece-
dente ordinamento, riconosciuti equipollenti, ai
sensi delle vigenti disposizioni, al diploma univer-
sitario ai fini dell’attività professionale e dell’ac-
cesso ai pubblici uffici.

b) iscrizione al relativo Albo professionale attestata
da certificato in data non anteriore a sei mesi rispet-
to a quella di scadenza dell’avviso. L’iscrizione al
corrispondente Albo professionale di uno dei Paesi
dell’Unione europea consente la partecipazione ai
concorsi, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione
all’Albo in Italia prima dell’assunzione in servizio.

PROVE D’ESAME

a) prova scritta: vertente su argomento scelto dalla
Commissione tra le materie attinenti il profilo mes-
so a concorso, la prova potrà consistere, altresì, nel-
la soluzione di quesiti a risposta sintetica;

b) prova pratica: consistente nella esecuzione di tec-
niche specifiche del profilo messo a concorso;

c) prova orale: vertente sugli argomenti della prova
scritta, nonché su elementi di informatica e sulla
conoscenza, a livello iniziale, della lingua inglese o
francese o tedesca, a scelta del candidato.

Valutazione dei titoli

La Commissione dispone, complessivamente, di
100 punti così ripartiti:

- 30 punti per i titoli;

- 70 punti per le prove di esame.

I punti per la valutazione delle prove sono così ri-
partiti:

- 30 punti per la prova scritta;

- 20 punti per la prova pratica;

- 20 punti per la prova orale.

I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti
fra le seguenti categorie:

- 15 punti per i titoli di carriera;

- 5 punti per i titoli accademici e di studio;

- 4 punti per pubblicazioni e titoli scientifici;

- 6 punti per il curriculum formativo e professionale.

La valutazione dei titoli, per i presenti alla prova
scritta, precede la valutazione della stessa.

2 - NORMATIVA GENERALE DEI CONCORSI
(D.P.R. 27 marzo 2001, n. 220)

Posti conferibili e utilizzazione della graduatoria.

La graduatoria rimane valida, nei limiti delle vigen-
ti disposizioni di legge, per la copertura, secondo l’or-
dine della stessa, di posti vacanti o temporaneamente
disponibili.

Requisiti generali di ammissione.

Per l’ammissione al concorso è richiesto il possesso
dei seguenti requisiti generali:

a) cittadinanza italiana. Sono equiparati ai cittadini
italiani gli italiani non appartenenti alla Repubbli-
ca. Sono richiamate le disposizioni di cui all’artico-
lo 11 del D.P.R. 20 dicembre 1979, n. 761, o cittadi-
nanza di uno dei Paesi dell’Unione europea;

b) idoneità fisica all’impiego. L’accertamento
dell’idoneità fisica è effettuato a cura dell’Azienda
per i Servizi Sanitari prima dell’immissione in ser-
vizio.

c) titolo di studio per l’accesso al posto messo a con-
corso.

Non possono accedere all’impiego coloro i quali
siano esclusi dall’elettorato attivo politico e coloro che
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso
una Pubblica Amministrazione.

Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti
alla data di scadenza del termine stabilito nell’avviso
pubblico per la presentazione delle domande di ammis-
sione.

3 - Domande di ammissione al concorso.

La domanda di partecipazione al concorso, redatta
in carta semplice, deve essere rivolta al Direttore Gene-
rale dell’Azienda per i Servizi Sanitari n. 5 «Bassa
Friulana» e presentata o spedita nei modi e nei termini
previsti al successivo punto 6.

Per l’ammissione al concorso gli aspiranti devono
dichiarare specificatamente nella domanda, sotto la
propria responsabilità:

a) cognome e nome, la data e il luogo di nascita, la re-
sidenza;

b) il possesso della cittadinanza italiana, ovvero i re-
quisiti sostitutivi di cui all’articolo 11 del D.P.R.
761/1979. I cittadini degli Stati membri dell’Unio-
ne europea dovranno dichiarare, altresì, di godere
dei diritti civili e politici anche nello Stato di appar-
tenenza o di provenienza, ovvero i motivi di manca-
to godimento e di avere adeguata conoscenza della
lingua italiana (D.P.C.M. 7 febbraio 1994, n. 174);

c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali ovvero
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il motivo della non iscrizione o della cancellazione
dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate;

e) i titoli di studio posseduti e i requisiti specifici di
ammissione richiesti per il presente bando;

f) la posizione nei riguardi degli obblighi militari (per
i soli candidati maschi);

g) i servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni
e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di
pubblico impiego;

h) il recapito al quale dovranno essere trasmesse le co-
municazioni relative all’avviso compreso il numero
telefonico, se esistente in caso di mancata indica-
zione vale, ad ogni effetto, la residenza di cui alla
lettera a);

i) l’indicazione della lingua straniera per la quale in-
tende sostenere la prova;

l) il consenso al trattamento dei dati personali (legge
n. 675/1996) per uso amministrativo con l’eventua-
le indicazione di dati che non ritenga doversi pub-
blicizzare.

Le mancate dichiarazioni relativamente alle lettera
d) e g) verranno considerate come il non aver riportato
condanne penali e il non aver precedenti penali in corso
ed il non aver prestato servizio presso pubbliche ammi-
nistrazioni.

I candidati portatori di handicap dovranno specifi-
care nella domanda l’ausilio necessario in relazione al
proprio handicap, nonché segnalare l’eventuale neces-
sità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove.

Non verranno prese in considerazione le domande
non firmate dal candidato.

Chi ha titoli a riserva di posti deve dichiarare detta-
gliatamente nella domanda i requisiti e le condizioni
utili di cui sia in possesso, allegando alla domanda stes-
sa i relativi documenti probatori.

4 - Documentazione da allegare alla domanda.

I concorrenti dovranno produrre in allegato alla do-
manda, pena l’esclusione, l’originale della quietanza o
ricevuta di versamento della tassa di concorso di lire
7.500 (settemilacinquecento) (3,87 euro), in nessun
caso rimborsabile, intestata all’Azienda per i Servizi
Sanitari n. 5 «Bassa Friulana» - Banca Popolare Friula-
dria (v. rif. punto 5).

Alla domanda di partecipazione al concorso pubbli-
co i concorrenti, inclusi i dipendenti di questa Azienda
per i Servizi Sanitari, devono, inoltre, allegare:

a) i documenti comprovanti il possesso dei requisiti
specifici di ammissione indicati al punto a);

b) tutte le certificazioni relative ai titoli che ritengano

opportuno presentare agli effetti della valutazione
di merito e della formazione della graduatoria;

c) un curriculum formativo e professionale redatto su
carta semplice datato e firmato dal concorrente e
debitamente documentato;

d) gli eventuali documenti comprovanti il diritto a pre-
cedenza o preferenza nella nomina;

e) un elenco, datato e firmato, in triplice copia, dei do-
cumenti e dei titoli presentati.

Nel caso in cui il candidato autocertifichi servizi
svolti, lo stesso dovrà specificare:

- periodo completo con data di inizio e fine rapporto
di lavoro;

- posizione funzionale e figura professionale;

- tipologia del rapporto di lavoro (dipendente, libero
professionista, socio lavoratore, etc.);

- impegno orario settimanale.

Nel curriculum vanno indicate le attività professio-
nali e di studio (che devono essere formalmente docu-
mentate), idonee ad evidenziare il livello di qualifica-
zione professionale acquisito nell’arco della intera car-
riera e specifiche rispetto alla posizione funzionale da
conferire, ivi compresi idoneità e tirocini non valutabili
in norme particolari. Vanno indicate, altresì, le attività
di partecipazione a congressi, convegni, seminari.

Nella certificazione relativa ai servizi prestati pres-
so le Aziende per i Servizi Sanitari deve essere attestato
se ricorrono o meno le condizioni di cui all’ultimo
comma dell’articolo 46 del D.P.R. 20 dicembre 1979,
n. 761, in presenza delle quali il punteggio di anzianità
deve essere ridotto. In caso positivo l’attestazione deve
precisare la misura della riduzione del punteggio.

I candidati che hanno espletato gli obblighi militari
di leva possono allegare copia autenticata del foglio
matricolare e dello stato di servizio ai fini della valuta-
zione dello stesso ai sensi dell’articolo 22 della legge
24 dicembre 1986, n. 958.

I periodi di effettivo servizio militare di leva, di ri-
chiamo alle armi, di ferma volontaria e di rafferma,
prestati presso le Forze armate, ai sensi dell’articolo 22
della legge 958/1986, sono valutati con i corrisponden-
ti punteggi previsti per i concorsi disciplinati dal
D.P.R. n. 220/2001 per i servizi presso pubbliche am-
ministrazioni, ove durante il servizio abbia svolto man-
sioni riconducibili al profilo a concorso, ovvero con il
minor punteggio previsto per il profilo o mansioni di-
verse, ridotto del 50%.

Saranno valutati esclusivamente i servizi le cui at-
testazioni (con l’indicazione se trattasi di rapporto di
dipendenza o di attività libero-professionale) siano ri-
lasciate dal legale rappresentante dell’Ente presso cui i
servizi sono stati prestati.
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Per la valutazione dei servizi resi con rapporto con-
tinuativo presso le Case di Cura convenzionate (artico-
lo 21 D.P.R. 220/2001) quest’ultima caratteristica deve
risultare contenuta nella certificazione.

I titoli devono essere prodotti in originale o in copia
legale o autenticata ai sensi di legge - ovvero avvalen-
dosi dell’autocertificazione.

Il candidato ha facoltà, in sostituzione della docu-
mentazione richiesta a corredo della domanda, di pre-
sentare dichiarazioni temporaneamente sostitutive sot-
toscritte ed autenticate con le modalità di cui agli arti-
coli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.

Le dichiarazioni sostitutive devono, in ogni caso,
contenere tutti gli elementi e le informazioni necessarie
previste dalla certificazione cui si riferiscono. La man-
canza, anche parziale, di tali elementi, preclude la pos-
sibilità di procedere alla relativa valutazione.

Ove il candidato alleghi documenti e titoli alla do-
manda essi devono essere prodotti in originale o in co-
pia autenticata nei modi di legge, ovvero in copia ac-
compagnata da dichiarazione sostitutiva dell’atto di
notorietà con la quale l’interessato ne attesti la confor-
mità all’originale.

Tale dichiarazione di conformità può essere estesa
anche alle pubblicazioni. La sottoscrizione delle di-
chiarazioni sostitutive presentate contestualmente alla
domanda o richiamate dalla stessa non deve essere au-
tenticata se tali dichiarazioni sono presentate o inviate
unitamente alla fotocopia di un documento di ricono-
scimento. In caso contrario si richiamano le disposizio-
ni di cui all’articolo 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.
445.

Dette autocertificazioni per poter essere prese in
considerazione devono essere redatte in forma esausti-
va in tutte le componenti.

Le dichiarazioni sostitutive devono contenere la
clausola specifica che il candidato è consapevole che,
in caso di dichiarazioni mendaci, il dichiarante incorre
nelle sanzioni penali richiamate dall’articolo 76 del ci-
tato D.P.R. n. 445/2000 oltre alla decadenza dei benefi-
ci conseguenti al provvedimento emanato in base alle
dichiarazioni non veritiere.

Il candidato, qualora si sia avvalso della facoltà di
cui al precedente alinea, è tenuto, su richiesta
dell’Azienda, prima dell’emissione del provvedimento
favorevole, a produrre la documentazione relativa a
quanto autocertificato.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.

Per l’applicazione del diritto delle preferenze, delle
precedenze e delle riserve dei posti previste dalle vi-
genti disposizioni, devono essere allegati alla domanda
i relativi documenti probatori.

5 - Modalità di versamento della tassa di concorso
- importo lire 7.500 (3,87 euro)

(nello spazio riservato alla causale deve essere sem-
pre citato nel dettaglio il concorso a cui il versamento si
riferisce).

- con vaglia postale o con versamento su c/c postale
n. 10153336, o con versamento diretto, intestato al Ser-
vizio di Tesoreria dell’Azienda per i Servizi Sanitari n.
5 «Bassa Friulana» - Banca Popolare Friuladria - Borgo
Cividale, 16 - Palmanova.

6 - Modalità e termini per la presentazione delle
domande.

Le domande e la documentazione ad esse allegata:

- devono essere inoltrate a mezzo del servizio pub-
blico postale al seguente indirizzo: Direttore Generale
dell’Azienda per i Servizi Sanitari n. 5 «Bassa Friula-
na» - via Natisone - 33057 Palmanova;

ovvero

- devono essere presentate (sempre intestate al Di-
rettore Generale dell’Azienda per i Servizi Sanitari n.
5) direttamente all’Ufficio protocollo generale - via
Natisone - Jalmicco, nelle ore di apertura al pubblico di
tutti i giorni feriali escluso il sabato; all’atto della pre-
sentazione della domanda, sarà rilasciata apposita rice-
vuta.

E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o di
trasmissione.

Le domande devono pervenire, a pena di esclusione
dal concorso, entro il 30° giorno dalla data di pubblica-
zione dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta
Ufficiale della Repubblica.

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è proro-
gato al primo giorno successivo non festivo.

A tale fine fa fede il timbro a data che, a cura
dell’Ufficio protocollo dell’Azienda per i Servizi Sani-
tari n. 5 «Bassa Friulana», verrà apposto su ciascuna di
esse.

Si considerano prodotte in tempo utile anche le do-
mande spedite a mezzo raccomandata con avviso di ri-
cevimento, entro il termine indicato; a tal fine, fa fede il
timbro a data dell’Ufficio postale accettante.

L’Amministrazione non assume alcuna responsabi-
lità in caso di smarrimento o ritardo nelle comunicazio-
ni qualora essi dipendano da inesatta o illeggibile indi-
cazione del recapito da parte dell’aspirante, ovvero per
la mancata o tardiva informazione circa eventuali mu-
tamenti di recapito.

Non saranno del pari imputabili all’Amministrazio-
ne eventuali disguidi postali o telegrafici.
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Il termine fissato per la presentazione delle doman-
de e dei documenti è perentorio.

L’eventuale riserva di invio successivo di docu-
menti è priva di effetto.

7 - Ammissione al concorso.

L’ammissione al concorso è deliberata dal Dirigen-
te del Centro di Risorsa «Struttura Operativa Politiche
del Personale».

8 - Esclusione dal concorso.

L’esclusione dal concorso è deliberata dal Dirigen-
te del Centro di Risorsa «Struttura Operativa Politiche
del Personale» dell’Azienda per i Servizi Sanitari ed è
disposta con provvedimento motivato, da notificarsi
entro trenta giorni dalla data di esecutività del relativo
provvedimento.

9 - Commissione esaminatrice.

La commissione esaminatrice è nominata da Diret-
tore Generale dell’Azienda per i Servizi Sanitari nei
modi e nei termini stabiliti dall’articolo 38 del D.P.R.
27 marzo 2001, n. 220.

10 - Convocazione dei candidati.

I candidati ammessi saranno preavvertiti, con lette-
ra raccomandata con avviso di ricevimento, del luogo e
della data della prova scritta, almeno quindici giorni
prima della data della prova stessa.

Le prove del concorso, sia scritta che pratica e ora-
le, non possono aver luogo nei giorni festivi, né nei
giorni di festività religiose ebraiche o valdesi.

Ai candidati che conseguono l’ammissione alla
prova pratica sarà data comunicazione con l’indicazio-
ne del punteggio assegnato ai titoli e del voto riportato
nella prova scritta.

Qualora la Commissione esaminatrice stabilisca di
non poter procedere, nel giorno stesso, alla effettuazio-
ne delle prove successive, la data delle medesime sarà
comunicata ai candidati, con lettera raccomandata con
avviso di ricevimento, almeno venti giorni prima della
data fissata per l’espletamento delle stesse.

Per essere ammessi a sostenere le prove d’esame i
candidati dovranno presentarsi muniti di documento
personale di identità valido.

11 - Formazione della graduatoria, approvazione e
dichiarazione del vincitore.

La Commissione esaminatrice, al termine delle pro-
ve d’esame, formula la graduatoria di merito dei candi-
dati. E’ escluso dalla graduatoria il candidato che non
abbia conseguito, in ciascuna delle prove di esame, la
prevista valutazione di sufficienza.

La graduatoria sarà approvata, contestualmente alla
nomina dei vincitori, dal Dirigente responsabile della
Struttura Operativa Politiche del Personale.

La graduatoria dei vincitori del concorso è pubbli-
cata nel Bollettino Ufficiale della Regione Friuli-Vene-
zia Giulia.

12 - Adempimenti del vincitore.

Il concorrente dichiarato vincitore sarà invitato
dall’Azienda per i Servizi Sanitari, ai fini della stipula
del contratto individuale di lavoro, a produrre, ovvero
avvalersi dell’autocertificazione, nel termine di giorni
30 dalla data di comunicazione e sotto pena di decaden-
za:

1) certificato di cittadinanza italiana;

2) estratto per riassunto dell’atto di nascita;

3) titolo di studio in originale o una copia autenticata,
ovvero il documento rilasciato dalla competente au-
torità scolastica in sostituzione del diploma;

4) certificato del godimento dei diritti politici;

5) certificato generale del Casellario giudiziale;

6) i titoli ed i documenti necessari per dimostrare il
possesso degli altri requisiti prescritti per il concor-
so.

Ai sensi dell’articolo 14 del C.C.N.L. 1 settembre
1995, integrato dal C.C.N.L. 8 aprile 1999, la stipula-
zione del contratto di lavoro individuale per l’assunzio-
ne a tempo indeterminato sarà subordinata alla presen-
tazione, nei termini prescritti, di tutta la certificazione
richiesta anche dal contratto in parola, oltre che alla ve-
rifica degli accertamenti sanitari.

I concorrenti vincitori e comunque coloro che sono
chiamati in servizio a qualsiasi titolo sono tenuti a re-
golarizzare le dichiarazioni ed i documenti esibiti e ciò
con l’applicazione corretta delle norme di legge in vi-
gore, anche in materia di autocertificazione.

13 - Sottoscrizione del contratto e assunzione in
servizio.

A seguito dell’accertamento del possesso dei requi-
siti prescritti, ivi compreso (per coloro che non ne siano
esentati) quello relativo all’idoneità fisica all’impiego,
l’Azienda per i Servizi Sanitari procederà alla sotto-
scrizione del contratto individuale, secondo le disposi-
zioni di legge, e del C.C.N.L. 8 aprile 1999.

Nel contratto individuale, per il quale è richiesta la
forma scritta, sono comunque indicati: la tipologia del
rapporto di lavoro; la data di inizio del rapporto di lavo-
ro; la qualifica di inquadramento professionale e livello
retributivo iniziale; le attribuzioni corrispondenti alla
posizione funzionale di assunzione previste dalle vi-
genti disposizioni legislative e regolamentari; la durata
del periodo di prova; la sede di prima destinazione
dell’attività lavorativa.

Il contratto individuale specifica che il rapporto di
lavoro è regolato dai contratti collettivi nel tempo vi-
genti anche per le cause di risoluzione del contratto di
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lavoro e per i termini di preavviso. E’, in ogni modo,
condizione risolutiva del contratto, senza obbligo di
preavviso, l’intervenuto annullamento o revoca della
procedura di reclutamento che ne costituisce il presup-
posto.

L’Azienda prima di procedere alla stipulazione del
contratto di lavoro individuale ai fini dell’assunzione,
invita il destinatario a presentare la documentazione
prescritta dalle disposizioni regolanti l’accesso al rap-
porto di lavoro, indicata nel bando di concorso, asse-
gnandogli un termine non inferiore a trenta giorni. Nel-
lo stesso termine il destinatario, sotto la sua responsa-
bilità, deve dichiarare di non avere altri rapporti di im-
piego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna
delle situazioni di incompatibilità richiamate dall’arti-
colo 58 del decreto legislativo n. 29/1993. In caso con-
trario, unitamente ai documenti, deve essere espressa-
mente presentata la dichiarazione di opzione per la nu-
ova azienda, fatto salvo quanto previsto dall’articolo
15, comma 11, ed articolo 17, comma 9.

Scaduto inutilmente il termine di cui al comma pre-
cedente, l’Azienda comunica di non dar luogo alla sti-
pulazione del contratto.

Il contratto individuale, di cui al comma 1, sostitui-
sce i provvedimenti di nomina dei candidati da assume-
re.

14 - Decadenza dalla nomina.

Decade dall’impiego chi abbia conseguito la nomi-
na mediante presentazione di documenti falsi o viziati
da invalidità non sanabile.

Il provvedimento di decadenza è adottato con deli-
berazione del competente organo.

15 - Periodo di prova.

Il periodo di prova e le relative modalità sono previ-
sti dall’articolo 15 del C.C.N.L. 1 settembre 1995.

Funzioni, diritti e doveri del dipendente sono quelli
previsti dalle vigenti disposizioni di legge.

16 - Trattamento economico.

Il trattamento economico verrà attribuito dalla data
di effettivo inizio del servizio ed è quello previsto dal
vigente C.C.N.L. - comparto Sanità.

17 - Proroga dei termini di scadenza per la presen-
tazione delle domande di ammissione al concorso, mo-
dificazione, sospensione o revoca del medesimo.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di proroga-
re o riaprire i termini di scadenza per la presentazione
delle domande di ammissione al concorso, di modifica-
re il numero dei posti messi a concorso, di sospendere o
revocare il concorso stesso qualora, a suo giudizio, ne
rilevasse la necessità o l’opportunità per ragioni di pub-
blico interesse.

18 - Trattamento personale dei dati.

Ai sensi dell’articolo 10, comma 1, della legge 31
dicembre 1996, n. 675, i dati personali forniti dai can-
didati saranno raccolti presso l’U.O. concorsi, per le fi-
nalità di gestione del concorso e saranno trattati presso
una banca dati automatizzata anche successivamente
all’instaurazione del rapporto di lavoro, verranno uti-
lizzati per le finalità inerenti alla gestione del rapporto
medesimo.

Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini del-
la valutazione dei requisiti di partecipazione, pena
l’esclusione dal concorso.

Le medesime informazioni potranno essere comu-
nicate unicamente alle unità interessate allo svolgimen-
to del concorso o alla posizione giuridico-economica
del candidato.

L’interessato gode dei diritti di cui all’articolo 13
della citata legge tra i quali figura il diritto di accesso ai
dati che lo riguardano, nonché alcuni diritti comple-
mentari tra cui il diritto di far rettificare, aggiornare,
completare o cancellare i dati erronei, incompleti o rac-
colti in termini non conformi alla legge, nonché il dirit-
to di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi.

Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti
del Responsabile dell’U.O. concorsi ed assunzioni, del
Responsabile dell’U.O. trattamento giuridico e del Re-
sponsabile dell’U.O. trattamento economico, in rela-
zione alle specifiche competenze.

Il candidato nel testo della domanda di partecipa-
zione al concorso dovrà manifestare il consenso al trat-
tamento dei dati personali.

19 - Norme di salvaguardia.

Il presente bando è pubblicato tenendo conto di
quanto previsto dall’articolo 15 del C.C.N.L. dell’8
aprile 1999.

Per quanto non espressamente previsto dal presente
bando, valgono, le leggi e le disposizioni vigenti in ma-
teria.

Informazioni

Per ulteriori informazioni e per ricevere copia del
bando, indispensabile alla corretta presentazione della
domanda, gli interessati potranno rivolgersi dalle ore
8.30 alle ore 13.00 di tutti i giorni feriali (sabato esclu-
so) alla Struttura Operativa Politiche del Personale -
Ufficio Concorsi - (tel. 0432/921453) - via Natisone -
fraz. Jalmicco - Palmanova.

IL DIRIGENTE POLITICHE DEL PERSONALE:
dr. Claudio Contiero
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Schema della domanda di ammissione da redigersi in carta semplice

Al Direttore generale
dell’Azienda per i Servizi Sanitari n. 5
«Bassa Friulana»
via Natisone
33057 Palmanova

…l…sottoscritt…………………………………………………………………………………………………………

CHIEDE

di essere ammesso al concorso pubblico, per titoli ed esami, a n. ………… posti di ………………………………
bandito il ………………………… n. ……………………

A tal fine, sotto la propria responsabilità, dichiara:

- di essere nat… a………………………………………………………………………………… il ………………;

- di risiedere a …………………………………………, via ………………………………………………, n. ……;

- di essere in possesso della cittadinanza italiana (ovvero: di essere in possesso del seguente requisito sostitutivo
della cittadinanza italiana …………………………………………………………………………………………);

- di essere iscritt… nelle liste elettorali del Comune di ………………………………………………………………;
(ovvero: di non essere iscritt… nelle liste elettorali per il seguente motivo ………………………………………);

- di aver riportato le seguenti condanne penali - da indicarsi anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono
o perdono giudiziale. In caso di ipotesi diversa non rilasciare alcuna indicazione;

- di essere in possesso dei seguenti titoli di studio: ………………………………………………………………
conseguito il ………………presso: ………………………………………………………………………………;

- di essere iscritt… all’Albo professionale di ………………………………………………………………………;

- di scegliere quale lingua straniera la seguente: …………………………………… (inglese o francese o tedesco)

- di essere, nei confronti degli obblighi militari, nella seguente posizione (per i candidati maschi):………………;

- di aver prestato o di prestare servizio con rapporto d’impiego presso le sottoindicate Pubbliche Amministrazioni:
……………………………………………………………………………………………………………………….;

- di essere disposto ad assumere servizio presso qualsiasi Presidio o servizio dell’Azienda per i Servizi Sanitari n.
5 «Bassa Friulana» di Palmanova;

- di avere diritto alla precedenza o preferenza in caso di parità di punteggio per il seguente motivo: ………………
(allegare documentazione probatoria);

- di manifestare il proprio consenso, ai sensi degli articoli 10 e 11, legge 31 dicembre 1996, n. 675, al trattamento
ed alla comunicazione dei dati personali spontaneamente forniti, per le finalità e nei limiti di cui al bando concor-
suale e subordinatamente al puntuale rispetto della vigente normativa, nella consapevolezza che il conferimento
di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione (o indicare eventualmente i dati
che non ritenga doversi pubblicizzare);

- che l’indirizzo - con l’impegno di comunicare ogni eventuale variazione - al quale deve essere fatta ogni necessa-
ria comunicazione relativa al presente avviso è il seguente:
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sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

via/piazza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . . . . . . . . . . .

telefono n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

c.a.p. . . . . . . . . . città . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Tutti i documenti e titoli presentati sono indicati nell’allegato elenco, firmato e redatto in triplice copia, in carta sem-
plice.

DICHIARA INOLTRE

(*) Che i documenti eventualmente allegati sono conformi agli originali, ai sensi dell’articolo 2 del D.P.R. 20 ottobre
1998, n. 403.

Di essere consapevole della veridicità della presente domanda e che le dichiarazioni mendaci sono punite ai sensi del
codice penale e delle leggi speciali in materia.

data,…………………………

………………………………………………………
(firma autografa non autenticata)

–––––––––––––––––––––––

* N.B.: in questo caso, i candidati che presentano domanda avvalendosi del servizio postale sono tenuti a presentare in fotocopia, non autenti-
cata, un valido documento di riconoscimento dal quale si evinca l’Amministrazione emittente, la data e il numero dello stesso.
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COMUNE DI MONTEREALE VALCELLINA
(Pordenone)

Bando di concorso pubblico, per esami, per la
copertura di n. 1 posto di istruttore tecnico a tempo
pieno e indeterminato - VI q.f. - Area tecnica, tecni-
co-manutentiva e dei trasporti scolastici.

E’ indetto concorso pubblico, per esami, per la co-
pertura di n. 1 posto di istruttore tecnico - VI q.f. - a
tempo pieno ed indeterminato - presso l’Area tecnica,
tecnico-manutentiva e dei trasporti scolastici.

Titolo di studio richiesto: diploma di geometra o
perito edile.

Termine presentazione domanda: trenta giorni dal-
la data di pubblicazione del presente avviso sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione autonoma Friuli-Venezia
Giulia.

Il testo integrale del bando e lo schema della relati-
va domanda sono disponibili o visibili presso:

- Il Servizio economico-finanziario e del personale
(tel. 0427/798782 - 799274).

Montereale Valcellina, lì 26 ottobre 2001

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
Vally Sanquerin

DIREZIONE REGIONALE
DELLA SANITA’ E DELLE POLITICHE SOCIALI

TRIESTE

Concorso per l’ammissione al corso biennale di
formazione specifica in medicina generale relativo
al biennio 2001-2003. Diario di esame della prova
scritta.

I candidati ammessi al concorso per l’accesso al
corso biennale di formazione specifica in medicina ge-
nerale relativo al biennio 2001-2003 sono convocati,
per sostenere la prova scritta, mercoledì 5 dicembre
2001 alle ore 8,30 a Monfalcone (provincia di Gorizia)
- via Galvani n. 1, presso l’Ospedale S. Polo - Sala Au-
ditorium, primo piano.

Trieste, 11 ottobre 2001

IL DIRETTORE REGIONALE:
dott. Cesare De Simone

PROVINCIA DI TRIESTE

Concorso pubblico, per titoli ed esami, a due po-
sti di istruttore amministrativo.

E’ indetto un concorso pubblico, per titoli ed esami,
per la copertura di n. 2 posti di istruttore amministrati-
vo (VI q.f. - area amministrativa), con riserva del 50%
dei posti (1) al personale avente titolo a’ sensi dell’arti-
colo 51, comma 11, della legge 388 del 23 dicembre
2000. Il posto eventualmente non utilizzato per la riser-
va verrà coperto con i concorrenti dichiarati idonei non
riservatari.

Titolo di studio richiesto: diploma di scuola media
superiore che consenta l’accesso a facoltà universitarie
conseguito presso una scuola della Repubblica Italiana.

Età non inferiore agli anni 18.

Il termine per la presentazione delle domande scade
il trentesimo giorno dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
Italiana.

Le domande di ammissione, indirizzate al Presiden-
te della Provincia di Trieste, dovranno essere presenta-
te alla Provincia di Trieste, Ufficio Protocollo, I piano
piazza Vittorio Veneto 4 - Trieste, oppure spedite con
raccomandata con avviso di ricevimento.

Per ulteriori informazioni, ritiro copia dei bandi e
del fac-simile della domanda di partecipazione, rivol-
gersi all’Amministrazione del Personale della Provin-
cia di Trieste - via San Anastasio n. 3 - Trieste, telefono
040-37981 oppure consultare il sito Internet www.pro-
vincia.trieste.it.

IL DIRIGENTE:
Luciano Daveri
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